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Meno intrighi più luce 

]\ ESSUNO creda di poter nascondere il vero signi- 
ficaio del gesto di Fenoaltea. L'ambasciatore a 
Washington si è dimesso per c protesta > contro le 
recenti prese di posizione del governo italiano sul con¬ 
flitto vietnamita. Molti (non tutti, peraltro: e le ecce¬ 
zioni cominciano ad essere rilevanti) hanno deplorato: 
si è parlato di < incredibile p, t inammissibile p deci¬ 
sione. Bene. Ma sia chiaro che non si è trattato di 
un Improvviso accesso di follia. Il gesto di Fenoaltea 
è anch’esso un segno del pauroso aggravarsi della 
situazione internazionale, della cieca, frenetica deter¬ 
minazione del governo americano di spingere a fondo 
la guerra di aggressione nel Vietnam, e di premere 
in ogni modo sui governi alleati deU’Europa occiden¬ 
tale. In ogni modo: anche facendo dimettere un amba¬ 
sciatore più americano che italiano, e tirando i fili dì 
tutti gli oltranzisti e i professionisti della NATO. 

Ma se Johnson e Rusk pensano di potere così 
facilmente bloccare qualsiasi velleità o tentativo di 
differenziazione da parte dei governi europei, ed anzi 
di poterne ottenere un più pieno ed attivo sostegno 
anehe in vista di nuove e più minacciose estensioni 
della guerra di aggressione nel Sud-Est asiatico, vuol 
dire che proprio non riescono a farsi un'idea della 
situazione reale, dello « stato deH'opininne ». esistente 
in Europa e in particolar modo in Italia. 

Alcune affermazioni recenti di personalità polìtiche 
italiane, e non del solo ministro degli esteri, hanno — 
a quanto pare — irritato 1 dirigenti americani, già 
preoccupati da tante e diverse manifestazioni del com¬ 
plicarsi dei rapporti con l’Europa, e li hanno spinti a 
richiamare all’ordine il nostro governo. Ma davvero 
essi pensano che le cose siano così facili per il governo 
italiano? 

In realtà, nell’atteggiamento italiano sul Vietnam 
non c’è stata — con le dichiarazioni rese da Fanfani 
al Senato il 27 aprile — che un’appena percettibile 
evoluzione positiva: molto, molto dì meno di quanto 
imperiosamente richiede l’opinione pubblica, la « co¬ 
scienza comune ». dì fronte alle terrificanti prospet¬ 
tive che abbiamo sentito riecheggiare nelle alte pa¬ 
role di U Thant. A questa crescente pressione del¬ 
l’opinione democratica italiana 11 governo farà sem¬ 
pre più fatica a sfuggire: ad essa, e non alla pres¬ 
sione del Dipartimento di Stato americano, i nostri 
governi debbono mostrarsi sensibili. 

A PUÒ’ lasciarci tranquilli una situazione in cui 
anche soltanto una velleità di politica estera indi- 
pendente. 0 anche soltanto una velleità di politica 
riformatrice airintèmo, si scontra con pesanti ricatti 
e minacce nel seno stesso dello Stato italiano? 

Le dimissioni €a comando» dì Fenoaltea e le 
* rivelazioni » sul luglio 1964 ripropongono assai se¬ 
riamente questa questione. L’Auanft.^ ha sbrigativa¬ 
mente risposto che * pericoli di destra esistono sem¬ 
pre ». che € la vita democratica in Italia rimane sem¬ 
pre esposta a gravi rischi ». Ma se questi rischi na¬ 
scono dalla presenza nell’apparato dello Stato — tra 
i vertici del mondo militare o diplomatico — di forze 
dìsnoste a tramare contro la democrazia e per conto 
dello straniero, c’è pur da domandarsi che cosa abbia 
fatto in tutti quest! anni per snidare queste forze il 
governo di centro-sinistra, e che cosa stia facendo 
adesso. 

E’ vero o non è vero che la tendenza prevalente 
nel governo è stata ed è quella di coprire, invece che 
denunciare e colpire, i re.sponsabili e i complici, non 
solo delle più indeene malversazioni, ma anche delle 
pecciori manovre reazionarie? UAvanlì* esalta il 
cedimento socialista del luglio *64. ntiasi che in quel 
modo si sia salvata la democrazia. No. la democrazia 
non si difende cedendo al ricatto del colon di Stato e 
stendendo un velo su quel che sì è tramato (e su co¬ 
loro che hanno tramato) contro la democrazia. Si 
lascia intendere che fi governo, o una parte di esso, 
allora non seppe nulla. E adesso? « Ci sia stata o non 
ci sia stata la riunione-complotto... ». scrive il gior¬ 
nale socialista. E in Parlamento il eoverno non ri¬ 
sponde alla domanda se si sia appurato quale conte¬ 
nuto ebbe nel luglio ’64 fi colloquio Seffni-De Lorenzo 
e se s! sia accertata resistenza di un ♦ niano di emer¬ 
genza * rivolto a colpire i diritti cn';titTjzionali e le 
libertà personali: co.sl come non ha risposto, d’al¬ 
tronde. alle domande sulle resnonsahiiità polìtiche 
per lo spionaggio politico del .Sifar. e come forse si 
prepara a non rispondere alla domanda sul perchè 
abbia mantenuto a Washington un ambasciatore che 
già da un anno aveva dimostrato di voler rappresen¬ 
tare più gli Stati Uniti che ì’Ttalia. 

I\ ON VOGLIAMO ripetere tutti gli argomenti già 
tante volte da noi sviluppati. I pericoli per la demo¬ 
crazia vengono da forze reazionarie, esterne ed in¬ 
terne al Paese, ma queste si giovano della poca fede 
democratica, della disponibilità per manovre autori¬ 
tarie. anche di gruppi ed esponenti della DC; si 
giovano di tutte le omertà che il governo di centro- 
sinistra non rompe: si giovano del malcontento e 
della sfiducia che il deteriorarsi del costume demo¬ 
cratico. l’incancrenirsi di problemi vitali per le masse 
ed n Paese, suscitano in larghi settori della pubblica 
opinione. 

La storia dellltalia è stata, certo, in questi 20 
anni diversa da quella della Grecia. Le forze reazio¬ 
narie non possono farsi illusioni: è sufficiente che 
guardino alla carica di lotta che si sprigiona da strati 
decisivi della gioventù e delle classi lavoratrici. Non 
ci sono plani X capaci di Impedire un nuovo e più 
forte luglio '60 se la democraria fosse attaccata. Ma 
le forze democratiche di sinistra hanno U dovere di 
vigilare: e di dare insieme battaglia per fare luce 
aulle trame che oggi vengono a galla e per indivi¬ 
duare e liquidare I guasti che corrodono fl regime 
democratico. 

Giergte Napolitano 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IMPEGNATE DISCUSSIONI ITALO-SOVIETICHE 
SUL VIETNAM E LA SICUREZZA EUROPEA 

Lungo colloquio a Mosca 
tra Fanfani e Gromiko 

Gli USA negano il gradimento al nuovo 
ambasciatore italiano a Washington? 


Johnson: «Sarò l'uomo 
della guerra mondiale?» 



WASHINGTON, 13 

Il c New York Times a definisce oggi t cupa premoniiione di 
disastro a la rievocazione fatta Ieri sera da Johnson durante un 
ricevimento alla Casa Bianca, secondo la quale, la sera del 2t 
giugno, egli ebbe a dire alla figlia: t II tuo papà potrebbe pas¬ 
sare alla storia come l'uomo che ha dato II via alla terza guerra 
mondiale ». Quella sera — la stessa In cui i bombardieri ame¬ 
ricani attaccarono per la prima volta Haiphong — I due si 
recarono insieme In un convento a pregare. L'indomani, Johnson 
dormi fino a tardi e si svegliò di buon umore: < tutto era an¬ 
dato bene ». Anche ieri, egli è apparso ilare agli Invitati. I pro¬ 
gressi delTi escalation », ha osservalo qualcuno, gli offrono nuo¬ 
ve occasioni di i passare alla storia ». 


Ampliato il numero degli incontri per consen¬ 
tire una discussione esauriente ed approfon¬ 
dita Contraddittoria posizione del ministro 
italiano sulla « non proliferazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13. 

Due ore e mezzo di colloqui 
fra Fanfani e Gromiko. dalle 
9.30 alle 12. hanno dato luogo 
a quello che è stato definito 
dal portavoce italiano c un 
inventario, a scopo costrutti¬ 
vo. delle difficoltà che I due 
governi vedono per la solu¬ 
zione dei maggiori problemi 
mondiali > e ad una ricerca 
sud contributi che possono es 
sere dati alla toro solurione 
Vietnam. Europa, relazioni est- 
ovest, trattato di non prolife 
razione: su questi argomenti 
hanno parlato I due ministri 
in modo cosi diffuso da ten¬ 
dere necessario un incontro 
supplementare, non previsto 


Per le inammissibili 
pretese degli USA 

Lo scandalo 
Fenoaltea 
si allarga 

LE REAZIONI DI WASHING¬ 
TON A UNA FRASE DI SA- 
RAGAT - POLEMICHE NELLA 
MAGGIORANZA SUL CASO 
DELL'AMBASCIATORE NE¬ 
GLI STATI UNITI 

Lo a scandalo Fenoaliea a si 
allarga e se da una parte ri¬ 
schia di aprire una crisi di va- 
slissìme proporzioni tra ITlalìa 
e gli Stali Uniti dall'altra ri¬ 
vela fino a qnal ponto giunga 
la tracotanza del governo di 
Washington nei confronti del 
nostro Paese, trarotanza che è 
il fmtio di una Innga, cieca, 
totale snddilanza dei governi 
che sì sono snrcedali in Italia, 
a partire dalla entrala in vigore 
del Patto atlantico, nei con¬ 
fronti del cosiddetto nostro 
massimo allealo Ciò > confer¬ 
mato da nna noliria icnnta 
gelosamente segreta nccli am- 
hicnti atrìriali ma che «ì è lol- 
tavia di Rasa negli ambienti 
diplomatici italiani e stranieri 
Pnrtroppo non siamo in grado 
di ronlmllame la antcnlicìii 
Ma vi sono hnone ragioni per 
far ritenere che essa sia esatta 

Pare, dnnqne. che all’indo¬ 
mani delle dimissioni di Fe- 
noaliea il governo italiano, co¬ 
me è «Toso in questi casi, abbia 
fatto conoscere a Washington il 
nome del sneresmore sollecitan¬ 
done il gradimentn Tale gra¬ 
dimento sarebbe stato Immedia¬ 
tamente negalo Già in questi 
termini si Iralferrbbc di nn 
fallo gravissimo Mai infatti, 
tra governi amici, e per di 
piò vincolali da ona alleanza 
militare, snreede ima cosa dì 
questo genere. Ma repisodio as- 

Alberfo Jacovìeilo 

(Segno a pagina i) 


dal programma, per domani 
sera 

Hanno assistito aH'incontro. 
ohe si è svolto alla villa Spi 
ridonovka, Fanfani e l'am- 
basciatore Sensi per ITtalia, 
Gromiko. Kozirev e l'amba- 
sdatore Rygiov per l’URSS. 
Avendo Fanfani occupato con 
la sua esposizione più della 
metà del tempo disponibile. 
Gromiko ha potuto trattare so¬ 
lo una parie delle questioni 
poste dal collega Italiano e 
proseguirà la sua replica nel- 
rincontro di domani 

Ambedue I ministri si sono 
occupati, come primo argomen 
to, della situazione nel Viet 
nam. per sottolineare che da es 
sa proviene, per i due governi, 
la maggiore preoccupazione 
Non si è trattato di una espo 
sizione generale delle relative 
posizioni in merito, ma piut¬ 
tosto di una analisi delle novità 
intervenute dopo il precedente 
incontro italo-sovietico. anche 
se Gromiko ha tenuto a sotto 
lineare alcune co.stanti della 
politica sovietica verso il sud 
est asiatico. 

Fanfani ha illustrato l’ario 
ne che Roma ha svolto, nelle 
varie sedi, per accertare la 
esistenza di condizioni e di 
possibilità per negoziati di pa 
ce e ha fatto riferimento ai 
noti sondaggi fatti dal nostro 
ambasciatore a Saieon Da gen 
naio. dì fatto, tutto è fermo 
(non si sa se Fanfani abbia 
riconosCTirto. sia pure implicì 
tamente. che la cau.sa di que 
sta impn.^ae diplomatica si 
trova a Washington) Egli ha 
quindi sottolineato la profondi 
tà delle preoccupazioni del go 
verno italiano e ha ribadito 
che esso è favorevole al me 
lodo deH’intervenfo di ciascun 
paese, nelle sedi che gli sono 
proprie, per at-vicinare una so 
luzione oaciRca Nel merito 
egli ha afTermato che base del 
la soluzione del problema viet 
namita devono essere, a giu 
dizio del governo italiano, gli 
accordi di Ginevra (a cui. co¬ 
me si ricorderà, si ispira%’ano 
! « dieci punti » concordati a 
Saienn con il contribirtn del* 
ramba.sciatore italiano). 

Nessun riferimento. Invece, 
sembra che 0 ministro degli 
Esteri abbia fatto ai bombar 
damenti americani sulla Re¬ 
pubblica democratica vietnami 
ta come alla causa immediata 
dell’aff 2 ravamento della crisi e 
deO'impossibilità dell’apertura 
di tratlatìve. 

Da questo argomento, è in¬ 
vece partito, come era preve¬ 
dibile. fl ragionamento di Grò 
miko per ribadire che. in una 
situazione ncHa quale la parola 
è soltanto alle armi e fl con 
flitto prosegue con un’accentua 
rione dei pericoli di estensione 
sono da accogliere con favore 
tutte le vod che si levino per 
una soluzione pacifica LUR^ 
come ntalia. vuole la fine del 
conflitto che. oltre a provocare 
immense sciagure al popolo 
vietnamita, contraddire gli 

I Enzo Roggi 
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Cordiale incontro di Wnldeck Rochet 
con lo delegazione di studio del PCI 


PARIGI. IJ. — Ceo un cor~ 
diale incentre con II MgeetaTlo 
generala del PCF, eempegne 
Weldedi Rochet. *1 è conclitse 
Il viaggio di tfiidio dofla dolo- 
gaxiono ceninnista Italiana. Il 
co m p a gno PocchMI, che ha dt> 


retto la deicgaxiono, ha detlnlto 
e fortomento positiva » ritnpres- 
stono riportata dall'analisi del¬ 
la aspertanza politicho a orga 
nixzativa dal compagni francasi. 

(A pagina 6 0 servizio) 


Cade nel nulla la smentita del governo 


Sempre più precise le conferme 

sul «colpo di stato> del 1964 



SCONTRI AEREI NEL CIELO 


m ll Jà |LI^\i Nel corso dell'ultima selvaggia In- 

cursione degli americani sulla capi¬ 
tale della RDV si sono avute violente 


battaglie aeree. Gli aggressori hanno bombardato quartieri densamente popolali di Hanoi. Cinque aerei USA sono stai! abbattuti 
durante le incursioni dì venerdì. Negli scontri aerei di ieri su Hanoi, secondo gli americani sarebbero stati abbattuti sette Mig. 
Nella foto: una postazione antiaerea dell'esercito della RDV (A pagina 6 le informazioni) 


Drammatico monito di Paolo VI da Fatima 


PSU e FRI affermano 
che vi fu «un pericolo 
di destra » - Piccoli re¬ 
spinge le accuse - Nuo¬ 
vi contrasti nel PSU a 
Salerno e Ostìglia 


Divise su tutto, fuorché 
sulla convenienza di re.stare 
al governo, le forze della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra hanno trovato nelle ri¬ 
velazioni sul « complotto » del 
luglio 1964 un’altra occasìo 
ne di polemica. PSU e PRl. 
da una parte, come dimostra 
no gli articoli deir.4ronfi/ e 
della Voce repiilthlirann, non 
smentiscono n>,at(o la so'^t.Tn 
za della ricostruzione fatta 
dairE.sprc.s.so (e .su questo 
terreno si pone anche l'Ar 
venire d’Italin): la loro tesi 
è infatti che allora vi fu un 
reale pericolo di destra, c che 
• rinsiciirezza costituzionale » 
è finita soltanto con l’ascesa 
di Saragat al Quirinale, il che 
è un modo abba.slan7.a diref 
to por dire che della DC o dei 
.suoi uomini non ci si può fi 
dare. 

DaH’altra parie, ima dura 
risposta polemica è venula 
dall’on. Piccoli, xiccsogreta 
rio della DC. il quale ha det¬ 
to di giudicare « assai grave • 
questo atteggiamento dei glor- 


eli mondo è in perìcolo> 

Nel discorso dinanzi ad una moltitudine sterminato il rinnovato appello alla pace 
Nessun accenno alla situazione politico del Portooollo l'incontro con il dittotore 
Salozor e oli altri esoonenti del regime - Il duplice «'no’df* vìnamo in aereo 


Dinanzi ad ana motutudine 
sterminata di braedaoti poveri 
e oppressi, dinanzi ai rappreseo 
tanti ossequiosi di una delie ul 
Urne dittature fasoste, to una 
situazione msomma erTÀ:ematica 
delle angosce e dei nschl che 
mmaedano rumanità. Paolo VI 
ha rivolto da FaUma uà ooovo 
a;^llo alla pace a tutti gli oo 
mint 

Parole drammatiebe. «11 oiod- 
do è in pericola., pensate alla 
gravità di quest’ora che pu6 es¬ 
sere decisiva per la storia della 
presente e ddla futura genera 
ziooe». e annoonitllci «la pace 
ba bisogno di una hbea aoceC- 
tazione e «fona hliera coUabora- 
ztone.^ non pesate a progetti di 
distruztone, di morte e sopraffa¬ 
zione- pensate a progetti di co 
mune conforto e di solidale col- 
laboraziooe » 

Ancora un nctiiamo. dunque, 
e una esortazione che 0 capo 
della Chiesa cattolica ha votato, 
con scelta singolare, pronunciare 
m uno Stato dove I nodi fntolle 
rabili denunaati dalla « Popolo 
rum progressio» ~ oofTocameo- 
to della libertà, perseemioee. co- 
lonlalisma sfruttamento dek 
i'oon» e aottosvUoppo — vano 
tutti p fe s ea B • pto ftttaioeole 


aggrorigliau. A tali oodL pera!- 
tra, il Papa non ha fatto alcun 
riferimento duetta 
« Voi sapete — ha detto Pao 
IO VI nella parte centrale del 
di.scorso pronuoaato sul sagra 
to del santuario di FaUma du 
rante la messa — come Q mondo 
sia in ona fase dì grande tra 
sformaziooe a causa del «uo 


enorme e meravigiioso progres¬ 
so nella conoscenza e nella eoo 
quista delle ricchezze della terra 
e defi’universo Ma sapete e ve 
dete come il mondo non è felice 
non é tranquillo, e la prima cau 
sa d' questa sua inquietixiine è 
la difficoltà alla concordia, la dif 
ficoltà alla pace. Tutto sembra 
sp'neere il mondo alla fratellan¬ 


za, alTunità: ed mvece in seno 
all’umanità scoppiano ancora tre¬ 
mendi e continui conflitti. Due 
motivi principali rendono perciò 
vrave questa situazione stonca 
delTumanità: essa è canea di 
armi terribilmente micidiali; ed 
essa non è moralmente così oro- 

(Segue a pagina 2) 


naii del P.SU o del l’RI. Ar- 
ccttiamo che .si discuta di tul¬ 
io, ba detto ancora Piccoli. 
« ma non pos.siamo ammette¬ 
re che gli alleati di governo 
pongano in di.scussione il no 
slro partito e i suoi uomini » 
Stando cosi le cose, si può 
chiedere a nomo di chi il mi 
nistro Bertinelli alla Camera 
e II sottosegretario Salizzoni 
al Senato hanno « smentito » 
con tanfo sdegno le rivelazio 
ni deirE.spre.s.so. e sempre più 
eridente appare la necessità 
di un’indagine e di un dibatti 
to parlamentare che gettino 
luce completa su questi av¬ 
venimenti Dai quali, comun¬ 
que. è assurdo trarre le con- 
clu.sionì politiche che stanno 
tanto a cuore ai socialisti e ai 

m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


Giugno 1964: allarme in Toscana 


1 


I 


Ftiptutiea, la Direzione gè 
aerale della PS. ei ha de 
nnnciati perdté, ten avrem 
mo dato notizie « false e 
xendetmose > « circa un 

prenmfo «fato di allonne 
deDe torte di Polizia di F» 
reme, nel inolio 1964 » Po 
che righe dopo, nei eomu 
meato felle «i aftanno a net 
ter n alcune date che do 
crebbero pr o p o re che lo po 
tizia, nei oraono-laotio 1964. 
fi dedicava al giardinapaio) 
ti legge che terdme di ser¬ 
vìzio mobilitazione delle 


Oa noi pubblicato, « nguar 
dava una normale esercitazio 
ue di allarme in Toscana » 
.Va allora, che cosa canno 
cercando onesti maldestri 
TcrocaU di se stessi che si 
accusano mentre tentano di 
scolparsi? Re.sta assodato 
dunque, che l’Unità ho del 
fo il nero, nchionando Pai 
tenzione svi fatto che la po 
lizia, nel periodo gingno 
luglio 1964 fai Quale fi fo 
risalire Q periodo di incuba¬ 
zione dei mancato • colpo tì 
stato » ormai oeneralmenle 


sul piano delTallarme. E non 
nel Trentino-Alto Adige, ma 
in Toscana. Proprio in To 
scana (e forse anche m Emi 
ha, dato che il comunicato 
ci fa gentilmente sapere che 
Cordine era stato emanato 
dal comando Temtonaie di 
Bologna) E allora, forti non 
lolo delle nostre informazio 
ni fieri pubblicate) ma del 
comunicato della Direzione 
Generale della PS., rìpetia 
ma la domanda: perché nel 
gingne 1964 Ut forze di po¬ 
lizia erano fn stato di aliar. 


manda alla Quale i facile 
rispondere con una denuncia. 
Meno facile sarebbe rispon¬ 
dere davanti a una Commis¬ 
sione di inchiesta .àia. gra 
Zie all'altuale maggioranza. 
Questa ipotesi dannata sem¬ 
bra da escludersi E così i 
compiici, e i succubi, dei 
* golpisti ». potranno conti 
nuore a tentare di vantarsi 
dì avere evitato il « colpo 
di stato » cedendo ai .«noi 
promotorL 


I 


I Fona di Polizia efi Firenze. ammesso) ero mobilitata. ma in Tosemo? F «no da _.*_! 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA | Si prepara una grande dimostrazione a P.za S. Giovanni a Roma 
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IP imi 

I*—-fi 


Mosca 


stessi interessi del popolo ame¬ 
ricano. Naturalmente, il pro¬ 
blema può essere risolto solo 
dalle parti in causa. L'URSS è 
amica di una di esse e, come 
ancora ieri autorevolmente si 
è affermato con grande ener¬ 
gia, essa darà tutto l'aiuto che 
sarà necessario per dare scac¬ 
co all'aggressore. 

Sulla situazione europea, a 
quanto si è appreso, l'on. Fan- 
fani ha voluto sottolineare quel¬ 
le che a suo giudizio sono delle 
apprezzabili novità, insistendo 
particolarmente sulla « nuova 
politica verso l’Est » del gover¬ 
no tedesco-occidentale, che do¬ 
vrebbe essere accolta tanto più 
favorevolmente in quanto le 
ultime elezioni tedesche hanno 
fatto rie.mergere forze naziona¬ 
liste. Non sappiamo con quali 
argomentazioni il nostro mini- 
.stro degli esteri abbia nutrito 
il suo apprezzamento della po 
litica di Kiesinger Certo è che 
esso non ha convinto l'interlo¬ 
cutore sovietico, il quale ha 
potuto richiamare la sostanzia¬ 
le continuità tra la politica at¬ 
tualo c quella precedente alla 
« grande coalizione », continui¬ 
tà che si esprime essenzialmen 
te nella preti'sa di isolare e 
liquidare la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Egli ha co 
munque ribadito che anche Mo 
sca desidererebbe poter coglie¬ 
re alcune novità nella politica 
di Bonn, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il riconoscimento 
dciras.setto delle frontiere. 

Circa la convocazione di una 
conferenza auropea sui proble 
mi della sicurezza, sembra che 
Fanfani abbia gettato molta 
acqua sul fuoco Accettata in 
linea di massima, l'idea di una 
tale iniziativa è stata diluita 
nel tempo e in certo qual mo¬ 
do condizionata alla stipula¬ 
zione del trattato di non proli¬ 
ferazione atomica. Quest'ultimo 
sembra anzi essere stato l'ar¬ 
gomento su cui Fanfani ha 
maggiormente insistito per ot¬ 
tenere dai sovietici delucida¬ 
zioni e concessioni Egli ha ri 
badilo lo note riserve italiane 
che .sono politiche ed economi 
che; politiche, in quanto il go 
verno italiano desidera un tipo 
di trattato che possa avere la 
adesione tede.sca; economiche, 
in quanto si dice di voler sai- 
vaeuardare la nostra indii.stria 
dal rischio di un forzato sot¬ 
tosviluppo tecnologico. Circa 
la seconda obiezione (che è sta 
ta contestata in sede tecnica 
da esperti di indubbio valore 
e che. soprattutto, potrebbe es¬ 
sere superata attraverso la 
concessione di garanzie sullo 
Impiego pacifico dello esplo¬ 
sioni atomiche da parte an¬ 
che dei pae.si non nucleari). 
Gromiko dovrebbe avere for¬ 
nito alcune delucidazioni posi 
tive che saranno sviluppate 
neH’incontro di domani. 

• Ma ciò che appare inaccet¬ 
tabile è il collegamento che 
Fanfani Istaura tra il trattato 
di non proliferazione e i proble 
mi della sicurezza europea E' 
infatti certo che la firma del 
trattato apporterebbe anche nel 
continente un contributo reale 
di reciproche garanzie, ma è 
altrettanto certo che. qualora 
il trattato non venisse stipula 
to per responsabilità di alcuni 
paesi occidentali, i problemi 
della sicurezza europea si prò 
spetterebbero con ancor mag 
gior urgenza ed evidenza, tan 
to da rendere se mai più au 
spirabile la ricerca di uno 
status continentale fondato sul- 
rintangìbilità delle frontiere, 
su garanzie di non aggressio 
ne e sulla collaborazione eco¬ 
nomica e ctilturale. 

Su questo tema, i ministri 
sono tornati in due riprese, ma 
le posizioni, a quanto sem 
bra, sono restate assai distanti. 
Gmmiko ha richiamato la piat¬ 
taforma elaborala alla confe¬ 
renza di Bucarest del Patto di 
Varsavia e ha chiesto che quel 
programma venga analizzato 
con la necessaria attenzione. 
SI tratta di una proposta da 
discutere e non di un t pac¬ 
chetto > diplomatico da acco¬ 
gliere o respingere. In conclu¬ 
sione. il dialogo sulla confe- 
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renza europea non sembra aver 
perduto il suo carattere inter¬ 
locutorio. mentre è senza dub 
bio uscito confermato l’inten 
dimento di Roma e di Mosca di 
portare alla causa della disten¬ 
sione nel continente il contri¬ 
buto di relazioni bilaterali as¬ 
sai ampie ed amichevoli 

Gromiko e Fanfani si sono 
scambiati brindisi nella colazio¬ 
ne che ha avuto luogo dopo 
i colloqui e a cui hanno parteci 
palo significativamente alcune 
alte personalità sovietiche: i 
vice-presidenti del Consiglio 
Polianski e Novikov, i ministri 
Patolicev. Furzeva e Parassev. 
vari vice ministri ed altri. 

Gromiko ha affermalo innan¬ 
zitutto che il dialogo italo 
sovietico non deve suscitare 
apprensioni in nessuno, ma an 
zi deve far pensare che si 
tratta di un contributo alla pa 
ce. Egli ha quindi sottolineato 
l'ottimo stato dei rapporti bi¬ 
laterali ed ha detto che. sui 
temi politici generali, si tratta 
di confrontare le Posizioni e. là 
dove risulti possibile, di avvici 
narc i punti di vista. 

Fanfani ha replicato diccn 
do di condividere le parole del 
collega sovietico. « Si tratta — 
ha aggiunto — di un dialogo co¬ 
struttivo per il progres.so dei 
due popoli e per la pace di 
tutti. Quando ci si incontra e 
quando .si dichiara, come ha 
fatto Gromiko e come io ri 
badisco. di voler lavorare per 
la pace, nessuno ha motivo di 
rammaricarsi >. 

Fenoaltea 

«Ulne i rnr.illf-ri ili un vero e 
proprio nITronlo se è vero, ro- 
me seiniira. rlie il ilipliiinalii'o 
designalo a siirredere a Fenonl- 
lea è persona, «dire rlie ili gran 
de valore, assai sdrina al pre- | 
sidenle della Repnhldira Sì 
traila di uno dei nostri diplo- 
matiei piò preparati e rlie si è 
dislinlo in questi nllimi anni 
in missinni importanti. Da 
qualche tempo ricopre un inca- 
rieo «li allissiiiin respnnsaliilit.ì 

Come s’è dello, rum siamo 
purtroppo in zrailn di garanti¬ 
re la veridìrii.'i della notizia 
Ma molli elementi, collegati | 
l'iinn atl’allrn. danno un qua¬ 
dro rrassieme clu- lascia pensa¬ 
re come un episodio di questo 
genere deliba essere eonsirle- 
rato iiilt’altrn che improbabile. 
Abbiamo gi.à avuto modo di ri¬ 
cordare. ieri, il valore obbiet¬ 
tivo che ha assunto, nello svi¬ 
luppo delle difficoll.à che si 
sono registrate in questi ulti¬ 
mi tempi tra Roma e Wa- 
sliingtnn. una affermazione re¬ 
cente «lei presidente della Re- 
piiiililira, secondo cui <r nessun 
paese può delegare ad altri la 
propria difesa n. Ci risulta che 
da parte americana aono alate 
chieste immediate spiegazioni 
ani valore di questa dichiara¬ 
zione, e che da parte italiana sa¬ 
rebbe stato risposto facendo os¬ 
servare la € indelicatezza n della 
richiesta. La conclusione, pro- 
lialiilnienle affrettata, trattane 
a Washington, è stata che la 
frase pronunciata dal presiden¬ 
te Saragat riecheggiava le posi¬ 
zioni assunte a suo tempo dal 
presidente della Repubblica 
francese c che hanno portato, 
in seguito, al distacco della 
Francia dalla organizzazione mi¬ 
litare integrata. Dopo di che 
era quasi inevitabile, tenuto 
conto del modo dì agire dì 
Washington nei confronti dei 
propri alleati, che gli ameri¬ 
cani si vendirassero negando il 
gradimento alla nomina di an 
ambasriatore considerato per¬ 
sona assai vicina al presidente 
Saragat. A questo episodio de¬ 
vono probabilmente essere col¬ 
legale le diffuse preoerapa- 
zioni. che al registravano sn 
nnmeros) giornali italiani di 
ieri, sullo stato dei rapporti 
tra Italia e Stali Uniti Sono 
preornjpazioni affarriale dai 
piò accesi ambienti fìlo-allan- 
tiri i quali, difendendo Fenoal- 
lea. sembrano rimproverare al 
governo, e non solo al governo, 
la responsabilità dello stalo di 
cose che ne è derivato Occorre 
ora Vedere in qual modo il go¬ 
verno italiano reagirà al vero 
e proprio alfronfo subito e che 
è evidentemente gravissimo, 
l'n ripieganiento sulle vecchie 
posizioni di sudditanza sareb¬ 
be ovviamente il peggiore dei 
rimedi soprallnlto in un mo¬ 
mento in cui. a causa della ler- 
ribìlt minacria che gli Stali 
fenili fanno pr-sare sai mondo, 
non vi è prali«-amenle an solo 
governo europeo che accetti di 
manirnerr in pioilì il vecchio 
tipo di legame. Più che mai 
necessario indispensabile anzi 
e inililazionahìle è (>er l’Italia 
ritrovare la vna piena libertà 
d'azione, iv-i compreso la liber¬ 
tà elementare dì esprimere il 
proprÌ4> rindizin di rondanna 
contro nna gnerra ingìnsla. bar¬ 
bara. disumana. E* quanto chie¬ 
de la grande maggioranza del 
paese e di cui ieri si ò fatto 
«ienifirativamenle portavoce, as¬ 
sieme a noi. il direttore del 
giornale ratioliro di Rologna 
in nn editoriale rhe rosiilnisee 
un esempio. abba<tanza innsi 
iato di rirbiamo alle re«pon«a 
hililà che incombono «n ogni 
governo di fronte ai sempre piò 
freqnenli esempi di incitamento 
alla gnerra che vengono Hai cir¬ 
coli dirigenti amerirani I falli 
«tessi del resto, si incaricano dì 
caneellarr qualsiasi illosione. i 
bombardamenti amerirani su 
Hanoi fi fanno sempre più pe- 
«ami e sempre più massiccin di¬ 
venta, di ennsegaenza. l'aialo 
rhe gli amici del Vietnam for- 
nisc«»no al paese aggredito Non 
h affano escluso che In quesio 
rampo, si debbano regi«irare. 
» breve scadenza, annunci di 
grande rilevanza Non a raso il 
ministro Fanfani 6 il suo col¬ 
lega Gromiko. a Mosca, stan¬ 
no dedicando, in queale ore, 
latta la loro aiienaione al Viet¬ 
nam: al focolaio, doé, da etti 


si può sprigionare un incen¬ 
dio di gigantesche, cainslrofì- 
che proporzioni 

Colpo di stato 

repubblicani; tutti sanno in¬ 
fatti che i propositi reaziona¬ 
ri. abortiti in seguito alla vi¬ 
gilanza popolare, erano nati 
nel clima di involuzione che 
già caratterizzava il centro-si¬ 
nistra, e che non a caso se¬ 
gnò la conclusione delia crisi 
di giugno-luglio, con la for¬ 
mazione di un governo senza 
la sinistra del PSI e nettamen¬ 
to spostato a destra negli uo¬ 
mini e nel programma. Quan¬ 
to agli epi.sodi segnalati dal- 
VEspresso, occorrerà certo 
qualcosa di più dei dinieghi 
verliali del governo, clamoro¬ 
samente smentiti dall’attuale 
polemica. Anche la Direzio¬ 
ne generale della P.S. ha fat¬ 
to la .sua brava smentita, a 
proposito della notizia da noi 
pubblicata Ieri sull’esistenza 
dello « stato di allarme » a 
Firenze nel luglio del I9(ì4 
1,3 smentita consiste: 1 ) ncl- 
rammettere resistenza di un 
ordino di servìzio sullo stato 
d’allarme; 2 ) nel precisare 
che e.sso portava la data del 
fi giugno, e che riguardava 
« una normale esercitazione 
di allarme In Toscana ». sen¬ 
za connessione con la cri<^i 
del governo Moro Chiunque 
sfogli i giornali di quel pe¬ 
riodo si convincerà che la cri¬ 
si politica covava almeno dal 
maggio, e troverà per lo mo¬ 
no singolare che proprio in 
quel periodo si facessero 
* esercitazioni di allarme » in 
To.ccana. 

AH’inforno della macoio- 
ranza si vanno dunque adden¬ 
sando forti motivi di preoc¬ 
cupazione e di conflitto, che 
non possono essere addebitati 
soltanto st*a concorrenza elet¬ 
torale Al fondo di tutto è la 
sensazione, negli alleati della 
DC. di 'ina paralisi, di una in¬ 
capacità del governo di rea¬ 
lizzare qiialco«;a che non sia 
nella linea conservatrice e 
« razic.nalizzatrice • del grup¬ 
po dirigente dorotoo E ad 
ossa fanno riscontro gli sfor¬ 
zi disperati di Moro e Non¬ 
ni per tenero lontani tutti 
quegli elementi e quel pro¬ 
blemi che potrebbero tra- 
sformars- in pericoli per la 
stabilità della coalizione DI 
qui, per e.sempio, la fretta 
stizzosa con cui il presidente 
del Consìglio si è affannato 
a .smentire, senza riuscirci. Ja 
notizia da noi pubblicata in 
merito ad una sua clamoro.sa 
affermazione di alcuni giorni 
fa. sulla pratica abolizione di 
quel pochi Impegni program¬ 
matici ohe erano cimasti In 
piedi. 

Per questa affermazione, 
che si vuol negare, l’on. Ja- 
cometti ha perfino scritto una 
lettera di protesta a Ferri e 
De Martino. Quanto alle situa¬ 
zioni « pericolose » per il go¬ 
verno, un'altra sembra profi¬ 
larsene con la decisione del- 
l’on. Codignola. autorizzata 
dal Direttivo del PSU alla Ca¬ 
mera, dì chiedere un giudizio 
di costituzionalità sulla legge 
che istituisce la scuola mater¬ 
na statale, che esclude 1 ma¬ 
schi daH’insegnamento. Tale 
legge, approvata al Senato 
con la complicità del PSU. de¬ 
ve andare all’esame della Ca¬ 
mera, ed è qui che 1 contra.stì 
potrebbero tornare a farsi 
acuti. 

Significativo è del resto 
che. dopo le notizie sulla po¬ 
sizione assunta da Moro, an¬ 
che Il ministro Maiiottì. par¬ 
lando a Roma, abbia insistito 
sulla • massima attuazione 
possibile del programma » e, 
in polemica indiretta con 
Ncnni, abbia sostenuto il di¬ 
ritto dei socialisti di sgan¬ 
ciarsi dal governo In caso di 
inadempienza « altrui *. 

Prosegue intanto nel P-SU 
la sece.ssione degli ex-socìal- 
democratici; dopo l casi di 
Firenze e Pescara .si è appre¬ 
so che un episodio analogo è 
avvenuto nella gro.ssa sezione 
di Ostiglia fMantova). Anche 
a Salerno. 1 contrasti sono al¬ 
l’orlo della rottura Gli ex-so¬ 
cialdemocratici, capeggiati dal 
sottosegretario Angrìsani, si 
sono riuniti nella sede del- 
l’ex-PSDl,, minacciando di 
uscire dalla giunta provincia¬ 
le se non si riunirà al più 
pre.sto FEsecutivo del partito. 
La grave situazione verrà e.‘:a- 
minata martedì dalla Direzio¬ 
ne del PSU. 


Papa 


gredita come lo è nel campo 
scientifico e tecnica 
Per di pio molta parte della 
amanità è tuttora in stato d’in¬ 
digenza e di fame, mentre si 
è svegliata in essa la inquieta 
consapevolezza del suoi bisogni 
e deiraltnii benes.«ere. Perciò, 
noi diciamo. Il mondo é tn pe¬ 
ricola Perciò noi siamo venuti 
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a] piedi della regina della pace 
a domandarle come dono, che so¬ 
lo Dio può dare, la pace ». 

Ed ha proseguito: < £' la pace, 
si, un dono di Dio, che suppone 
l’intervento d’una sua azione, 
estremamente buona, misericor¬ 
diosa ' e misteriosa. Ma non é 
sempre un dono miracoloso; é un 
dono che compie i suoi prodigi 
nel segreto del cuore degli uomi¬ 
ni; un dono perciò ctie ha bi- 
.'ogno d una libera accettazione e 
d'una libera coUaboraxione... 
Uomini, sappiate vedere il vostro 
prestigio con rintcresse altrui. 
Uomini, non pensate a progetti 
di distruzione e di morte, di ri¬ 
soluzione e di sopraffazione; pen- 
•sate a progetti di comune con¬ 
forto e di solidale collaborazione. 
Domini nensate alla eravitò e 
alla grandezza di quest’ora, che 
può essere decisiva per la sto¬ 
ria della presente c della futura 
generazione; e ricominciate ad 
avvicinarvi gli um agli altri con 
pensieri di costruire un mondo 
nuovo; st. Il mondo degli uomini 
veri ». 

Nella conclu.sione 11 Papa ha 
sottolineato ancora che * il qua¬ 
dro del mondo e dei suoi destini 
SI pre.senta immenso c dramma¬ 
tico ». sì da essere contemplato 
« con occhi e.sterrcfatti. ma sem¬ 
pre fidenti ». f.e ultime parole 
sono stato: « Voglia perciò Iddio 
che questo quadro del mondo non 
abbia mai più a registrare lotte, 
tragedie e catastrofi, ma te con¬ 
quiste dell'amore e le vittorie 
della pace ». 

Paolo VI è Ilari ito dall'aeroporto 
romano rii Fiumicino alle 6.40. a 
bordo di un Cnrarcllp della com 
p.ignia Tratvortes oereos portu- 
oue.'ies. salutato dal tninistro 
Sealfaro da diplomatici, da per¬ 
sonalità civili c militari Sul 
bireattore hanno preso ixisto i 
dignitari del seguilo — fra 1 
quali II cardinale decano Tisse- 
rant. il cardinale segretario di 
Stato CicQgnnni. i monsignori 
DeH'Acqua e Samorè della Se¬ 
greteria di Stato, il direttore del- 
ì’Os.serrntore Romono. Manzini, 
il medico personale, vari pre¬ 
lati — e anche ventlnove gior¬ 
nalisti italiani e stranieri. 

Durante il volo Paolo VI ha 
rivolto messaggi al Presidente 
Saragat e. passando sulla Spa¬ 
gna. a Franco che si ò alTrctta- 
to a rispondere in termini di 
affettata devozione filiale 

L’atterraggio ncH’aeroporto 
militare portoghese di Monte 
Reai è avvenuto qualche minu¬ 
to prima delle IO mentre le 
campane di tutte le chiese del 
lo Stato ospite suonavano a dì 
stesa. Erano in attesa il presi 
dente della Renuhblica. Ameri 
co Thomaz. il dittatore Antonio 
De Oliveira Salazar e uno stuo , 

10 di ministri, tutti ugualmente 
smaniosi di mostrarsi accanto 
al Pontefice. 

Tradizionale scambio di «aiuti 
fra il caix) dello Stato e l’ospite, 
quindi viaggio m Rolla Hapee 
scoperta (malgrado la ologgia 
intermittente e le fa.stidiose raf 
fiche di vento) fino a Fatima. 
Quaranta chilometri percorsi ui 
quasi due ore. spesso cioè a 
passo d’uomo per «aiutare quan¬ 
ti si erano assiepati lungo le 
strade della desolata campagna 
e delle due cittadine di Monte 
Reai e di Leiria. 

A Fatima, dinanzi ad una folUi 
gigantesca (chi dice uno. chi due 
milioni) che spesso na stretto da 
presso l'ospite, il nto religioso e 
U discorso, entrambi tn lingua 
portoghese. E’ seguita la benfr 
dizione ai malati — una schiera 
angosciosa di lettini, di oarelle. 
di sedie da paraplegici allineati 
sotto la pioggia a tratti scro 
scianto — e l'incontro con suor 
Lucia dos Santos. (Costei, si sa 
era nel 1917 la oambina che- 
insieme a due cuginetti come lei 
pastori, avrebbe avuta la famosa 
visione nello stesso luogo dove 
ora sorge la basilica Da tale 
visione nacquero la leggenda di 
Fatima, tanto cara s Pio XTl. e 
a quanti ne hanno fatto stru^ 
mento di apocalittica propaganda 
anche politica, nonché 1 relativi 
oscuri, minacciosi • se^eP » in 
parte ancora sconosciuti. 

Nel pomeriggio Paolo VI ha ri¬ 
cevuto separatamente il pr^i- 
denfe Thomaz. Salazar. il vice 
primo ministro franchista Munoz- 
Grande. ^indi un bel gruppet¬ 
to di ex teste coronate e di co¬ 
siddetti pretendenti, come Io 
spagnolo Juan di Barcellona con 
moglie, gli italiani Umberto e 
Vittorio Emanuele Savoia, Ame¬ 
deo Ao.sta. il portoghese Duarle 
Xuno Braganza. il francese 
Henri Borbone. Por tali colloqui, 
un portavoce .si è affrettato a di¬ 
chiarare che sono stati puramen¬ 
te protocollari, senza alcun ca¬ 
rattere politico. Quindi il Papa 
si è incontrato con l'episcopato 
lusitano, con i diplomatici accre¬ 
ditati a Lisbona, con alcuni laici 
portoghesi, con rapprc-scntanti 
dei cristiani non cattolici pronun¬ 
ciando ogni volta un breve di- 
.scorso. 

Ai diplomatici ha detto: «Sia¬ 
mo venuti qui come un pellegri¬ 
no. Siamo venuti per pregare, per 
implorare dalla divina misericor¬ 
dia il dono della pace tanto ar¬ 
dentemente sospirata dagli uomi¬ 
ni del nostro tempo. Non certo 
una pace qualunque; ma quella 
invocata con i nostri voli nella 
recente enciclica "Populorum pro- 
gressio". c che riposa sulle quat¬ 
tro basi cosi felicemenfe definite 
dal nostro grande predecessore 
Giovanni XXIII in im documento 
giustamente celebre, e che sono 
la verità. la giustizia, l’amore e 
la libertà ». 

Infine, poco dopo le 20, il Papa 
è ripartito daH’acroporto di 
Slont Reai alla volta di Roma. 
-Alle è giunto a Fiumicino. 

L'Algeria protesta 
per il viaggio del 
Popa a Fatimo 

ALGERI, 13. 

Si apprende questa notte che 

11 governo algenno si appresta a 
fare un passo ufficiale di pro¬ 
testa per il viaggio del Papa a 
Fatima, presso il Delegato Apo¬ 
stolico ad Algeri, oxmsignor 
Gordon. 

Si presume che U governo al¬ 
gerino agisca in ve3te di rap»- 
presentante di tutti ipopoU afri¬ 
cani, e in particolare di quelli 
ancora in lotta per la loro libe¬ 
razione. tra i quali in primo luo^ 
go I popoli delle colonie porto- 
^esi. Ad Algeri hanno infatti 
^e le missioni di tutti l movi¬ 
menti di liberazione dell’Angola. 
del Mozambico, della Guinea e 
delle Isole del Capo Verde, e un 
centro estero del Fronte patrio- 
tico di liberazione nazionale del 
Portogallo. 


La CGIL chiama ì lavoratori 
a manifestare per il Vietnam 
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I lavoratori romani deU'aulollnea CIASA, dopo avere occupato per 36 giorni l'autorimessa con¬ 
tro 1 licenziamenli, escono dall'azienda vittoriosi con la bandiera della pace 


Nella giornata conclusiva 

SCONTRO DC-PSU 
ALL’ASSEMBLEA 
DELLE PROVINCE 


I • ^ ^ p iruiitv. Ullrt VL'HUa 

nel usi va Reqqio Emilia pace nei Vietnam, promossa dai 

_circoli cattolici della città, è ini- 

- ziata alle quattro del pomeriggio 

di ieri, è proseguita per tutta la 

■ 1 ^ m^ m ■ A *1 ^ concluderà oggi dopo 

m'mm m m m ■ * ■ ■ ll ventiquattro ore. Giovani studenti. 

Ili l^^^ll w ■■ operai, parroci si alternano al 

Im I J * I ■ ■ 11 microfono situato su un piccolo 

palco quasi all’ingresso degli Uf- 
vOnVwQnO leggendo cronache vietnamite. 

3 testimonianze In favore della pa- 

'MRI FA dì studi su Banfi sterminio di un popolo non può 

consentire un sonno tranquillo. 
„na coscienza in pace con se 
Untiuiu c..MiL<i,^, IJ stessa »; queste parole hanno 
NeiraffoIIatissima Sala degli aperto la veglia, nel corso della 

^MIIB li Specchi del Teatro Municipale si quale è stata espressa la neces- 

llll■l|Ml*^_ è aperto oggi il «Convegno di sìtà di « manifestare direttamente 

ril^lllVI^^F studi banfìani », promosso dalla nellepiazzeciòcheprovocaque- 

Amministrazione Provinciale di sta guerra ». la « opposizione nct- 

Reggio Emilia, sotto il patrocinio ta e totale al bombardamenti 

deir Accademia dei Lincei e’4el- americani ». E’stalo inoltre affer- 

L’assemblea dei presidenti le Università di Bologna e Mi- malo che un’analisi obiettiva dei 


Presiederà la manifesta¬ 
zione di Roma ia segre¬ 
teria confederale, parle¬ 
rà Novella - Veglia dei 
cattolici fiorentini - Ap¬ 
pello della Lega delle 
Cooperative 


Migliaia di lavoratori romani si 
preparano a dar vita a una gran¬ 
de manifestazione di pace, contro 
l'aggressione americana al Viet¬ 
nam. per 11 ripnstino delle libertà 
e della democrazia in Grecia e 
in Spagna La mnnife.stnzione che 
si svolgerà a Roma giovedì, sarà 
presieduta dalla segreteria na¬ 
zionale della CGIL, parlerà il se¬ 
gretario generale della Confede¬ 
razione on Agostino Novella. In 
(ireparazione della grande dimo 
strazionc in piazza San Giovanni, 
centinaia di assemblee si svol¬ 
gono nella fabbriche, nei cantieri 
edili in tutti I nri=ti di lamro. 

Centinaia e centinaia di ban¬ 
diere della pace vengono linnate 
dai lavoratori i (inali gioveili, le 
IKirteranno alla testa del corteo 
che alle 17,30 si iiiuovcrà da piaz¬ 
za Vittorio verso piazza San Gio¬ 
vanni. Anche ieri, in numerose 
aziende romane, si sono svolte as¬ 
semblee di lavoratori in prepa¬ 
razione della m.anifcstazionc di 
giovedì pomeriggio. La più si¬ 
gnificativa è avvenuta ncll'aulo- 
rimes.sa della CL-\S.-\. a Ca.sal- 
bertone. I lavoratori ravevaim 
(Kcupata iier 30 giorni contro i 
licenziamenti e ieri finalmente 
hanno vinto; nessun lavoratore 
rimarrà senza il lavoro. Prima 
di abbandonare l’azienda i lavo 
ratori hanno firmato una bandiera 
della pace e, sventolandola, so¬ 
no usciti dairautorimessa. 

A Firenze, una venlia per la 
pace nel Vietnam, promossa dai 
circoli cattolici della città, è ini¬ 
ziata alle quattro del pomeriggio 
di ieri, è proseguita per tutta la 
notte e si concluderà oggi dopo 
ventiquattro ore. Giovani studenti, 
operai, parroci si alternano al 
microfono situato su un piccolo 
palco quasi all’ingresso degli Uf¬ 
fìzi. leggendo cronache vietnamite, 
testimonianze In favore della pa¬ 
ce. test ibiblici. 

< La guerra che conduce allo 
sterminio (li un popolo non può 
con.sentire un sonno tranquillo, 
lina coscienza in pace con se 
stessa »; queste parole hanno 
aperto la veglia, nel corso della 


fatti « non può non portare alla 


delle Province (Wivocata dal- Numerosissime le adesioni fatti « non può "on «"a 

PUPI C. Prima noi- <1^ Parie di personalità del mon- conclusione che U FLN del Viet- 

I AMMA IUIm»ia4#i • i.nia a la ri accadcmico. dì intellcttuali nam conduce un’azione di Icgit- 

L0QQ0 IwlCll Ivi II • programniazMXW e la n- niilitanli, di uomini politici. "Tra tima difesa per la litertà e l'in- 

ÒEÒE forma sanitaria 5i e ooncJi^ gli altri, il compagno Luigi I/>n- dipendenza del proprio paese, pa- 

* * I •! con un aperto scontro fra DC go. segretario generale del PCI. ragonabile alle tolte di liberazione 

|»|»|#||*|| II e PSU. Tra le relazioni intro ha inviato a Daria Banfi Malagnz. che noi stessi abbiamo intensa 

VIIIIW lillvllv ■! duttive svolte venerdì matti- zi. vedova di Antonio Banfi, pre- mente vissuto». 

_ ■ ■ na. una. quella del presidente "cute al convegno e più volte af- Oggi in Calabria una « carova; 

n<lrCAIt#lio Hanll delia Provincia di Temi. Fio fettuos.imenle .i^laudita, una «a d®»® P®®®* P^^irà da ^ 

DvlSuliaiv a"QII rein «Mirialìsta affrontava fra lettera nella quale, salutando i e dopo 65 chilometri, attrayer- 

reni, socialista, atlronlava^a sottolinea la coerenza sando numerosi Comuni raggiun- 

■ ■- ■■■■KOB j. i tema TClla creazione dell’impegno marxista (iel fil(»sofo. gerà Cittanova dove si svolgerà 

OSnedall INPS introdotto dai Presidente della una grande manifestazione in fa- 

VapCMUII UBI 0 # elemenU unitari di base d. una p__„, p.-nm Fornri d-i vore del Vietnam. 

. . . riforma sanitaria. Già nel cor dpi nrofès'.or ^ Bergamo cattolicJ militanti e 

I sindacati del ^r^nale di- ^ ^ei lavori la relazione Fio- te.stimOTianza del professor ,3 sacerdoti, hanno sottoscritto 

TVTxi®®*' ospedab sanato- vivacemente cri P‘?Hegnni che di Banfi fu c.iro „„ manifesto per la pace nel Viet 

traumatologici . . - . , = • amico e da una relazione di Fe- insieme a comunisti, socia- 

INAL (dirigenti Impiegati, ^ (e nn qiu niente Ratt.iglia, rettore deirUni- (isti, protestanti, fedeli di altre 

dici, salariati) hanno dato len. di clamoroso perche asscm vprcii.T dì Rningn.i il dlb.ittito 1 rpiìcfinm ■mnpvn.mdn il governo 


e PSU. Tra le relazioni intro- ha invialo a Daria Banfi Malaguz. 
duttive svolte venerdì matti- zi. vedova di Antonio Banfi, pre- 
na, una. queUa del presidente -"ente al convegno e più volte af- 
della Provincia di Terni. Fio fettuosamenle .ij^laudita, una 


go. segretario generale del PCI. ragonabile alle lotte di liberazione 
ha invialo a Daria Banfi Malaguz. che noi stessi abbiamo intensa- 
zi. vedova di Antonio Banfi, pre- mente vissuto ». 


Oggi in Calabria una «carova; 
na della pace » partirà da Palmi 


DEL GIORNO. 


Travagli nel PSU 

I SOCIALDEMOCRATICI di 
Firenze e di Pescar.!, « in 
attesa di chiarimenti », sono tor¬ 
nati nelle loro vecchie sedi di 
partito lasciando quelle che ave¬ 
vano in comune con l’ev PSI. 

A Pescara hanno strappato un 
voto di maggioranz.i nel comi¬ 
tato direttivo « paritetico »; a 
Firenze hanno attuato la seces¬ 
sione do^K) aver constatato di 
essere in minoranza. Casi diffi¬ 
cili, anche se non giunti a queste 
clamorose forme di rottura, scv 
no in piedi a Salerno, a Chicli 
c in altre federazioni 

Al di là del pittoresco, gli 
cpistxli hanno un carattere pro¬ 
fondamente politico Notiamo 
che, non a caso, la rottura si 
verifica sul tema della colLibo- 
razionc tra lutto le torze di si¬ 
nistra negli enti levali; e che 
nel caso di Pescara, essa ha per 
oggcttei la grave degenerazione 
della politica di alleanza con la 
DC. 

Ora, non vi è dubbio che la 
situazione di dis.igio e di Lice- 
razione interna che si sta ri¬ 
producendo nel PSU è una di¬ 
retta conseguenza dello stato di 
crisi del centrosinistia, del suo 
.sfaldamento, dei peric('li che 
l’attuale coll.ihorazioiie con la 
DC fa correre alla democia/ia 
italiana e alle sue prospettive 
di progresso. F. del le-iio, le 
ccmfessioni di Moro sul talli- 
nicnto degli stessi impegni pro¬ 
grammatici di Villa iNladama ne 
sono una prisva ulteriore 

Tuttavia, i casi di Firenze e 
di Pescara meritano una atten¬ 
zione particolare perche essi 
non possono essere compresi 
senza una riflessione sullo staivi 
dei rapporti tra le tenilenze che 
si scontrano nel partito dal gu'r 
no deU’iinificazione. 11 terreno 
che la destra ha scelto non con¬ 
siste solo nel tentativo di emar¬ 
ginare e rendere vane le riven- 
tiicazioni e le spinte della sini¬ 
stra (scKialista e socialdcmivra- 
tica). Tanassi e la destra nen- 
iiiana hanno il più brutale obiet¬ 
tivo di portare sempre più in¬ 
dietro la stessa squallida piatti 
forma politica che fu alla bave 
dcH’iinifica/ionc tra P.Sl c P.SDI 
Per i socialdemocratici c ivr 
la (iestra socialista era indiscu¬ 
tibile che quella piattaft'rma div 
vesse essere interpretata solo 
come uno strumento di rottura 
dell’unità a sinistra. Questo spie¬ 
ga perchè le reazioni della base 
socialista del partito c i riflessi 
che queste reazioni hanno avu¬ 
to su una larga parte (forse, la 
maggioranza) del gruppo diri¬ 
gente dell’ex PSI, hanno finito 
per mettere in moto un protes¬ 
so di reazione incontrollata da 
parte della destra. Questo spie¬ 
ga percliè si è giunti a colpire 
non solo le posizioni [wlitichc 
di compagni come Santi e Lom¬ 
bardi, ma a identificare nelle 
« esitazioni » di De Martino la 
origine dei travagli c degli scon¬ 
tri che agitano numerose feder i 
zioni del partito. 

Renato Vendittì 


rem. socialista, affrontava fra "'®- ' 

:i «_l'^vor^ 51 soltoiinea la coerenza 

1 Miro d tema ^Ua creazione dell’impegno marxista del filosofo. 


di unità sanitarie locali, come 
elemenU unitari di base di una 
riforma sanitaria. Già nel cor¬ 
so dei lavori la relazione Fio- 


lettera nella quale, salutando i e dopo 65 chilometri, attrayer- 
lavori. si sottolinea la coerenza sando numerosi Comuni raggiun- 
dell’impegno marxista del filosofo, gerà Cittanova dove si svolgerà 
Introdotto dal Presidente della grande manifestazione in fa- 

Provincia. Franco Ferrari, da militanti 0 

. - j I r _ A Bergamo cattolia militanti e 

una te.stimonianza del professor ,3 s^cerdol.. hanno sottoscritto 

Pellegrini che di Banfi fu Ciiro manifesto per la pace nel Viet- 


INAL (dirigenti Impiegati, «aj a® lice Batt.iglia, rettore dcirUni- (isti, protestanti, fedeli di altre 

dici, salariati) hanno dato len. di clamore^ perchè l asscm di Bologna, il dibattito religioni impegnando il governo 

in un convegno svoltosi a Roma, b.ea era stata exinvocata prò- ^ entrato subito nel vivo con la italiano « ad agire su quello ame- 

presente U ministro della Samta, pno per pcmiettere un con relazione di Guido Davide Neri ricano perché so.«:penda senza con 

Mariotti. una adesione condwi<> fronte di posizioni su argo su t Riflessione pragmatica e ri- dizioni i bombardamenti Le ra 

nata al passaggio degli ospeaali menti ancora molto (xintrover- fiessione teoretica di Antonio I gioni di questa precisa posizione 

si. anche sul piano tecnico). Banfi». sono state espresse con nobili pa 

IJmrp'SS Quando si è ginnU port alla Sono Intervenuti Enzo Paci r?j!, 
la legge osoedaliera all'esame conclusione una ventina d- pre che ha npreso e approfondilo il organizzare aai comuaii 

deltilidenU de. guidati dal presi tema del radonalisn» ertile» 

I sindacati hanno chiesto che dente della Provincia di Milano banfiano: Paolo Rossi Monti. An- Povasio dal oastort 

la legge venga migliorata, con peracchi. ha presentalo un or- ionio Santucci e Lino Rossi. ^ coniba dai rap 

ir^naTl^diritti le- ^ proseguiti nel po- presentanti dei PSiUP. del PCI 

Su 0 ?n articolari satvaguar- direzione Opposta della meriggio con le relazioni di Papi di operai socialisti, comunisti e di 


relazione di Guido Davide Neri 
su « Riflessione pragmatica e ri- 
fiessione teoretica di Antonio 
Banfi ». 

Sono fntervenull Enzo Paci, 


ie Neri ricano perché so.'tpenda senza con- 
;a e ri- dizioni t bombardamenti ». Le ra- 
Antonio gioni di questa precisa posizione 
sono state espresse con nobili pa 
I Paci, role nel corso della manifesta 


emendamenti, in modo che ga¬ 
rantisca al personale i diritti ac¬ 
quisiti e in particolari salvaguar¬ 
di il principio della contratta- 


che ha ripreso e approfondilo il zione organizzata dal comitato 
tema del razionalismo critico «Bergamo per ti Vietnam » dal 
banllano; Puoi» B^i Mnnti. An- d.rpX; 

tomo Santucci e Lino Rossi. evangelico Aldo Comba. dai rap- 

I lavori sono proseguiti nel po- presentanti dei PSiUP. del PCI. 


relazione svolta da FioreUi e (« n pensiero etico di Banfi ») e rigenti di commissioni interne. 


z:one sindacale e. neU’interesse praficamenfe la sconfessava, ^i Sichirollo (« Il marxismo di Anche il comitato direttivo del 

degb assistili, prevetia un effet- L'obiettivo — la cosa è parsa Banfi >). Domani, dopo le discus- J? nazionale delle coopera¬ 
tivo finanziamento in modo che ai più evidente — non era sezioni di estetica e lanmato un appello chie- 

gli ospedab sanatoriali e trau- tanfo quello di sciogliere il ^^ 3^1 lavori del 

matologici possano assicurare, dissenno sulla strut ° P«iagogia. i lavori aei damenti nel Vietnam e sollecitan- 

nel nuovo sistema, almeno lo vegno verranno conclusi da Gio- do un’azione di solidanefà con 1 


matologici possano assicurare, del dissenso sulla strut 

nel nuovo sistema, alme^ .0 j sanitarie loca 

erbato assistenza ora j. difTicilmente 

attuabile con un voto), quanto 

di far capire ai sodalisti che 

dovevano limi'are la loro auto 
noma iniziativa e tener conto 
A • B • del peso rappreseniato dalla 

Oflfll fl Fonnio Fiorellì, parlatido a nome 

M ■WIIIIIM presidenU sociali 

• sti. ha re.spinto l’ordine del gior 

:oiiimemorazione » f 

d , ^ • accettazone di una nropiasta 

I faVfinK^I del compagno Lazzeroni; nes- 
• waillll^Vi ordine del ^orno è stato 

„_ , c-__messo in votazione ma tutti 


d , A • accettaz'one di una nropasta |Ia|||| 5 nr|ltt|||iQ 

I '^®’ conipagno Lazzeroni: nes- mciim .«uiwcgiiH 

• wi innovi ordine del ^orno è stato C.AGLL\RI. 13 

„_ , c,_messo in votazione ma tutti « Una nuova politica è un nuo- 


vanni Maria Bertin. 

La settima 
Conferenza dei 
comunisti 
dello Sardegna 

CAGLLARI. 13 

« Una nuova politica è un nuo- 


commemoraUve del 30* anniver presidenti comunisti) sono stati e 

«rio dell, mora * *“•*“> JS^nrdin'i 

Gramsci. Gramsci dopo sette Gimunque. anche ! ultima aperta stamane a Cagliari, nel 

anni di carcere, proveniente da) giornata dei lavori, ha confer- salone dell Hotel ENALC. alla 


democratici gretfi e spagnoli. 

Graziata la 
u signora 
mezzo 
miliardo » 

GENOVA. 13 

Ebe Roi.'ccxro. la « signora mez¬ 
zo miliardo » detenuta nelle car¬ 
ceri di Marassi dal I960 in se¬ 
guito ad una condanna per tutta 
una serie di truffe, ha ottenuto 


pejulennano di Civitavecchia, tu maio, in tutti gli Interventi e presenza di circa 200 compagni la grazia dei Presidente della 
trasferito nella clinica iW dottor repliche, la volontà degli delegati e invitati, la settima con- Repubblica ed è stata rimessa in 

® amministratori provinciali di ferenza regionale del I»C1. libertà. Avrebbe dovuto uscire 


bre 1933. D soggiorno di For- 
mia si protrasse fino al 4 agosto 
1935 e cioè fino al suo tra.sferl 
mento a Roma. 


amministratori provinciali di 
a'isumere nella programmalo 
ne nazionale, insieme ni Corno 
ni. un ruolo sempre più deter 


Nel corso della manirestazione minante. 


odierna terrà un discorso il com 
pat^ Enrico Berlinguer, segre 
tario regionale del l.azio e mem¬ 
bro della direzione del PCL 


Conclusi 
ì lavori del CC 
della FGCI 


libertà. Avrebbe doviito uscire 
Per la direaone del partito ha novembre del ’es. 
parteapato ai lavori il compagno , . - - , r 

Natta. La relazione è stata svM- Fa truffa piu clamorosa fu 

ta dal compagno Cardia, segre- quella che la Rtwsecco attuò il 
Uno regionale, il quale ha in- jo marzo del ’.Vt ai danni dell’al- 
dicalo neirinserimento sempre . , aaii-. 

più pieno della Sardegna nella presidente della società cal- 

lotta nazionale per una program- cistica « Roma ». Renato Sacer- 


compagno Giovanni Ber dicalo nell insenmento sempre . ro-e^idente della società cal- 
linguer. in particolare, ha n più pieno della Sardegna nella presid 

levato il fallimento della pili lotta nazionale per una prt^am- cistica « Roma ». Renato Sacer- 
tica sanitaria fin (pii seguita maziooe^ democratiiu la via per doti. La Roisecco sì presentò eoo 
ed ha auspicato una riforma ricostruire e ampliare, inlorro lettera, risultau poi apocri- 
radicale del sistema previden al^autonomia. la nnasaU del- ^c Gonella al doU. Sa- 

Per riAirre il prepoterc della cerdoU nella quale si inviUva 


roni. Presidente della Provinda DCrin^lte eleri^n^^Ti 
di Siena, che era stato uno dei jg^ (^rdia ha proposto a 
relatori, ha dal canto suo mes tutte le forze autonomiste un con¬ 
so in luce da un lato le pre- fronte aperto ed una intesa pro¬ 
messe positive del capitolo VII grammatica. 


una lettera. risultaU poi apocri¬ 
fa. del de Gonclla al doU, Sa¬ 
cerdoti nella quale sì invitava 
l’uomo d’affari a consegnare alla 
donna cento miboni di lire per 
finanziare la campagna elettora¬ 
le della DC. 


del piano Pieraccini e dalTal 
«IaIIm ' limiti seri che si riscontra 

QvllU I w^l ^ (piando, nello stesso capi 

tolo. dalle premesse si passa 
Si sono conclusi I lavori del a{ particolari concreti Lazze 


ComiUto cwitrale della PGCI. 
Dopo ima nuova, intensa giorna¬ 
ta di dibattito, le conclusioni 
sono state tratte dai coogiagno 
Claudio Petruccioli. 


nini ha inoltre rinnovato le prò 
orfe critiche al progetto di leg 
ge ministeriale sulla sanità 
mentale e l’assistenza Pslchla 


Sulla fase conclusiva dei lavrai tnca. Ha preso arwhe la paro- 
pubblicheremo un resoconto nd- la il sottosegretario al Lavoro 
la nostra edizione ^ domaoi. (^vL 


EDITRICE SCOLASTICA VENDE AD 
ISTITUTI ED ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 
operanti oel settore OIDATTICO PER CORRISPONDENZA 
corsi: LINGUISTICI SOOLASTICl PROFESSIUNAU 
CATALOGO CON OLTRE 100 DIVERSI CORSI PaciUta 
rioid pagamento Sconti per qoantitaUvl • Scrivere 
Cassetta 376/F SPI PireaiA 


(^vi 


D.C. e <• padroni 
del vapore » 

D OPO Lucca, Milano: la 
D.C. ha prima impostato i 
termini generali di un proprio 
rilana’o in vista della prossima 
campagna elettorale, poi ha chia¬ 
mato i maggiori esponenti del¬ 
l’industria c della finanza per 
aprire con essi un « nuovo di.i- 
fogo ». E ai « padroni del va¬ 
pore » la D.C non ha soltanto 
chiesto fiducia, comprensione e 
fine di ogni polemica ma ha 
altresì offerto, in termini di at¬ 
tualità, una vera e propria con¬ 
certazione dei programmi eco 
nomici c della politica in senso 
più generale 

Siamo noi e soltanto noi a 
rappresentarvi politicamente in 
tutto e per rutto — hanno det¬ 
to Rumor, Colombo, Andrcotti 
e gli altri esponenti d c. a V'a- 
Icrio, ad Agnelli e ai capi delle 
organizzazioni padronali — quin¬ 
di è soltanto con noi che do¬ 
vete trattare per l’oggi e per 
il domani E’ implicita, ma tra¬ 
sparentissima, la polemica ver¬ 
so il PLI c il senso politico- 
elettorale di questa operazione. 

All'appello della DC ai « mon¬ 
do imprenditoriale » sono ve¬ 
nute risposte cd echi che vanno 
colti nel loro significato politico. 
In primo luogo la risposta «o- 
stanzialmcnte positiva, anche se 
condizionata, è venuta dai di¬ 
retti intcrlcKutori ciello stato 
maggiore d.c. accorso al conve¬ 
gno di Milano C’è una risposta 
« vecchio stile » di Costa che 
ha pur sempre nel cuore i vec¬ 
chi tempi di De Gaspcri e di 
Sceiha c pensa di poter ancora 
mostrare i denti. Più pronti ad 
una risposta in termini « aggior¬ 
nati » sono stari quelli che oggi 
sono i veri « padroni del vapo¬ 
re »: Valerio. Borlctri, Agnelli 
e gli altri che trattano con la 
De e il governo in prima per¬ 
sona. Una risposta sostanzial¬ 
mente positiva anche se condi¬ 
zionata ad una richiesta di autev 
critica da parte delia DC « per 
il passato ». 

Interessante anche l’eco cri¬ 
tica che il convegno ha avuto 
sulle colonne dclVAvanlif il 
quale ha avvertito il senso ne¬ 
gativo, per una politica di rin¬ 
novamento, del convegno de. Il 
quotidiano socialista lamenta che 
in ^esto incontro erano assen¬ 
ti i « problemi reali della so¬ 
cietà italiana », per cui la di¬ 
scussione sarebbe stata « limita¬ 
ta ». In realtà ciò che era ben 
presente nel salone dcllliotel 
Gsllia di Milano era la politica 
deH’attuale governo — aiKor 
prima del programma d.c. per 
il futuro — cd è proprio su 
questa base che l’incontro è ata- 
to pericolosamente concreto. 

Diamanfe Limiti 
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Soragat in Sardegna 

Non bastano 
gli «esami dì 
cosdenza» 


Sosta ad Ankara, capitale della Turchia 

A 200 Mmi DAI PARUMENTO 
ISOLDA 77 TIRANO AL BCRSA OLIO 


Dubitiamo rortomente clic 
il presidt'iite Sara^at e il suo 
seguito, sorvolando in elicot¬ 
tero il deserto miorese e so¬ 
stando due ore nel centro 
della • /ona delinquente » per 
i funerali deiragente (Jio- 
vanni liianclu, e per visitare 
il brigadiere (iiovanni Man- 
mi nelle ultime ore di vit:i, 
abbiano potuto formarsi una 
qualche opinione sui proble¬ 
mi della Sardegna interna e 
della Sardegna in generale, 
e quindi del banditismo vee 
chio e nuovo che e uno di 
f|uesti problemi. Cosi lorse 
si spiega perché il presiden¬ 
te Saragat, non limitandosi 
ad esprimere il suo profondo 
dolore e il dolore di tutti fier 
la tragica vicenda, ma esor¬ 
tando ad un generale « esa¬ 
me di oo.scien/a », abbia ido- 
giato l’opera dei governi suc¬ 
cedutisi in (|uesti anni, si sia 
rivolto ai « maggiorenti » e 
ai « ceti abbienti » perché 
sentano la loro responsabi¬ 
lità di « chisse dirigente », 
abbia evocato la biblica con¬ 
danna di Caino e alle popo¬ 
lazioni e ai giovani si sia 
rivolto per esortarli a supe¬ 
rare le « frustrazioni » e a rin¬ 
novare la vita locale contro 
i « germi malefici » che la 
turbano. 

Quando il ministro Taviani 
percorse il N'uorese con gran¬ 
de clamore, pochi mesi fa, 
non ci costo molto sforzo pre¬ 
vedere che le inasprite misu¬ 
re poliziesche avrebbero peg¬ 
giorato la situazione; da al¬ 
lora, infatti, i banditi rila¬ 
sciano interviste alla stampa 
o si vestono da « caschi blu », 
lo taglie causano delitti a 
catena e vengono per lo più 
intascate da banditi, molto 
nuovo sangue è stato sparso. 
Ora, non pensiamo di man¬ 
care di rispetto al Capo dello 
Stato so osserviamo che il 
suo appello servirà ancora 
meno a cambiare lo co.se. fi 
problema non è infatti né un 
problema di polizia né. tanto¬ 
meno, un problema »moralo». j 

Con « balenila » 

Come presidente del Con¬ 
siglio supcriore della magi¬ 
stratura, Ton. Saragat deve 
avere ricevuto a suo tempo 
dal procuratore generale di 
Cagliari dottor Stile alcuni 
rapporti da cui avrà appre¬ 
so. per esempio, che nel di¬ 
stretto della Corte d’Appello 
di Cagliari medesima manca¬ 
vano (almeno fino a pochi 
mesi fa) magistrati rispet¬ 
to aH’organico. :t'd funzionari 
di cancelleria, 42 ufficiali giu¬ 
diziari, 22 dattilografi c 15 
uscieri, ed erano pendenti 
30.546 procedimenti. 

Che cosa vale, allora, ap¬ 
pellarsi alla « magistratura 
integerrima »? Chi incappa in 
un processo, sa quale sorte lo 
attende: non diversa da quel¬ 
la del contadino che ricorre 
per un equo canone di af¬ 
fitto. 

Quanto ai maggiorenti c ai 
ceti abbienti locali indicati 
come classe dirigente, abbon¬ 
dano fra di essi i proprietari 
assenteisti che dai pascoli in¬ 
colti, visibili anche da un eli¬ 
cottero, intascano, senza far 
nulla, qualche diecina di mi¬ 
liardi all'anno, la metà di 
quello che rallevamento sar¬ 
do produce. 

Non di una clas.se dirigen¬ 
te, ma di una classe sfrutta¬ 
trice si tratta; il che non im¬ 
pedisce che la maggioranza 
parlamentare e i lodati gover¬ 
ni di que.sti anni abbiano re¬ 
golarmente rifiutalo u eluso 
qualsiasi proposta di legge 
presentata per abbattere que¬ 
sta ignobile rendita feudale 
(una di que.stc proposte co¬ 
muniste giace alla Camera, 
un’altra investirà TAssemblea 
regionale di centro-sinistra 
minorato). Che cosa vale, al¬ 
lora. appellarsi al senso etico 
di simili poteri costituiti? 

Quanto ai giovani (e anche 
agli adulti), non è che non 
SI cimentino con « balentia » 
nella nobile impresa del rin 
novamento deU'Isola a causa 
di un sentimento di frustra¬ 
zione, bensì per il fallo che 
in numero di 180 mila sono 
andati a guadagnarsi la vita 
in altri paesi, per il fatto che 
solo un terzo della popolazio 
ne potenzialmente attiva che 
rimane in patria trova occu 
pazione, per il fatto che solo 
un decimo della popolazione 
riesce a frequentare le scuo 
le medie o superiori. Non sia 
nio cosi gretti materialisti da 
negare che « il senso atavi¬ 
co della miseria • possa of¬ 
fuscare la fede nello svilup¬ 
po morale dciruomo. Ma pen¬ 


siamo che, a questo svilup¬ 
po, ancor più faccia osta¬ 
colo la rni.seria non atavica 
ma incombente, o meglio lo 
.sfruttamento che il capita¬ 
lismo continentale e i red¬ 
ditieri indigeni fanno pesare 
sugli operai, sui contadini, 
sulle popolazioni sarde; e non 
solo nelle zone agro-pa.'Jtorali 
interne, ma nelle zone fer¬ 
tili e irrigabili (ma asciutte) 
(Iella pianura, nelle città e 
negli in.sediameiiti indu¬ 
striali. 


Angoli remoti 


Anche il problema della si¬ 
curezza pubblica che si fa 
drammatico col dilagare dei 
delitti, non più direttamen¬ 
te dipendente da rapporti 
agrari ma dai laceranti squi¬ 
libri della società contempo¬ 
ranea. non puf) essere tif- 
frontato che come problema 
di democrazia, di autogoverno 
delle popolazioni (con la for¬ 
mazione, per esempio, di com¬ 
pagnie di polizia rurale di¬ 
pendenti dai Comuni). L’on. 
.Saragat non ha mai nomina¬ 
to la Itegione nel suo appel¬ 
lo etico Ma in Sardegna, per 

10 meno, un potere regionale 
c’è, e ad esso spettcrelibe di 
a.ssninersi questo compito, 
stabilendo nuovi rapporti con 
le popolazioni. So non lo fa, 
è perché la PC e il centro- 
sinistra si sa (l’.iale conto fac¬ 
ciano delle autonomie, come 
ne abbiano distorto il senso 
ed i contenuti. 

Non dalle attuali classi di- 
rigeiifi, ma da un più forte 
movimento dello masse e da 
un nuovo potere pubblico re¬ 
gionale e nazionale che sia 
frutto di questo movimento o 
strumento di governo delle 
masso, può venire quel rin¬ 
novamento della vita e del 
costume della Sardegna — e 
del Mezzogiorno, e del Pae- 
.se, o dei suoi • angoli remo¬ 
ti » e dei suoi grandi centri 
produttivi, ancor più ricchi di 
germi malefici — che è fa¬ 
cile invocare ma difficile im¬ 
porre. Né di un esame di 
coscienza c’è bisogno, poiché 
la coscienza dei mali presen¬ 
ti non scarseggia, almeno in 
noi; bensì di una lotta a fon¬ 
do contro le cause di questi 
mali e, per prima cosa, con¬ 
tro la cappa dì piombo che 

11 centrosinistra fa posare in 
ogni aspetto della vita na¬ 
zionale. 


La lotta «sconosciuta» 
dei guerriglieri eritrei 


Luigi Pintor 



Sotto una facciata rimodernata ia capitale rivela il volto misero e feudale del paese — Una 
seduta al Parlamento — Quali sono gli schieramenti delle forze politiche turche — La leg¬ 
genda rivoluzionaria di Ataturk è lontana — La lunga mano americana sulla Turchia 


Oa sei anni. In Eritrea, si com¬ 
batte una dura, sanguinosa guer¬ 
riglia c sconosciuta >, di cu] i 
giornali parlano assai poco, che 
l'opinione pubblica europea pra¬ 
ticamente ignora- Le formazioni 
partigiane eritree si sono costi¬ 
tuite da quando l'Etiopia, con un 
vero e proprio colpo di forza, si 


annesse l'ex colonia italiana, che 
gode di un notevole sviluppo ci¬ 
vile, di una certa attrezzatura In¬ 
dustriale e che dispone dei porti 
di Massaua e di Assab, sul Mar 
Rosso. Franco Prattico — di cui 
I Vie Nuove > (n. 19, 11 maggio 
1967) pubblica un ampio fotore¬ 
portage — A il primo giornalista 
che abbia raggiunto i guerriglie- 


ri eritrei, dividendo per un mese 
la loro vita. NELLA FOTO: due 
partigiani, nascosti tra le fronde 
di un albero, scrutano il cielo ar¬ 
mati di mitragliatrice. Recente¬ 
mente, gli etiopici hanno perduto 
alcuni elicotteri, guidati da piloti 
americani, abbattuti da questa ru¬ 
dimentale « contraerea >. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO D.ÒLL.A 

TURCHIA, 

Ankara è .su un altipiano bru 
ciato dal sole e dal gelo. E’ a 
900 metri sul mare, tutta su 
colline, sia la miseranda città 
vecchia sia ì nuovi ciuarticri re¬ 
sidenziali. Uflìcialmcnle ha po 
co meno di un milione di abi 
tanti; in realtà ne ba molti di 
più. Ad Ankara la \ita cresce 
con un ritmo vertiginoso; è 
stato calcolato che risfH.4to al 
I91K il costo della vita è au¬ 
mentato del 1000 i)er cento, 
mentre i salari sono cresciuti 
di 2 o 2 volte e mezzo. Questo 
è un altro triste record della 
Turchia. 

Camminando por Tartcria 
principale, il boulevard Ata- 
turk. che porta dal quartiere 
vecchio a quello residenziale, 
pieno di negozi scinlillanli, dal 
iranico aiilomobìli.stico intenso, 
si ba rimprc.s.sione di una cit¬ 
tà mediamente agiata. La gen 
te è ben vestita, le donne mol¬ 
to curate, belle: insornma una 
normale rappresentanza di una 
borghesia media. Si precipita 
in un altro mondo quando si 
arriva al quartiere vecchio, con 

10 case incastonate sulle colli 
tic, con il mercato di stracci; 
con la gente che ba la mise¬ 
ria addosso, come un marchio. 

Dall’altra parte dì Ulus. il 
quartiere vecchio, stanno le 
ambasciate e il Parlamento. So¬ 
no andato con un amico ad as¬ 
sistere a una seduta deirAsscin- 
blea nazionale. L’aula è splen¬ 
dida. tutta rivestita di legno 
scuro, di austera eleganza. Alla 
tribuna era un oratore dì np 
posizione. Parlava con forza, 
con la stessa energia veniva 
periodicamente interrotto dal 
presidente o dai banchi dei de 
putati. Il tema era quello del 
giorno: la richie.sta della re¬ 
visione degli accordi bilaterali 
con gii USA. Mentre il parla 
montare parlava, il Presidente 
Suna.v, in \isita negli US.A. trat¬ 
tava un nuovo accordo, quello 
già descritto: una cintura di 
mine nucleari intorno al con¬ 
fine sovietico. 

L’opposizione non ha speran¬ 
ze di battere la maggioranza. 
Le forze politiche sono cosi 
distribuite: il Partito della Giu¬ 
stizia ha 243 seggi, il Partito 
repubblicano del popolo (rifor¬ 
mista, presidente Inonu) ne ha 
137, il Partito della nazione (a- 
grari) ne ha 19; 18 ne conta 

11 Partito della Nuova Turchia 
(grossa borghesia commerciale 


lE GITE DI FINE SETTIMANA E LA SALUTE 


Week-end a quattro ruote: 
il riposo è un’illusione 

In automobile continua lo stato di tensione — Uno studio sui pastori della Somalia dimostra che non sono 
tanto i grassi quanto il tipo dì vita a creare le condizioni per rarteriosclerosì — I pericolosi sbalzi d'altitudine 
con le funivie — Sono irrazionali ì « ponti n? — La natura vista dal finestrino 


Sono enrr,mante .e hcAe gior¬ 
nale (il larda primavera, cd ecco 
I lunahi teeek-end e ie carovane 
di aulomobilt. la domenica sera, 
sulle autostrade che portano aUt 
città .Sulla come il weekend nu 
tomobilislico ’nd'ca il carattere 
assurdo della nostra civiltà a 
quattro ruote: infatti, nono¬ 
stante molti pensino che la gi¬ 
ta in macchina a fin di setti 
mana sia rantaqoiosa per la 
salute, questo giudizio è spesso 
assolutamente falso. 

Infatti la vacanza in aulomo 
bile sostituisce il sedersi alla 
scrivania col sedersi davanti 
al volante; sasliluisce la tensione 
del lavoro con la tensione del’a 
au'da: sostituisce >< litigio coi 
capufficio col litigio di sorpasso; 
sostituisce Tana viziata della 
città con il pas di scappamento 
dell automobile che a precede 
Per la maggior oarte degli « au 
lomohilisti domenicali » li iceek 
end non comporta né il ripose 
psichico nè l'attività fisica, e 
anzi prosegue la situazione la¬ 
vorativa e cittadina, 4i tensione 
psichica, ed inerzia fisica; cioè 
proprio quella situazione lesiva 
che contribuisce a determinare 
le vane torme di malattie cir¬ 
colatorie, dall'ipertensione alla 
arteriosclerosi all'infarto. 

Recentemente un gruppo di fi 
siolooi ho studialo le condizioni 
psiche dei pa.stori nella Somalia 
trovando in e5.^i una ijuasi tota 
le assenza di ipertensione arte 
nosa e di lesioni artenosclero 
liche. Una scoperta molto mie 
re^iumie. perchè ha dato dimen 
stoni del tutto nuoce ai ruolo 
deU'almentazione nel meccani¬ 
smo d'insorgenza dell'artenoscte 
rosi: di/a((i siamo abituati a pen¬ 
sare che tra le cause éell’arta- 


nosclerosi sia molto importante 
l'abbandanza. nella dieta, dei 
gra.ssi ammali. Lo studio su'le 
condizioni dei pastori somali ha 
dimostrato che i grassi ammali 
nella dieta sono dannosi .solo in 
determ’nate cond'Ziom di vita, 
e non in altre. Olfatti il pastore 
somalo, nonostante la .sua grande 
povertà, ha una dieta abbondan 
ti.ssima e ricchissima di grosso 
animale, poiché il latte di cam- 
melìa gli serve ea nbo quasi 
unico e da unica bevanda, e si 
calcola che la sua razione medM 
giunaa tino o seimila calcine, 
contro le due o tre mila calane 
della razione europea o amen- 
cana. Ma il pa.store somalo vive 
una vita sempre uguale « tran 
quilla. senza anlaoomsrni » senza 
tensioni p.s’chìche; e per contro 
la un intenso esercizio ftsico. 
poiché cammina per trenta (.hi 
lomeln al giorno mediamente 
.\aluralmente l'inesistenza di le¬ 
sioni arierioscìerotiche non ba 
sterebbe a dimostrare lo stretto 
rapporto tra il modo di vivere 
e le condizioni delle pareti arte 
riose. ma vi è un'altra arco 
stanza che n.sutta decisiva: al 
giorno <f oggi sono già abbastan 
za numero.si i .«omoli che la.scia 
no la pastorizia per ..ndare in 
città a fare gh operai e (z'i un 
piegati, e m tal raso ~onducono 
una normale rito da •ntladim • 
lasciano in dieta abbondante e 
ora.s.sa del pastore Ebbene, tra 
I pa.stOTi rmirbali si ha un'inei 
denza di arteriosclerosi che au 
menta con l'aurnemare degli anni 
di inurbamento. Non è dunque 
tanto l'alimentazione a propoco- 
re rarterioselerosi, quanto l'm 
sieme delle condizioni di vita’- 
alimentazione animale e ^assa 
unita alla tensione psichica • 


alla mancanza di esercizio fisico. 

Se impiegassimo la logica, se 
fossimo padroni aelle macchine 
invece di es.seme gh schiavi, 
ecco duiKjue che nei giorni di 
vacanza lasceremmo le automa 
bill in rimessa o accostate al 
marciapiedi, e ce ne andremmo 
in bicicletta. O meglio ancora, 
cammineremmo a piedi: ché la 
bicicletta non espande il torace 
e non aiuta la respirazione. 

Ma il weekend più assurdo 6 
(juello dominato non solo dol- 
l'automohile ma anche da altri 
meccanismi come te tcggiovie, 
le funivie, le funicolari. Olfatti 
gli sbalzi di alPtudine- se non 
sono lesivi per i Piombini e i gio¬ 
vani. per oh adulli che non han¬ 
no un apparalo rircólatono irv 
denne non sono del tutto innocui; 
.salire a piedi non la naie, per 
che lo sbalzo di altitudine qu;n 
di di pressione é in primo luogo 
graduale, e in .secondo luogo é 
accompagnato da un salutare 
esercizio fisico: ìalire in auto¬ 
mobile è dannoso perchè non ac¬ 
compagnato da esercizio fisico 
ed è inoltre piuttosto rapido; ma 
salire in funivia o m seggiovia, 
senza il più piccolo esercizio fisv 
co e in maniero rapidissima, alle 
colte quasi istantanea, e la cosa 
più assurda che si possa tare. 

.Aggiungiamo, a queste assur i 
dito, numerc^e a’tre. quali la 
mancanza di sonno • U classico 
* spuntino sull'erba ». e cediamo 
che una giornata tipico di citta 
dina in vacanza automobilistica 
si configura così: alzarsi presto. 
sedersi dietro tm volante, erro 
cenarsi per i semafori, gli in- 
oorghi, i sorpassi; arrivare a 
una seggiovia salire fnlmtnea- 
mente. sedersi a fare «no spvn- 
tàio M tutto irr asionale éi pone 


e prosciutto, respirare rana pu 
ra della montagna, rinunciare a 
un nposo per ridtscendere sino 
all'automobile. inctAonnarsi dietro 
I tubi di scappamento, accumii 
lare scariche di adrenalina e os 
sido di carbonio, dietro il vdan 
te, sino a casa. Per uno boccata 
(Taria pura, che prezzo alto si 
è pagato! Fatto il bilancio de’ 
dare e dell'avere, il week-end si 
è risblto in un attentato alla sa¬ 
lute. 

Cé un modo più saggio di am 
ministrare il tempo libero? Sul 
piano individuale si dovrebbe 
tornare alle gite m treno, si do 
crebbe rinunciare alla gilo di 
duecento chilometri, .ti dovreb 
bero riscoprire i luoghi cicin- 
alla città, dove si può arrivare 
c(n mezz'ora o un ora di auto 
mobile (e ta.^ciar jù la macchina 
e mettersi a camminare). Molto 
più di così, lui n ano indiV’duale 
non SI può fare. 

Molto SI dorrebbe Jare. invece 
sul piano sociale. Prima di tutto, 
è OVVIO, c’è il xtrohiema dei ver 
de nelle città e intorno alle Città, 
da salvare o da iipristinare: ma 
c'è anche U problema della più 
razionale suddivis-one del tempo 
libero lungo l'arco dell'anno la 
roraUvo. I * ponti ». i raggrup 
pam(mti di tre o (quattro giorno 
fe di vacanza. *ono del tutto 
lira:,anali: meglio farebbe iimi 
r.uire il numero velie ore di la 
VOTO in cia.fcuna ciomata lOrc 
rofira. e lavorare zinque s-omi 
alla settimana, ^enza tesUvità 
infrasettimanali e senza c ponti ». 
per raggruppare poi te giornate 
di ferie in due grandi gruppi, 
di ferie estive « di ferie mver- 
noli, di almeno quindici gionà 
runa. In questa modo la setti¬ 
mana lavorativa sarebbe 


faticosa, perché cinque giornate 
lavorative a orario neolto sareb¬ 
bero meglio sopportabili; e le va 
canze sarebbero p’ù profiitevolt- 
perchè in quindici giorni si niTeL 
he li temjio di acclimntarsi ai 
nuovo clima, e insediandosi in 
un albergo o in una pensione si 
impiegherebbero tutte le progne 
giomcte di vacanza nell'esercizio 
fi.sico accompagnalo dal nposo 
psìchico. Gli appassionati dsU'ana 
pura di montagna la potrebbero 
respirare per un mese alTanno 
con due sole salite m automob.le 
o in fumcolaTe: invece di respi 
ralla per quaranta ore all'anno 
con dieci salite, come assurda 
mente fanno oggi. 

Questo sarebbe un modo ra¬ 
zionale e sensato ui organizzafe 
! nostro tempo libero. Chi ci si 
Oppone? Più o meno deliberata 
mente, ri si oppone ''industra 
oijtomob iid’ra. che riduce ù no 
stro tempo l fiero a... c'nilometrag- 
a o. L noi pas.sivamente accettia 
mo il ruolo che ringranaggie ci 
impone: durante la settimana 
fabbrichiamo macchine, e nei 
giorni di vacanza guardiamo lo 
natura da un finestrino, e « per 
sgranchirci le gambe » faccia 
mo sosto a una stazione d’ ser 

VIZIO 

ÉT venuto ri temr-o d- tmpo.<t.a 
re una * i>olitica del tempo li- 
t/eru ». rozionOie e prtrgr-i-nnKi 
lira che sollrnoga n nostro vm 
po libero olla casualità dei vener¬ 
ai e dei lunedi festivi, e alia suo 
gestione del contachilometri : che 
CI dia un lavoro sopportabile 
una vacanza profiUeviÀe; e che 
ci restituisca il camminare sul- 
l'erba. 


Laura Conti 


e iiidu.slrialc) : il Partito opc 
raio (la grande novità politica 
furca. clic .si richiama generi¬ 
camente al socialismo) ne ba 
14. Al Sonato, gro.sso modo, la 
rappresentanza è più favorevo 
le al governo, ma il St'iiato ha 
solo [interi consultivi. Non si 
deve credere però che il gioco 
è fatto per la maggioranza. 
Il governo piiii godere di tutto 
l’appoggio (lei partiti della de 
stia economica. Ìii materia di 
politica economica; diversa e 
[liii complessa è la reazione in 
materia di [xilitica ('slera. e 
.s|H“(iahneiite al vincolo soffi) 
caule con gli US-\. NeU interno 
degli stessi parliti grossi vi 
sono varie correnti. Il parlilo 
di Demirei è addirittura iin car 
rozzone tipo de. ma con una 
coriacea vocazione di centro, e 
stare al centro oggi in 'riircbia 
significa stare a destra. Domi 
rei. il primo ministro, lo si 
dipinge come un uomo abile, 
ba 42 anni, ba lavorato e si è 
arricchito con gli americani. 

n partilo deiroltantaducnne 
Inonu è una formazione di in¬ 
dirizzo riformista. E’ il parti 
lo del fondatore della Turchia 
moderna. Kemal Alatili k. An 
clic es.so ha le sue battaglie 
[XT rnnilà interna, ha forze 
che tirano verso destra, ma lo 
slogan recentemente lanciato 
« a sinistra del centro » rac 
coglie sempre maggiori sim 
patio. Segretario del partito è 
un uomo giovane. Edgevil. di 
42 anni. Il parlilo sta condii- 
cendo una forte campagna 
per la riforma agraria, ma è 
un fatto che nel periodo in coi 
è stato al potere, dopo il colpo 
di .stato militare contro ìa 
cricca Bayar-Mcnderes del 
maggio 1900. non ne ha fatto 
nulla. (E* però un altro fatto 
che il primo piano quinquen¬ 
nale per lo sviluppo economi 
co è stato varato nel 'Gl, go¬ 
vernando Inonu). 

La situazione è intricala c 
forse la grande occasione che 
ha avuto in mano il generalo 
Gurscl. capo del Comitato di 
unione nazionale che fece il 
colpo di stato del ’GO. non si 
ripeterà in un la.sso di tempo 
ravvicinato. Pulito il paese 
dalla corruzione mcndeiesia 
na. Gcmal Gurscl riini.se il 
potere in mano ai civili. Il ri- 
sultato fu che. un anno dopo, 
si ebbe una costituzione fra 
le più progressiste, e. per la 
Turchia, addirittura rivohizio 
naria. ma nessuna riforma. E 
cosi a distanz.i di .sei anni (nm 
metto volentieri che sono po 
chi) il latifondista divide an 
torà a metà il prodotto con i 
suoi « sudditi due milioni di 
famiglie non possiedono ter¬ 
ra; la libertà tli volo nelle 
campagne non può essere eser¬ 
citata pienamente. Una occa¬ 
sione perduta per dare un al 
Irò colpo, a distanza di 40 anni, 
da quelli certo più distruttivi 
che Kcmal Ataturk infersc al 
regime feudale e teocratico. 
Ma Ataturk e la rivoluzione 
borghese di cui fu il capo si 
erano spinti molto più avanti, 
ncali anni 20 e 30. di quanto 
non vogliano fare oggi i gover¬ 
nanti turchi. Ataturk introdus¬ 
se riforme di fondo, dirette con¬ 
tro la prepotenza del capitale 
straniero (allora francese c 
tcde.sco). nazionalizzò settori 
interi dcircconomia e costituì 
un paese a economia mista, 
con prevalenza del capitale di 
stato; operò una utile politica 
di coopcrazione con l’URSS. 
dalla quale ricevette aiuti (la 
prima lettera ufficiale a nome 
del nuovo governo Ataturk fu 
inviata a Ix'oin). Morto .-Malurk 
nel ’.’(8. gli succe.sse fnonu. ma 

10 .slancio rivoluzionario, pur 
nei limiti obbiettivi che aveva, 
«i arrestò. Rima.'e ferma la 
politica di repressione antiope 
caia airintemo. uno dei cardini 
della quale fu. eri è ancora, il 
bando del Partito comunista 
turco. Scoppiata la seconda 
guerra mondiale i turchi ne 
rimasero fuori, ma converti¬ 
rono di fatto la loro economia 
alle ncco.ssità militari del terzo 
Rfich. Finita la guerra, nel 
caos produttivo che subentrò, 
ecco allacciarsi la lunga gam 
ba americana. La posizione 
strategica della Turchia cosi; 
tui un irresistibile richiamo per 

11 Pentagono. Nel '47 Inonu ac 
celta la dottrina Truman. nel 
'52 la Turchia entra nella 
N.ATO. tre anni dopo eccola 
nella CENTO. Il governo Men 
dercs conclude in pochi anni. 
con una rapidità che non ha 
uguali, una lunga serie di ac¬ 
cordi bilaterali palesi e segreti 
con gli U.SA. 

Oggi da numerosi banchi del 
Parlamento si chiede con forza 
la revisione di questi ar<-ordi 
mentre il governo e le alte gc 
rarchie militari continuano a 
sbandierare il pericolo comuni¬ 
sta. nonché quello, inesistente 
come non mai, di una invasione 
della Turchia, 

n governo ha una solida mag¬ 
gioranza. ciononostante pensa 
À far varare una ennesima 


legge restrittiva, chiamata 4por 
1 diritti c le libertà fondamen¬ 
tali >. I.a storia di ([iicsta legge 
è esemplate. La rivista Aki-;, 
del partito repubblicano, ne lia 
pubblicato mesi fa il testo. Da¬ 
mirei Ila smentito: « Non esiste 
nessuna h'ggi^ del genere » pare 
abbia detto. Conti o questa leg¬ 
go si è creato un fronte vasti.s- 
siino di inlcllcltiiali. uomini po 
litici, lavoratori. Tanto vasto 
che. si dice, ha indotto i piopii 
gnalori della logge a soprasse¬ 
dere. 

()uale i>otrà essere, con un 
esercito .sempre sul piede di 


,- 


guerra? Non erodo vi sia altro 
Parlamento al mondo dove co¬ 
me in quello dj Ankara, si en¬ 
tri come ili un fortino, tanti 
sono i posti di liloceo militari 
che lo eustodiscono. Fuori del 
ringresso per la starnila, sul 
retro del mastcxiontieo palazzo, 
il [irimo spettacolo che si vede 
è quello oHerto da un poligono 
militare. Un trentina di soldati, 
a dueeento metri dall’.-Vssem- 
hlea nazionale, si stanno lena- 
eemente esereitaiulo a eol|)ire 
il bersaglio. 

Luciano Cacciò 

■ n 


TV stravolta 


I.o dilezione della Rai Tr 
ha dato aurora mia volta 
la di nio.it razione di intendere a 
lenso unico (e con confor- 
munto perfino imbarazzante) 
l'imo della tra.imm.none in 
diretta e !a coimeiitienle .scel¬ 
ta dei programmi. Ieri, in¬ 
fatti. dopo avere mandato ut 
ontia tra le Il..'ì0 e le lò un 
Innghmiimo lervtzio ut Rao 
lo VI a Fatima, n è deci.^o 
all'n'tiino iitanir anche la to 
tale riro'iizione dei propram 
ini della .aerata (già •■ronrolti. 
del icnIo. da mia iiuli.-ponzo) 
ne di Muta che ha imoedito 
la normale puntata ih .S.iha 
lo .-er.i). Sul primo canale. 
infatti, doveva e.i.irre Ira 
.'.memo mi interessante ser¬ 
vizio dal Me.ssico di Carlo 
Savoniizzi: ma è stato sop 
presso, tvl in sua reee é 
stato pas-ato uno * speciale 
del Telegiornale » sul viaggig 
dei Pontefice. S'nn basta: sul 
secondo canale, quasi alla 
stessa ora. doveva essere Ira- 
sme.isa la telecronaca diret¬ 
ta di un grosso avvenimento 


spili tiro (l' inclinilo di palla 
ciine^tiu tra le nazionali di 
Italia e Polonia). Per eurio-a 
eouicidenza (gitasi si temesse 
che Itt maagioranza dei tele 
spettatori poterne optare per 
lo sport), la trasmisdone é 
'.tata abolita all'iiltinio istan¬ 
te r sostituita con un midi 
le X’i.igcio .il Livio I{ol)t’’‘!o (il 
ehmiiro documentano da nm 
nell'Ilo anticipato) (^iiC'-lo 
'trarolgimento non ci perniili 
do Vie. intatti, ri ^niiiio 
',inij)ie hattn’i aljinché la te 
Ieri •.ione .■.egna (on pm co 
ro'iii'O — e ut diletta — i 
mandi arcenimenti: tuttavia 
giiesto cr'tvrio non può esse 
re applicato a scimo muco. ■ 
ma deve costituire mi metro | 
normale di comportamento. ' 
valutando — oltretutto — la | 
reale importanza della docu I 
mentazione. In ogni caso, an- . 
che in guesie occasioni, é | 
inammissibile che la TV luoclii ’ 
con il suo pubblico, pratica i 
mente costringendolo a se | 
giure il proiiramma che — 
per motivi politici interni — | 


l'S'a preferisce 
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PAG. 4 / econorhia e lavoro 


rUnità / domenica 14 maggio 1967 


Secondo giorno di lotto delle confezioniste dello Lebole 

OPERAIE M CORTEO AD AREZZO 


Grande comizio unitario mentre lo sciopero con¬ 
tinua domani contro le decurtazioni delle paghe 
e dei tempi. Inaccettabili offerte della direzione 



Le operale davanti alla Lebole, mentre agitano scherzosamente I tubi di cartone su cui sono 
avvolte le pezze di stoffa che esse trasformeranno In abiti 

Le lotte contrattuali 

Contratto per i 
Tranvieri fermi 


Anche il PSU 
contrarlo 
allo sblocco 
dei fitti ? 

Uno (loKli stessi relatori di niag- 
gioraiiza del disegno di tenne 
governativo per io sblocco dei 
litti, l'oii. Cucctii del l^SU, si e 
promiiiciato pei un rinvio d(‘l 
provvedinieiitu. Ai disegno di 
legge, già appiovutu da una coni- 
iiiissiune speciale della Laniera, 
SI uppungonu iieilainenie i cuinu- 
insti. Il l-'CI, come e nolo. Ma 
presentato un progetto oi legge 
per prorogale sino alla line nel 
'WJ 11 regime di blocco, clic scade 
il JU gmgnu inossimo. 

L'on. Cucchi m una dichiara 
xiune rilasciata ai giornalisti ha 
riconosciuto clic lo sblocco da- 
reblx; un grave colpo ai bilanci 
dei lavoraiori. 

Per (|uantu riguarda la data 
di una eveiiiuaie discussione m 
aula del disegno di legge govei- 
nativu. Cucchi ha lascialo inten 
deie che in proposito non vi ò un 
accordo tra la maggioranza. 


Estinta la 
peste suina 

in un suo comunicato riiflicio 
slunipa del miinsicio della Sani¬ 
tà eoiiumica che < il niiiiistro. te 
mito conto che tutti 1 focolai del¬ 
la pe.ste suina afiicana sinura 
insorti sono stali estinti median¬ 
te abbattimento, ha ritenuto op 
portuiio mitigare le misure iiro- 
lilutticlic in alto. Verrà permesso 
in tal modo nei limiti del |k>ssì- 
bile Io s|X>stamento dei .suini, la 
loro macellazione, il commercio 
(Ielle carni e dei relativi pro¬ 
dotti. Queste misure hanno costi¬ 
tuito oggetto di una circolare di¬ 
retta agli iifllci veterinari pro¬ 
vinciali. i cui dirigenti provvede- 
raiinn con tutta urgenza ad ap 
plicare. in ciascuna provincia. le 
nuove direttive ». 
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La l.ehole Evrocon) è restala 
lenna anche o()(iì (e lo resterà 
anche tunedì) paraluialo da uno 
sciopero che. come quello di 
ieri, non ha avuto alcuna incer 
lezzo nà delezione Slamane ami 
le 3000 operaie hanno messo in 
allo lina iimmola manileslmione 
per la edid Alle 7 erano tulle 
nel piazzale pro-ipicietde la lah 
lirica di confezioni, convocale in 
as.senihlea volante dai tre sinda¬ 
cali CGIL. CISL e VII. che tini- 
rionn in perfetta utdid questa for¬ 
te lotta. 

Poco dopo sono partite In cor- 
leo ver.so la città e l'hanno allra- 
versata Ira due ali fittissime di 
cilladini attratti dall'insolito spel 
localo di quelle miqliaia di ra 
(lazze in aremhiule celeste, che 
sofTiovano sonoramente nei li 
srhirtli e alzavano cartelli con la 
scritta' « Voulinmo i nostri soldi, 
voaliawo i nostri rliritti * 

Al Politeama (nremito come 
farse mai era stalo) hanno par¬ 
lalo tutti i dirifientì .sindacali — 
Horaoani fliqhi. Lai, Mnndelli. 
Morello. Giu.slini — e II discorso 
A stato univoco: la direzione ilei- 
lo Lehale. ho qiocalo suireqni- 
varo tra collimo e premio di pro¬ 
duzione per CUI le paphe di fatto 
sono state decurtate: ma una de 
rurlazioiie ancora mnniiinre. an¬ 
che se meno evidente, sta nel 
continuo tanlio dei tempi, nel 
continuo spostamento depli indi¬ 
ci di produttività che si pra¬ 
ticano nell'azieiida. col risultato 
che le operale lavorano sempre 
più e riscuotono sempre meno. 

hi questo modo il padrone cer¬ 
ca di eludere la sostanza dei- 
l'accordo sindacale firmato pochi 
mesi or sono. Mentre con la sua 
entrala in pipare le maestranze 
dovevano puadagnare circa ’l 
15-30 per cento in più. esse han¬ 
no trovato questo mese 5-7 mila 
lire in meno Malprado le da 
morose manifestazioni di prole 
sta attuale ieri e oggi dalle ope¬ 
raie. la direzione continua a 
fare orecchie di mercante. Nel¬ 
le trattative che si sono svaile 
ieri sera, essa si è delta disposta 
a restituire tremila lire a testa, 
che costituiscono il mimmo dì cot¬ 
timo garantito e che l'ailro ieri 
non erano comprese nella busta; 
però si è rifiutata di trattare 
circa il ripristino delle prece¬ 
denti IO mila lire mensili del 
premio di produzione, e circa la 
revisione degli indici di cottimo 
e delle qualifiche: così lo scio¬ 
pero proseguirà anche lunedì. 


Il nuovo contratto per 1 40 mila 
minatori è stato firmato dopo 20 
mesi di lotte, che hanno impe¬ 
gnato i lavoratori in lunghi scio¬ 
peri. n contralto, mentre la.scia 
sostanzialmente inalterato rac¬ 
cordo preccnicnle sugli orari di 
lavoro, pur considerando alcune 
particolari situazioni temico-pro 
diittive preverle raurnenfo de 
5% sui minimi, la riduzione 
di un'ora di lavoro settimanale 
all'cstemo a parità di salano 
dal 1 maggio 1968 e un'altra ora 
dal I maggio 1969. uno scatto 
biennale di anzianità doiri.50^i>. 
l'aumento di 60 lire giornaliere 
per l'indennità di sottosuolo, la 
ricontrattazione del premi di pro¬ 
duzione nel corso della durata 
del contratto che scadrà U 30 
aprile 1970. un allargamento del¬ 
l'attuale disciplina di cottimo. 
•Sono anche previste modifiche al¬ 
le ferie, al premio « Fedeli alla 
miniera all’indennità di an¬ 
zianità. L'accordo contempla in¬ 
fine la trattenuta aziendale delle 
quote sindacali e la istituzione 


dei comitati di sicurezza. 

TRANVIERI - I no mila tran 
vicri delle municipalizzate attue¬ 
ranno martedì uno sciopero dille 
renziato; 24 ore nelle città come 
Roma. Bologna. Ancona. Livorno 
e altre, dove è stata applicata 
la circolare Taviani sulla tratte¬ 
nuta di una gomata di paga 
anche per scioperi più brevi; 4 
ore. dalle 14 alle IH. negli altri 
centri. 

STATALI - Oli < autonomi » 
hanno deciso uno sciopero di 3 
giorni anche nelle scuole secon¬ 
darie dove l'astensione è stata 
decùsa per il 15. 16 e 17 giugno 
in concomitanza con gli esami 

FERROVIERI - Martedì e 
mercoledì prossimi si avranno 
nuovi incontri fra sindacati e mi 
nistro Scalfaro per 1 ferrovieri. 
La vertenza sugli orari del per- 
.sonale di macchina e viaggiante 
si è inasprita dopo U fallimento 
del negoziati con l'azienda FS. 
Se falliranno gli incontri col mi¬ 
nistro i sindacati decideranno 
lo sciopero. 


minatori 

martedì 

OSPEDALIERI — La vertenza 
si é acutizzata. Lo sciopero ad 
oltranza fu interrotto per le prò 
messe formali del governo di ac- 
cog iere le richieste della ca¬ 
tegoria. Ma il tempo è trascor- 
so invano. Domani i sindacali si 
riuniranno a Bologna 
COMUN.-VlI - l 5.50 mila corno 
nali e provinciali si asterranno 
dal lavoro il 22. '23 e 24 maggio 
se l'incontro chiesto al governo 
dai sindacati avrà esito negativo. 

B.ANCARI — E' stato coofer 
maio lo sciopero già indetto per 
il 31 maggio e il 1 giu^o. Nel 
frattempo si è tentato con la me¬ 
diazione m nisteriale la ripresa 
delle trattative contrattuali. 

COMMERCIALI - Si toma a 
trattare martedì sulla contratta¬ 
zione articolata. Le pMizloni dei 
sindacati e dei padroni sono mol¬ 
to diverse. 

TEiSSILI — Nuovo Incontro a 
Milano per il 18 maggio. Anche 
questa trattativa appare difficile. 
Gli industriaU hanno già chiesto 
un rinvio. 



/ pensionati a Roma 
il 23 per Vaumento 


r)i)|K) il voto all;i Camera, con cui il 
i.'o\enio ha re.-^pinto la mozione comu¬ 
nista che eliieileva l’aumento delle pr-n- 
sioiii e l'attuazione della rifomia già pre 
vi.-^ta nella legge del 19('i4, inutilmente la 
grande .stamii.i padronale e governativa 
h.itiMo cercato di mantenere il silenzio. 
Dt’legazàini di (x-nsionati di tutta Italia 
si preparano a confluire a Roma il 211 
maggio. iKT una grande manifestazione 
na/ion.ale di protesta indotta dalla FU’- 

rcii. 

La segreteria della CGIL, nel confer 
mare la manifestazione, ha rilevato che 
raumento immctliato delle iK'iisioni è pos 
sibilo. La * crisi » finanziaria della previ¬ 
denza. infatti, trac origine dalla mancata 
assunzione a carico dolio Stato della spesa 
per la Pensione sixtiale (e quindi, sopra* 
tutto, jx'r i contadini c i commercianti 
che l’on hanno contributi suflìcienti) come 
pure dalla ixazzcsca politica di capitaliz¬ 


zazioni c investimenti a cui il governo 
costringe gli enti: 270 miliardi sono stati 
5 risparmiati » dagli enti nel 190G. in piena 
crisi, mentre la sola I.NPS ha oltre 1500 
miliardi di beni immobdi e mobiliari 
L'iinporUtnte, jvr la CGIL, è che Pati 
monto ci sia subito - nel 1966 la media 
(Ielle jK-nsioni INPS è stata di .sole 22 500 
lire mensili a tosta, una media di fame 
— e elle si liasi suH’avvio (]i una riforma 
che dote portare i lavoratori ad assumere 
direttamente il controllo sulle gestioni pre 
videnziali. basate sui contributi salariali 
dei lavoratori. Sulla riforma della previ 
(lenza di.sculerà. il 27 maggio, il Direttivo 
della CGIL convocato appositamente. Il 
29 maggio, inoltre, la Fcderbraccianti- 
CGIL ha chiamato a .scioperare due milioni 
di braccianti, salariati fissi, coloni e com- 
piirtceipanti per la riforma del colloca 
mento 


Agitata stretta finale al Kennedy Round 

Le trattative USA - MEC 
al limite della rottura 

Si tenta in extremis un compromesso escludendo dall'accordo questioni 
di fondo sulle quali si è discusso per 5 anni • Protesta formale dei paesi 
meno sviluppati: resta per loro difficile l’accesso ai mercati internazionali 


Miliarsii f 

,1 

agrari i 

Disdetta i 

ai menadri | 

Sci lainiplif eli mezzadri del- | 

I .Aincrino. un.i zona della prò 
vmeia di l'crni. st.mno per per- | 
ilere il l.ivnro I proprietari d.‘i I 
loro ptHleri, eredi P.isqui c G.i- i 
lell.uii. Ii.iniu* VLiidin.i t- imini | 
mente le sei f.im;i;!u' limiu' eliii- j 
sto ili i-Kiter eMuii.iie il di- i| 
rilto ili prel.i/ione iinmm.ilmeii ! 
tc previsto in una le^ipe del j 
ccntro-^ini'^lra l^rima jdi organi ^ 
•'latali b.inno oflerui liii.mzi.i il 
menti |ier soli 4A milioni, sm 7t) | 
dell atto di vendila; poi il Con- • 
siar/io di credilo agrario b.i ad- | 
dirittura preteso di veder pri 
ma in faccia Tatto di vendila | 
per poi decidere se dare n no 
•il finanziamento. Fatti e rifatti | 
i corridoi dei ministeri, i sei I 
mezzadri hanno dovuto costai.! 
re che il « diritto di prelazio 
ne *> nella legge c'è, m.i il go 
verno di fatto lo abolisce 

Ma perchè, non potendo ac¬ 
quistare la terra, le sei famiglie 
perdono il lavoro? Qui entriamo 
nel campo di un’altra legge del 
centrosinistra, quella sui patti 
agrari. In quella legge c’è una 
norma secondo la quale quando 
l’agrario concedente vuole tra¬ 
sformare i poderi — anche in 
peggio, m,igari — ha diritto di 
disdettare i mezzadri. L'emenda¬ 
mento del PCI su questo punto 
venne respinto con i voti della 
DC e del PSU. 

Ma questa norma della di¬ 
sdetta per trasformazioni è sta¬ 
ta rinnovata nel momento in 
cui lo Stato, per varie vie, fa¬ 
ceva affluire nuove centinaia di 
miliardi alTagricoliura Dare da¬ 
naro pubblico per le trasforma 
zioni, e nello stesso tempo sot¬ 
toporre i mezzadri alla minac¬ 
cia di rimanere disoccupati prò 
prio a causa di queste trasfor¬ 
mazioni. questa è la « novit.ì • 
del centro-sinistra F’ un.i novi¬ 
tà che il ministro socialista Pie- 
raccini. nel teorizzare in lungo 
e in largt' il Piano economico 
quinquennale, ha emblematica 
mente riassunto nella nota fr.i 
se sulla n parità delle posizioni 
imprenditoriali * in agricoltura 
Tutti uguali, il contadino e 
l’agrario: soltanto che alla S(v 
cictà Immobiliare delTindustria 
le Serafino Santori, acquirente 
al posto dei mezzadri impossibi¬ 
litati ad esercitare il diritto di 
prelazione, ttxxhcranno i soldi 
del Piano Picraccini; c ai mez¬ 
zadri la disdetta Pieraccini. 

Renzo Stefanelli 
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La stretta finale del Kennedy 
Round sta procedendo in un'at¬ 
mosfera che lutti giudicano po¬ 
sante. 1 rappresentanti delie Kl 
nazioni che partecipano a questa 
trattativa doganale hanno rinun- 
viato al a'ecfc end con Tintenlo di 
arrivare ad una conclusione — 
qualunque es.sa sarà — entro do¬ 
mani nel pomeriggio. 

Jean Rey. che in questo nego¬ 
ziato rappresenta i paesi del 
MEC. si è più volte incontrato 
con il plenipotenziario statuni¬ 
tense, William Rolh con l'intento 
di cercare ad ogni costo un com¬ 
promesso. In sostanza Rey, in 
base ad un preciso mandato 
del Consiglio dei ministri della 
Comunità, ha oITerto la possibili* 


tà di un accordo clic esclude 
rebbe la (luestione dei cereali ma 
richiederebbe comiiiiiiue una ri¬ 
duzione del dazio americano sui 
prodotti cliim;ci. m.iteiie pla.s'.i- 
clie L- coloiaiili in attesa che il 
Congre.sso alwlisca le particolari 
norme iirotettive che a.gi.scono su 
(pie.sti prodotti. Fino a tarda sera 
la disciissioMc [iroseguiva — nel¬ 
le sedute plenarie e in incontri 
psù ri.strctti — senza che fosso 
emersa una possibilità di accor¬ 
do. Ma altre voci alTermano che 
comunque ad un comprome.s.so si 
dovrebbe arrivare. 

Il senso di un fallimento poli¬ 
tico di fondo, almeno nei con¬ 
fronti di uno degli obiettivi es¬ 
senziali che cincpie anni fa — 


aU’imzio (Iella trattativa - era 
stato i>osto al Kennedy Round, è 
^tato sottolineato da un gesto 
compiuto dai raj>preientami (lei 
pae.si latino americani ;)resenli 
alla trattativa .stessa, Es.si han¬ 
no oggi formalmente espre.sso il 
loro risentimento per il Latto che 
il Kennedy Round non manterrà 
le promesse che erano state fat¬ 
te ai paesi più poveri. In parti- 
colare .si sottolinea che non è 
•Stala rispettata la promessa di 
ridurre i dazi doganali per una 
vasta gamma di prodotti c ma¬ 
terie prime cs|K>'tate dai paesi 
sottosviluppati. Si mantiene os 
sia bloccato — anche con le bar¬ 
riere doganali — l’accesso dei 
patLsi più poveri al mercato in 
ternazionale. 





più Stile, più spazio, più freddo 

FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETI 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri-- 




NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A OOP 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 

da lire ^^3.000 



CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 

da lire 45.000 1 
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Confronto all'americana nel carcere di Perugia tra Cimino e la Fiorentini 


Un reportage del presidente delTAutomobile Club di Roma 


La mamma dei detenuto grida: « Quella donna è 
una sorella di Satana! » - L’accusatrice, scortata 
dalia polizia, è uscita dal penitenziario nascosta 
in una «Giulia» • Sempre più deboli le armi 
delia difesa • Le condizioni del malato non per¬ 
metteranno per lungo tempo il trasferimento 

Dai nostro inviato 

PERUGIA, 13 

« Non ho dubbi. E' lui! Lo vidi uccìdere quei due 
poveri ragazzi. Gli gridai anche che era un crimi¬ 
nale ». La superteste non ha deluso le aspettative. 
Vi j-ni hi c(t 1 <v/;i fla mesi, clic iivichho iiulicnto m I.uu 
naido CiniiiKi il duplice omicida di \ia Gatteschi K cosi 
è stato Appena entrata nella stanza dov«* Cimino è rieo 

MTalo. al (|Uinto piano del car 


« Non sono 
Bormann » 
ma non può 
nrovarlo 


CI ri \ UKI. et! M'KM A1..A. I.t 

I.a ivili/ia ■•e.'rel.i ito itenialteca 
ha preii-otato i(*ri ai.a ^lalll[la 
rnoriio soS|K‘-tt.ito di essere il tuo 
ifoteiicnte di Hitler Matto Mor 
nianii K;«li dice di chiamarci 
.liian Falcio Martmez di essere 
nato a Montevideo da madre spa 
Knola e pad'c di orbine lUiliana. 
ma di non riconiarsi tswi esattez¬ 
za la data di nascita. «ehl>etie 
pensi di avere circa OH anni. I.■efn 
corrispondc.'cbbe a quella di Bor 
manti, che era nato ne l'JOn cosi 
come l’altezza e la struttura H 
.sica. Altra santola re coincidenza: 
aH'tiomo manca rindice della ma¬ 
no sinistra. Kjjli ha detto di aver 
lo perso in un incidente di cui 
non ha fornito però i particolari 

Il ministero de>;li Interni gua 
temaltoco ha intanto annunciato 
che il Falere è stato arre.stato su 
.segnalazione di un camioni.sta. 
Questi avrebbe seguito l’uomo per 
«lue anni, sospettando che fosse 
Bormann. in diverse zone del 
fliiatemala. 


A Cape Kennedy 
simulatore 
di volo 
in fiamme 


C.APE KK.VN'EUl Id. 

Nuovo incidetite. per fortiaia 
senza vittime, alla base spaz.iale 
americana: un inccnd-o si è svi¬ 
luppato icn :n uno dei locati dove 
è collocato un Simulatore di volo, 
un cilindro d’acciaio lungo 6 
metn. dove gli astronauti si al¬ 
lenano per i futuri voli cosmici. 

Il fuoco, sprigionat'jsi da un 
cixigeciio eIettr«niico che serve ad 
alimentare l’impianto e'cttnco del 
■Simulatore, si è rapidamente prò 
pagato all’mtero ambiente, di 
struggendo apparccch-ature per 
un valo-e che si fa ascendere a 
nOO dollan. 

In quel momento, fortunaiamerv 
te. non vi erano espenmenti in 
corso e tiessir» astron.auta si tro¬ 
vala nella cabina 

E’ il terzo ncidente detia ste<v 
.sa natura, che si ve.-ifica negli 
Stati Uniti, ^'el febbraio scorso, 
come SI ricorderà un incendio 
.scoppiò nella ba.«e di Brooks. nel 
Texas, durante un illcnamento m 
un simiihitore Due ifovani astro 
nauti. William Bartlov e Richard 
H.armon ne-iro-no fracicammle 


«La Zanzara»: 
due magistrati 
alia sezione 
discipli 


iinare 


■MILANO Id. 

I due cixi'igl.en della Cono 
dWppeiio mii.inejo che, ad ndo 
m,«n della doc.sNxie della 
z.«Tnc di tr.a'ferire li processo di 
.scccndo .grado jier il g.ornale stu¬ 
dente-co La Zanzara a Genova. 
SI astennero dall'iidienza espn 
merKio :1 propno disa.Cro per qje< 
k> che r.tcne\ano un sogno di 
sOducua nei confronti dell altiera 
magistratura ambrosiana, dovran¬ 
no comptinre i! 17 gmgno prò» 
-simo davanti alla sezione disci 
p’.marc del Consiglio supenore 
della m.igist.-alura. 

L’accusa n\o’ta ai Villani 
e .Acquaviva è appunti- quella di 
aver .shbantlnato l'aula e df aver 
rrwinifestato .1 loro dissenso 

Siamo alle sol.to: i Taso aro. i 
Carcasio i l-mzi rim.ing<ino «di 
stiirlxiti al k»m posto « quelli che 
cnticano il oro più che discuti 
bile operato fini.scono sotto prò 
cedimento disciplnare Si aggun- 
fa che l’organo chiamato a giu¬ 
dicare e cioè la Sezione discipli 
tiare del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, è praticamente 
«ontroilato dalla Cassazione. 


cere di Perugia, ha puntato 
il (Ilio accusatore Cimino era 
fra altri due detenuti e non ha 
avuto la minima reazione. 

•Angela Fiorentini, la teste 
dotata della più prodi.giosa me 
moria visiva che mai sia ap¬ 
parsa in un procedimento pe 
naie, ha cosi completato l’opera 
Riconobbe Cimino e Torreg 
gialli sulle foto segnaletiche, 
lasciando addirittura «lei dubbi 
a causa deirimpressionante se 
ne di particolari riferiti sulla 
r.ipina OiMotic più cred hile. 
nuando Torreggiarli e<iiifes'ò 
Una settimana fa ha inchiodalo 
anche Mario I.oria. il quale 
sarà, entro pochi giorni, inerì 
minato per duplice omicidio 
Oggi, davanti a Cimino, non ha 
avuto la minima e.sitazione 
Una donna sconcertante. Anche 
prezùisa. se si vuole. Una le¬ 
ste che comunque non è possi 
bile ignorare. 

La sera del delit'o la Fioren 
tini era a Roma per caso 
Prese un taxi e l’autista sba 
gliò strada, finendo in via 
Gatteschi. Stava facendo mar¬ 
cia indietro con l’auto, quando 
avvenne la tra.gedia. 

Due sono le donne venute a 
Perugia per Cimino. Una è la 
Fiorentini. L’altra la madre del 
presunto duplice omicida. Vo¬ 
leva abbracciare il figlio: 

« Quei povero fiplio mio. Io 
non po-sso parlare, perchè a 
difenderlo pen.sano gli avvoca¬ 
ti. Ma quella donna, quella Fio 
reniini. perchè lo accusa? Co 
me pi/ò dire di averlo rì.sfo? 
Leonardo non era in via Gatte¬ 
schi. non ha ucciso quei due rn 
qazzi Ma ora qiie.sln non con 
la Quello che conta, però, è 
che in vìa Gatteschi non si 
vedeva nulla Quella donna de 
ve mettersi una mano sullo co 
scienza e dire che non ho ri 
conosciuto nessuno. Ma non 
lo farà, è una sorella dì Sa¬ 
tana >- 

La madre di Cimino ha tra 
scorso la mattinata in atte.sa 
della fine del confronto, del ri 
cono.scìmento. neH’atrio del car 
cere Dava l’esito per scontato 
e voleva vedere la Fiorentini, 
tirlaro tutto l’odio di cui una 
madre può e.ssere capace per 
chi vuole condannarle il figlio. 
M.i la superteste era ben pm 
fotta dalla polizia fchis«à per 
che aveva rifiutato la scorta dei 
carabinieri) ed è uscita dal car 
core nascosf.a sul ff«do d‘ una 
pr>*^'n'<’ ■Giuba 

Per Leonardo Cimino le .spe¬ 
ranze in una conclusione po.si 
tiva del proccs.so .sono ridotte 
al minimo. Ma l’uomo continua 
a lottare Oggi ha subito an¬ 
che un confronto con Mario 
Ixiria. tradotto a Perugia dai 
carabinieri del tribunale di Ro 
ma. Tra i due vi c un contrn 
.sto. ma non di grande rilievo 
teoria ha detto che Cimino gli 
regalò un anello, scelto fra i 
gioielli rapinati in via Veneto 
e ha aggiunto di avere visto Io 
slcs-so Cimino maneggiare mol 
ti preziosi sempre fnitto della 
rapina ai Menegazzo. Cimino 
ha tagliato corto; « Questo è 
matto — ha detto rivolto ai 
giudici — e si è lasciato in¬ 
fluenzare da Torreggiani, che è 
suo amico *. 

I difensori di Cimino hanno 
potuto segnare solo due punti 
a favore deU’accusato, Primo: j 
la Fiorentini, su domanda de 
gli avvocati D'Ovidio c Zappa 
costa, ha ammesso di avere vi 
sto varie fotografie scgnaleti 
che doiraccu.sato E di ciò il 
PM. Carlo Santoloci. c il giudi 
ce i.struttore. Giovanni Del Bas 
so. hanno preso atto Secondo; 
un teste della rapina sulla via 
Salaria non è stato in grado di 
riconoscere nel Cimino il ban 
dito che fece fuoco sui due cas 
sieri di banca alla San Polle 
grino. 

Un ultima nota- I^eonarAi Ci 
mino re.sterà a Perugia, prò 
b.ibilmcnte oer lunso tempii 
n professor Enzo Zucchi. che 
avrebbe Aiviito ospitare il de 
tenuto in una dioica romana 
dopo lina breve visita e «1«ioo un 
colloquio con il profe.ssor Isi 
doro Zeppa, direttore del con 
tro clinico del carcere, ha di 
chiarato che l’imputato è in¬ 
trasportabile 


A migliaia danno l'ultimo 
saluto a Lorenzo Bandini 


per i turisti in automobile 


La super-teste conferma: E' lui ^ 

rassassino di 

via Gatteschi 



«Mosca è più vicina di 
quanto si crede » • Beniina 
e campeggi costano poco 
Il forte impulso dato alle 
attrezzature che favorisco 
no il turismo di massa 


MILANO — ' In mezzo a dua 
ali di folla muta e commossa — 
più di centomila persone — Il 
corteo funebre di Lorenzo Ban- 
dinl, il giovane pilota della t Fer¬ 
rari t morto In seguito all'Inci¬ 
dente automobilistico occorsogli 
al Gran Premio dì Monaco, è 
sfilalo ieri mattina per le vie 
centrali di Milano. Il feretro, sul 
quale erano stati deoosti dalla 
moglie II casco da corsa di Lo¬ 


renzo e un grande mazzo di rose 
rosse era praceduto da due co¬ 
razzieri che reggevano la coro¬ 
na di fiori rossi del Presidente 
Saragal e scortalo da otto mec¬ 
canici del « Reparto corse > di 
t Formula-1 > della Ferrari. Se¬ 
guivano centinaia di corone fra 
le quali quelle del ministro Co¬ 
rona, degli studenti di ingegne¬ 
ria di Roma, dell'Inter, di nu¬ 
merosi Aulomobile Club, Ira cui 


quello del Principato di Monaco, 
della Fiat, di amici, colleghi, 
ammiratori del grande campione 
scomparso. Dietro la bara, la 
moglie Margherita, la sorella, nu¬ 
merosi dirigenti «li Maranello e 
una folla commossa di amici 
Il corteo (nella lelefoto AP) si 
è fermalo per alcuni minuti da- 
vanii alla sede dell'Automobile 
Club di via Marina e poi ha rag- 
l Vunio il cimitero 


COLPO DI SCENA NELL'INCHIESTA GARRISON 


Oswald e Shaw conoscevano 
ì! telefono segreto di Ruby 

La scoperta dello stesso numero segnato in cifre nei taccuini per¬ 
sonali dei due apre una nuova, madornale falla nei rapporto Warren 
Dimostrato che il presunto assassino dì Kennedy, il biscazziere di 
Dallas e gli uomini di New Orleans erano in contatto fra di loro 


Andrea Barberi 


NEW ORLEANS. 13. 

Sul taccuino di Oswald e su 
quello di Cla> Shaw era scgii.n 
to. in cwlice. uno stesso impor 
tantissimo numero telefonico 
quello di Jack Ruby Era un 
numero segreto, che non com 
pariva negli elenchi telefonici 
di Dallas, e che soltanto pochi 
intimi del biscazziere texano 
conoscevano La sensazionale 
scoperta è stata compiuta e 
resa nota dal procuratore ge 
nerale Garrison: è considerata 
una prova decisiva, addirittura 
la chiave per dimostrare in rno 
do inequivocabile i rapporti in 
tercorsi fra Ruby. Oswald e 
Clay Shaw. l’uomo d affari fai 
to arrestare da Garrison Ed è 
nello stesso tempo un colpo 
grosso contro il rapporto War 
rcn la cui lesi principale - 
€ non ci fu complotto per as 
sa.s,sinare Kcnntxly i - sj ba 
sava proprio suirescliisione as 
soluta di qualsia.si rapporto fra 
Oswald e il suo uccisore. Ruby 

Per colmo di ironia, prò 
prio il rapporto Warren. fra 
gli altri documenli riguardanti 
(jswald. pubblicò anche per in 
tero tutte le indicazioni conte 
nule nella sua agenda fra que 
ste figurava la misteriosa in 
dicazinne P O ìQìOò. che fu 
a suo tempo semplicemente 
interpretata come l'abbrevia 
zinne delle parole Post Office 
Boi lOìOd cioè la dennminazto 
oe di una cassetta postale. 

Garrison ha notato che la 
stessa annotazione compare nel 
taccuino di ìndirìnd sequestrato 
a Clay Shaw. un libretto che 
gli aw’ocati dcH’uomo di affari 


.'irrestato hanno molto insistito, 
negli ultimi tempi, per riave 
re. dichiarando che non potè 
va es.scre utile ai fini delle in 
dagmi Tulle queste coinciden 
ze hanno in.sospeltito Garrison 
Il prixnjralore di New Orleans 
ha per prima cosa accertato 
che nella città di Dallas non 
esisteva, nel 1963. quando 
Oswald era vivo nessuna cas 
setta postale rispondente a 
quelle cifre Evidentemente si 
trattava di una indicazione in 
codice Con l'aiuto di esperti 
si è inoltre potuto accertare 
il codice che Oswald usava per 
diversi numeri telefonici che 
voleva mantenere segreti a lut 
ti. anche in famiglia Era un 
codice e-Mrcmamente semplice: 
applicand<i questo sistema di 
cifratura, da PO 19106 è sai 
tato fuori iVhitehall 15601 il 
numero che non era stato mai 
incluso nell'elenco ufficiale dei 
telefoni Oswald. dunque, e con 
lui Clay Shaw non avevano po 
luto avere questo telefono se 
non dallo stesso Ruby con cui 
erano evidentemente in contat 
to prima dell'assassinio di Ken 
nedy 

Appare dav’vero incredibile 
che questa ricostruzione non 
sia stata fatta dalla commissio 
ne Warren. che doveva aver 
notato l'indicazione fra i do 
«nimenti di Oswald. ma alla 
quale non ha dedicato che un 
frettoloso esame, conclusosi 
con un nulla di fatto. 

La rivelazione di Garrison ha 
fatto seguito ad una istanza dei 
legali di Clay Shaw, intesa ad 
ottenere la restituzione della 


j agenda che era stata seque- 
I strafa il primo marzo insieme 
a cinque cartelle di documenti 
nella cas.'i di Shaw Gli avvo 
cali sostengono che l'agenda 
non può avere alcuna impor 
lanza per il tribunale che de 
ve giudicare Shaw la dim«> 
strazìone di Garrison prova 
esattamente il contrario 

In risposta ai passi compiuti 
dai legali di Shaw. per riavere 
la ormai famosa agenda. Gar 
rison presenterà al Tribunale 
penale distrettuale dì New Or 
Icans un documento nel quale 
è contenuta minuziosamente 
tutta rindapne relativa allo 
stesso taccuino e l’importanza 
che esso vi^e quindi ad a.ssu 
mere ai fini della indagine in 
cor.«o 

Con l'ultima scoperta, il pro- 
enrotore Garrison ha aggiunto 
un altra, importantissima amia 
alla sua battaglia tendente a 
dimastrare che Oswald, Shaw 
e Dav'id Ferrie (quest'ultimo 
scomparso, come è noto, per 
presunto suicidio) complotfaro 
no a New Orleans nel settem 
bre del *63 per reccidio di Dal 
las. avvenuto due mesi dopo, 
e che a questo complotto non 
era estranea rorganizzazione 
della CIA per conto della qua 
le i tre — ed altri individui r«n. 
ancora indicati — lavoravano 

Intanto due avvocali che Gar 
rison aveva accusato di aver 
ricevuto fondi dalla CIA per 
conto di persone che sarebbe¬ 
ro implicate neirassasshùo di 
Kennedy, hanno ieri smentito 
questa accusa. Forse Garrison 
ha una risposta anche per kiro. 


Anche l'URSS, nei prossimi an¬ 
ni sarà invasa da wipliaia di 
turisti automobilisti che percor¬ 
reranno in anni senso i settemila 
chilometri di strade sovietiche, 
oppi aperte al transito. A che 
punto è lo preparazione delle at¬ 
trezzature per accopliere rpiestn 
prati massa di « arrivi k le cui 
avanpuardie hanno piò comincia 
lo a mettersi ut movimento? 

\c parla iavv. Filippo Carm. 
presidente dell' •.■iutomobil Club* 
di Roma, di ritorno da un viaprjio 
in URSS, in un ampio rcportape 
pubblicato sulla rivista L'Auto 
mobile. 

Le strade a disposizione — 
scrive l'avv. Corpi — sono circa 
7000 chilometri che si dijamano 
dalle principali citta delI’VRSS 
verso le Repubbliche più note e 
più conosciute dai turisti europei 
La benzina normale, in URSS, 
costa circa -IO lire al litro e In 
s saper » non oltrepassa le 70 
lire In URSS — è noto — non 
si può napaiare con macchine 
sporche. L'autoniobilista sorpre¬ 
so olla piada di un veieolo non 
pulito viene multato, di solito, di 
un rublo. Il ritiro della patente 
è previsto quando il conducente 
dell'auto abbia rapqiiiiito le 30 
infrazioni al codice della strada 
che è quasi simile al nostro. La 
severità della polizia della stra- 
da è. invece, molto pia aerea 
tuala che da noi Cli: ha percorso 
le .strade che ranno verso Mo.sca 
avrà notato, particolarmente In 
domenica, come il ritorno denti 
automobilisti e dei motociclisti 
terso la citta, avrenpa sotto 
stretto cnnlrollo della polizia slrn 
date che scaqlinnn pntliio’ir rn 
dioromandale oani .-.ette otto chi¬ 
lometri R traffico, comunque, è 
anche avrantappinlo dalla lar- 
phezza delle strade e dal rispet¬ 
to quasi generale delle norme 
che regolano la circolazione. 

L'aw. Carni ricorda anche agli 
automobilisti italiani « che la Rus¬ 
sia europea non è così lontana 
come si crede. Oh automobilisti 
possono entrare da sette punti di¬ 
versi: da Brest (Polonia); da 
Ujqorod (Cecosloiacchia): da 
Ciop (Ungheria): da Leusceni e 
Parubnoe (Romania): da Yulja 
Urpaìa (Finlandia) e da Ech 
miadzin (Turchia)». 

Nel suo ampio servizio, il pre¬ 
sidente dell' * Automobil Club > 
te.stimonìa che le agenzie di viag¬ 
gio (IntourisUltalturist) procura¬ 
no in una settimana di tempo, il 
visto di ingresso, comprese le 
prenotazioni in alberghi, motels. 
campeggi, direttamente dall’Ila- 
lia. I distributori di benzina sono 
ancora pochi: un centinaio su 
tutta la rete stradale. Per quan. 
tn riguarda rassicurazione, può 
e.ssere stipulata alTingresso nel 
paese, oppure direttamente a 
Mosca: può essere papato w tu 
hli o direttamente in valuta stra 
mera Se ne occupa un solo ente 
efataìe che concede polizze a prez 
ZI relativamente ha.ssi (una 
€ UGO ».. per il tempo di un mese 
di permanenza tn URSS viene 
a.ssicurata ver incidenti t contro 
terzi » con una spe.sa che supe 
ra di poco te 5.000 lire) L'ano 
cato Carpi rileva, inoltre, come 
tn molle città dell’URSS siano 
in corso di costruzione altri cara- 
peggi, alberghi, distributori di 
benzina, stazioni di lavaggio e 
officine. Verrà organizzato, inol¬ 
tre. un apposito servizio di soc¬ 
corso stradale. « In questo qua 
dro — conclude l'avv. Carpi — 
TACI potrà fornire una valida 
collaborazione ». 

Le notizie fornite dal dirigente 
delTACI di Roma vanno ad aa 
gitinaer.si a quelle già annunciate 
ufficialmente gnalcbe tempo In. 
a proposto di un generale raffnr 
zamenlo. in tutta l'URSS. cella 
organizzazione turistica di massa 
Nuovi campeggi, per esempio, 
verranno costruiti mentre quelli 
già esì.stenti saranno ampliati e 
mioliorati .Molti luri.sti italiani 
che hanno già avuto occasione 
di percorrere le strade .sovietiche 
e soagiornnre nei campeggi, ban 
no commentato faroremìmente 
lo spiccalo scn.so di ospitalità 
delle popolazioni dell'URSS. In 
oroanizzazione perfetta che regno 
i campegai. la possibilità di ol 
tenere, all'ingresso in UR'iS 
f buoni campeggio ». « buon» ben¬ 
zina » e • buoni pasto ». con un 
noternte risparmio sulle spe’^e 
oenernh I campeom sovietici. p-'’i 
e.semp'O a differenza di molti 
campeoai occidentali, concedono 
tutti 1 servizi (acqua calda e fred 
da. lavatrici per la biancherìa. 
fornelli a oas per la cottura dei 
cibi) senza ulteriori sovrapprcz 
zL I campeagi. i motcLs. i risto 
ronfi, i distributori di benzina 
sono regolarmente indicali svile 
carte turi.sliche che venomio re 
oalate alTingresso in URSS 

w. s. 





Per liberare il commerciante di Nuoro ! Estratto di 

sentenza penale 


I BANDITI MANDANO 

A CHIEDERE 
DUECENTO MILIONI 

II messaggio portato alla famiglia dalFautista 


■ Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. i:i. 

Giovanni Soro, l’autista seque^ 
strato dai finti < caschi blu * as¬ 
sieme al commerciante nuorese 
Giuseppe Capelli, è stalo libera 
to .Attraverso quest’uomo i ban 
diti Hanno fatto sapere che il 
C'di>elli — tenuto prigioniero in 
um località segreta, sicuraincnie 
vicina al capoluogo — sarà re 
stiluito sano e salvo alla propria 
famiglia solo dopo il versamento 
di un riscatto di 200 milioni di 
lire 

Soro e stato rilasciato len se 
ra. dopo il tramonto « Erava 
mo nella vallata di (Jrani — dice 
laconico, senza fornire partico 
lari precisi —. .Ad un certo pun 
to. il capo dei banditi mi ha chia 
maio ed ha detto che potevo tor 
nare a casa. Però mi raccoman 
dava di non fare scherzi Quindi 
mi ha pregalo di trasmettere il 
messaggio per il riscatto alla 
moglie e al padre di Peppino 
i Capelli » 

I Con l’autista, è rientrato a .\iif> 
ro anche il pastore Palmerio .Mur- 
j aia. che era scompar-o gi«n«'-li 
-era da: proprio ovile, s tujfo 
nelle vicinanze del luogo del se 
questro Egli aveva assistito al 
rapimento del macellaio e dell'au 
lista Perciò i fuonlegec decide 
vano aU'ultimo motriento di im- 
I b.ircarlo sulla Bianchina m mo- 
[ fio da imjxidirgii di dare l'al 
larme 

S<iro e .Murgia sono arrivali in 
città, non visti, dopo la mezza- 
ro'ie Prima di recarsi m que 
stura. SI sono presentati alle ri 
spcTlive famialie Qualche ora 
Diù tardi, eccoli davanti agli in 
quirenti Gli interroaaton «ono 
stali lunghi, stnnacnti. e con 
' niiano ancora Sulle co=e che i 
d'ie hanno dichiarato v.ene m.in 
■pnuto lì massimo ri-erbo S- s,-. 
."he i banditi non por'avano !a i 
mi'Chcra Un fatto dei cenere 
r,eal! amali del banditismo sar 
d,T non era mai capitalo C’è chi 
afferma che i tre malviven’i han 
no votino fieliberatamente anda 
re meontro ad im eventuale ri 
conoscimen'o da parte delle per 
s<xie seqiestrate. In effetti, il 
» colpo » sarebbe stato comp'uto 
ner due motivi: da una parie far¬ 
si pagare il riscatto; W(?^altra 
portare a termine, una volta ri- 


«•e; utu dai parenti la fortissima 
somma richiesta, un vecchio « re¬ 
golamento di conti ». 

Ogni giovedì il Capelli si re 
cava nelle vicinanze del none di 
•Monte Giirtei. dove tiene una 
granfie cella frigonfen.i per la 
con-erva/.ione della c.irne. Ef¬ 
fettuato un controllo, egli torna 
va ui Citta con la Bianchina oer 
dirigere !e ultime operazioni le 
latiie al rirorniinciito nella car 
ne a qua-^i tutte le m.icellei le di 
.Nuoro, rifornimento fissalo per 
ogni venerdì I banditi hanno 
.igito. pertanto, coiioscciido be 
nissimn i movimenti della vitti- 
iia Così coiiK' saiiev.nno che d 
Cafie.'li. nel giro di pochi anni. 
aveva accumulato una notevoli» 
sima fortuna Da semplice ma 
ce.Iaio SI era trasformato in rie 
co commerciante di bestiame, 
nonclie grosso proprietario di be 
m l’iimobili. tra cui diversi mo 
derni palazzi nel centro cittadi 
no R<?centemente era stata po 
sta m vendila l'arca delle car¬ 
ceri giudiziarie’ lui. metten(^o^l 
n concorrenza con il comune. 
Dire -li fos--e offerto di aciiui 
'•aria per ben mezzo miliarflo 
Non v-’e dubbio' il macellaio di 
"na volta, eri riuscito a fare 
■notto cammino 

In cas'i -sua si attendevano, pe 
.'o. che un giorno o l'altro i l>an 
Jiti sarehtiero comparsi in q lal 
che modo. 

Il padre del sequestrato. Fran- 
c<^sco Capelli, appare dal suo can¬ 
to tranquillo e sostiene aperta¬ 
mente che c le cose si aggiuste- 
"•anno per il meglio » La no’fe 
siop'-a ha girato in macchina 
mezza Barbazia per rintracciare 
z.i emissari dei binditi * f.o fa- 
-ò ancora — dice — perchè ho 
f.dacia che qualcuno s, r..cc a 
avanti » Dopoiotto la rieompar 
-a dell'autista e del p.astore av 
V ilora la tesi dei vecchio 

C’e tuttavi.» chi non ostenta 
'anto otiimismo: una volta, dopo 
aver subito un furto di bo-tia 
me p-avino. Giuseppe Capel'i si 
Vide far saltare da ignoti, con 
una pf/ente carica di d'nam.te. 
un camion attrezzato di cella 
frinonfera per la conservazione 
della carne Per » l'uomo che si 
c fatto da sè » ebbe inizio, allora, 
a crande paura 

9- P- 


in poche righe 


Il Triliiiii.i’e .Il H«>mji. .Se/. IV 
l’ciiale. il gnu no 1 l'i i9(>t. ha 
proniiiiciato la seguente sentenza 
nella i-.nis.i penale rii I grado 
nei confi unti «li .Niellilo Nlieliele rii 
Guise,ijH' t“ Caim/zi Krsili.i naUi a 
Rtmia .1 17 1 IIU.-). ivi lesidente. 
’i'.iputatu ilei l■«^lto p.everiuto ria 
gli arti. III). 1)1 n. 10; 595 cpv. 1. 
e :• C 1*.: H U'gge K 'g-ltHtt nu¬ 
mero -17. |)or aviue. ni e«>nforso 
con rautfiie lum irientifieato. pub 
tilie.itf) spi (|uoti«liaii(> rUnilà nu 
iiK'ro 217 del .uKlOTiO rii cui era 
(iirettore rosjionsahili'. l'articolo 
intitolato - I caralnii eri sottopon 
goiio a c«)iitroll«> venti testimoni 
«lei fatti «Il Geiiazzaiio i. nel «tua- 
h* SI «iffemieva la repata/ione 
(Il Triola Mar.o. e«>m<in(lante la 
compagnia CC rii FV.iseati. c la 
ropiitazifme del maresciallo Se «'» 
Ti)r«iuat«> c rie! vieebrigariiere Zn 
netti Giov.inni. attrilnietirio loro rii 
i-ssersi rc'i ie'i>oiis,il)ili rii mi 
ii.ieee e rii .siitKima/ionc (li 
‘t 1110111 (lei f.itti avvenuti 
Gen.i/z.mo ne! 'iiglio 1960. 

l'er questi uio'ivi, visti gli 
t co'i liti i‘ IKH C 1’ P.. dichiara 
.Meìillo Mtclie'e coI[)evole «lei (le 
lato .iscrittogli e con le attenuali 
ti geaeritlie die ri eh ara pr*' 
v.ileiiti siiH.i contestata aggra 
v.into e lo loiirianna .illa ik'.'m 
«il mesi 10 (il r(‘eliisione e L. RO.OfiQ 
«il multa. Ortiiii.i I,i pubblicazio 
ne (iella sentenza per una -sol.i 
v«)lla e per estratto su! quoti 
(i.ano l'Unità a cura e sivse del 
riiri“tto''e respons.-jbilc. Ordina so 
sjienriersi resecii/mne della pena 
infi'tti iKT anni .■) .alle condizioni 
(il legge. 

I.a Corte rl’.Nppero di Roma 
(Oli sentenza 1.3 .'» ItKìli ii.i eonfer 
Piato la sentenza 1 12 ItOM del Tri 
hiinalo apiie’.l.it.i dal Niellilo. La 
Coito (’i Cass.iz Olle con sente.nz i 
9 11 IDtif) h.i riaettalo il r.cor-o 
del NIelil'o K-'i atto « o.iformc per 
OM) puhhlirazioue. 

Roma. IH) 1907. 
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ANNUNCI ECONOMIC 
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AUTO-MOTOCICLI L, SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Luna vulcanici • 

P.AS.ADEN.A — Sulla L(«a c è 
uo'auivita vulcanKa Lo hanno 
d.mostrato — secondo quanto ha 
d.chjarato l’esperto Harold Ma 
sursky - le ultime fotografie 
scattate da Lunar Ortxter L U 
crepaccio lungo X21 chilometn e 
largo i6 che appare su i«a foto 
grafia scattata presso d poto sud 
iella Luna, sarebbe italo or:gi 
nato da un movimento tellurico 
cosi come gli altri innumerevoli 
craien che si credevano prodotti 
da meteonu. 

Uccisa dal fratello 

PALMI — Una donna di trent’an- 
ni. Rosa BarresL madre dì tre 
ngU • io attesa dri quarto, è 


l'.ata uccisa con quattro coipi di 
putola dal f.-ateiJo Rocco Questi 
pretendeva denaro dalla v.ttima. 
(die di recente aveva ottenuto 12 
mil'-oni quale liquidazone del suo 
pnwo marito, mono in u.p inci 
dente sul lavoro « .Australia 

Pugnalato al cuore 

P.ALER.MO — Il cadavere di un 
uomo. p.ig.pala:o ai cuore è stato 
trovato len in una zona semrde 
serta della città L'ucciso, identr 
ficaio attraverso le impronte di 
gitali, è Giuseppe Gtamzio. di 
35 anni, di Bari. Viveva solo a 
Palermo, in un appartamento (ff 
vìa Filippo Corazza 61. L’assenza 
di qualsiasi traccia di lotta fa 


pensare c.ne J Giarr.zzo sia jtato 
trasportato in quel luogo quando 
era g*à morto 

Allarme nella scuola 

LIDO DI CA.MAIORE - Trecento 
a..«ni e tutti 1 professori della 
scuola media del Lido hanno 
sgombrato len mattina in fretia 
e furia l’edific.o Un anon.mo 
aveva invnato ai carab.n.eri una 
ietterà :n <nji annunciava che la 
scuola sarebbe saltata in aria 
alle 10.35 e (^esto gesto - d.ce- 
va la lettera — vuol essere una 
brutale protesta verso La socie¬ 
tà ». La scoola è stata setatxiata 
da ama a fondo, ma della bom¬ 
ba nc« v’era traccia. 


ROMA 

CIOKNAI.IEIII 
••INO Al 11 OTTOHH 
«Inrlii»! hi» SOI 

M A I Mio U 

m anchina « i-««so 
FIAl SOfifD Gmrrtineti» 
ItlANCHlNA Panoramica 
FIAT 350 (W'Dl 
HAI J50 Trasftinnaniia 
FIAT 3SO Multipla 
fiat 8bO 

VULKSWaUIiIN IZOO 
FIAT llOO/D 
FIAT 350 Coupé 
FIAT 850 Pam (8 PoaUI 
FIAT IIClO/R 

rIAT IIOO/U=>W lFam.1 
FIAT 350 Spvrter 
FI AI 124 

HAI i.us > w I 

fiat imo - 125 
rIAI ÌM.S i.nrivc 
FIAI IfM 

FIAT 1 . 1(0 3 ve iZain | 
rIAT 23(0 
FIAT Z-KX) Lus»«. 

Telffnnl 120 SI2 - I2S «24 . 120 tlS 
Xrrnptirin Inirrnarlonale Sai .szi 
AIR tflIMIXAI 11* ISI 


PER 

MASCHERARE 

le protesi e masticar» 
sano, super-polver» 

ORASIV 

r« t'AllTOOnit «tu KITRU 


VAI III 
B IMI 


1 i:-* 
l « .M 

1 55C 

l.f«s- 
I OSO 
I ìdU 

1 MjO 

a luu 

2a«-o 

a 500 

2500 

asoo 
asvo 
a fv.io 

2 750 

awo 

I.»», 

• 3 000 

• J 

• i.UO 

• 3«<>Q 

• 3 500 

• 3ai<0 



Trasporti Funebri IMernazIwiaN 

760.760 

— toc. SvULF. ■ 


rft».' > ■ -i ‘ 























PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 14 maggio 1967 


Settimana nel mondo 


In un'atmosfera di calda amicizia e fraternità 


Durante nuove selvagge incursioni americane 


L’avvertimento 

di 11 Thant 


«t Se la tendenza attuale con* dì Saigon battono ormai quoti- 
tinuerà, temo ebe un conrrontu diananicntc, coti cieca furia, i 
diretto fra gli Stati Uniti e co* nuovi bersagli concessi loro dal- 
loro che aiutano la HDV, e in la Casa lliaiiea, e in primo luogo 
primo luogo la Cina, sarà ine- le basi dei Mig. ciò che Bolie¬ 
vitabile. Vorrei sbagliare, ma cita, in campo sorialista, la 
temo untile che stiamo assistei!* a cuntroscalata u degli aiuti e la 
«lo oggi alla fase iniziale della ricerca di intese. Nei mari ilella 
terza guerra mondiale o. Non è Cina o del (#ìuppune, la Setti* 
la prima volta die U 'l'bant met* ma Flotta americana si abban- 
le in guardia il mondo contro duna ad atti ili deliberata prò- 
quella die egli giudica n la bigi* vocazione contro le navi sovie* 
ca cuiirlusionc o deire.sco/iiriofi. tidic; la ferma reazione di (|ue- 
Mai, però, il suo monito aveva ste ultime ha dato luogo, nei 
avuto un suono cosi gravo come giorni scorsi, ad un duplice ìn- 
ìn que.ste dichiarazioni, fatte cidenle, die, Mosca afferma, 
giovedì durante un pranzo of* dovrebbe « far riflettere n gli 
ferio in suo onore d.ii giorna- imperialisti. Provocazioni san- 


Waldeck Rochet s’incontra Battaglie aeree 
con la delegazione del PCI nel cielo di Hanoi 


Il segretario dei PCF ha illustrato ampiamente la politica unitaria del compagni francesi - Pieno 
successo del viaggio di studio • La profonda soddisfazione dei compagni italiani sottolineata da 
Pecchioli • Lo scambio di esperienze continuerà per rafforzare i legami fra i due partiti 


listi accreditali all'O.NU. 

U 'riianl bu fondalo le sue 


giiìnose si sii-ssegiiono in Corea 
A lutto ciò fanno da sfondo le 


previsioni su un'urgoiiienla/ionc dichiarazioni, reso dai copi ili 


del PCF con la Sezione propa 
panda (per aJfrontaTe le espe 
rieme elettorali) e con la Se¬ 
zione agraria, la delegazione 
di studi del PCI è stata rice- 


Dal nostro corrispondente Parlamento una mozione di rie forze centriste a beneficio ha aperto generosamente le 
ADint 11 censura contro i < pieni poteri » della sinistra, ma a rafforzare porte della propria organizza- 

PARIGI 13. Q lanciare un appello unitario la coesione nello schieramento zione ai nostri comp^igni; que- 

Dl ritorno dalla visita a Lio- per il sostegno dello sciopero di sinistra fra comunisti e Fe- sta visita, avendo coinciso con 

ne e Longwé, e dopo due nuo- del 17 maggio, sono stati de- derazione, tra comunisti e so- alcuni grandi momenti di lotta 

ve riunioni nella sede del CC finiti, da Waldeck Rochet « due cialisti. — preparazione dello sciopero 

atti importanti >. Avanza, in de- La conversazione con Wal- del 17 maggio, battaglia contro 
finitiva, la linea su cui il PCF deck Rochet — quanto mai in- i < poteri speciali > e convoca¬ 
si batte con fermezza d.i alca teressante, aperta, ricca di eie- . zione degli Stati Generali per 
ni anni e che è quella di un menti significativi per appro il Vietnam — ha consentilo di 


Protesta di Mosca a 
Washington per le 
attività navali provocatorie 


alti importanti >. Avanza, in de La conversazione con Wal- 
finiliva, la linea su cui il PCF deck Rochet - quanto mai in¬ 


si batte con fermezza d.i alca 
ni anni e che è quella di un 
raggruppamento di tutta la si 


teressante, aperta, ricca di ele¬ 
menti significativi per appro 


la cui serietà sarebbe diffieile stalo maggiore amerieani al Se- Viltà da Waldeck Rochei e ha imtra attorno ad una azione | guida il PCF - è stata seguila 


fondire la linea generale che I andare fino in fondo, nelle cit- 


conleslari;. t'.'b stala una eliiara 
manifestazione ilella ilisposi- 


nato, sei'ondo le quali gli Stali concluso la visita in Francia 


Uniti sarebbero in grado di nf- 


zione a negoziare n del Vietnam fronlare n altri Vietnam o, e, 
ilei nord, alla sola l oiidizinne eonlemporaneamenie, una oguer- 
cliB venissero falli eessare i boni- es* generale di lijio elassieo o in 
bardamenli o gli altri alti di Fiiropa. 

guerra eoniro di es.so diretti. Non meno allarmatile è 11 


durata dal 4 al 13 maggio — 
con un lungo e cordiale incon¬ 
tro col segretario generale del 
PCF. 

Alla conversazione finale par¬ 
tecipavano due membri delVUf- 


unilaria e di grande prospet¬ 
tica. battendo in breccia agni 


da una colazione che il segre¬ 


ta, nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri, alla attività del partito 


torio del Partito comunista | alla base, e osservare da virino 


apparso 


guerra eoniro di es.so diretti. Non meno allarmante è 11 tecipavano due membri dell'UJ- 
C'ò stalo, da parlo americana, fallo elle, airaiqiello di U Tliant, fido politico, Raymond Guyot 
un sostanzialo rifiuto, seguilo Wasliingloii abbia risposto ri* e Gaston Plissonier — quest'ul- 
da una n scalala n ileirinlerven- baiiendo la ben nota piattafor- limo aveva aperto la riunione 
lo, contro il nord c nel sud. ma negativa ; niente liquidazione con una relazione sul funziona 
K si tratta di una a scalala » dei boiiibardaiiienli senza a eon- mento degli organismi dirigenti 
ad oltranza. F.’ logico, diiiii|iie. Iroparlila mililare . 1 . Domenica — ed erano presenti il campa 
attendersi ebe essa raggiunga sera, messo alle strette dui ma. gno Pierre Doize membro del 


tentativo — talora risorgente francese ha offerto alla dele- come esso lavori 

nell'ala destra della Federazio- gazione. e che ha costituito una Un comunicalo é apparso 

ne — di ricreare una coalizione ulteriore occasione di dialogo oggi suirHumanité, per riassu- 
tra sinistra socialista e centro politico fra i compagni italiani mere tutto il viaggio della de- 

(Deffcrre, candidato ombra del- ed i dirigenti francesi. legazione italiana, e per dare 

la sinistra non comunista e del Le impressioni raccolte nella notizia — su questo avveni- 


(Defferre, candidato ombra del¬ 
la sinistra non comunista e del 


Centro alle elezioni presiden- delegazione su questa visita so 


legazione italiana, e per dare 
notizia — su questo avveni¬ 
mento titola il quotidiano del 


ziali che fu. a .suo tempo, la 
più vistosa espres.sione di un 
tripartitì.ìmo socialista, radica¬ 
le e centrista), e che riporte 
rehbe la Francia indietro, ai 


no estremamente positive e i PCF — dell’incontro tra il se¬ 
delegati italiani sono tutti con- gretario generale dei Partilo e 
cordi nel definirla « una grande • nostri c-mpagni 
esperienza ». Il clima fi stato Oltre a quanto abbiamo già 
improntato a sincera fraternità riferito negli articoli dedicati 


MOSCA, 13. 

In una nota di protesta odier¬ 
na, rUnione Sovietica ha accu- 
-sato gli americani di attività na¬ 
vali pericolose e provocatorie, 
presso le coste sovietiche sui 
Mar del Giappone. La nota è 
conseguente alla collisione di cac- 
ciatorix'diniere della marina da 
guerra dei duo Paesi, durante 
manovre navali nippoamericane. 

La nota è stata consegnata al- 
Tambasciatore degli Stati Uniti 
a .Mosca. EIssa dice fra Taliro: 
« E’ stato .solo per la presenza 
di spirito del capitano sovietico 


die si .sono potute evitare con¬ 
seguenze più gravi. Gli atti del 
le navi americano erano di na¬ 
tura iiremcditata e arrogante, 
e co.stitiii.scono una gro-.-solana 
violazione delle norme del dirit¬ 
to internazionale. 11 fatto stesso 
die le manovre nip[X)-amencane 
si svolgessero tanto vicino alle 
coste sovietiche non può essere 
considerato altro che una dimo 
stra/ione militare proviKuitoria. 
premeditata c organizzata ». 

.-\ Wasltington, il Dipartimento 
di Stato ha reso noto — tramite 
il suo i>ortavoce — che l’inci¬ 
dente è considerato chiu.so. 


e superi il limili- ulne il quale nifcsianii diiraiiie min rerimii- CC e Charles Barontini colla- tempi, fallimentari, che prece- ed amicizia e ad una intesa di n que.sto viaggio segnaliamo 


boratore del CC. 

Il segretario generale del 


i nord-vicliiuiiiiti saranno co- nia iifriciale. Uiisk aveva prean- boratore del CC. 
stretti a riveilcre la loro deci- tiiincialo n rivelazioni » sui con- /| segretario generale del 
siime di « re.si-’lere ila soli n, talli inilirelli nviili.si alla fine PCF è intervenuto ampiamente 
alla quale si deve, soilolinen dello srorso mino, tra ameri- su fino dei temi che hanno mag- 
U I balli, se si è finora evitalo vani e polaeebi, per itiizialiva gìorviente assorbito lo studio 
mi allurgamcnto del eoriflìllo. deirambasciulu italiana a Sai- g l’interesse della delegazione 


dettero il gollismo 


fondo che riconferma quanto che, nel testo pubhì'-'ato dal¬ 


li PCF. ponendo al centro congeniale e naturale sia un |■HumaIllté. si rende noto che 


della propria tattica una tale 
linea e iffermandn senza equi¬ 
voci che non si pud contare in 


rapporto più stretto fra questi s la delegazione italiana ha 


due parlili. La delegazione ita¬ 
liana è soddisfatta dell'acco- 


e l’interesse della delegazione, | ne.ssun caso sui comunisti per | glienza ricevuta. Essa sottoli 


Da qui il « roiifronio diretto d Ron, per dimostrare che gli Sta* vale a dire la politica Unitaria una coalizione fra sinistra so 
Cina, ma am ile roiilro U Uniti avrebbero avuto un at* perseguita dal PCF dalla bat- cìaUsta C Centro, è riuscito non 
lURSS, poiebe e impensabile icggiamcnto «meno rigido di taglia per le pre.sidenziali at- solo ad indebolire le renziona 


espresso il suo desiderio di ri¬ 
cevere rapidamente in Italia 
delegazioni di studio del PCF », 


din que.siu po.ssn as.sislere pa.s* quel ebe si crede ». Ma il se* 
sivanietilc a sviluppi eo.sì gravi, gretario di Stalo lin presto rì- 
II Imitalo di miitiin difesa Ira niineialo al suo proposito. Fil 
le due maggiori |iolenze soria- è stalo il nostro giornale a ri- 
liste. Ila rìcord.iiit il segretario velare elio, da ipiei eoiilallì, era- 
deirONU. è del reilo sempre no affiorate eonerete possibi- 
valido lità di intesa per un ritorno ai-li 

(.tiiasi a .soiioliiie.ire la por- accorili di (ìiiievra. e i-lie gli 
lata lidia .svolla. li i'Iiaiil li.i aii- Siali Uiiili lianno preferito man. 
iiimeialo il ritiro di tulle le darle a molile speilenilo i bom- 


formiile da lui prospettate fino | bariiieri su Daiioi. 


ad oggi, come liase tier ima me- Le polemiclie dimissioni del- 
iliazioiic. La liquidazione dei l’nmbaseialorc Fciioallea. i.spi- 
bomlinrilamenli sulla RDV è rate da Washington in ui 


taglia per le presidenziali at¬ 
torno ad un candidato unico 
della sinistra, all'accordo ge 
aerale del 20 dicembre del ’fifi, 
alla potente affermazione elet¬ 
torale del PCF e della Federa¬ 
zione uniti attorno ad un solo 
candidato nel secondo turno, 
fino ai temi più attiinli- quelli 
della prospettiva di un pro¬ 
gramma comune fra Federazio 
ne e PCF e dello prospettiva 
dinamica che va sviluppandosi 


bomlinrilamenli sulla RDV è rate da Wasliingtnn in un evi* 
ormai n l’nniea via o rimasta, se dente tentativo di aprire una 
si vuole evitare la ealasirofo e crisi a Roma e di rimettere al 


rate da Wasliinglon in un evi* nel contatto fra dirigenti socia- 
ilenle tentativo di aprire una listi e comunisti, tutti evenU 

rriiRl n ftritnn o «li rimollorA ni ClìC uQfìTlO lO 1070 fOTtC uQSÌC Uf 


rovesfinre In tendenza delle co- jins.sn la diplomazia italiana, 
se. I lioinliardameiili sono n il aggiungono al quadro altri eie* 


sostegno nella corrente unita- sindacali del lavoratori lessili e 
ria che si amplia e si rafforza f*‘ 


Per lo sciopero di mercoledì 

Solidali CGIL - CISL - UIL con 
i tessili e ì chimici francesi 

Le segreterie nazionali del tre i sindacati chimici francesi un te* 
sindacati del lavoratori lessili e legramma di viva e fraterna so* 


se. I iioinnariiameiiii sono « ii aggiiirigono ai qiiauro nitri eie* ’ CGIL CISL e UIL hanno In- 

primo ostacolo» sulla via della menti di primo piano. K’ ormai (come dimostra lo sciopero ge- y|g|Q unitariamente un telegram- 
pace; gli Stati L’niii possono ridarò che jobiison e gli altri Iterale del 17 maggio), e che solidarietà ai lavoratori 

vedervi dei risiili, ma « le al- re.sponsaliili dell'aggrc.s«iono al Costituisce la maggiore garan- tessili e dell'abbigliamento fran- 
lemalive sono gravide di fieri* Vietnam hanno fierso ogni re- ZÌO di affermazione e di svilup- cesi, Impegnati mercoledì In uno 


eoli iiicoiiifiarabilmcnlc 
gravi ». rano enn un metro c vietnamì* smo. ba.sata su una intesa prò 

Il monito di U Tbant si in* la » la fedeltà atlantica dei loro grammatica di governo di fUt- 
serisre in iin quadro i mi eie* alle.ili. Il e.iso della Oreria iin ta la sinistra 
nienti ne sottolineano, tulli, la aveva già dato la prova. In questo quadro, gli accordi 

validità e rurueiiza. Il gene* raggiunti ieri l’altro fra Fede¬ 
ralo Wesiiiioiel.iml e i militari P* razione e PCF per presentare 


deirabbigliamento, aderenti al- lidarletà, con gli auguri di pieno 

la CGIL, CISL e UIL, hanno in- successo per lo sciopero del 17, 

vlalo unitariamente un lelegram- i cui obiettivi — miglior condi¬ 
ma di solidarietà ai lavoratori zfone operala, più potere stnda- 

tessill e dell'abbigliamento fran- cale, difesa delle libertà — so* 

cesi. Impegnati mercoledì n uno condivisi da Federchlmlcl- 


mora ed ogni saggezza e misii* PC di una alternativa al galli- sciopero di massa contro I pieni ^jgi FILCEP-CGIL a UILCID* 

___ _^ -_• AMIA Aaa a a m m ••«àMava*» mwm DOtflI*! Ilì fTliSttfplél fiCOflOfTtlCO*SO* ^ 


poteri in materia economlco-so- 
ciale, chiesti da De Gaulle; nello 
stesso giorno, tra l'altro, saran¬ 


no in lotta per II contratto, in Ila* solidarietà era stato Inviato dal 


Ha, le 160 mila maglleriste. 
Anche le tre segreterie dei la* 


iiea la propria gratitudine per e si afferma a tale proposito 
Vospitalità offerta net nove quanto segue: < Tali visite, svi- 
giorni, durante i quali il PCF luppando lo scambio di espe¬ 
rienze tra il PCI e il PCF. non 

-- possono che rafforzare ancora 

di più i legami fraterni nella 
I 1 % lolla comune per il progresso 

sociale, la pace, la democrazia 
- e il socialismo ». 

Si dà infine notizia, nel coma- 
fffi AAM meato. deWinconito tra Guy 

VlwL " UfL con Mollet e la delegazione del 

PCI. 

10^00 • Prima di partire, il campa- 

||f|t||»| Ugo Pecchioli. che ha di- 

retto la delegazione, ci ha fatto 
la seguente dichiarazione: « Noi 
sindacati chimici francesi un te* intendiamo innanzi tutto, espri- 
legramma di viva e fraterna so* mere un sincero ringraziamen- 
lidarletà, con gli auguri di pieno to. tanto profondo quanto ca- 

rcurÒhtriHv/® *'S^iior biniti' come il 

I CUI obiettivi - miglior condì* organizzato questo pri¬ 
gione operala, piu potere slnda- „„ , j- i- j 

cale, difesa delle libertà -- so* ^ 

no condivisi da Federchimlcl- ^ 

CISL, FILCEP-CGIL e UILCID- ^ che noi abbiamo 

tratto è fortemente positiva, il 
. , , nostro interesse -— che ha avu- 

solidarietà era stato Inviato dal esercitarsi su un 

Ira sindacati del metallurgici Ita* orco di questioni assai vasto e 


Reticenza a Bonn 
dopo la lettera di 
Stoph a Kiesinger 

BarzeI ha tuttavia dichiarato che ii messaggio 
del Premier deila RDT «riceverà una risposta» 


razione e PCF per presentare 1 voratori chimici hanno inviato al ' relle del e metaux » di Francia. 


tra sindacati del metallurgici Ita* orco ai questioni asseti vasto e 
Mani, alle organizzazioni conso- complesso, da Parigi ad altri 


Con una elezione-truffa che umilia la Chiesa ortodossa 


I cappellano di re Costantino 
nominato primate di Grecia 


Non è nemmeno vescovo, ma soltanto archiman¬ 
drita - La decisione presa dal sovrano e dai mili¬ 
tari per assoggettare al regime monarco-fascista 
la gerarchia ecclesiastica - Appello di un ex mi¬ 
nistro per llìu gravemente malato 

.ATENE. 13 I hanno profittalo per destituirlo su 
Un semplice archim.inclriia. che | due piedi. 


a di anni non era ancora per¬ 
venuto alla dignità di vescovo, 
ma c^e aveva ii grande van¬ 
taggio di svolgere dal 11M9 la 
carica di elemosiniere del pa 
lazzo reale c di es.^cre il .cap^ 
pellnno personale di re Costan 
tino, è stato eletto oggi primate 


Il nuovo pomate (la cui eie 
zione è un atto assolutamente po¬ 
litico. concordato in precedenza 
dal re e dal primo ministro Kol- 
has) si chiama leronimos Katzo- 
nis. è figlio di un marinaio, ha 
studiato in Inghilterra e in Ger¬ 
mania. 


ortodosso di Grecia da un S.vnto j L'elezione di Katzonis é avve- 
Sinodo composto e.scliisivamente nula in un’atmosfera confusa, 
di religiosi nominati dal recime dopo numerose elezioni inconclu- 
militare L'ex prinute Cri.sostc» denti che si sono ripetute per 
mos. 86 anni, colpito da attacco un’ora. Ora l'elezione attende la 
cardiaco il 28 aprile, cioè una approvazione formale del go- 
seftimana dopo il colpo di stato, verno, già scontata. Domani, do- 
giace in ospedale: i dittatori ne mcnica. nella cattedrale di Atene. 

gii sarà conferita la dignità epi- 
” scopale. Mcrcoledi. poi. alla pre¬ 

senza del re. Katzonis sarà fatto 
arcivescovo di Atene e primate 
di Grecia. 

A Londra, l’ex ministro degli 
esteri greco Stamatis Mcrcuris 
ha chiesto oggi al governo bri¬ 
tannico. con una lettera pubbli¬ 
cala dal « Times ». di interve 
nire presso il governo greco per 
ottenere il rilascio di Ilias Iliu. 
capo dei gnippo parlamentare 
dcH'ED.A (sinistra), detenuto nel 
l'i.^la di Ghiura. Iliu — sotto¬ 
linea Mercuns — è gravemente 
malato di diabete, cd ha biso¬ 
gno di iniezioni di insulina e di 
altre cure, che gli vengono ne¬ 
gate. Appelli in tal senso .sono 
stati ripetutamente pubblicati 
dalla stampa intemazionale m 
questi ultimi gTOmu 
E. insieme con la repressione, 
ecco i primi .sintomi evidenti di 
crisi economica. E* stato annun¬ 
ciato che ogni mercoledì sart 
proibita la vendita della carne. 

PAPPI A DCCPA 

* I Lulfll del prodotto « U carne 

V/VWif* ■ g-WiB continuerà ad essere servila 

■ ilADnilA fUf ~ scrive testualmente f Associa 

Il riAlCiniU ine ted Press - soltanto nei ri.sto 

eUtANTISfE lA (OSTANTE categoria * E’ una prova sfac- 

QUAIITA’ 

L* confezioni razionali 
dw todditfano 

li iporihro 


Conferenza stampa dì un dirìgente papandreista a Roma 

Nessuna concessione al 
regime militare greco 

Il segretario della organizzazione giovanile della Unione del Centro ha 
rilevato che i generali del suo Paese non avrebbero osato muoversi senza 
occulte complicità aH'interno della NATO 



New York discio'.ta dai colpo di Stato miU 

tare in Grecia, si è rifugiato in 
Italia e ha tenuto ieri a Roma 
nella sede della A.ssociazione 
I Stampa estera, presentato daU'on. 

LligUDTtS (Ottani del PSU, una conferenza 

stampa. In una breve introduzione 
_f Jl—m— egli ha rilevato che il colpo di Sta- 

STIIQTQ to greco presenta un aspetto na¬ 

zionale. uno europeo e uno man 
• ———diale, n pnmo è caratterizzato dal 

111 QPPOQQIO fatto che il 95 per cento del po 

■ ■ polo greco è cmtro il regime mi- 

II • litare. il qu.ale per mantenersi al 

olio QQQrSSSIOnG potere .si vale di mi.sure repressi- 

ve che riconLìno l occupazione na 
I > .• zista. Il secondo aspetto, europeo. 

||A| yiCfflflin ^ contrasto con Se ten¬ 

denze volte a d.ire all Europa oc- 
NEW YORK 12 cidentale Imeamenli un.tan di li- 
po democratico, c si collega d’ai 
Ei-scnhower. Nixon c altn e- parte con la presenza in Eu 
.spononti della dc.stra americana nypa di comandi della NATO so- 

haimo dato la loro adesione a stenut: con spesa e sacrificio dai 


Nikolas Nikolaidis. segretario ed è stato attuato ài modo fui 
della organizzazione giovanile del- mineo. ma la Resistenza si rior¬ 
la Unione di Centro papan-dreista. gamzza e toma a manifestarsi, 
discio'.ta dal colpo di Stato miU con la diffusione di volantini e j 
tare in Grecia, si è rifugiato in simili; 2) la formazione di tai go- 
Italia e ha tenuto ieri a Roma verno democratico greco in esilio 
nella sede della A.ssociazione sembra prematura ma potrà esse- 
Stampa estera, presentato dall’on. re presa in consideraz-one; 3) Il 
(3attani del PSU, una conferenza fatto che il partito di sinistra ED.A 
stampa. In una breve introduzione sia l'unico messo fuori legge col¬ 


pisce non sok) i militanti di que¬ 
sto partito, ma la democrazia gre 
ca. e l'Unione di centro è interes¬ 
sata a che l'ED.A possa essere ri¬ 
costituita e legalmente riconosciu¬ 
ta: - 1 ) l’atteggramento della Un» 
ne di Centro, già favorevole alla 


centri cittadini, alle fabbriche, 
alle grandi zone industriali di 
provincia, alle campagne, e di 
metterci in contatto, a livello 
del Comitato centrale, con al¬ 
cune sezioni di lavoro fonda- 
mentali (organizzazione, cultu¬ 
ra, economia) — è stato viva 
mente soddisfatto dall'appro 
fondimenlo compiuto dell’espe¬ 
rienza unitaria del PCF, il cui 
valore valica i confini francesi 
e assume un significato per tut¬ 
ta l’Europa occidentale La no¬ 
stra impressione sul partito, sul 
suo modo di lavorare, di strut¬ 
turarsi nelle cellule di fabbri¬ 
ca e dei quartieri, di ramificar¬ 
si e proiettarsi all'esterno con 
la lotta e la propaganda, è 
anch’essa estremamente positi¬ 
va. In terzo luogo, desidero sot¬ 
tolineare come Vaccoplienza 
che ci è stata fatta abbia pro¬ 
dotto in noi una sensazione tan¬ 
to più favorevole in quanto, a 
ogni momento, si fi inteso affi¬ 
dare agli incontri di oggi il 
valore ii una prospettiva dura¬ 
tura, che investa In sviluppo 
delle relazioni tra PCF e PCI. 
Noi abbiamo compiuto, con 
grande soddisfazione, la con 
stalazione che i rapporti fra i 
nostri due partiti sono oggi 
molto buoni e che tali rapporti 
s'intensificheranno a diversi li¬ 
velli — in orimo luogo con l’ar¬ 
rivo in Italia della delegazione 
del PCF — tenendo conto, cer¬ 
to. delle differenze e delle ca- 
latterìs'ìchi nazionali specifi¬ 
che. che si pongono davanti ai 
nostri due partiti ». 

Maria A. Maccìocchi 


Da tre giorni 
a Hong Kong scontri 
fra dimostranti e 
polizia colonialista 

HONG KONG. 13. 
Per f] terzo giorno con^ecuti 


Dal nostro corrispondente 

BERIJNO. 13. 

L’intcre.sse degli ambienti po¬ 
litici di Bonn e di Berlino è an¬ 
cora rivolto alla reazione del go¬ 
verno federale alla recente let¬ 
tera del primo ministro della 
RDT. Kiesinger. maigrado che 
per la prima volta Botin abbia 
preso atto di una comunicazione 
ufficiale del governo di Berlino, 
ha mantenuto un atteggiamento 
reticente: al gruppo parlamenta¬ 
re del suo partito — dove più 
forti sono le resistenze a tratta¬ 
tive con la RDT — ha dichiarato 
che ci sarà una e reazione » al 
messaggio di Stoph, ma ha ag¬ 
giunto che in ogni caso < non ver¬ 
rà modificato il punto di vista 
giuridico » di Bonn, cioè la sua 
pretesa di rappresentare l’intera 
Germania. U capo del gruppo 
parlamentare d.c. Rainer BarzeI 
ha da parte sua annunciato che 
la lettera di Stoph « riceverà una 
risposta ». Nella sua lettera tJ pri- 
mo ministro della RDT ha pit» 
posto raix?rtura di trattative per 
arrivare alla normalizzazione dei 
rapporti fra i due Stati tedeschi. 
.A parere degli osservatori, il mu- 
1.a mento di ptx:e<hira a Bonn non 
significa ancora che il governo fe 
dorale * veda punti di aggancio 
per conversazioni con la RDT ». 

In realtà non sarà facile pe.-- 
Bonn eliHlere la sostanza della 
lettera di Stoph, la quale, sia pure 
in forma indiretta, accetta anche 
come tema di trattative tra i due 
governi, do;» la normalizzazione 
dei loro reciproci rapporti, quel 
la serie di problemi che furono 
oggetto di una apposita dichiara 
zione del cancelliere al Bunde- 
.stag alla vigilia dell’ultimo con- 
grcs,so della SED. 

n messaggio del Primo mini 
-stro della RDT — pubblicato dal¬ 
la stampa di Berlino democratica 
— si apre richiamandosi appiaito 
alla relazione del compagno 
Walter ’JIbrr.ht alla m.issima a.s 
si^ della SED c urcpo.ie trai 
f.itivp SUI seguenti pKinti: instau¬ 
razione di normali re..iz:oni tra 
1 due Stati tode.schi: rinuncia da 
parte di entrambi all’impiego del¬ 
la fo.*za ne; rt-ciproci rapporti: n- 
conosc;mrn;o degli attuali confili 


in Euru;)d e in riHxlo sjieciale 
dei cixiluie fa le due Gei manie; 
raluzKxie della metà dei ri.spetti- 
VI bilanci militari: rinuncia ad 
ogni forma di compartecipazione 
airann.imeiuo atomico e adesio¬ 
ne ad una zv«ia disatomizzata nel 
centro dei. Europa; impegno dei 
due governi a favore di rapporti 
normali e diplomatici tra i due 
stati te.leschi e lutti gli stali eu¬ 
ropei. 

« E‘ ovv'io — prosegue la let¬ 
tera di Sto])i — che una intesa 
sulla normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra 1 due Stati tedeschi è 
il primo e pu importante passo 
che porterebbe airiiiandirncnlo di 
una fonte sostanziale di tensioni 
in Europa e contemporaneamente 
renderebbe po.ssibile un’ordinata 
regolamentazione di molte que- 
stioni in sos.neso tra ia RDT e 
la REI' Noi rinnoviamo, a questo 
pro;xh> {o. le nostre projKiste sullo 
sriluppo di normab rapporti sta¬ 
tali tra l’altio sul terreno della 
economia e del commercio, dei 
tra.sporti de-le comunicaz'.cni po¬ 
stali e telefoniche e la nostra 
disposizione alla conclusione dei 
corrispondenti regola n accordi. 
Necessario e che il governo fede 
ralc. partcìido dai.a realtà, ab^ 
b.nnd-ini la .sua ille.gale e litigiosa 
pretesa <li rap,nre.sentare da solo 
tutta la Germania ». 

Dopo aver sottolineato, in for¬ 
ma pacata, la contraddizione tra 
le dichiarazioni distensive c pa¬ 
cifiche de, governo di B^nn e la 
arretratezza delle sue posizioni | 
politiche rfjncretc. il me.ss.iggio di 
.Stoph conclude; e Per Tinizio di 
appropriate trattative che potreb¬ 
bero e.s=cre preparate dai mini- 
.«tn degli Esteri dei due Stati te- 
de.schi. io la invito in una data 
da concordare, nella .sede uffi 
cìale del governo della RepuI» 
blica •ie.mix'ratica tede.sca Io sa 
rei anche prrxito a incontrarmi 
con le; nella sua sode ufficiale a 
Bonn. Io .identlo la sua risposta » 

La posta :n gioco, co ne si vede 
è grande e non è difficile preve 
derc che nel governo e attorno ai 
governo di fVxin si .scatene.-à una 
dura lotta tra i fautori e gli av 
versori ie. colloquio 

Romolo Caccavaie 


1 - 




denze volte a dare all Europa oc- j 

cidentaJe Imcamenli un.tan di li- mut» 

_ j . - n j- 1 u greci non avreooeno osa.© muo 

rwi A c» /«/v’iAzra ^1 ^ 


una lugubre sfilata — svolta 
og.gi lungo la Quinta Strada di 
New York — in esaltazione del¬ 
la aggressione US.A contro il po¬ 
polo vietnamita. Il corteo si a- 


popoli contro i quali appaiono 
pronti a volgersi. &il piano mon¬ 
diale il molo dell’Europa risulta 
compromesso 

S] tratta ora di riorganizzare le 
forze democratiche greche, all’e- 


Grecia nella N.ATO. risuìtereblie va migliaia di cinesi hanno in 
automaticamente mutato se fosse scenalo dimostrazioni per le vie 
provato che comandi N.ATO han di Hong Kong, e per il terzo gior 
no sostenuto il colpo di Stato. In si sono avuti violenti scooln 
ogni caso, è chiaro che i genera j? ^’egh incidenti fi 

li greci non avTebbero osato muo ad ora si sono avuti un rrxirtc 
versi se non fossero stati coperti brenta ferilu Teatro deUe di 
»ii.. u,ii, Ai mostraziool è in particolare il 

quartiere operaio di Sampokong 

D’^or.se migliaia di pcrsowie han 
al ruolo del re (Costantino od co»- - ■" - 


Gli aggressori affrontati 
dalla caccia del Nord Viet¬ 
nam - 5 aerei USA ab¬ 
battuti - Secondo gli ame¬ 
ricani l'aviazione della 
RDV avrebbe perduto 7 
velivoli - Fulmineo attacco 
del FNL alla base di Ciu Lai 

SAIGON, 13. 

Il btimbardumi’iilo compiuto 
ieri dairavia/ione americana 
su Hanoi è costalo caio .igli 
aggres.son: ciiKiue acici altac- 
canti sono .stali ini.itti abbai 
tuli parte dalla contraerea e 
parte dalla caccia nordcietna 
unte, (juest’ulliina .sta diinu 
-slrandosi sempre più idl'icace 
nella difesa clella RDW c la 
cosa e confermata dall.i amtnis- 
sione, fatta a denti .slretu ilal 
portavoce USA a .Saigon, .-se¬ 
condo cui di tre aerei di cui 
ammette la perdita almeno 
uno è stato abb.ittnlo da un 
Mig. Solo più lardi il com.mdo 
americano ha fatto iliri' che 
nelle battaglie aeree nel cielo 
di Hanoi gli attaccmiti h.inno 
abbattuto sette .Mig 17 nordviet- 
namili. l’er conilo, il pori.no¬ 
ce .SI è Irineeratu dietro il -.i- 
leii/.io quando gli c stalo clne- 
■sto di commentare le aLen.-.e di 
Radio Hanoi, secondo cm le 
bombe americane sono cadute 
.su quartieri densamente popo¬ 
lati della capitale. Uffici,il- 
mente. infatti, gli americani 
lianno attaccato < cascrim* t. e 
« de|)ositi di carburante » a .“-ei 
chilometri dal centro dilla iit 
ta. In totale, ieri, gli aerei 
americani hanno effeltnato I 2 fi 
incili .suini 

Nel Vietnam del sud le due 
notizie pili importanti sono (|ae 
sic; 

1) I ‘agenzia «Liberazione», 
organo del FNL, ha annuneijilo 
che la notte scorsa unità del 
FNL hanno attaccalo col fno 
co dei mortai, dorato in tutto 
tre minuti, la ba.se aerea ame 
rienna di Cliii Lai. mettendo 
fuori combattimento -17.5 snida 
ti americani o deiresereilo 
fantoccio, e distruggendo o 
danneggiando al snolo 38 tra 
aerei a reazione ed eliiottcri. 
Il comando americano ha man 
tenuto il più. assoluto silenzio 
su questa azione. leii era stata 
ammessa la perdita di una 
trentina di aerei alla bas(> di 
Bicn Hoa, 30 kni a nord rii 
Saigon. 

2) Il primo ministro fantoc¬ 
cio di Saigon. Nguyen Cao Ky. 
che ieri a\eva annunciato la 
propria c.indidatum alla « prt 
.sidenza della repubblica i. og 
gi ha affermato che se iimie 
dalle « elcz.ioni » dovesse n.M i- 
re un capo dello Stalo «civi¬ 
le», comunista o neutralista, 
egli f.irà intervenire l’esenito 
per « distruggerlo militarnu n 
te ». La censura sulla .st.nnpa. 
egli ha aggiunto, continuerà 
inoltre anche durante la c eam 
pagna elettorale ». Cao Ky h i 
detto di aver riprcseiilato l.i 
propria candidatura (e. impli- 
cilaincnle, di voler essere 
«eletto») «per a.ssicurare la 
continuazione dell’attuale regi¬ 
me militare c portare a comjii- 
mcnto la nostra mi.ssione ». 

I Iaì presa di posizione ili Cao 
Ky non de.sta meraviglia; lo 
scorso me.se. l'ailora amlia 
sciatore americano C.iliot Lori 
ge. aveva puhlilicamente so'-te 
mito la necessit.i che i militari 
di S.'iigon rimanes.'cro al po 
tcrc conservando la loro at¬ 
tuale posizione di preminenza 
sui c civili » 


TERME DI PORRETTA 

PERRETTA TERME 


j o. . i f>o reagito anche oggi alle cari 

ch^ deJIa poJizia. Diverse auto 
il re SI oppose qiianào Papan- nobili risultano incendiate e le 
dreu era ^po del^OTemo. a che 5 ^, alcuni uffici sono state 

devastate. Le dimostrazioni sono 
difiche nei ouadn d^e forze ar- cominciate come protesta per il 
mate. In ogra caso. la monartmia licenziamento di alcuni operai 


priva con un gruppo di militari stero e in Patria. Il partito papan- caso, la 

P • «a vvzis r» \ t _ _ _ r r _nftn rmtrià «nrirav-t^T-ArtA rfsnrrvk 


reduci dal Vietnam e decorati areista conia su loia pv 
por le prodezze ivi <^piute con- ^^df^.g'bilire i?* 
tro un popolo che difendo la prò- democrazia parlamenta 
pria libertà. Come è costume in verso regolari elezioni 
simili sciagurati casi, la sfilata .Assemblea (^okituente. 


assunto altresì un marcato tono 


dreista conta su una piattaforma non potrà sopravvivere al regime d^ yj,Q stabilimento, ma hanno 
comune con gli altri partiti greci nulitare. assunto altresì un marcato tono 

al fine di ri.stabilire in Grecia la Nel corso della conferenza. NT- anticolonialista, 
democrazia parlamentare altra kolaidis ha insistito sulla neces- Per quanto nguarda la situa 
verso regolari elezioni di una sità per U popolo greco della sa rione nella Cina popolare giornali 


data del carattere c]a.ssista del era accompagnata da provocata 

num'o governo. aggredivano i ciltadirJ 

non abbastanza solleciti nel fare 
vocato gravi danni all abitazione , , 

di Kiriacos Oistu. segretario di *1* o applaudire, e h imbratU- 


Nel corso della conferenza. NT- anticoloniali.sta. 
kolaidis ha insistito sulla neces- Per quanto nguarda la situa 
sità per il popolo greco della sa zione nella Cina popolare giornali 
lidarietà iniemazionaie da parte di Hong Kong e giapponesi nfe 


strettualc di Limassol del partito | '"ano con catrame e piume, o in 


AKEL (sinistra). 


alcuni cali li malmenavano. 


Alle molte domande .Nikolaidis di tutte le forze democratiche riscono che da certi giornali mu 
ha risposto toccando essenzialmen comprese quelle che sono al ga rali affissi a Pechino si deduce 
te i punti seguenti: 1) la risposta wmo in vari Paesi e sono m gra- che scontri, senza vittime, sareb- 
popotare al colpo di stato è man- do di isolare il regime militare di bero avvenuti recentemente in 
cala in im primo tempo perchè U Atene invece di intrattenere con Manciuria fra sostenitori e av- 
piano dei militari era stato accu- esso rapporti che costituirebbero versali del gruppo di Mao Tse- 
ratamente preparato per tre anni wa oolpev<^ complicità. dua. 
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Sette domande e sette risposte sulla tragedia del popolo greco 


A TRE SETTIMANE 
DAL COLPO DI STATO 

Perchè hanno agito e chi ha collaborato al « colpo » dei colonnelli? Quali sono le responsabilità di re Costantino? Cosa vogliono 
Patakos e gli altri? P vero che il mondo politico greco era « marcio »? Vi sono delie responsabilità internazionali per il colpo 
di Stato? Perchè i «golpisti» hanno preso dì mira l’Italia? Cosa può fare il popolo italiano per aiutare il popolo greco? 




’m 







NORD VIETNAM — Ora di lezione nella scuola di A n Tiem. Al primo urlo delle sirene, 
ranno nel rifugio antiaereo, la cui trincea è scavata al centro dell'aula 


bambini salte- 


A ventitré giorni dal colpo 

di Stato militare in Grecia 
>* 

esaminiamo le ragioni di 
fondo, interne ed inlernazio 
nali. che lo hanno provocato, 
le responsabilittì della mo 
narchia e degli americani, 
il carattere e gli obiettivi dei 
« golpisti ». Tatteggiamento 
del popolo greco, i compiti di 
solidarietà internazionale che 
ne derivano: cerchiamo di 
dare una risposta ad alcune 
domande che numerosi let 
tori hanno |Kisto in lettere 
inviate al giornale. 


A Quale è il motivo di 
^ fondo del colpo di 
Sfato in Grecia, un paese 
dove già la destra era al 
potere? 


/ golpisti honiio (lichinrato net 
proclama al popolo (tei 21 apri 
le: Le elezioni appena promul 
gate non potevano offrire uno 
sbocco al vicolo cieco nel quale 
ci trovavamo. Primo perché 
nella presente situazione il loro 
svolgimento normale era im 
{wssibile. secondo perché — 
qualunque fosse il risultato — 
noi saremmo stati portati, fa 
talmente, all’effusione di san 
gue e al caos. K' per questo 
che l'esercito è intervenuto: 
per arrestare la marcia alla 
catastrofe, a un passo dal pre 
cipizio. Questo precipizio con 
sisteva appunto nelle elezioni 
che la monarchia aveva dovu¬ 
to alfine convocare dopo due 
anni dalla estromissione ille 
gale del governo Papandreu. In 
questi due anni la situazione 
politica (per certi aspetti an¬ 
che col contributo di Papan 
dreu) era stata costantemente 
spinta verso l'obiettivo d'iin ri¬ 
torno della destra al potere e 
verso la repressione della pos 
sente spinta popolare dell'està 
te 'G5. Infine re Costantino ave 
va affidato il governo al capo 


Intervista con il compagno Spagnoli coniiionente del Tribunale Russell 

È provato il carattere terroristico 
dei bombardamenti USA sul Vietnam 

Le caratteristiche del Tribunale Russell - Come sono state raccolte le testimonianze internazionali 
L'accertamento della volontà deliberata di spargere il terrore - Il Tribunale prosegue la sua attività 


n compagno on. Ugo Spagnoli ò rientrato ieri a Torino da 
Stoccolma dc^ve l'.n partecipato alla seconda sessione del Tri¬ 
bunale Russell enne componente della commissione giuridica 
In questa sua qualità, fon Spagnoli ha p.iriecipain a tutte le 
sedute della commissione i cui compiti erano quelli di indicare 
al tribunale gli aspetti di diritto internazionale sui quali più 
gravi si sono manifestati le violazioni e i crimini perpt'trati 
dagli aggre.s.cori US.\ nel Vietnam, anche in relazione ai prece 
denti di condanne per crimini di guerra nazisti del tribunale 
di Norimberga. 

Su questa eccezionale esperienza, abbiamo rivolto all on. 
Spagnoli alcune domande per i lettori deH'Unifà. 


D, — Quali sono state le fi¬ 
nalità che hanno ispirato l'ini- 
ziativa del Tribunale Russell e 
quali i risultati di maggior ri- 
liero della sessione di Stoc¬ 
colma? 

R. — Ritengo innanzitutto che 
il Tribunale Russell si sia im 
posto, nel corso di que.ita sua 
seconda sessione, all'attenzio 
ne dell'opinione pubblica — no 
postante la congiura del sileiv 
zio della stampa di informa 
zinne, della radio e della tele 
visione di alcuni paesi come il 
nostro — per la serietà e la 
profondità deH’impegno. la eie 
vatezza dei fini ripropostisi, lo 
altissimo prestigio dei suoi com 
ponenti, e soprattutto per aver 
inteso, in un momento così 
drammatico per la pace nel 
mondo, dare una valutazione 
umana, morale e giuridica, at¬ 
traverso una imponente, incon 
testabile e schiacciante docu 
mentazione attentamente rac 
colta del comportamento dei 
governi degli Stati Uniti, della 
Corea del Sud, dell'Australia e 
della Nuova Zelanda in cela- 
■ione al conflitto vietnamita. 

B Tribunale Russell non ha e 


non poteva avere il potere di 
condannare o di eseguire sen¬ 
tenze. ma quello di affermare 
solennemente se gli atti com 
pinti — in relazione ed in occa 
sione d'un conflitto ancora in 
cor*^ — sono da considerarsi 
crimini di picrra secondo il 
diritto intern.izionalc e la legge 
di Norimberga. 

Con questi obielti\i e questa 
impostazione il Tribunale Rus 
scll ha esaminato con obietti 
vità od imp-ìrzialità. nella ses 
sionc di Stoccolma, due delle 
accu.«c mos.<^? al governo US.A e 
agli altri governi ad esso su¬ 
bordinati: l'avere essi prepa 
rato, scatenalo e perseguito 
una guerra di aggressione in 
violazione agli accordi di Gi¬ 
nevra e della Carta delle Na 
zioni Unite; l'avere condotto la 
guerra, così scatenata con vio 
lazione della Convenzione del 
l Aja del Ifi ottobre 1907. attra 
ver.co i bombiirdamenti di ohiet 
livi di carattere puramente ci 
vile. 

D. — Come è stata condotta 
questa indagine e quali ne sono 
stati i risultati? 

R. — L’indagine è stata am¬ 
plissima ed imparziale. Innan¬ 


zitutto il governo americano è 
stato ripetutamente invitato ad 
inviare dei suoi rappresentanti 
o funzionari per contestare le 
accuse e apportare chiarimen 
ti: ma Dean Rusk ha .saputo 
rispondere solo con sciocche 
volgarità — da mediocre buro 
cratc qual è stato esattamente 
definito — nei confronti di una 
pcr.sonalifà di tanto rilievo in- 
tellcttiiale quale è Bertrand 
Ru-ssell. 

Sono stati inoltre .'K?ntiti te¬ 
stimoni di ogni nazionalità — 
ivi compresi parecchi cittadini 
e personalità del mondo della 
cultura e del diritto americano 
— i membri delle commissioni 
di inchiesta che. su espresso 
incarico del Tribunale, si sono 
recati nella Repubblica Demo 
I cratica del Vietnam, esponenti 
utlìciali di questa e del Regno 
di Cambogia, e cittadini viet 
namiti che hanno portato a co 
noscenza diretta del Tribunale 
le tremende conseguenze che 
essi recano sulle loro carni, dei 
bombardamenti americani. 

Ne è risultato — anche at¬ 
traverso un'ampia documenta 
zione fotografica e cinemato 
grafica — un impressionante e 
raccapricciante quadro dei cri 
mini commessi dagli americani, 
e delle inaudite sofferenze in 
ferie alla popolazione civile, ai 
bambini, ai malati, alla csistcn 
za ste.ssa delle comunità viet¬ 
namite 

Sotto questo aspetto è risul 
tata in modo inconfut.'ibilc la 
preordinata e deliberata volon 
tà degli americani di colpire 
scuole, chiese, ospedali e di 
bombardare le dighe per scon¬ 


volgere il si.stcma idraulico al 
fine di affamare la popolazione 
vietnamita 

E' stato altresi accertato ui 
modo incontestabile l'uso da 
parte degli americani «nella mi- 
•sura del delle bombe lan 
ciate sulle città e sui vilinggii 
del Vietnam del Nord) delle fa 
migerate * bombe a hielia » che 
hanno il solo scopo di colpire 
le persone provocando loro la 
morte o lesioni di notevole gra 
vità. nonché delle bombe al na 
palm. al radio e al magnesio, 
anche esse portatrici di tre 
mende sofferenze fi.siche e di 
gravi.ssime lesioni alle per¬ 
sone. 

Ma soprattutto è emerso, at¬ 
traverso una compiuta e pro¬ 
fonda indagine «lorica e giuri 
dica, effettuata l'apporto di 
ricerche di studiosi di alto va 
lore intemazionale c di docu 
mentazione ineccepibile, che 
gli Stati Uniti hanno persegui 
io in modo deliberato, sin dalla 
fine della .«econda guerra mon 
diale, il di.«egno di sostituire 
con tutti i mezzi al coloniali¬ 
smo france.se il proprio domi 
nio nel Vietnam: e quindi an 
cora assai prima degli stessi 
accordi di Ginevra. perciA sa 
botati e quindi violati aperta 
mente, attraverso la violenta 
trasformazione di uno stato giu 
ridico convenzionalmente de¬ 
terminato 

Dunque crimini contro Tesi 
stenza di un popolo, la sua in 
tegrità nazionale e crimini con 
tro l’umanità: questi commessi 
per contestare i diritti di un 
popolo alia sua vita, alia sua 
. Ubertà e alla sua indipenden¬ 


za: e perciò — come esatta¬ 
mente ha statuito all'iinanimìtà 
il Tribunale — t essi sono di¬ 
ventati e diventano sempre più 
nella guerra in cor.'o nel Vici 
nam un elemento co.stitutivo 
fondamentale de] "crimine su 
premo di aggressione" che tutti 
li comprende » 

D. — Quali sono t rompiti che 
attendono ora il Tribunale? 

R. — fi Tribunale terrà una 
terza sessione nell'autunno per 
affrontare le accuse relative ai 
crimini di genoddio. di viola¬ 
zione delle leggi intemazionali 
relative ai prigionieri di guer 
ra. sull'uso di materiale tos 
sico. sulle deportazioni delle 
popolazioni civili: é già in cor¬ 
so il lavoro di raccolta della 
documentazione che verrà sot¬ 
toposta al Tribunale in tale 
cessione 

Occorre tuttavia che questa 
attività del Tribunale sia soste 
nula da un va.sto movimento di 
opinione pubblica alla quale 
deve essere portato a conoscen¬ 
za il materiale e la documenta 
zione su cui il Tribunale ha fon 
dato la propria decisione: oc¬ 
corre che tutto il mondo sappia 
di quali orribili crimini si sia 
no macchiati e si stiano mac 
‘ chiando gli aggressori US.A ed 
i i governi fantoccio che li ap 
poggiano: dei bambini bruciati 
dal napalm, dei civili uccisi, 
delle popolazioni massacrate, 
delie città e dei villaggi distrut 
ti. Sarà un contributo decisivo 
alla lotta che l'eroico popolo 
vietnamita conduce per la sua 
indipendenza e per la pace e 
la libertà del mondo intero. 


della destra ERE col compito 
di fare le elezioni. Nessuno pò 
leva sperare che queste eie 
zioni sarebbero state libere: 
la storia degli nltimi venti cui 
ni in Grecia dimostro (vedi lo 
esempio delle elezioni del '61) 
come appunto la destra — con 
l'appoggio della corte e dei mi 
litari - sappia creare una at¬ 
mosfera di terrorismo e mani 
polare i risultati elettorali. Tut¬ 
tavia i golpisti hanno giudicato 
che questi vecchi metodi non 
erano sufficienti per battere il 
movimento popolare e hanno 
temuto anche che, iniziata coi 
comizi la campagna elettorn 
le. sarebbe stalo sempre pin 
difficile arrestare la marcia al 
la catastrofe cioè la marvin 
verso una nuova srontitla della 
destra dopo quelle del e del 
‘61 Perciò i golpisti hanno 
inaugurato un nuovo, più nper 
lo metodo di reazione facendo 
avanzare contro il popolo i 
carri armati e l'artiglieria, ar 
restando migliaio e migliaia di 
persone. Ci si proponeva cosi 
(e ci si propone) di realizzare 
un cambiamento radicale in tut 
ti i settori della attività dello 
Stato in modo da annullare tut 
le le conquiste demorrntirhe fa 
tirosamente avviale negli anni 
passali e stabilire una diltain 
ra che riporti indietro In Gre 
eia. al periodo di terrore ini 
mediatamente successivo alla 
guerra civile. 


^ Ma il re era o non era 
^ d'accordo, la monar¬ 
chia è o non è respon¬ 
sabile del colpo di Stato? 

La monarchia è pienamen¬ 
te responsabile del colpo di Sta 

10 anche se esso è sfato realiz 
zato per correggere i suoi piani 

In pratica i golpisti hanno 
tolto al re ed ai suoi consiglieri 
l'iniziatica della azione oidi 
popolare ritenendo che la hai 
taglia contro il popolo si face 
va via ria più difficile e alla 
fine il re non .sarebbe riu.scitn 
a spuntarlo malgrado due anni 
di continua pressione antide 
mncralica e il delinearsi di iin 
colpo di Sfato militare guidato 
dai generati più fedeli al re 

11 colpo dei colonnelli ha aliti 
cipalo questi piani ed immedia 
iamenle si c concretato in un 
compromesso con la monarchia 
e.spresso dalla formazione di un 
gorenio nel quale almeno tre 
posizioni chiave (presidenza del 
consiglio, mini.sleri degli este 
ri e della difesa) sono in mano 
non ai golpisti ma ad uomini 
di fiducia di re Costantino. 

Del resto le posizioni degli uni 
e degli altri si vanno uiiifor 
mando con grande rapidità sul 
la piattaforma generale della li 
quùlazinne detta democrazia e 
della repressione del movimen 
to popolare. Ciò è testimoniato 
da una parte, dallo sciogìimen 
to dell'ED.-\ e dì tutte le orga 
nizzazioni giovanili, dall'altra 
dai progetti in atto di riforma 
costitnzinnale e di rìas.-pllo de] 
lo Stato in senso corporativo e 
franchista C'è da aggiungere 
solo che questo immediato com¬ 
promesso si è realizzato con lo 
sollecitazione e l'intervento di 
retto delVambosciata omerica 
na cosi come il colpo di mano 
militare si è realizzato col con 
corso dei servizi segreti US.-\ 


^ Il ministro dell'lnter- 
” no Patakos ha dichia¬ 
rato il 10 maggio: « Non 
siamo dei dittatori ma dei 
rivoluzionari e la popo¬ 
lazione crede nella nostra 
sincerità. Lo dimostra la 
mancanza dì reazione ». 
E' vero tutto questo? 

Il brigadiere Patakos — 
come del resto il suo collega co 
lonnello Papadopulos — parla 
mollo in questi giorni e in gene 
rnle per falsificare lo verità non 
per documentarla In mriico 
lare Patakos ci tiene a dichiara 
re che I golpi.sti sono -dei rivo 
lazionari mentre il capo del 
governo KoUins si dirhiora con 
trorivohizionario (eppure mar 
ciano insieme d'accordo). Ve 
diamo cosa dicono i fatti: a) 
sono dei dittatori o dei rivolli 
zionari? 

Essi sono dei capi militari 
che hanno strappato la Costiti! 
zione del loro paese per modi 
ficame di forza l'assetto politi 
co. Nel proclama al popolo essi 
ammettono: questo inter\enio 
(dell'esercito) costituisce certo 
una deviazione dalla Costiti! 
zione ma questa deviazione era 
indispensabile per la salvezza 
della patria La legge marziale, 
gli arresti in mas.sa, il sangue 
versato sono lutti aspetti di una 
attività terroristica che testi¬ 
monia che gli stessi golpisti sa¬ 
pevano e sanno di presentarsi 
al loro popolo come nemici che 
solo la violenza delle armi po¬ 


teva mantenere al potere. A 
che titolo dovrebbero essere de 
finiti rivoluzionari'.' Forse per 
che vogliono camhiare le isti 
tuzioni del loro paese'.’ .Ma qiio 
sto lo fanno all'e.sclusivo scopo 
di rafforzare la dittatura e 
spressa dalla monarchia e per 
bloccare i primi incerti passi 
della democrazia greca dopo 
la lunga notte delle repressioni 
seguite olla guerra civile 

b) La popolazione crede nel¬ 
la loro .sincerità? Certo che ci 
crede. Non c'è niente di più 
sincero d'tin carro armato che 
punta le sue mitragliere sulla 
gente che passa 0 d'una cor 
te mnrzinlc che commina anni 
di carcere a chi ha .scritto del 
le parole di liìiertà sn un imi 
ro. n chi ha mostrato ad un 
amico un volantino E che coso 
c'è di più sincero delle isole 
piene di arrestati'.’ Perchè non 
si dovrebbe credere a chi strap 
pa le leggi e la carta dei di¬ 
ritti dell'uomo? 

c) Che cosa dimostra la 
mancanza dì reazioiu 

(Vnii è vero che non vi sia 
stata reazione popolare al col 
po di stato militare E’ per 
prevenirla che sono stati onera 
ti gli arresti, è per impedirla 
che è stata pronnilgato In lei) 
ge marziale, è per reprimerla 
che si minaccia la fucilazione 
sul posto contro ehi c.sprirnc 
una qiiainnqne forma di oppa 
si zione 

Ciò che più preoccupo oggi 
I golpisti è l'isoìamenlo: al 
l'estero per la reazione degli 
Sinti. nìl'inleriio per In non col 
Inborazione istaurata da inilio 
ni di nomini e di donne E' 
questa una base saldo per por 
mettere all'opposizione attira 

— che. malgrado lutto non è 
stala spenta, ed ha dovuto ri 
conoscerlo lo stesso Patakos 

— di riprendere le fila della 
lolla per la democrazia in Gre 
eia Certo le forme dello lotta 
non sono sempre uguali Non 
si poteva e non si può prelen 
dere che le masse reagiscano 
oggi al colpo militare nelle stes 
se forme in cui reagirono nei 
'6Ó al licenziamento del norer 
no Papandreu Ma non dimen 
ticheremo noi quello che hnii 
no ben presente i golpisti- rlie 
il loro qovernn è profondamente 
isolalo da lutto il paese, che 
non ha oggi l'ade.sione neon 
che dei gruppi conservatori 
perchè non dà nrìcora la sirn 
rezza rii saper sopravvivere, 
che per rentizzarp il '-oìpn di 
stato ha dovuta derapi'are la 
marina e l'nvinzinne e Irasfnr 
mare radirnìmente la stalo 
maggiore dell'esercito La tara 
carta è presentarsi - come 
fanno — quale iiiiìcn baluardo 
nnticnmuiiista pnsvihìle iu Gre¬ 
cia al servizio delta politica 
della NATO: dà per ottenere 
l'appoggio crescente degli ame¬ 
ricani. in maniera diretta o at 
traverso la mediazione di re 
Costantino, come dittatura aper 
la e terroristica o almeno co 
me Sloto nutoritario aviìnio 
a torme di democrazia rondi 
zionata. 


^ Ma non c'è anche 
^ qualche elemento dì 
verità nella affermazione 
dei «golpisti» che il mon¬ 
do politico greco era mar¬ 
cio e che bisognava opc- . 
rare una svolta radicale? 


Il mondo politico rnpprescn 
tato da Manolis Gtezos non 
era e non è certo marcio' esso 
affonda te sue radici netto tot 
ta armata per liberare la Gre 
ria dai nozifascisli e poi per 
nprirìe un avvenire di tiberfà 
Esso ha un passato di lunghe, 
terribili sofferenze, di fucila 
zioni (Retoianni.s. per esempio), 
di assas.sinii (Gregorg ìjambra 
tri.s). di condanne a morte e 
di torture (Gtezns. Kirkos. mi 
aìiaia e mialiain di nomini e 
di donne), di esiti (GOfififl par 
’iginni e i toro congiunti) di 
'otto durissima contro le re 
oressrrtni 

\é è marcio il mondo politico 
raopre.'entnto da Giorgio e .An 
dren' Papandreu che arem co 
me obiettivo quello di airrire 
alla Grecia un arrenire demiy 
erotico rinunziando defìnitira- 
mente alle forme d'ttntoriah di 
potere reazionario tipo quella 
espre.ssn da Cnrnnanli.s Certo 
le detezioni dal partito di Pa 
oandreii di fh deputati passa- 
I ti al serrizin della monarchia 
' sono la prora che sul cario dei 
papandreisti c'era molta zavor¬ 
ra. molla corruzione Ma il 
marcio è appunto da ricercore 
fra le forze corruttrici- cute 
nel QTitopo dei conigiani e iel¬ 
la destra carananli.sto E qua 
le é la realtà del colpo di sta 
to? Ricolta la forza delle armi 
conilo lo sinistra e i papandrei 
sti. i golpisti non hanno opera¬ 
to alcuna svolta rispetto a 
questo gruppo anzi hanno già 
fatto e pensano di allargare 


il compromesso con esso :i c 
scntiiiidosi come i salvi’or' ir! 
lo romnrchio e i contimtaun i i 
(kìii hottnolio uozinnolìsici {■./ j 
oiincnmuiiista i 


A Vi sono delle motì- 
^ vazioni internazionali 
del colpo di Stato, vi so¬ 
no delle forze che sul 
piano internazionale lo 
hanno agevolato? 

l.'eserrilo greco dipoiidr ni 
Iciiroliiieiite dogli aiuti linei i 
cani ed è stato organizzo e ed 
attrezzato, ollrnversn lo ]'!'() 
e diritnvienle dnoH l'.Sl. 'o 
me Oli reparto aviiiizotu vn In 
'■i'i‘ puntalo rnniro i vae.'i .a 
cìiilis': 

I goljiisti potevano agire con 
tro il parere di tutti ma non 
contro il parere degli amen 
cani che. se contrari, avrch 
hern potuto spegnere in un’oro 
ogni sDproiizo di snrcessn dei 
vari Pntnkns Subito dopo lo 
direi Uva del rompromo.ssn con 
la iiioiiarrhia e - di contro 
- la direttivo alla iiionarrhia 
del rnmprnine.ssn coi i!olpi-;ti 
sono u/irtite dafili atnerirani 
11 resto, celle fìichiorazioni di 
goreriiaiili i passi per difen 
dere la rila «non la libertà) 
di .-Indreas Papandreu, hanno 
(ivnto ed «ninno sopratliitto lo 
tniiziniie di trniiqiiillizzarp lo 
opinione piihhiira ainerintno 
e di altri paesi 

La questione di Cipro, il suo 
iiiserimeiito nel .sistema mili¬ 
tare della N:\TO. la sua liti 
lizzazione come ba.se aiiti.so 
viclica (e quindi lo realizza- 
zione (li un accordo fra Gre 
eia e Turchia, al di sopra e 
contro l'nrcivescovo Maku- 
rius): ecco raffiire che è al 
centro del colpo di stalo, ecco 
la questione internazionale che 
gli americani vnglioiio risol 
vere a loro favore oggi dopo 
aver leinntn di redertn pregiu¬ 
dicala dotta politica nazionale 
del iinoro parlamento greco 
che doveva nascere dalle eie 
zioni del 2S maggio. 


^ Perchè ad on certo 
momento la propa¬ 
ganda dei « golpisti » ha 
preso così duramente di 
mira la stampa e la tele¬ 
visione italiana? 

La giustificazione avanzata 
dal colonnello Papadopulos — 
che cioè l’Italia tentasse di di 
ruttare verso le sue regioni il 
turismo internazionale prima 
diretto in Grecia — è naturai 
mente i-idiroln ed è <tfitn 


SriKM 


contraddetta da Patakos se¬ 
condo il quote il tiiri.snio in 
Grecia non è iiflotto diminuito. 
Vi è uno ragione geiierole del 
l'iittocco al nostro Paese ed 
c che 0(1111 piatlolonno sfreiia- 
lainenie nozionolisticci - co¬ 
me quella dei golpisti — ha 
bisogno del suo risvolto reno- 
folio (inche per indicare in (piai 
(•lino aliesterno il responsabile 
(lei grossi guai interni (rri.si 
economica). 

\’i è poi una ragione speci¬ 
fica. gretta e miserabile: la 
campagna è iniziata dopo una 
riunione ad Atene di tulli gli 
addetti stninp.i delle omlniscia 
te greche all'estero, liiinnme 
ne! COI.-il) della ,piote il mini 
stro Pupadopuh).', Ini oiiiinn- 
ziato che arrchhe doto il ben 
serrila o chi nini avesse saputo 
j. tlifcMilcrc l.t riKilii/.ioiic al 
l'estero >■ 1,0 denunzio contro 

la stampa c contro lo TV ila 
liano proviene dalle informa 
ztoiii (Ivliaddetto stampa greco 
(I Homo che ci tiene al suo pu 
sto e ho cercato di dimostrare 
il suo lealismo attaccando il 
giic.sc che lo ospito 

.Altro non ti o.sciirohitc ragia 
nc (Il (pieslo attacco e lo na¬ 
turale nvversioiic dei golpi.sti 
pei ini Paese e un popolo che 
III modo energico aveva dimo¬ 
strato e dimostra la sua av¬ 
versione iier la dittaliira mili¬ 
tare instaurala in Grecia. 


Che cosa si può fare 
^ oggi per aiutare il po¬ 
polo greco? 


/.'Orione deve essere motte- 
plive e ognuno deve dare il suo 
contributo nelle proprie orga 
nizzazioni e attraverso ipielle 
che si .sono create con lo spe¬ 
cifico scopo (Iella solidarietà 
•erso In Grecia Vi sono mi¬ 
gliaia e migliaia di deportati: 
hanno bisogno ih medicinali, di 
abiti, di pane: hanno bi.soono 
di avvocali: hanno bisogno del 
la vigilanza internazionale per- 
ch(’‘ la loro vita è in iiericolo. 
Vi sono reiitiiiain di grofinihi 
in Italia migliaia di -'Indenti: 
hanno hisiiipio di sentire -- 
sul piano polrfico (• della as¬ 
sistenza — che il popolo ita¬ 
liano è con loro 

La democrazia italiana deve 
fare tutto il passibile pnrten 
do anche dalla ronsafievolczza 
elle la causa del popolo greco 
non può essere dissociala dalla 
causa della pace c della dr- 
iiiorraz’a nel nostro stesso pae¬ 
se e in tutto il mondo 


Aldo De Jaco 
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l'Unità / domenica 14 maggio 1967 


Nei Sindacati, nelle Commissioni interne 
negli Enti locali e tra i lavoratori 


1 Ripresa unitaria i 

2 Si estende il movimento di solidarietà con i popoli J 
• del Vietnam e della Grecia — Il nostro impegno • 


Ecco com’ei 

ra q 

uani 

do c’erano i 

ibi 

itteri, ma ora... 


Siili loi/lii'jiito certo, rictiiamari- 
do (incoro uno volta rattemione 
(lei nostri lettori .sui processi uni¬ 
tari in corso, dare per piò definita 
e compiuta una tendenza che tut¬ 
tavia nepli ultimi tempi viene alla 
luce con mapoiore insistenza. In 
tendiamo peif'i tentare una prima 
valutazione d insieme e porre al 
cune (piesVoni di orientamento 
politico. 

Abbiamo piò altra volta sotto- 
lineato alcuni momenti unitari 
che si erano manifestati nel Con- 
sif/lio comunale di Itoma (sul 
Vietnam, sui problemi del traffico, 
del deccntr imeiito. delle aniono 
mie locali, ecc.) Il nostro pior- 
naie ha ijià in/orr»ia(o i nostri (<■! 
lori sullo svolf/imento e sulla con¬ 
clusione della III Conferenza dei 
'Consipli provinciali, conclusione 
che è stata contrasseanata da un 
isolamento della destra (anche 
f/uella interna alla PC), da ini 
portanti corverr/enze su alcune 
rpiestioni non secondarie dello 
sviluppo ''('pionale (niaustrializza- 
zione. politica apraria. aiitonom e 
locali, .strumentazione demncrati 
c(t della proprammazione). e. co 
me ha scpnalato anche f Avniiti!. 
da uno sriinpiio deirazaine uni¬ 
taria dei aortiti di sinistro. 

Allarpanrlo il nostro spnardo in 
altri .selli,ri (Ielle battaplie poli¬ 
tiche e sociali, è possibile rilevare 
altri momenti di rpiesta tendenza 
unitaria. Un ampio movimento 
unitario à ai atto per (/uanto ri 
puarda la lotta per la pace e la i 
indipendenza del Vietnam, contro 
la politica dell'imperialismo ame¬ 
ricano. dova sottolineare ancora 
una volta lo sviluppo di questo 
movimento unitario, non solo per. 
che e.s.so rappresenta un .successo 
della nostra azione (si ricordi la 
latitanza da questa battaalia da 
parte di trulle forze politiche sol¬ 
tanto qualche mese fa ). ma per 
chi' rappre.renta un pai concreto 
cnntribntn alla lotta del popolo 
vietnamita, e crediamo, anche la 
premessa indispensabile per un 
profondo mutamento della politica 
estera del aoverno italiano sul 
problema del Vietnam. 

Il movimento di snlidarietd ver¬ 
so il popolo areco contro il colpo 
di Stato monarchico fascista è 
stato un altro importante ma 
mento unitario, sia a livello dei 
movimenti oiovanili sia a livello 
dei parliti. K riuesla spinta uni¬ 
taria. .se (* importante per dare 
un concreto aiuto al popolo areco 
nella sua difficile lolla per la 
libertà, riproimne anche proble¬ 
mi di arande portata per il no¬ 
stra pae.se. 

Sappiamo bene che in Italia non 
siamo dì fronte nè ad una diretta 
minaccia di tipo prcco. nè ad 
una vicina prospettiva di tipo gol- 
lislo. Ma se le cose .stanno cosi 
lo si deve innanzitutto alla no 1 
stra presenza, alla no.stra forza 


ed alla nostra politica di unità 
democratica. Dubbiamo però dire 
con grande franchezza che que 
sto non basta: le forze democra 
lidie e socialiste del nostro paese 
non debbono aspettare, per unirsi, 
di esservi costrette, e sulla difen 
siva. da una offensiva reaziona 
ria. comunque essa si manifesti. 
Il problema politico nostro, che è 
anche un imperativo della situa 
zione. è quello di trovare ora e 
non in un bmtano ed ipotetico 
futuro, un terreno unitario nuovo, 
positivo, per attuare una nuova 
politica, nel campo internazionale 
e nel campo interno. Di co perché 


Manifestazioni 
nei quartieri 
per la libertà 
e la pace 

SI TKRRANNO A MONTE 
SACRO E A PIAZZA CIU 
RECONSUETI . DOMANI 
ALLE 17 ORANDE ASSEM 
HEEA AL BRANCACCIO 


Al cinema Amene di Monte Sa¬ 
cro. alle ore 10 avrii liio.iio una 
manifestazione per la libertà del¬ 
la Crocia organizzata da un co 
mitalo unitario sorto a .Monte 
Sacro. Parleranno: Scandone del 
comitato romano per la pace. Sa- 
belli di t Testirninianze >. il sui. 
V'ittorelli <iel l’SU. il prof. Tecce 
deirUniver.sità di Roma e un 
grup;x) di studenti .greci. .-Mia 
■Manifestaz.orie hanno aderito le 
sezion: giovanili del PCI. PSU e 
1*S1UP e 1 Circoli Culturali 
.S’A.M. Munte Sacro, t .Metrojkili 
70 •>. r Te-^tlmomanze t e il .\Io 
vimento Cri.stiano per la pace. 

.■\ piazza <iei Giiirccon.sulti. al 
le ore IO p.irIeranno Fre<lduzzi 
(PCP. Arata (PSIUF). Henzoni 
(PSU) e Caggero del comitato 
romano |ier la jiace 
Dnmarii alle ore 17 al .salone 
Brancacx-io. avrà luogo una ma- 
nife.stazi«ie per la libertà della 
Crt“cia e dei iwpoli opprc-ssi in¬ 
detta dai movimenti giovanili del 
PCI. PSU. PUl, PSIUP, .Movi- 
iiK.‘nto Giovanile .Aclista. Intesa 
Universitaria. Goliardi .Autonomi 
e Associazione Universitaria Ro¬ 
mana. Parleranno: Marango 
(PSU). Rescigno (PSIUP). Celli 
(PCI). Co.sta (PRI). Petrarota 
(Movimento Giovanile .-\clLsta). 
Ratti Mordenti (Intesa Universi, 
taria) Sirigu (Goliardi Autono¬ 
mi) e Pucci (.AURl. 


noi seguiamo con grande cura e 
attenzione tutti i processi unitari 
in corso, sia pure differenziati fra 
loro e con un direrso grado di 
sviluppo. In (lue.stu campo, oltre 
agli episrxii già segnalati, voglia 
ino richiamare raitcnzione dei iio- 
•sfri lettori anche su altre mani¬ 
festazioni unitarie, che anengo 
no in città ed in provincia. Doh 
hiamo innanzitulla ricordare il 
valore di un rafforzamento dello 
spirito unitario nel movimento 
sindacale, di cui sono sintomi in¬ 
teressanti le lotte in corso, i huo 
ni risiillafi nelle elezioni delle 
Commissioni interne, ed il prò 
gres.so nel ruolo nazionale del mo¬ 
vimento sindacale, com'è <limo 
strato, fra l’altro, dalla importati 
te iniziativa della Camera del l-a 
fora di Roma con la manifesta¬ 
zione del IH maggio a San Clio 
vanni. Dobbiamo poi segnalare 
una larga ripresa di conlaltu. 
alla base, fra noi. i cotnpaani del 
rSU e del rSIVP. Si sono mal 
liplicali gli inconlri. i dibattiti, 
i confronti di idee ed nuche le 
prese di posizione comuni. Ma so 
pratlutto si sta ma'iifestando uno 
spirito nuovo in (iuest< rapporti. 
spirit(j nuovo che non annulla, 
certo, le differenze, ma che apre 
prospettive interessanti e nuove, 
e rende almeno possibile l'inizio 
di un ampio discorso per una al 
ternativa unitaria. Va segnalato, 
infine, che nei comuni della prò 
vincia. come già abbiamo detto 
altra volta, appare bloccalo il 
tentativo di estendere e rendere 
inieorale la formazione delle mag 
gioratize di cenlro-sini.slra. men¬ 
tre sta prendendo piede la ten¬ 
denza opposta. Oggi, nei comuni 
della provincia, vi è un numero 
di ammiuistrazioiii unitarie di si 
riisfrn che è superiore di un terzo 
a quello che vi era prima che si 
iiiizins-.n la fase del centro si 
Ili stra 

H' per questa via che noi dob 
biamo lavorare tanto allo scopo 
di isolare In DC. rptaiib, per crea 
re una reale alternativa al cen 
tro-sinistra. /.a nostra Ixitlanlia 
di opposizione, per una alterna 
tira ad un governo di centro 
sinistra ogni giorno pii) evidente 
mente condizionato dalle forze 
moderale, acquista vigore e con 
crolezza politica proprio con il 
procedere di questo movimento 
e di rpipste esperienze unitarie. 

Appunto per questo ritorniamo 
su un punto chiare deU'orienta 
mento del Partilo: oggi più che 
mai occorre sconfiggere e liqui¬ 
dare — col dibattito e con la con¬ 
creta azione politica — tutte quel¬ 
le posizioni che tendono, in un 
modo 0 nell’altro, a sostituire alla 
nostra concreta politica unitaria 
e rinnovatrice il vuota ritornello 
delle frasi estremiste. 



Vallelunga come Monza 

Un miliardo per potenziare Tautodromo che accoglierà bolidi di formula uno e prototipi tipo 
Le Mans - Un parcheggio per 25 mila auto - Grandi vantaggi per l’economia di tutta la zona 


Poche futografie ingiallile, dai contorni sbiaditi, 
ricordano i giorni in cui un gruppetto di appassionati 
tirò su alla meglio ed inaugurò, a due passi da Campa- 
gnann. in unti valle liingti c .stretta c che. appunti» per la sua 
c()nf(irma/iotu‘. si chiama V^-illeliinga. un piccolo ipptKiromo di 
provincia. E pochi, nel grazioso ed antico paese, la cui fonda 
/ione risale alla notte dei tem- i ,, , ,, .it.:,, 


Renzo Trivelli 


Informazioni sul nuovo servizio 
di pulitura a secco SiiSik 


Signori Clienti, 

finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi sussidia* 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in¬ 
chiostro, vernice, catrame, caffè, eccètera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti); l'intervento di sartorìa per bottoni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompersi o deteriorarsi: la stiratura completa del vésliario anche nelle par¬ 
ti interne; il-servizio a domicilio non sempre richiesto; la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perché solo parziale. 

La tintorìa Fili Bernard ha studiato il modo di superare questi inconve¬ 
nienti ed offre ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura n secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapore ed è curafa^wlo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, e quando è notò che dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, ed il lavoro vie¬ 
ne eseguito da persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario-esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco è tanto efficiente 
che è adottato normalmente negli Stati Uniti, in.Inghilterra, in.Germania ed 
in lutti i paesi più progrediti. Ora anche in Italia'presso tutti i negozi della 

TINTORIA F.IIÌ BERjVARO 


pi. sanno ripTiiv datt'. episodi. 
^ Decidemmo di costruire l'ip 
pndroino perché’ siamo lutti ap 
passionati di cavalli e qli im 
pianti romani sora troppo loii 
talli. ì'cnsate che facevamo 
correre, prima, i cavalli nelle 
strade del jyaese. ma era trap 
]X) pericolaso... dicono i fon- 
<latori. 

Ora quel piccolo ipixxJrouio di 
provincia .sta per diventare un 
grande autCKirorno intertuiziona- 
ìe. .Sono passati venti anni e tati 
te ca-;e s<,tio caniliiato. Dei t fem 
pi e.''oici » è rimasto .=oIo il. 
Vallelunga. .Anche rtptHKiromo è 
.stato .siK>.stato. E‘ .stato tra.sfen- 
to dalla valle .slreltti e jnnga 
in quella a<iiaccnte. hcti più lar- 
.ga e s ohin.s .1 » da una monta¬ 
gnola. Dopo le Bare e le sfila¬ 
te dei butteri, do;» le cor.so al 
galop;» e al trotto, htmno compiu¬ 
to ;).''ode/.ze, e miracoli d’equili¬ 
brio. sulla pi.sta di .sabbia i ru- 
nwro.si s;)eciali.sli delle gare di 
speed-teap: e quindi. .suU'anollo 
finalmente di cemento, sono com- 
par.se le vetture da turismo e. 
succes.sivamente. quando la pista 
era .sUita allungata sino a tre 
chiiometri e 110 metri, i primi 
bolidi, quelli <li formula due e tre. 

Solo adesso, perù, i romani, 
quelli che si appassionano alle 
gare dei < mostri > da .100 chilo- 
njetri all’ora, potranno .seguire 
spettacoli di elevato livello. Solo 
ade.sso potranno vedere gareggia¬ 
re le auto di formula uno ed i 
prototipi. Già si paria di impor¬ 
tanti competizioni: di una Coppa 


Denunciato 
dalia moglie 


Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio di pulitura 
a secco tradizionale, completo di tutti i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato « Sciv'izio Speciale >. 


ecco 1 prezzi 

. Servizio SIMPLE 


Servizio Speciele 


Giecce 
Pantalone 
Goff o gilet 
Maglione 
Gonna s.p. 
Princesse s.p. 
Soprabito 
Cappotto 
Trench 

Coperta piccola 
Coperta grande 


700 

300 

700 

600 

1.000 

1.400 

1.400 

1.700 

1.000 

1.700 


F.lu BERNARD 

TINTORI DAL 1827 

L.^VANDERIA A SECCO 

ROMA 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 15* 
VIALE AVENTINO. 86 
VIA IV FONTANE. 4 . 
VIA L SETTEMBRINI. 48 
VIA PO. 98 


VIA BRITANNI^ 38 
VIA TARANTO. 57/a 
VIA NOMENTANA. 467 
VIALE PARtOLI. 44/e 
VIALE XXI APRILE. 50 
C30 RINASCIMENTO. t4 


CORSO TRIESTE. 168 
VIALE EUROPA. 127 
VIA CAVE. 64 
CIRC GIANICOL. 78/a 
VIALE MARCONI. 242 
VIA G. KLU. IS 


Giù dalla 
finestra 
del Com¬ 
missariato 


Si è lanciato a capofitto dalla 
finestra del commi.ssanato. For¬ 
tunatamente il volo è stato bre¬ 
ve (la fino.stra era ai primo p.a- 
no) o l’uomo è piombato su un 
aiardino: si è fratturato co-mun- 
que un tallone c adesso dovrà 
restare in ospedale per più di un 
.mese Pro-tagonista del dramma¬ 
tico epi.^'sd o Franco Fabr.zi. 21 
anni, via Macerata 1. E stata la 
moglie, (riovai^ia Inaridiva d. 
19 anni, a formulare l’accusa nei 
confronti del marito: la donna 
infatti, l’altra sera .^i è rifugiata 
nell ab'.taziorie del padre Giusop 
pe. in via Grosseto 26, dicen-do 
che il manto aveva inte.nzàone d: 
sfnr.tarla e che quindi lei s: era 
r;fiiJt.ita e l’aveva abbanikinato. 

len pomengg.o pe.'ò Franco 
Fabrizi è tom.’to alla carica, s: 
è recato in via Grosseto deciso 
a riprendere la moglie: ha liti¬ 
gato però violentemente con il 
.suocero, che a un ceno punto ha 
fatto intervenire ia polizia. Il gio¬ 
vane è stato qu.ndi condotto al 
commissariato di Porta .'vin G:o 
vanni, in via Cilica, e gii agenti 
dopo un breve interrog.itono han 
no deciso di den.inciarlo a piede 
lìbero per istigamento alia prò 
stituzione. maltrattamenti e viola 
rione di domicilio. 

.A questo punto però il Fabri- 
ri. sotto gli occhi sbalorditi dei 
poliziotti. -SI è scagliato verso la 
finestra aperta e .sj è lanciato 
nel vuoto. Gli agenti, temendo il 
peggio, si sono precipitati a soc- 
correr’io. k» hani»o adagiato su 
urna « giulietta > e trasportato al 
Sati Giovanni, dove il Biovane è 
stato ricoverato 

SARTEANO (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 

Nuova costruzione 
Km. S Autostrada del Sola • 
Casello di Chiusi - Kns. S da 
Chianclano Terme, ambiente 
silentioao, acqua calda a fred¬ 
da tutta la camera, tratta¬ 
mente conventcntlsaliiie (pra- 
not alieni) 


Prosuknte <lclln Repubblica co 
me di una r .Mille chiIon»etri » 
che allineeranno «nz’altro allo 
.stat i le auto :>iù ;)re.st igio.se. dalle 
Ferrari alle Forti, dalle Uoojier- 
.\la.se:.i;i alle A fa. dalie Posehe 
alle Hrabham. 

1 piani .sono ambizio.-i. K. .'c 
Valieitinga divctiterà un impor 
tante autodromo, certo non .sec«x» 
<lo a quello di .Monza, il merito 
è della Giunta di sni.'^tra (co^ 
muciLsti e ;>siu;>:»:ni) che govem.». 
da due ami. <lo;)o <lodici anni di 
rH>tere democristiafio. Campagna 
no. K’ -Stata la Giunta ad avviare 
la trattativa tra il ragionier 
Pe.=:ci. proprietario deU’anello pie 
colo, del .Motel, degli impianti, 
e r.Automobile Club d’Italia: a 
facilitarla cedt-fido grafuitamcti- 
te e chiedc'ndo solo un piccolo 
rirnbor.so .s[)ese l’anello grande. 
L’accordo è .stato raggiunto due 
settimane or .sono. Dall’ente auto 
nwbilLstico. il Pe.sci ha ottenuto 
circa 4Ì5 milioni. 

Ora r.Automobile Club è deciso a 
-sjKTtdere ceiitinatn di milioni per 
migliorare e [Wtenziare gli im¬ 
pianti. per creare nuove attrez 
zature. Si parla di un miliardo 
ton<l<» tondo. Si dice che verreb¬ 
be costruita una nuova « S » 
tieH’anello fier renderlo ancora 
più tlifficile e massacrante. E’ 
.sicuro che la montagnola verrà 
poi trasformata, che sarà possi¬ 
bile ospitare .su di essa, como- 
dametjte seduti e non allo sba¬ 
raglio. migliaia di .spettatori, che 
verrà collegata co»» un ponte o 
con sottopa.ssaggio. alla tribuna 
centrale. E che (|iiesta verrà ri¬ 
fatta ex-novo come i bo.xes e gli 
impianti di ristoro. 

Trasformato co.-i l’autodromo 
non potrà non avere successo. 
Sarà l’unco. tra Taltro. da cut 
gli .spettatori potranno seguire, 
daU’inizio alla fine tutta la cor- 
.sa; Monza e le altre piste fa¬ 
mose. (l'jelle dei « grand prix >. 
nm p<»sso»»o pern[»e<tere tanto 
Verranno predisposti parcheggi 
per ricevere almeno 25 mila au¬ 
to: < Siamo convinti che. in que 
stc condizioni, accorreranno a ma¬ 
nifestazioni importanti anche 50 
mila spettatori ». dicono gà am- 
m ni.stratori di Campagnano e gii 
esponenti dell’.Automobile Club 
«i'Itaiiu. 

I primi risultati dell'accordo 
già Si vedono. I» case più in» 
portanti, come la .Mercede.s e la 
Ford, hanno scritto al Comurte 
chiedendo di poter avere m'area 
.sulla quale costruire delle off- 
cine, degli imp anti per ospitare 
le lo'o vetture, i loro collaudato 
ri. i loro piloit. Fangio. il non 
dimenticato a-oo degli anni 50. 
ha ripetuto che, finalmente. Val¬ 
lelunga. '.STO * .sp-?ttaco!are auto 
dromo ». sta per ottenere U g;u 
sto ricono.scimento. .Altre case 
c hanno » già .scelto la pi-s'a per 
prescnta-e e provare : loro n »o 
VI modelli. 

Q K’.s'e opere porteranno van¬ 
taggio aireoor»mia ncti .solo d; 
Campjgn.ino n».i anche di tur: 
quei p.iesi che .sono a i»rd d: R*» 
m,». I servizi primari verranno 
potcfiziati. La presenza de.lai 
todromo ssilupperà il t ir sn» 
.spin.gerà af»cbe mdustre »»e!la 
zona. Il problema della disoccu 
paziofX' scomparirà. Gii amm. 
nLitratori comi*»ali hanr» chie 
.sto e-splicitamente air.Automobile 
Club di impiegare, nei lavori, 
anzit .r.to n».»nodi>pera della /«ma 
E’ que.sta una driie clauso'e del 
contratto In’alira vieta all’ente 
a.Jton'.obirr.stkx» d; ca-traire altri 
atrodromi nei ragg» d; ccn'o 
chilometri <}a Roma; una terza 
sancisce I :nBre.s.so di due rap 
presontonti dei Comune nel Con 
sigilo di am.-nmistraz.one deli.» 
Società di gestione 

Su Campi.gnano e sulle c.»mp3 
gne che conducono «lal.a Cas-s a 
su al paese e all’autodromo sta 
cercando dt metiere le mani la 
speculazKne privata. L’Immobi'.ia 
re ha acqui.stato cento ettari di 
terreno, da un principe: privali 
hamo comperato migliaia e m: 
gi'aia di metri quadrati di 'erra 
* Snn abbiamo paura di cfaeste 
manovre — dK'«Tno però I com 
p.»gn! «della Gi.nla comunale — 
noi .<mpremo come respingere 
l'assai lo della speculazione, co 
me salvare dal mare di cemento 
e dal caos il nostro paese. St a 
mn varando un prtxzramma di 
fabbricazioni e nella stesso tem 
po un noto architetto sta eom 
pletando il Piano Regolatore. 
Saremo inflessibili nel far rispet¬ 
tare i vincoli >. 

Nando Coccarini 
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La prima pista in cemento di Vallelunga e, indicato dalla freccia bianca, il nuovo anello allungalo e costruito qualche anno 
fa. Ora la pista dovrebbe subire altri miglioramenti. Nelle foto del titolo, le prime manifestazioni a Valtelunga: c'è solo 
una piccola tribunelta, coperta da una stuoia di paglia, e sfilano i butteri. 

CIASA; trentaseì giorni di lotta per dire no ai licenziamenti 

Firmano le bandiere della pare 
dopo aver difeso il loro posto 

AirUniversilà continua la lotta del personale non insegnante - Domani sciopera il Poligrafico 
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I lavoratori della CIASA mentre firmano la bandiera della pace 


Sx» xsri;: d-ìlla f.ìbbric.» dopo 
avere firma'o la bandiera delia 
pace. E sa ramo loro, i .avorato 
ri del’-a CI.AS.A. che aprir.^fino 
gky.ed» il coneo che darà mizK» 
alla gr.tnde m-tn.fos'az.-u-.e a 
piazza 5. Gtovara» . CVri questo 
ultia*» atto e.s.i; h.tnr» fornito 
un’a.ira dim«>'f.iz:0'<-:' d; rruitu 
rit.à e d: cixi.s.'i.p-evo.ezz-i Per 36 
g:o-Ti; e 36 p«yti i Ia»o"a'or. delia 
Cl.ASA ri.'.rr» fatto -tei.» ri.mes 
.sa di C.»s.»ii>-rt«tir !. .o'o fo-tuK- 
c»»riTro ;’:mp-es.i c.-i. .o.t.a. da* 
.'ogg ai d-xnani. geit.ir.: tutti 
r)e..a itr.:«t.). pr.varl; de. lavoro. 
Per trcTfas-;-! g«>-n; n.ma 

,s-!i VTi'-in. dille fa-r.:’:;?. s-:r.7a 
pa.ga. .sostenuti da’tìa soi.darietà 
degli altri iavoraiori. Hant» -e 
svszito. alla fine hanr-o •. ....o. 
Neppure j»» ot^r.»» sara l.c«m 
ziato; 52 ,s.»-.:rrio a-v-Jiti dal:.» 
nuova azienda, la S.ARO. che 
effettuerà i tra«p<ir:. 
fr3 I ^cropono c *3 
23 t'ntre.-..ri» a p»r ptr'o -ie! per 
.son.i.e «k-.i .A.SA. c.v- nelio 

interno de o so.ih» aereo 

L'obiettiio p'nc .Pì.e deli.» !o( 
W. quoti'» de. .r.,-:i'.-e.n:.»x-«*-«> de. 
roccuturn»'.-. -iusq .X-. è s-.jto 
ragg.untt» iQiesm s.iocesso dara 
nuova forza ag.i opera; del.a 
VIS. l’alt.'a fabbrica oocupata 
anch’essj m lotta in difesa del 
lavoro). Rimane ancora aperto, 
invece, il discorso sulla diversità 
di trattamcnM che gii operai 
percepiranno c«jn le nucr.e aastft- 


zicr.i, C-X'i ' «vm? rimane valido il 
dt‘cor.io -'uila f-unzionaiit^. de. 
.=erv;z,-u d; autoiiiea fra t’aero 
porto e 11 ter.umaì. Pri.ma la ge- 
.stiene avvt-niva con 80 autobus e 
1.3i>!40 !avorat«>r:; ora malgrado 
ì mni.vero .»bbia deciso la c«xi 
cessieoe pt-r ;>.»:enz.are le corse, 
in vi.sta del sempre maggior traf¬ 
fico aeroponuaie. .e rr, ìcch.ne 
.mpte d-v. .'-l'hboro es.^<-re ->1 
CTO 97 ai-is-t U» SAROCIASA 
.sarà costretta .» rsyeoziare i. ser¬ 
vizio se vo-rà r_-.pe:'are zi: ac 
cord: f.rmati cen la ccricessio 
ne. E se ;! mioia'ero vorrà far- 
gie.i rispettare 
•S'a .» iavo.'afor.. comunque. 
do>» que.sto primo successo, eoo 
t.nxire a maptenersi vigilanti, 
attivi. € L’unità, la combattività 
e k> sp.r.io di .sacrificio, il saldo 
co. le Za .mento con il sndacato 
unita."», la solidar.ctà attiva de- 
zii autoferTvy.ran-.-ieri romani e 
•t. r im-'-tvs^ o-.z.»nì2zar.«3ni demo 
era;.che — .»o'to-nea ’-a Camera 
dei .a\«>ro .o un suo saluto ai 
laiorat.iri «ielia CLAS.A — sor» 
stati g.i e.ementi c.be hanno de- 
■orm.n.'ito il 5ucce.s.so conclusi 
vo quest.» esemplare batta 
g..» U» vittor.a dei lavoratori 
«iella CI.AS.A rappresenta un con 
tr.buto importante alla più ge 
cerale battaglia che i lasxuratori 
romani stanno conduccndo per la 
piena o<x»^zkoe. per la dife¬ 
sa dei diritti sindaca'u. per il 
miglioramento delle loro oondi- 


z.oni di vita e «ii lavoro ». 

Il per.sonale non ose.mante 
deirUniversità è .sceso nuova- 
m-mte in lotta dando ancora una 
volta dimostrazione della sua 
compattezza. Per 2-1 ore le cli- 
ni-(ri»e universitarie sono nma-ste 
b.oc<ra:e dall'assenza degl; infer- 
meri. degli ^servienti, deg.i im- 
piezati. I» pro’t-sta. che prose- 
ruirà nei pr<»ss;mi giorni, è .sta¬ 
ta indetta contro il mmstcro del 
la P.I. che continua a ruiviare 
remanazicTie delie di-sposizioni 

Inoltre. <»on » ic:op-ZTo. i d.- 
px»cien.ti d-rli’Un v€-r.s:tà hanno in- 
te.s.» ppve.stare per la p»af»cata 
«mrresponsiope degli arretrati e 
per una migLore ripartizione dei 
proventi d^lie cliniche. Un’affolla¬ 
ta assemblea si è svolta nel- 
Tatrio della direzione del Poli- 
clànk». ria par’ato ;1 segretario 
del .sindacato Cardarelli. 

POLIGR-AFICO — Le maestran¬ 
ze del Ptriigrafiico scM^uerano do¬ 
mani per 24 ore per ottenere da* 
minuterò del Tesoro una serie 
di immedati provvedimenti. 

BOZZESI - I dipendenti della 
tipografia » Bozzesi » — «ia vari 
giorni in agitazione per respa» 
gore '.na serie di iiccnzia.monti e 
per porre fir» ad una pesante 
s.toazione di soprusi e di sfrut- 
ta.T»eoto — hanno deciso di inten 
sificare la lotta con un nuovo scio¬ 
pero di 48 ore che inizierà oggi 
a*le 6 e si concluderà alle 6 di 
martedì 18. 


Gli scrutini 
e gli esami 
per le elementari 

Sono state diramate dal Prov¬ 
veditorato agli Studi di Roma 
le disposizioni relative agli scru¬ 
tini e agli esami nelle sc iole 
elementari : 

Il e V elementari; Io lezioni 
avranno termine venerdi. 16 
giugno. 

I, III e iV elementare; ia chiu¬ 
sura delle lezioni è anticipata 
a venerdi. 23 giugno. ESAMI 
Promozione alla III: la prima 
sessione degli esami avrà inizio 
lunedi 19 giugno; la seconda 
sessione, il I settembre. 

Licenza elementare: la prima 
sessione avrà inizio mercoledì 21 
giugno: la szeonda. vcne.''di 1. 
settembre. SCRUTINII ~ Gli 
sennini finali delle cla.ssi I. HI 
e IV elementare si svolgeranno 
rveU'ultima settimana di lezione. 
I direttori didattici sono autoriz¬ 
zati ad anticipare la settimana 
degli .scrutini ed a fissare il ter¬ 
mine delle lezioni al 16 giugno 
per quelle classi ì cui inseganti 
saranno necessariamente impe¬ 
gnati nelle commìs-sìoni per ^ 
e.sami di licenza elementerA. 
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miartedì alle f 8^0 al teatré Eliìéù 


Gramsci oggi 

Nel corso della seduta pubblica del CC e della CCC il compagno Luigi 
Longo celebrerà il XXX della morte del grande dirigente comunista 


Martedì 16, alle 18,30, al teatro Eliseo 
si riuniranno In seduta pubblica solenne II 
Comitato Centrale e la Commissione Cen¬ 
trale di Controllo del PCI per celebrare 
Il trentesimo anniversario della morte di 
Antonio Gramsci. Il compagno Luigi Lon¬ 
go parlerà sul tema: « Gramsci oggi ». 

Nei giorni 17 e 18 si svolgerà la seduta 
ordinarla congiunta del CC e della CCC 


per discutere il seguente ordine del giorno: 

I \ L'iniziativa unitaria del Partito di 
’ / fronte all'aggravarsi della situazione 
internazionale ed interna (relatore il com¬ 
pagno Giorgio Amendola). 

A\ I risullall della Conferenza di Karlovy 
Vary del partiti comunisti europei (re¬ 
latore il compagno Giancarlo Pajella). 


Civitavecchia 


Frattura nel 
centro-sinistra 

I dissensi emersi nel corso della riunione dei Consiglio comunale 


Aurelio 


Duemila firme 
per il verde 


ISES: ancora 
rinvìi per 
gli alloggi di 
Torre Spaccata 

Il direttore dcll'ISES (Istituto 
por lo svilupix) dciredilizia so¬ 
ciale) ci ha inviato una lettera 
in riferimento alla notizia da noi 
pubblicata il 27 aprile suÙa man¬ 
cata consegna degli alloggi ai le¬ 
gittimi assegnatari dell'Istituto. 
11 direttore tiene a precisare che 
In consegna degli alloggi < ha 
avuto inizio il 26 aprile ». 

Non abbiamo nulla da eccepi¬ 
re visto che la nostra segnala¬ 
zione è apparsa ii 27 aprile (do¬ 
po mesi e mesi di proteste degli 
assegnatari contro l'ISES). Quin¬ 
di .solo il giorno prima, guarda 
caso, l'ISES .si era deciso ad ini¬ 
ziare le consegne. Ma ci corre 
l'obbligo di tornare a ripetere 
che numerosi assegnatari si sono 
\isti ancora una volta rinviare 
le con-segne. U 6 maggio — i)or 
la precisione — l'ises ha prov¬ 
veduto a spedire diverse rac¬ 
comandate comunicando ulteriori 
rinvii per gli alloggi di Torre 
Spaccata. 


Sono state consegnate 
in Campidoglio da una 
delegazione 

Una delegazione di abitanti 
dcirAiirelio si ò recata l'altra 
.sera in Cain|)idoglio. menile 
era in corso la seduta del Con¬ 
siglio comunale. Ha portato una 
petizione per gli amministratori 
capitolini nella quale si chiede 
un intervento per la viabilità 
nella zona, per la sistema/ione 
delle fognature e. soprattutto, 
per lo svincolo a parco pubblico 
della pineta Sacchetti e del for¬ 
te di Boccea. La petizione era 
stata firmata da duemila abi¬ 
tanti del (luartiere. 

Hanno accompagnato la dele¬ 
gazione. che è stata ricevuta 
dagli a.ssessori ai lavori pubbli¬ 
ci signora Muu c al patrimo¬ 
nio (irescenzi. i compagni con¬ 
siglieri comunali Cannilo. Toz- 
zetti e MafTiolctti del PSIUP. 
Malgrado che la soluzione i>er 
il problema del verde sia quella 
prevista dal piano regolatore, 
gli assessori non hanno preso 
in proposito alcun impegno pre¬ 
ciso. 


Tivoli 


Minaccia al posto 
per 150 lavoratori 


.Altre due aziende minacciano 
la smobilitaz.one: si tratta de.le 
cartiere di Tuoi.. € .Mecenate ^ o 
« Ponte Lucano >. 

I.a società proprietaria — un 
grov.-^ grup;x> monopoii.stICO stra¬ 
niero — do.xj a\er accumulato 
per decenni utili favo’.o-i. ha de¬ 
cido di l.cenz.aro i o;>crai che 
attualmente ?ono occupati ne. due 
.'itabilimenti. 

1.3 richic-sta di licenziamento è 
stata avanzata ufficialmente, nei 
giorni scorsi. ail'Unione Inda- 
striah del Lazio. 

Nessuna sp.egazione accettabile 
è stata però fo.-niia. Si p.ir;a. co 
me al soLto. di una generica c ri¬ 
strutturazione tecnica > che do¬ 
vrebbe essere pagata direttamen¬ 
te dagli operai. 

Dal canto suo il compagno Man¬ 
cini. consigliere prov.nciale. ha 
presentato una interroga z one al 
presidente della Provincia ricor¬ 
dando die la giunta si era impe¬ 
gnata ad interveni'e i mi- 

ni.^ten del Lavoro e de'.i’L'xiu'tr a 


a favore dei lavoratori minacciati 
di licenziamento. 

< Tenuto conto — prosegue la 
interrogazione — che l'annunciata 
smobilitazione della cartiera -Me- 
cenatc’ c la ri.ctrutturazìonc tec¬ 
nica dello stabilimento di Ponte 
Lucano, da tempo programmate 
da un grappo di imprenditori st ra 
meri, costituiscono un grave col¬ 
po per l'economia tiburtina e per 
il già b.i5so livel.*o della .oca. e 
oceupaz.one industriale, rilevato 
con preoccupazione dalla stes.sa 
Terza conferenza rog ortale dei 
consigii provine ali del I»izo. il 
.sottoscritto chiede al Pres.dente 
se la Giunta — interpretando la 
ansia dei lavoratori e delle loro 
fam glie cosi .duramente colpite — 
non ritiene doveroso e necessario 
esperire nuovi ei impegnativi -n- 
te.-\enti presso le autorità com¬ 
petenti. onde impedire l'attua- 
zione del piano padronale di li¬ 
cenziamento delle maestranze e 
d. .snx>h ! t.ìz one dclì'azienda >. 


Si uccide nella pineta della Laurentina 

L‘n uomo di .Pi anni si è ucciso ieri pomeriggio impiccandosi 
ad un albero, nella pineta « .Alloro » fra la stazione l-aurer.tina e 
la centrale elettrica deirELTR. Il corpo è stato scoperto da alcuni 
soldati che rientravano in caserma. La polizia, che ha trovato 
nelle tasche del sincida una lettera, ha accertato che l uomo sof¬ 
friva di una grave forma di esaurimento ncimoso. 


Grande Industria Mobili Classici del Veneto 

TRASFERENDOSI CANADA’ 
AUTORIZZA DEPOSITARIO ROMA 

Circonvallazione GianicoItnM 109.F (Monteverde Nuovo) 

LIQUIDAZIONE A BASSISSIMO PREZZO 

LiisstiOM camoro Ma letto • Sale da pranzo • Soggiorni 
Modelli depotllall eecimivt ogni stile • Salotti • Guardarobo 
Ingressi • Mobili Isolati . Maggiolini occ. . CEDONSI LOCALI 


Frattura nella m.iggiiuun/a di 
(.enti u biiiistru die .immiiiistra 
al (lomiine di Ci\it.iiecihia e .su 
problemi estremamente gravi e 
(lelicatii la politica iirham.stiea e 
rattiiazioiie di quel l’iano Rego 
latore che fu adottato quando 
ad amministrare erano PCI e PSI 
uniti. I dissensi .sono clamorosa¬ 
mente emer.si nel cor.so della 
riunione del Consiglio comunale 
convocato i>er discii'ere duo mo¬ 
zioni presentate dal PCI: una 
che mirava ad ottencie chiari¬ 
menti su iin'inchie'.ta aperta dal¬ 
la magistratura .su qiK'stioni edi¬ 
lizie e l'altra che faceva i>enio 
sul problema più generale della 
casa e sulle iniziative che il Co¬ 
mune avrebbe dovuto adottare 
[ler avviarlo a soluzione. 

Nel corso del dibattito è emersa 
chiaramente la tendenza della 
DC a rimettere in discussione il 
D'ano regolatore con la .scusa di 
apportarvi delle moilifiche onde 
adeguarlo alla nuova situazione, 
mentre da parte del P.SU si è 
continuato a protestare In felicità 
alla politica urbanistica sancita 
nel piano elaborato da Piccinato. 
Di Cagno e .Amaturo. In questo 
(liiadro è stato anche di.scusso il 
delicato t»foblema degli scandali 
edilizi. 

L’intera vicenda pareva aver 
trovato uno sbocco positivo nel¬ 
la riunione dei capigruppo quan¬ 
do venne accettata una proposta 
del PCI basata su un ordine del 
giorno nel quale si rilevava la 
necessità die tutto il Consiglio 
fosse mosso in grado di conosce¬ 
re e di concorrere alla politica 
edilizia e si affermava l'esi¬ 
genza della nomina di una ap¬ 
posita commissione. 

Ripresa la riunione consiliare, 
fra la .corpresa generale veniva 
presentato un secondo ordine del 
giorno di plau.so alla giunta. Po¬ 
sti in votazione i due ordini del 
giorno, il primo veniva respinto 
od il secondo approvato, ma nel 
voto avveniva l'aperta frattura 
del centro-sinistra. 

L'ordine del giorno unitario 
(poi respinto) otteneva infatti 
i voti del PCI. del l’SIUP mentre 
^ socialisti si astenevano. L'ordi¬ 
no del giorno del centro-sinistra 
otteneva invece i voti della DC 
e solo di una parte del PSU. Un 
socialista poi abbandonava l’au¬ 
la c non partecipava alla vota¬ 
zione. 

Ora tutta la questione è stata 
rinviata aH’osame delle segrete¬ 
rie provinciali dei partiti del 
centro-sinistra nel tentativo di 
tros'are una soluzione di compro- 
HKJSso. La questione non è di fa¬ 
cile soluzione: dietro l'intera vi¬ 
cenda giocano infatti grossi inte¬ 
ressi, II futuro dirà comunc|ue 
-e 1 socialisti accetteranno che il 
piano regolatore (di tanto si trat¬ 
ta. infatli) venga mes.so in un 
cassetto per far posto alla nuo¬ 
va linea urbanistica della DC. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA', AZIEN- ' 
DALI, CONSIGLIERI COMUNALI 
si riuniranno domani alle 17,30 
in Federazione per discutere su: 
c Sviluppo dell'inizialiva cittadi¬ 
na ». Relatore Renzo Trivelli. 

CONGRESSO — Nuova Ales¬ 
sandrina, ore 9,30, con Bongior- 
no e Fontana. 

CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Monte Sacro, do¬ 
mani alle 20,30, con Fusco. 

ASSEMBLEE — Rignano ore 10 
con Agostinelli; SambucI, ore 10, 
attivo con Bianca Bracci Torsi. 

COMIZI — Cerveteri, ore 18,30 
con Agostinelli; Cineto. ore 17,30 
con Trenini; Morlupo, ore 17, 
con Agostinelli; Capena, ore 18, 
con Agostinelli; Tor Sapienza, 
ore 10 con Ricci. 


Incontro 
alle Frattocchie 

Saboto 20 e domenica 21 si terrà 
alla Scuola del Partito alle Frat- 
tocchie un incontro con i nuovi 
iscritti al Partito e alla Federa¬ 
zione giovanile commista per di- 
■scutere .sui fond-amcnti politici eU 
ideologici de! PCI. 

I compagni e le compa.gne che 
saranno ospiti della Scuola fino a 
domenica pocnorìggio. dovranno 
trovarsi aQ'istituto alle ore 16 di 
sabato 20. Le sezioni e le zone 
sono invitate a farcì pervenire per 
tempo i nominaUvi dei parteci- 
p«tL 


Ore 16 : spavaldo assalto in via del Mascherino 



; j 


Un mattone sul cristallo 
e fuggono con I gioielli 


In due saitano sulla motocicletta e scompaiono 
dopo aver arraffato un plateau di anelli — Cinque 
milioni di bottino — Inutile la battuta della polizìa 


Il gioiellier'e rapinato, Giovanni Arci, e la vetrina mandata 
In frantumi con una mattonata dal rapinatori 


I .SjKiccata » da cinqui' mi'ioiii. 
ieri iwineriggio, iii pivno centro: 
a bordo di una « Truiinph » nera 
(lue giovani m fermiti ila 

vanti alla gioielleria di via del 
.Mascherino liH. a due |),is.->i da 
]»!az/.«'i Ri.-.orgimento Uno dei d'ie 
ha infranto con un mattone il 
cri.stallo della vetrina. In air.if 
f.ito un i>Uitcciu~ (Oli 'VI anelli 
ed è fuggito. m-.eg>i:lo d.il p;o 
prii'tano. elle |H‘IÒ ad un tetto 
punto b.i dovuto de-nteie. Na 
turnlrmMitc la lydiz'a iia organi/- 


Un maresciallo 
a Fiumicino 

Spara 

ai gabbiani 
che invadono 
l'aeroporto 
e si ferisce 


Per sparare ai gahlnani eho 
ieri mattila .ivevaiio invaso una 
pista dell'aeroporto mterconimen 
ta'e di Fiumicino, un m.iresci.d- 
’o d'.Aeron.iut.c.i si è ferito ad 
un braccio. Si chiama \ inic o 
Giorno ed ha 47 anni: è stato ri¬ 
coverato in osiiedale. 

Il drammatico e;)i3odio è av¬ 
venuto ieri mattina. Decine di 
gabbiani, che da alcuni giorni 
hanno fatto il nido .sul Tevere, 
hanno invaso una delle piste iio- 
chi attimi prima che si levas-e 
in volo un aercH). 11 sottuflicialc 
ha allora afferrato l'arma ed ha 
deci.so di sparare appunto pc'r 
spaventarli e cacciarli via. Pur¬ 
troppo il col|)o è partito .mzitern 
po ed Ila raggiunto al braccio 
il Giorno. 


/alo subito (lojK) una b.ittuta nel 
la zona, che jierò non lia avuto 
esito ixisitivo. 

I! drammatico episodio è avve 
mito alle IG là. iiuando la .strada 
era già affollata di |)a.s'».inti. 
< Staro uri rrtroìioltnia con un 
amico -- Ila raccont.ito più t<trdi 
ai |)oli/.otti il projirietai.o dellti 
gioiellena, G ovaiini .\rci di .àB 
aiim — loii la cfxla dcll'oichin 
ho ri.-ilo una moto nera che Ini 
tainnite co\tc(iaiava il marcta- 
inriìr. poi r .ihiirato fuori un 
oioi anr che cvidcntcìnentr era 
sCf.N'o dalla moto poco prima... 
.Arerà in mano un mattone av¬ 
volto in uno .‘•traeein. l'ha sea 
aliato contro la rrtrina c il retro 
è andato in mille pezzi... ». 

.Approfittando dello stiqiore del 
l’.Vrci, che è rimiisto fermo a 
guardare il giovane ha iiuindi 
allungato iiii.i mano e .si è im 
IK)sse,s.s,ito di un |)I.)teau. quindi 
e fuggito versi) l.i moto del coni 
plico, che lo attendeva venti me 
.11 pu'i avanti. « L’ho ni.srqiiito c 
nono qua.'ii riu.'icito a prenderlo 
— ha continuato l'.Arci nel suo 
racconto — pii ho anche mc.i'io 
una mano sulla spalla per fer 
marlo. ma Si è dirincolato ed è 
riii.'icito a rapfjiunaere la moto .. 
Sono coinuiKiuc riiLscito a (piar 
darlo Itene: arra arido rniliein- 
/pie anni, arera dei pantaloni at- 
tilloti neri e una cainieiota ari 
i/ia. Lo ricono'^rerei di .sicuro se 
lo redes.-a... ». 

Intanto, mentre l'.-Vrci iii.segiii- 
va il rapinatore, alcuni ixa.s.santi 
si sono affrettati a chiamare la 
Mobile e iioco dopo, a .sirena spie¬ 
gata. alcune < ivantere > .si .sono 
fermate daviinti alla g.oiellena. 
.Agli .igenti non è rimasto altro 
da fare ohe raccogliere la de 
ntinc.a del derubato, che fra l'.il- 
tro non è neanche a.ssiciirato. e 
consegnare tl mattone c lo .slr.ic- 
cio, rima.sti neH'mtemo della ve¬ 
trina. alla < .Scientifica >. 


I Destinazione ' 
' caro estinto 


L 


W lo siete mai chinilo co¬ 
me (fiurolo facciano l’ompn. 
Mazzarello. (liahozzi. radei 
tara e lieiiedetto ad entrare 
nei cimiteri della città t .senza 
altre formalità Vn? Lo 
avremmo aiurato. Heìla soli¬ 
darietà umana, la lo.stra! Voi 
non riuscirete mai ad imma 
fallare quali trajile Imrocrati- 
che. quali affanni, quali lot¬ 
te Pompei e soci delibano al 
frontare per aver ria libera 
nei cimiteri cittadini. Si ha iin 
bel dire che di fronte ai vi- 
iiiilcri tidti .sinitm tipiioli. 
llf/iiali un bel niente. .Ve 
sanno qualcosa il Puinpei e 
fili altri, sempre cessati da 
a.ssurd'd dirieti, da dra.ilici 
« off liiiiits » da parte di enor¬ 
mi miardiani. Caronti in edi¬ 
zione 1%7. 

I no.itri per un fio' baiiiio 
rc'iistito, inobintteiido omaro 
Poi, non potend'ine più. un bri 
fjiorno SI riuniscono e decido 


no di iiresenlar.si. nella lista 
PC. caiidulati al Consiplio 
Comunale II p'ciiio c heii 
eonficiiuaU) e arrehlx' uo- 
ruta scutUire nella « .sc.ssio 
ne ordinaria jii imacerile 
IDllT ». sotto il titolo (fi I .R. 
ledalo li v Eccoci, dtinipie. 
.Selle .settimane .scorse, le 
prime arn.sai/'.'e' « Interro- 
ahiaino l'on. .Asscsone <il- 
lldienc e Sanila per salie¬ 
re se eonreiifia suU'opportu 
Il ta che le auto dei Causi 
oberi Comunali con relativo 
d,iCo possano accedere nei 
r'initen de’la città senza ni 
tre ioimalitii t Seiiuono. or- 
riamente, le firme dei no 
■stri. K questa colta, perdili 
fbriiidina. cn'i'.uirno cedere 
chi ni rà il roroddio di ncaa 
re un disco di r a libera 
per I ciniiten ciltad'iii 

Però, che f'ethi qoc.-ti 
( oiisiobcri deinocrtsiiaiii.’ 


Pistola in pugno 
cade e sì ferisce 


j 


Per cacciare i ginssj top! die iiife-iavano il -'io tinello un agri 
colture di .Manno si è ferito '-'ravemente; e cadii'o e dalla p.stola 
elle teneva ni mano e paitito un co isi i lie lo lia rii-'Ziiiir.o al volto. 
L'uomo s! chiama lluiiio Gaii.',o!i eii ha H7 atitv ; e stato ricoveiato 
in O'.servazione nell’osjiedale della cittadina 

Si uccide lanciandosi in mare 

Un iiensionato si è uccido lanciandosi m mare a Civitavecchia. 
Si chiamava Terenzio Pacchetti, aveva GB anni ed tra rimasto scon¬ 
volto dalla morte della moglie, non si era più ripreso. Lo hanno 
visto gettarsi nelle acque del porto ma nessimo h.i fatto in tempo 
a soccorrerlo, a salvarlo. 11 cadavere è stato riiH-scato. 

Ricorso del PM contro la sentenza Smecca 

Il Pul)blico m nistero. dottor Gu'do Guasco, ha presentalo ap¬ 
pello contro la sentenza che ha coiKiannato Carmela .Smecca. Tomi- 
cida ' per onore i. a M anni e 4 iwsi di reclusione. Come è noto, il 
magistrato aveva chiesto la condanna della donna a 21 anni. 




600.000 lire risparmiate!!! 

ECCEZIONALE: iniziamo domani, per 30 giorni 
una vendita straordinaria di 

ARREDAMENTI COMPLETI 

per appartamenti di 4 stanze, ingresso e cucina a sole 

= 660.000 


iX. i 


Il tutto è composto da mobili dì classe, accuratamente rifiniti, di 
nuova produzione » brevettati » e disegnati da noti architetti 


OGNI ARREDAMENTO COMPRENDE: 


# CAMERA da LETTO, 6 ante, impero inglese con piani in 
marmo ONICE ROSE’ del Portogallo 

# SALOTTO CLASSICO impero con rivestiture in veliuto o con 
altro tessuto a scelta 

# INCRESSO CLASSICO spagnolo 

# TAPPETO per salone tipo « MESHED » 

E' UNA OFFERTA DELLA 


in noce o palissandro, piano 


SALA da PRANZO lussuosa 
marmo ONICE ROSE’ 

CUCINA all’AMERICANA composta da una credenza tavole 
e 4 sedie 

ARAZZO cm. 100x200 di produzione nazionale o estera 
(a scelta del Cliente) 

LAMPADARIO Bohemia 12 fiamme 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADAKI (Bohemia) 

[«Se VIA DEI QUARTACCIO - Podere S. Gieste • mi» VIA COU DI RIENZO, 1 Si - Tel. 381.768 

4= KM. ESATTO VIA BOCCEA - TELEF. 6271.355 (LOCALI EX CINEMA PALESTKINA) 


SI RICORDA CHE IMODILI COMPRATI 
IN FARBRICA COSTANO IL 


DEL VALORE EFFEniVO 


ALCUNI ESEMPI INDICATIVI 
SALDITI CLASSICI Valore Ridotto 

SALDTTD lu.'v.co 19G7 . 240 000 115.000 

SALDTTD Impero clai^ico..370 000 

SALDTTD pre-iidenziale. 420.000 

SALDTTD Pompeiano.4f50.000 

SALDTTD Bergere .4fi0.000 

SALDITI LETTD 

SALDTTD Re^ere.130.000 

SALDTTD Rodi.000 

SALDTTD Bergère. 305 OOO 

LAMPADARI 12 fiamnw. 44 000 

LAMPADARI 13 riamnx>. 78 000 

CAMERE da letto in ‘•ti'e CTiippondale. Proven 
zale. Veneziano. Inglese. Impero clas-^ico 
valore.630 0(X) 


1BS.000 

210.000 

240.000 

240.000 

9S.OOO 
12S.000 
130.000 
22 000 
32.000 


350.000 


Sa 8.000 MQ. di superficie 

SDND IN ESPDSIZIDNE: 750 camere da letto - 600 tale da 
pranzo - 600 soggiorni • 2000 salotti • 3000 lampadari classici 
di Bohemia • 10.000 mobìli singoli di abbinamento in ogni stile 
- mobili '000 inglesi Adams, coloniali - Mobili stile Luigi XIV, 
XV, XVI - '400 fratino • 700 francese • '600 bolognese • 700 
Chippendale - 700 veneziano laccato - olandesi, maggiolino 
provenzali e '000 Inglese - Bureaux, trumeaux, secrélaires, 
inglessi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate 
in ogni stile - setlimini, ecc. 


ARAZZI GRATIS • fitti coloro ohe visitoraiNo i graidiosi padiglioni di osposiziono annessi allo stabilimonfo 
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I rioni di Roma 


Sport 


I monumenti 



CALCIO 


Salario 


Questo Quartiere, contraria 
mente a Quanto ritenijono i r»- 
inani, non c niolfo raslo. poi- 
chè ijiunrje dalla Salaria sol 
tanto lino al viale della Ref/iua 
Marfilierila. Esso fu il primo 
ad esser costruito « /or de 
porta fuori, cioè, di l’orta 
Salaria (anni non più esisten¬ 
te, poiché fu demolita intor¬ 
no al li)20 per far posto a 
piazza Kiume) dove sorsero le 
prime case, ad opera di al¬ 
cuni ricchi propnetari set¬ 
tentrionali, che in disprepio 
delle antichità, non compren¬ 
dendo la rafiione per cui non 
si dovesse (.ostruire in mi 
Itioi/o cosi splendido, nei pres¬ 
si di Villa fìoruhese. eresseio 
una prima fila di edifici che 
formavano l'ini’io di corso di 
Italia. 

Furono edifici importanti 
e la loro costruzione fu se- 
fluita con interesse dai < ro 
mani de Roma » che anda¬ 
vano « fuori poi ta 1 - a vedere 
la novità: apparvero ani i pri¬ 
mi articoli di maiolica per 
hanno, ofifietli mai fisti pri¬ 
ma e di cui si diceva che ve¬ 
nivano da Parifii. Per qual¬ 
che anno quella fila di edifici 
■ rimase isolata, poi ver.so il 
1910 ,uii .secolo dopo, furono 


CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 

16-17 Mniigiu alle 21.13 tc.uro 
Olimpico, concerto del piani- 
Hta Arturo Benedetti Miclie- 
laiiReli; giovedì recital del mi¬ 
mo Marccaii. Heiilica vcneull. 

AUDITORIO DEL GONFAluNE 
Domani, alle 21,20 Sala Orari c 
Curiazi (Campidoi'lio) concerto 
celebrativo del centenario 
della nascita di C. Moiitcverdi 
Coro Polifonico Homaiio dir 
t;. Tosato. 

ACCADEMIA INTERNAIIONA- 
LE DI MUSICA DA CAMERA 

Martedì alle 21.13 Pai. Orsini 
ciclo argentino musica da ca¬ 
mera con Pedrosaenz (clavi¬ 
cembalo). 


costruiti a centinaia pii edifici 
di via Po, via yomentana e 
di viale Repina Marphenta. 
Fu soltanto verso il 1920 che 
tutta la scarsa area del r Sa¬ 
lano » fu coperta di case: da 
quel momento è diventato un 
quartiere statico. 

Di cnnositii archcolopiclie 
il quartiere non è molto rie 
co: vi sono iHirecchi sepolcri, 
nessuno dei quali merita ima 
particolare attenzione. Piut¬ 
tosto t> interessante un niglit 
club di 17 secoli or sono. Sei 
1929, in fin Licenza. .scavando 
per le fondamenta di un nuovo 
palazzo, a sette, otto metri di 
jirofondità. furono portoti alla 
luce dei ruderi stranissimi 
che, una volta liberati di tut¬ 
to il terriccio clu li ricoprirà. 
rlivennero un rebus per pii 
studiosi. .‘Mia fine si dimostrò 
che era un Inolio di iniziazio 
ne della setta dei liaptai. set¬ 
ta che .‘ìlcilvade aveva fonda 
to a suo tempo in Alene e 
che aveva numerosi .scpuaci 
a Roma .La setta orpanizza- 
va pratiche orpiastiche dedi¬ 
cate a Afrodite: si beveva, si 
maiipiava e si ballava e man 
mano che pii uomini e donne 
divenivano ubriachi venivano 
nettati nella va.sca piena d'ac 
qua fredda per snebbiar loro 
le idee. 

.N'ella foto: una antica starn¬ 
ila del Pinclli. 


Roma-Spal, Stadio Olimpico, ore IC. 

Acicalcio-Cynthia. campo Almas ore 10.,'t0: J. Fiumicino STKFEU. 
campo Fiumicino ore 16; Almas-Frascali. campo S. Anna ore 10.30; 
Romulea-Isola Liri. campo Roma ore 10.30; Tor di Quinto.N’ettuno. 
campo Ifcrti ore 10.30; O..M.I.-Anitrella. campo U. Nistri ore 10.30; 
LadisiK)li-.ÀÌbatraste%ere. campo Ladispoli ore IG; I.NA Casa-Torre in 
l’ietra. camiK) Ina Casa ore 10.30; 0.sp. S. Salvatorc-Lib. Campido 
glio. campo Patti ore 10.30; Frege.ne s. Lorenzo, campo Maccarese 
ore IG; Torpignattara-P'larninio A. D., campo Sangalli ore 10.30; .Ager 
D. Ho'>co Ostiense, campo Ricaldone ore 10,30; Forcstale-A.BE.TE. 
campo (liannisport ore 10.30; Artiglio S. Marinella, campo .Artiglio 
ore 10,30; Hettini Q.-Estemj)o!i. campo Cinecittà oie 10,30; Cassio- 
(iianlinetti .M. .A., campo S. Eugenio ore 10,30: La Ru.stica-Certosa. 
carniK) S. Francesco Tiburtino ore IG; Lib. B. Cavalleggeri-Vigili 
Urbani. cami>o P. Borghi ore lO.iJO; Astrid-Vicovaro. campo Sangalli 
ore Iti: J. Portuente-Iliano, camiio Portuensc ore 10,30; L. Guidoma 
.Albula, camiM) Guidonia ore 16; Sidus (). M.-Vjs Velletri, campo 
Stella Polare ore 10.30; Vedettcs Q.-Pro .Marino, campo Quarticciolo 
ore 10; Volsinio-Romana Gas, campo Berti ore 16; Achillea-Elettro 
nica, campo ’laleuti ore 10,30; Werte.x Virtus Pomezia, campo Ra- 
nioni ore 16; .Marino N. 'rormarancia. campo Marino ore Hi; F. H. 
Costantino Centrale Latto, campo .Acca ore 10,.30. 

IPPICA 

.AllTpiiodromo delle Capannelle. oro 1-1 ,!0. cor=e al galoppo. 
Cor>a princiiiale Premio Signorino di lire .1000 000 metri 1 (>00 

AUTOMOBILISMO 

.Autodromo di Vallelunga (Campagnano (ii Roma) dalle oie 0.30 
gare |K'r i 'rrofei .N'a/.ionali 'rurismo e Coppa CS.\1 K 350. Biglietto 
d'oigres-io lire 3.000 (ridotti 1.500). 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma 
ria in Trastevere) 

Alle 17310 ultimo festivo « I.a 
faticosa messinscena deirAiiile- 
tu di Shakespeare > spettacolo 
oineteatrale di Leo De Berar- 
dinis. Porla Peragallo; opera¬ 
tori eincinatnf'rallei Oriti. Masi. 
De Bcrardiiiis, Peragallo. 

BEAT 17 (Via G Belli Piazza 
Cavour) 

Allo 21310 e 2:» Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) » di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L. Alancinelii. Caria Tatù. 
BELLI 

Alle 21.45 Conip. teatro d’Es- 
sai presenta « Il Marzoino » di 
Ivlas 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16310 • Processo odierno a 
Compare Alfio ». .7 tempi di 
Ignazio Ateo. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 < 1 Monocoli ■ pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
« Ma.schlle remroinlle e... neu¬ 
tro • cabaret di Funari. Liber¬ 
ti. M.P Valloni. P Napolitano. 
A. Principe 
CENTOUNO 

Alle 21 edizione italiana eon 
Pavese. Gazzolo, Pisegna. Re¬ 
gia .-\. Caicnda; alle 223<0 edi¬ 
zione inglese eon Pilavein 
LIl.-is Regia Jolin Karlsen. 
CENTRALE 

Alle 2I.I.'> penultima recita Gil¬ 
berto Casini prescnt.i serata 
col Fnlkstudio Singcrs i 5 for¬ 
midabili negri ebe « fanno can¬ 
tare un.T platea ». E. Ilawkins. 
J Hawkins. A Savagc. L Trot- 
man. B Ward. 


RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 







Concorso per la sceKa di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 14 MAGGIO 1947. 

O CHITARRA VELENOSA 
di Rispoli • Vassallo 

O ROMA ROMANTICA 
di Bonagura • Jaf.'ate 

Scogliera i<i canzone prr-e.'.ia tra le duo me ca-'e 
apponendo il segno X nel corrispondente ousiJ.'s- 
Uno. S« può voUro por una aola canzono 



Cltti. 


Ritagliaro a incoHara au una cartoiìna postala a 
apadira alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 • TORINO 

Tra tulli coloro eba invieran no J a. sebada debit a- 
manta aaWma- 


m- : 



Il giorno 






Le catacombe 


ATLETICA 


.Memoria! Zauli aH’.Acqua .-Xcctosa. Mattina e pomeriggio. 


TENNIS 


Campionati Intern.izionali - Camiii del Foro Italico - Mattina e 
pomeriggio 


Tesori dell'arte russa 


La -Mostra dei Tenori deiran- 
tica ai to russa, a; erta nel Pa¬ 
lazzo Venezia dal 31 aprile .scor¬ 
so. continua a riscuotere il piu 
grande .successo di pubblico e di 
critica. Si calcola che oltre c ii- 
(piantamila sono stati i visitatori 
dal giorno di aiiertura. tra i (inali 
mollo numerosi gLi stranieri. La 
moitra è aperta dalle 9 allo 13 
o dalle 16 allo 20 tulli i giorni 
feriali, ad eece/iocc del lunedi. 
.-\nche nelle domeniche e nei 


giorni festivi, la mostra o-.serva 
rorario meruhano e iiomeridi.i- 
no. L'imiKirtaiite ras.segna. che 
raccoglie più di duemila oggetti 
d'arte prmenieiiti da (luasi tren¬ 
ta mu-ei deirUiiione Sovietica, e 
dà i>er la prima volta un (piadro 
esauriente delle civiltà artistiche 
di (|uesta nazione, chiuderà iin 
prorogahilmente i battenti il 21 
maggio p.v., dato che dovrà es¬ 
sere trasferita a Essen, io Ger¬ 
mania. 


1-c catacombe di Pri.scilla (ora¬ 
rio 8.3012 e 1-1.30-19: ingresso 
lire 150) sulla via Salaria al nu¬ 
mero -l'io, sono antiebissinK*. poi¬ 
ché il loro primo nucleo risale 
al II .secolo. Questi sotterranei 
si aprirono .sotto una villa deg'i 
.\cili. f.niiiglia cui ai)i>artene\.a 
Priscilla. catacomtie li.inno | 
due piani, dei (inali il più antico 
è il suiK-nore. .Velia CapjKdla 
Greca le (i tture rappre.sonlano 
^cene del Veccliio e del Nuoto 
Testamento. In un cunicolo si 
trova un dijiinto. che è la i>iu 
antica figurazione della .Madonna. 

Ix* cataconilK* di Domili'Ja 
(orario 7-12 e 1-1.30 17.30; Ingres 
so lire 150) in via delle Sette 
Chiese, sono ira le più antiche 
e vasto di Roma. La bas'lica a 
tre navate fu innalzata sulle tom¬ 
be di due santi Nereo e .-\chilleo 
verso il 390. Gli affreschi hanno 
in iiarte soggetti pagani, mentre 
altri sono di caratteic sacro. 

Ixi catacomlie di S Calli.sto 
(orario H.30 12 e 1.I-18.30: ìiUm's- 
so liie 150) suir.Appia .Antica s»v 


no le p ù intereNNaiili. iH-rche 
mollo ricche di affie-,chi e cubi¬ 
coli ivlativamontc Irmi conserva¬ 
ti. La parte più antica è la le¬ 
gione (il Lucina, alla (|ua!e si 
unirono le tomlx? di Callisto e dei 
|)api, e (iiiindi (piellc di Cecilia 
e di Valeriane. Nella cripta di 
Cecilia si trovano affre-,chi del 
VII e Vili .secolo. 

Ix' catacomlx? di S. Sebastiano 
(orano 11.30 12 e l-l.'iO 18; Ingres 
so lire 1.51)1 scmipre siiirAppi.i 
.Antica, sono tra le più noto. iH-i 
che m ant co fu situato f|Ui l'uni¬ 
co Cimitero cn-tiano, -empre ac 
cossibile e ikmcIk' vi furono toni 
IMirane.imente dejiO'itati i corpi 
di P.iolo e Pietro. Sono scav.ite 
m (iiiattro piani, il primo (lei 
ciuali è (piasi distrutto, il .secoli 
(io è (piello normalmente acces¬ 
sibile per la visita. Ix' gallerie 
recano affieschi e graffiti insie 
me a stncclii di interesse arti¬ 
stico ed archeologico. 

l.e catiicomlie di S, .Agncse 
(orario 6,30 12 e 15 19: ingrcs-o 
liie 1.50) vi si accede dalla basi¬ 
lica vii S. .Agtie-e fuori le Mura 
sulla Nomontan.i. Sono forma'e 
da tr«“ piani e contengono molte 
epigrafi ed iscrizioni. 


Oggi domenica 1-1 maggio (134- 
231). 11 sole .sorge alle -l.SG e 
tramonta alle 19.43. Primo quar¬ 
to il 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 64 maschi e 5'ì 
femmine; sono morti 40 maschi 
e 29 femmine de; (piali .3 minori 
dei 7 iinni. Sono stati celebrati 
49 matrimoni. 

Festa della mamma 

Oggi alle 18.45 m p azza del 
Pojiolo avrà luogo uno spettacolo 
organizzato dal comitati) * Pre¬ 
mio della mamma d'Italia » .sot¬ 
to il patrocinio della CUI e in 
collabo.-az'onc con il Comune e l<i 
BALTA'. .Alla manifestazione par- 
teciiieranno il comple.sso « Camiio 
de' Fiori ». i cantanti del « Can- 
taroma 19G7 ». rorchestra del 
maestro Ciqiola, il coro « I gio 
v.missimi ». « I piccoli attori » e 
la banda dei granat eri. 

Mostre romane 

Domani a''o 10.30 nella s.ila 
della Pnitcemoteca in Campido 
gl o .saranno conferiti i premi 
alle as-tK'ia/ioiii di strada che 
sono risultate vincitrici del con 
cor-o - .Alostre rom.nie ». 

Traffico 

Da domani nelle .sotto indicate 
strade sarà istituita la =egueu'c 
disciplina della circolazione ve- 
colare: via Cosare Hasponi — d'- 
vielo iiermanente di sosta su en 
trambi i lati: via Eugenio Chec- 
t!ii — obbligo (li «arresto all'in- 
croc’io » a’!o sbtK'Co su va Ti- 
burtina. 

Commemorazione 

' Domam al'o ore 11. noU'aiila 
tei/a. la facoltà di Giurisprudeii 
za comiiK'morerà il iirof Fr.itue 
SCO Calasso. ordinar.o di storia 
del diritto italiano. 

Lutto 

E' deceduta la signora Gitih.i 
n.i Bifero'i. soiella del vice capo 
di Gabinetto del sindaco dr. Car 
lo. 1 funerali avranno luogo do 
mani alle ore 8.'10. iiarte.ndo da' 
la clinica in via Col di Lana 24 
Al familiari o in p.irticolari- al 
dr. Biferali le nostie .sentite con 
doglianze. 


Visite 

guidate 


Per oggi sono .state organiz¬ 
zate due interessanti « visite gui¬ 
date > re! cor.so tiolle (piali .sa¬ 
ranno effettuate le illustraziniu 
dei .Mosaici conservali nei Mu 
sv'i capitolini e della « Porlictis 
.-Aemilia ». 

Per la iirima visita, che sarà 
condotta dalla profes'oies.sa Dia¬ 
na Hisiioh. l'appuntamento è sta¬ 
bilito |)er le ore 10,30 ui piazza 
del Campidoglio, mentie jior la 
I seconda, che sarà condotta dal 
doli. Enum iole G.itti. rappunla- 
mento è .stabilito, sempie |H'r ’e 
ore 10.30, iii v i.i Beiiiarii no Frali 
kl n. all'angolo con \m(ì Bi.inc.i 


Teine 


Feroli (Cleltr<iulo). viale Re 
giria Margherita n '247 A (tele 
fono 866 146). Antonelli (ripara 
zumi • elettrauto): via Livorno 59 
(tei. 42.5.376) Salberg (riiiara- 
zioni • carburatori e elettrauto), 
via Olevano Bomano 7. angolo 
via Prene.stiiia 252 (tei. 2,52..5,521 
Prolctii-Cicellini (ripar. - cleltr 
e carburaioii). via i avoui (02 
angolo via Fon Imperiali (tele 
fono 688 714) Sopergarage Aure 
Ilo (riparaz. auto moto c cairoz. 
zcria): via Baldo degli Ubaldi ILI 
del 62'2I3?4) Afolkswngen Servi 
ce (nparaz.): viale Asia 5 iFURi 
e viale dell'Arte .i6 (tei 59.5 450) 
Manzo (niiarazioiii elettrauto)' 
via Benedetto Bordoni Ili. Alar 
ranella del 295 9.(0) Garage Jo 
nio (riparazioni), viale .Ionio 347 
del. 881 2!ll) Massimi iriparaz. 

elcltraiito). via Tripoli 84 
del. 83 92 700) Foriere (l'uiarazio 
ni carrozzeria). via Appia .Nilo 
va 278 del 727 318) Imperiali 
fripziF'i/itjiii ■ L'it 'ttraiito - carbura¬ 
tori). Via Alessandro Severo 242 
Via C. Colombo del. 51.27.829). 
‘soccorso .Irodfilc' sfjielena tei. 
\' 116 Centro Soccorso A.C.R.: 

via Cnsloforn Colnmlio 261. U'i 
510 510 . 512 6,551. Osila Lido: Of 


Appunti 


fidila S S S. n 393 Servizio Lan¬ 
cia via A'asco de Gama 64. 
tei. 60.'22.744: Officina Lamber- 
lim .A. - Staz. Servizio Agip • 
P.le della Po.sta. lei. 60 20 909. 
Pomezia: Officina S SS. n. 395 
Alorbinati via Pontina, tei. 
910.025; Officina De Lcllis • 
A'ia Boma 48. tei. 910 645. Acllia: 
Supergaragc S. Leonardo (ripara¬ 
zioni auto)), vui .A. .-Alabanti 18-20. 
tei. 60 51.1)90. Ardea: Autori¬ 
parazioni Pontina SS 148 • 
Km. 34.200. lei UI0 008. 


SCHERMI E RIBALTE 



MUTUI 

IPOTECARI 


della cometa 

Mereoledì allo 31.15 il « 'l'catro 
Studio » di Prato dir da P E 
Poe.sio pre.seiila « Magia rossa • 
di Mu'iiel De Gliclderodc. He- 
gia Nello Ito.vati. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 0 21.:i0 Compagnia 
Dramma Italiano presenta 5 
atti unici novità italiane Re¬ 
gia Luigi Tani. 

DELLE MUSE 

.. Alle ote 17.30 recito straor- 
- dmarie dell'eccezionale spetta¬ 
colo • Splritual.s negro » di I 
AVeldon Joiinson, J. AA'ite, L. 
Mon.son. J Riley. B Hall Re¬ 
gia Le.x Monson 
DE' SERVI 

Alle 17;t0 ultima recita li 
CT.I. piescnta il G.TS. con il 
« Padre • di A. Strindberg 
Regia di Ernesto Di Laura con 
R. Guglielmi. M. Clara, A 
Guai di. M Del Monaco, P. 
Rizzo. T. Maltracio. B. Bruni 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
de: Monti 69) 

Imminente « Il vino azzurro • 
c • Itallciil con c .senza paro¬ 
le • di Giordano Falzonl. 

OlOSCURI 

Alle 172(0 ultima recita la C ia 
del 'Teatro dei Commedianti 
dir. G. F Carr.ino prc.senta : 
m Bua serata cun Itaccbrlti » 
■( novità di R. Bacciielli con 
M.T. Alliani. A. BcllaOorc. R. 
iierlilzka. Regia A'. Bcrtini. 
ELISEO 

Alle 17.15 ultima recita « Black 
Comedy» di Sliatler, con Anna 
Maria Guarnicri. Giancarlo 
Giannini Regia Franco ZeOl- 
rclli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi à») 
Alle 21.15 jazz miKlcrno con il 
quartetto di R. Liberatore c 
alle 23.30 Anierican Thcatrc 
presenta • Iluiehnian • di L 
Jones. Novità assoluta. 

MItHEl angelo 

Allo 17 2’ Festival Musica R.i- 
dio Fedeli - Torneo di Com¬ 
plessi 

ORSOLINE 15 

Alle 21,30 • Edgar Allan Por - 
un tempo di M.irio Ricci. S De 
Guida. A Diana. S Di Nepi. 
Deborah Haves. T Campanelli. 
C Prcviiera Scene C Previ- 
tcra 


PANTHEON 

Cliiusuia estiva 

PARIGLI 

Alle 17: « Antiginie • di Breclit 
e allo 21.30: « l.elion ». 

QUIRINO 

Alle 17,30 ultima recita il Ten¬ 
ti o Stallile di Genova pre.senta 
« La pulce iicirorecchio * di G 
Fe.vdeau con Alberto Lionello. 
Olga Villi Regia L. Squarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Cliecco Durante. A. 
Durante, Leila Ducei in » Sci¬ 
pione l'arric.iiio • novità comi- 
cis.sima di F. Da Roma. Regia 
C Dorante 

SATIRI 

Alle 17.30 e 21,15 Arcangelo 
Bonaevorso lirescnta Vinicio 
Solla in « I dadi c l'arcliibii- 
gio • di .-5. B.ilducci novità eon 
K Allusi. L. Ciliari M. Salii, 
F. Sanlellì. S Doria. G. Per- 
rvme. Regia Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle I7.:i0 Garinei c Giovan- 
mni presentano Renato Rascel 
e Walter Ciliari in • La strana 
coppia > di Ned Simon 

S. SABA 

Alle 17.30 c 21,30: • Papillon • 
di Durga con Brunella Rodi. 
Federico Pictrabrvma, Enrico 
Olivieri. Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 17 Teatro St.ibile di Roma 
presenta • Napoli notte c gior¬ 
no » di H. Viviani. Regia G. Pa¬ 
troni Grini 


al PLAZA 

...UN BELLISSIMO FILM 
SULLA LOTTA (LANDESTI- 
NA IN SPAGNA 


la> 


VARIETÀ' 


AUl. MIN. t/m» DEL IBa-IRC? 


AMBRA JOVINELLI ( lei rjl306) 
Wanied, con G Gemma e ri¬ 
vista 51asmo-Dc Viro 

(VM 13) A 4’ 

ESPERO 

l'ccidctc .liilinn» Rliigo e riv. 
Derio Pino e Grazia Gori 

ORIENTE 

Adulteri» .iM'itali.in.i. eon N. 
Manfredi S \ ♦ e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Kinn ad Amsicrilani. eon R 
Brovvnc .-\ ♦ e rivista Tonias 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (le) i.5'2 153) 

Tulle le ore (crioronn I ultima 
uccide (Le deiivieme souRlel 
on L \ entura (\M .4) DII ♦ 
AMERICA .lei .-)(>» lt>H) 

Capriee la cenere clic scotta, 
con U Da\ S.\ ♦ 

AN1ARES ilei S9UtM7) 

Io. l'amore, con B Bardot 

(VM 13) S 4 
APPIO (Tel. 779 6.(8) 

A ciascuno il suo. con C M 
Volonie (VM 13) UR 444 
ARCHIMEDE (Tei 675 567) 
lIoinkTe (vers orig ) con Paul 
Newman (VM 14) A 444 
ARISTON (Tei 353 230) 
Itnprowisamcnte l'estate scor¬ 
ta, con E Taylor 

(VM 16) UR 44 
ARLECCHINO del 3.58 b»4) 

Il nsctito al a.<Sfi con U 1 o- 
gnazzi (VM .4» UR 4 

ASTOR (lei 6 220 409) 

La Contessa di Itone Kong, con 
M Brando S\ 444 

ASTORIA 

Chlii-io 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Non stazzicaie la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

AVENTINO iTeL 572.137) 

Colpo maestro al servizio di 
9 M Britannica, con R llarri- 
son O 44 

BALDUINA (Tel 347 59-2) 

Mail Itrini non perdona, con 
D. Manin A 4 

BARBERINI (Tel HI.707) 

I II Tigre con V Gasinvan 9 4 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

Colpo maestro al servizio di 
9 M Hriiannlca. con R Ham- 
son G 44 

BRANCACCIO (Tel. r35Z5S) 

1x1 resa del conti, con T MI- 
lian A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.4S) 

La resa del conti, eoo T Ml- 
lian A 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.463) 
Citi ha pasta di virginia 
Woolf? con E Taylor 

CVM il) DB 4^4 


finita; 


IN EDIZIONE INTEGRALE 


COLA DI RIENZO (Tel. 3.50.584) 
I.a resa del conti, con T, Mi- 
lian A 44 

CORSO (Tel 371 691) 

Lo scandalo, con A. Aimf'e 

(VM 18) UR 4 
DUE ALLORI (Tei '273 207) 
Colpo maestro al servizio di 
S M liriiannica. con R Ilarri- 
sou G 44 

EDEN (Tel. 380.488) 
lo, l'amore, con B. Bardot 

(VM 18) S 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zi\ago, con O. Slin- 
rif UR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Fur - 
Tel. 5 910.086) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44 

EUROPA iTel. 965.736) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domala, con £ 

Taylor SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Arrivederci Baby (vers orig ) 
GALLERIA (Tel 673 267) 

..\ qiialcniio piace caldo, con M 
Monroo C 444 

GARDEN (Tel 582.348) 

Colpo marsirn al servizio di 
S M liriiannica. con H. llarri- 
son G 44 

GIARDINO (Tel 634 »( 6 ) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone 51 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686.745) 

I dolci vizi al foro, con Z No¬ 
stri (V.M 1-1 ) C 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 

II Faraone, con G Zeinik 

(VM 181 S'M 44 

ITALIA 'Tel 8466(0) 

l.'nomo dal braccio d'oro, con 

F. iìuiatra (VM 13) UR 44 

MAESTOSO (Tel 786 066) 

Colpo maestro al servizio di 
s '\I liriiannica. con R. Ham- 
son G 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

I.a ragazza Yè Ye, con A. Mar- 
grct S 4 

MAZZINI (Tel. 351.»2) 

Colpo maestro al servizio di 
9 M Britannica, con R Harri- 
son G 44 


^ le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli dei OIm 

• corrispondono alla s«- 
^ gaenle clacsiflcazlone per 
0 generi: 

* A “ Arventarooa 

* C « Caaiea 

^ DA * DlsegM aalRiat* 

^ DO « Docnaientarfa 
^ DB • Dranaiatlc* 

• O — Gialla 

• M ■■ Musicala 

B B « Sentlaentala 

• S.A — Satirica 

® SM Storlco-Biltnloglca 

* Il nostra gindislo sai DIm 
B viene espressa ael aaado 
B seguente' 

* 44 444 * ecceslaaala 

* 4 444 — otUma 

B 444 — bnaaa 

B 44 ~ discrata 

• 4 * Bedlacrp 

. VM 1« - statato al M- 
^ BOTI di 1€ anni 


METRO DRIVE IN (T. 6 050.1'20) 
Tbc Fddle chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A 4 

MIGNON (Tel 869.943) 

Caniinlna non correre, con C. 
Grant S 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

10 000 duttarl per un ma.ssacro. 
con G Hudson A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Fahrenheit 451. con J. Cbristie 
UR 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Votunte (VM IS) UR 444 
NEW YORK (Tel 780.271) 

Tinte le ore feriscono l'ulllnta 
uccide (Le dcuxicmc soufflé), 
con L. Ventura (VM 14) UU 4 
NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 

A qualcuno place caldo, con M 
Monroc C 444 

OLIMPICO (TeL 302 635) 
L'Immorale, con U Tognazzt 
(VM 13)'UR 44 
PARIS (Tel 7.54 368) 

C. -ipricc la cenere che scotta, 

con D Day S.-\ 4 

PLAZA ( Tel 68). 193) 

I.a guerra e Unita, con Yves 
Moniand (VM 13) DR 4444 
QUATTRO FONTANE (T. 470'261) 
Osse.ssioDc nuda, con C De- 
neuve S 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L'iiomo del banco dei pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) UR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670 0)2) 
Personale di Julie Cbnstic : 
llilly il bugiardo S.\ 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

I.a sallc del mistero, con R 

£gan A 4 

REALE (Tel .580.2.(4) 

La \allc del mistero, con R 

Egaii A 4 

REX (Tel 864 481) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroc C 444 

RITZ (Tel 87(481) 

QiirUi della San Pablo, con 5. 
Me Queen UR 4 

RIVOLI (Tel 460 880 
l'n uomo una donna, con J.L. 
Trmlignant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Priv, con Y. Moniand 
(V.M ili UR 4 

ROXY (Tei «70.564) 

O.K, Connery. con N Connery 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'E.-sai: Anaiomta di 
un raptmrnin. con T Mifune 
DR 4 

SAVOIA (Tei 681.159) 

Colpo maestro al servizio di 
S M Britannica, con R. Ilarn- 
son G 44 

SMERALDO (Tei. 351.531) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM I3) UR 44 

STADiUM (Tei 393280) 

Morgan matto da legare, eoa 

D. Warner S.\ 44 ^ 

SUPERCINEMA (TeL 485 49B) 

Top Crack, con G Moschin ! 

C 4 

TREVI (Tel 689 613) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) S.\ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Iji ragazza Ye ^c. con .A. Mar- 
grci S 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.3.59) 

Ixi resa del conti, con T. Mi- 
lian A 44 

Seconde visioni 

.-XFRIC.X: Non per soldi ma per 
denaro, con J Lemmon 

S-\ 404 

AIRONE: Ilombre, con P New- 
man (VM 11) A 444 

AL.XSK.A; Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
.ALB.A: Scusi lei e favorevole o 
contrario? con A Sordi S.A 4 
ALCX'ONE: Il buono il bruito il 
calticn. con C Eastwood 

iV.M II» A 4 
AI.CF.: Il ritorno dei magnifici 
selle, con Y Br.s'nner .A 44 
ALFIERI: Quelli della San Fa¬ 
bio, con S. Me Queen UR 4 
AMB.ASCLATOR1: La caduta del¬ 
le aquile, con G. Peppard 

(VM 11) A 4 
AMBRA JOVINELLI: «Yanted. 
con G Getxuna IVM 18) A 4 
e rlTista 

ANIENE: Scusi lei ^ favorevole 
a coutrarlo? con A. Sordi SA 4 


.\POLLO: Scusi lei e faxorcvolc 
o contrario? con A. Sordi 

SA 4 

AQL'II.A; Il ritorno del magniltci 
sette, con Y. Br.tnncr A 44 
AR.ALUO: 1 Innglil giorni ilell.i 
xendeiia, con G Gemma .A 4 
ARGO: I Iiinglii giorni delia 
\eiidetla. con G Gemma .\ 4 
ARIEL. I prolessioiiLsti, con B 
LancastiT A 44 

ATI.i\N'TIC: Wantetl. con G 

Gemma IVM IKl A 4 

.-Xl'GUSTl'S: Il liiioiio. il brillio, 
il cattivo, con C h'astwood 

(VM 11) A 4 
AUREO: Strategie Coinniand 

chiama -lo Walker. con T 

Kendull A 4 

AUSONI X: Ilombre, con P. New- 
mnn (VM II) A 444 

AX'ORIO: I liiiiglii giorni delia 
veniletia. con G Gemma A 4 
HKI.SITO; Non siiizzicaic la zan¬ 
zara. con R Pavone M 4 

UDITO: Fiiiirrale a Itrrlin». con 
M. Caine G 4 

nit.XSIL: Il ritorno del niagiii- 
llci 7. con Y Brynncr A 44 
HRISTOl.: I prolessionisti. con 
B. Lancaster .-X 44 

UROAUXXAX": ilombre, con P.uil 
N’ewiii.m (V.M 11) A 444 
CALIFORNI.X: Il buono li brullo 
il cattivo, con C Eastwood 

(VM II) A e- 

CASTEI.I.O: Come rullammo la 
bonili.i atomica, con Fr.mclii- 
Ingr.issia C 4 

CINEST.-XK: Slralcgic Comniand 
chiama -lo Walker 
CLOUIO: Maigrci a Pigalle. con 
G. Cervi G 4 

COI.OR.XUO: I n nume di dol¬ 
lari. con T Hunlcr .X 44 
COR.XI.LO: li ritorno dei nia- 
gnillri 7. con Y Br.xnncr .-X 44 
CUIST.XI.I.O; Non por soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

DEL X'.XSCEI.LO: Non sliizzi- 
cale la zanzara, con R. Pavone 

M 4 

OL-XM XNTE: I professinnisll. con 
B Lancaster X 44 

DI.XN.X: Non sliizzirate ia zan¬ 
zara. con R Pavone .M 4 

EUF.I.WEISS; Ringo c Gnngo 
contro tutti con R Vi.«ncllo 

C 4 

ESPERI.-X: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinairn 

(VM 18) UR 44 
ESPERO: l'ccideie Jolinnx Rin¬ 
go e rivi.'ta 


FOGI.l.XNO: Le stregitc. eon S 
Mangano (VM 11) SX 44 
GIULIO CESARE; Cammina non 
correre, con c Grani S 44 
II.XItl.E.M: Per poelii (lollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
IIOLLX'W'OOU : La confessa di 
Kong Kong, con 5L Brando 

SA 444 

IMPERO: Starhiaek. con R 

Wood.s (VM Hi .X 4 

INUUNO: Io, l'amore, con B. 

Bardot (VM 13) S 4 

JOI.I.X': li buono il brullo II cat¬ 
tivo. con C Easiwood 

(VM H) A 4 
■IONIO: I profr.ssionisti. con lì 
Lanca.ster A 44 

LA FENICE: I lunghi giorni dei¬ 
la xendelta. con G Gemma 

A 4 

I.EItl.ON; Tre dollari di piombo 
MASSIMO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
NKX’.XU.X: FILI, operazione gat¬ 
to. eon H Mills A 4 

NI.XG.XRA: I professionisti, con 
B. Lancaster .X 44 

NL'OX’O: Il buono II bruito II 
cattivo, con C. Eastwond 

(VM 11) .X 4 
NUOVt) UI.IMIM.X: Cinema .se¬ 
lezione: Monica r il desiilerio. 
di Bergnian S 44 

P.XI.LXUIUiXl: Sugar Coll, con 
II. Powers A 4 

P.XL.XZZO; Morgan matto da le¬ 
gare. con U. W.-iriuT SA 44 
PI..XNET.XRIO: Ciclo commedie 
americane: Una Knlls Rojce 
gialla, con S. Me Laine UR* 4 
l'RENESTE: Il buono II brullo II 
catllvo. con C. E.asiwood 
(VM HI ,\ 

PRINCIPE: Non .stuzzicale la 
zanzara, con R Pavone M 4 
RENO: I liinglil giorni dell.a 
vendetta, eon G Gemm.i A 4 
Rl.Xl.ro : Funerale a Ilerlino. 

con M Caino G 4 

Rl'IIIN'O: I.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In- 
gr.i.ssia C 4 

SPLENUIU; .Xgrnle 777 invilo 
ari uccidere, con H. Clianel 

(V.V IH) .X 4 
SULTANO: I lunghi giorni del¬ 
la vendelia. con G Gcmm.i 

A 4 

TIRRENO: .X noi place Flint. 

con J. Coburn -A 4 

TRI.XNON: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gomma ,A 4 
TUSroi.O; Gambil. con S Me 
Lame SA 44 


F I D E T 

via torino 150 


UI.ISSI.: Il.iiiaii, i-on M \'on .S\- 
dow UIC 4*4 

Vl.lCit XN'O: Morgan maltn da 
tegari*. con I) W. ir hit SX 44 

Terze visioni 

.XCll.l.X; OpiT.i/ioiie San Gen¬ 
naro. ton N Manfredi S.X 44 
.XDRI XUIVI.' Mary Poppiiis, con 
.1 .Andrr'us .Vj 

ARS CINI.; MI \edrai tornare, 
cim G Mot .indi S 4 

AURELIO: .lanies Toni opera¬ 
zione IH r. coll L Bii'/'/.'mc.i 
.XUIIOICX: ICingo il levano, con 
Min pii \ A 4 

UXSSIll: Ramon 1| messicano 
COLOSSEO- l*ap.'i ma che cosa 
hai latto III guerra? con J 

Coliiirn S X 4 

DEI l’It COLI: Cartoni anim.iti 
01:1.1.i. 5IIMOSI.: Tre colpi di 
W iiiclicsier. per Itiiigo, con U. 
.MiicIkII .X 4 

UEl.l.f. RONIHN'I; Ciime riib.irr 
un milione di dollari e vivere 
lelicl. con \ ileplinm sX 44 
OOKIX: Sugar t'olt. con il P<■- 
\^cr^ .-X 4 

EI.noRXOO: \ noi piace l'Iliil. 

1 Oli J Uoinn II \ 4 

E.XRO: Kliarloiim. con L Olivo 1 

OR 44 

FOLGORE: X'aias con Dios Grin- 
go. con G havon \ 4 

NOX'Ol'INL : Operazione San 
Gennaro, con N Manfredi 

SA 4 4 

i)I)E:ON': Selle moiiari d'oro, con 
R V:.iri>’ll» C 4 

ORIENl L: .Xdiilterio all'it.diaii.i 
eon N r.I.infiedi SX 4 e ii- 
V l.st.» 

l’I,XllNO: Le streghe, eon S 
Mang.mn iVM HI S\ 44 
PRIM.X POHTX: «Iperazione San 
Gennaro, eon N M.infiidi 

S \ 44 

PRIMXX'LRX ; Come riiliamni» 
la bomba a(omir.v. con Fr.m- 
ehi-Ingras.si.) C 4 

REGILL.X: Qiialtro dollari di 
vendetta, con R U ood \ 4 

ROMA: M.M M mìssnme mone 
molo 81. Con G P.Iiin G 4 
S.XI,X UMBERTO; Signore e *i- 
gnori. con V Lisi 

(VM LSI SX 4 4 


Farmacie 


Acllia: largo (l. da Moitlesar- 
cliio 11. Ardeatlno; via .Vristi- 
dc l.coiiori 27. Boccea: vin 
.Vnreha 413; vi.i Cardinal (la- 
lampi !72 Borgo-Aurelio: via 
della Coiu ili.i/iime 3. 1 . Caval- 
berlonc: via C Ricotti 42. Ce¬ 
llo; via S Ciiov .inni in Late 
laiio. Ili) Ccntocclle Prcnestino 
Allo: l’i.u/a ('i“i Muti. 1: vi.i Tor 
dei Schiavi. 'JHl. l’iaz/a Roiulii. 2 
Esqullino: vi.i l'avoui. iìt: vìa 
(Iiohciti, 1.3, pi.iz/a \iltoiioKma 
miele, liti: \i.i Kni.miicle Filiber¬ 
to. 145: via dello Statuto, 3.5 \ 
EUR c Cccchignola: \ i.i l.aii 
icntina .5‘.ll. Fiumicino: vìa 

Torre Clementina 122 Flami¬ 
nio: via de! X’ignola 99 h. Gar- 
batclla-5. Paolo Cristoforo Co¬ 
lombo: pi.iz/a Navigato; 1 30: 

via (àaiomo Rig.i. 10. vi.i IT 
Iqipi. 11: Ciuoiiv.dl.i/ione O.stipn 
se. 142. Gianico’ense: Ciieonval 
la/ione (iiamtolente, IHii. via 
(liovanni da ('ah 1 12 Magliana - 
Trullo: vi.i del Tmllo. 290 Mar¬ 
coni (SIaz Trastevere): \ i.ilr 
Mauoiu Ititi Mazzini; via Ri offe 
Ilo, .55' via Kiicli(h‘ Tiiiha. 14 Ri 
Medaglie d'Oro: l..peo lee.i, 18 
via Diiceio Galiinheiti. 21: via 
R.ildoma, 132 Monte Mario; via 
Tiioiif.ile 8761. Molile Sacro: 
via \’.dmelama. 1.51. vi.ile .Adua 
tieo 107: vi.ile Tiiieno 124 
Monte Verde Vecchio: vi.i Bar 
rili I. Monti: vi.i Hriian.i 11: 

• via Nazionale. 215 Nomcnlano: 
via (1. R. Moi'Uaiim. 38: in.iz 
/ale (Ielle Piovrnce, 8 viale X\1 
.Alii'ile. 31. Ostia Lido; pia/z.i 
Della Roveie. 2: v 1,1 Stella Po 
lare. 41 Parioli: via Rertoimi. .5 
via T Salvini 47 Ponte Milvio: 

V i.i del Golf I2 Porlonaccio: vin 
Tihiiitina 437. Portuensc: vi.a 
Portiiense. 42.5. vi.i della .Magli.a 
na 134 a Prati-Trionfale: via .\n 
drea Doria, ili: via .Seìniom. O'i. 
via Tihnllo. 4: via .M.iri.inn.i Dio 
nigi. 3.'t; piazza ('ohi di Rienzo. 
.31: via Angolo Kmo. lOO Pre 
nestlno * Lablcano - Torpignatla- 
ra; Largo Preneste. '22: via del 
l’igneto. 77 h: via (’a.silma. 461 
Primavalle: via Fedeiieo Roi ro 
meo. 13; via I’. Maffi. 115. Qua¬ 
drare - Cinccilifi: via (1 Salvioli. 
.5: via Tiisfolana. I25!l; \i,i Tu 
sfolana. 699 Quarticciolo: piaz 
/ale (jiiarliteiolo II Regola 
Campitclli • Colonna: via 'l'or .Mil 
lina, (i; piazza Faine'e. 42‘ via 
l'ie' di M:irmo. :Ut; via S M.iria 
del Pianto. 3 Salario: via l’o. 17: 
via .Aneona, .'(6: via Salai la, '28'1 
Sallustiano • Castro Prelorio - Lu- 
dovisi; via X.\ Sellonitiie 47. 
via S .Martino della Rattaitlia. 8. 
via Caslelfidaido. .'(9: I’ Bar 
Ihtìiii. 49; via Po le 1 f: via 
Lombardi.I. 23 S. Basilio: via 
Casale S B.tsiIìo, 2lit) 5. Euslac- 
chio: piazza Capramea. 96 Te¬ 
staccio - Ostiense: piazza Testae 
fio. 48: via Ostiense, Rk't: vi.i 
Cad.'imosto. :5.5 7 Tiburtino: vi.i 
Titinrtma. 40 Tor dì Quinto - Vi 
gna Clara: \ 1.1 di X'ign.i S'ellii 
Il 2.6. Torre Spaccata e Torre 
Gaia; vi.i dei ('olo'iihi 1; v 1.1 Cn 
silin.i. .mg. vi.i Tor l'criinta, 
km 12 Trastevere: via .S Fr .T 
Riri.i. 131; vi.i dell.i Seala. 21; 
liia/za in l’iscmni.i, 18 a. Trevi - 
Campo Marzio - Colonna; via Ri- 
petl.'i. 24: vi.i dell.i CitKe. 10; 
via Tom.'ieelli. 1; inaz/a Trevi. 89- 
vi.i Tritone. 16. Trieste: vi.de (Rr 
iizi.'i. .56; via l’risrilUi. 79: vi.i 
Tripoli. 2: Corso Trieste. 3 Tu- 
scolano - Appio Latino: via Ta- 
r.anlo. ;50; via Bntannia. 4; via 
.\ppi<i Nuova. 405; via .-Amba .Ara 
dam. 23; via .N’iimitore. 17; piiiz- 
za R.'iuii'.'i, 14; via I.iiigi Tosti. 4L 
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in VIA RENATO FUCINI, 87 - Telef. 823.902 

traversa della VIA DELLA BUFALOTTA (angolo VIA DARIO 
NICCODEMI) - AUTOBUS 237 da PIAZZA SEMPIONE 

una colossale esposizione di : 

Camere da letto in ogni siile 
Sale da pranzo » a 

Soggiorni - Studi * » 

Salotti classici con divani letto 

Mcbìli singoli di abbinamento in ogni stile 

Mobili tOO inglese Adams coloniali 

Mobili Stile Luigi XIV, XV. XVI; 400 Fratino; 700 Francese; 

600 Bolognese; 700 Chippendale ecc. 

Bureaui, Irumeaiiv, secrelaires. ingressi classici t moderni, 
consoìles dorale, setlimanili. Armadi ecc. 

Cucine airamericana in formica 

VENDITA RATEALE FINO A 24 MESI 
VASTO PARCHEGGIO AUTO 
ESPOSIZIONE TUTTI I GIORNI ESCLUSI FESTIVI 
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PAG. 11 / sport 


Aiuto Heriberto (vincendo a San Si ro) o Helenio (perdendo) ? 


Sivori arbitro tra i due H. H. ! 


«En plein» della Dormello Olgiata 


^ s 11 ; 


Derb 



Il fotofinish del vittorioso arrivo di Ruysdael 


RUYSDAEL POI ...RAEBURN 


Dciliy lutto Hil)ot, nnclu' se 
non ò limito |)iiiiio ili palo di ar- 
riv() il più atteso, il maestoso 
Raeliiirii (fratellastro del «ca¬ 
vallo del secolo»), ma il nume 
ro duo Ruysdael (nipote), ufd- 
cialmente in c orsa col compilo di 
fai e l'andatura al Kià celelire 
c-ompauno. Dopo *11 anni, (iiiesto 
è il primo « «‘ii plein » di Dor- 
inello nella classicissima del Ha- 
loppo: Ruysdael e Raclnirn rin- 
vei disi Olio il mito dei celeberri¬ 
mi Apollo e Craiiacli. duo dei 
limili cavalli interna/ionali » di 
Federico Tesio. 

Il Dorliy ha detto — come era 
pievislo — che contro lo scpia- 
rirono della razza Dormello Ol- 
diata (luesfanno non c'è nulla 
da fare, tanto che i suoi titolari 
possono prendersi il lusso di vìn¬ 
cere tutte Io classiche della sta- 
f-'iono con ciniiue cavalli diversi. 
Ce n'è per tulli i ipisti! Fin f|ui 
tutto iK'tio: non c’è da prendere 
alto di una conferma tanto attesa. 
Ma perchè non ha vinto Raehurn. 
trionfatore del l’arioli, e alla ri¬ 
cerca di un iirossn collaudo in 
vista d(‘Ì Derby injtleso al iiuale 
sembrava destinato? (lià prima 
della corsa, correvano voci pwo 
rassicuranti sulle condizioni del 
figlio di Rntticelli e Romanella. 
Subito dopo, rallenatore l’eneo 
ha dato una cauta conferma di 
« radio scuderia ». senza tuttavia 
precisare le ragioni del malc.s- 
sere che ha colpito il suo cam¬ 
pione. 

« Lo sapevamo — ci lia detto. 
— .Secondo me. oggi Rneburn ha 
corso dieci lunghezze al disotto 
delle .sue possibilitA. Comuiuiue. 
siamo molto soddisfatti ugual¬ 
mente. Come potrebbe essere al¬ 
trimenti? >. Programmi per l'e.ste- 
ro? Nulla di precisato definitiva¬ 
mente. Ci sembra tuttavia di aver 
capito che si spera, oltre che in 
Ruysdael. anche in Raebum. pur¬ 
ché in allenamento faccia inten¬ 
dere di e.sscre tornato quello 
che era. 

Alle spalle dei due dormelliani 
si sono classificati il grintoso 
.-\mynthas. risorto dopo la brutta 
giornata del Fililierto. e l'ancora 
immaturo ma promettente Labe.x. 
a riprova della siiperioritA della 
forma milanese. Tutto ciò porta 
alla conclusione che il migliore 
cavallo della generazione 'W — 
una forte generazione — non ora 
al Derby: si tratta del dormel- 
liano Claude, clic ha vinto da 
campione il Filiticrto prima di 
e.s.sere costretto in « box » da un 
incidente. Lo rivedremo in pista? 
Chi.s.sà. 

La corsa è stata lineare: si è 
svolta secondo i temi previsti. 
■Apertesi le porte della macchina 
delle partenze, i noce concorrenti 
sono usciti su una linea e. dopo 
trecento metri di andatura tran- 


L'URSS vince il 
Torneo UEFA 

I.ST.-XNBUL. 1.1 

L’L'RSS ha \into il torneo gio¬ 
vanile di calcio rieirUEF.A bat- 
. fendo in finale ITnghilterra per 
; 1 0: (0 0). Nella finale per il tcr- 
; zo pixsto del Tomeo intemaziona¬ 
le giovanile di calcio dcH’UEF.A 
Turchia c Francia hanno pareg¬ 
giato 1-1 (1-1). 


quilla. da battuta di caccia, il 
piccolo Ruysdael è andato a fa¬ 
re l'andatura. Alle sue spalle si 
è incollalo l'ex capofila Amynthas. 
che lia impostalo fin dairiniz.io la 
corsa su dì un tema di forse ec 
cessiva .sfiavalderia. Terzo. Rae- 
burn l’o.si/ioni invariate fino al 
l'inter.'^ezione delle piste, dove si 
fanno sotto Labex (montato dal- 
raustraliano McKirc) e il grigio 
Castelfranco. Sala, in sella a Ruy¬ 
sdael. si volta: è il momento di 
Raeburn. ma iierchè Raeburn non 
parte di scatto? Qualche incer¬ 
tezza. Raeburn sbanda verso lo 
steccalo e sembra imbottigliato. 


Amynthas sembra farsi ix.*ricolo 
so, sbanda anche Laliex. A (pie 
sto punto il bravo Sala — .IH an¬ 
ni. un lungo servizio come se¬ 
conda monta di Dormello — rom 
IH? gli indugi e fa ripartire di 
scatto Ruysdael; il gicKo è fatto. 
Alle sue spalle, la prima frusta 
Ferrari, in sella a Raeburn. ne 
sce a piegare Amynthas. Poi il 
trionfo; per Ruysdael. per il pian 
gente Sala, c per il siKldisfatto 
l’eneo e per il flemmatico Enri¬ 
co Incisa, che incassa senza bat 
ter ciglio 43 milioni tondi tondi. 

f. C. 


Il dettaglio tecnico 


DERBY ITALIANO (metri 2.400, 52.500.000 lire di premi): 
1) Ruysdael (Sala) e 2) Raeburn (Ferrari) della Razza Dor¬ 
mello Olgiala; 3) Amynthas (Botti) della Razza di Razzano; 
4) Labex (Moore) di Carlo Vitladini; n. p.: Castelfranco, 
Verrazzano, Misor, Siegolo, Boresso; 3 lunghezze, mezza I., 
mezza I.; tempo 2'32"2/5. Totalizzatore: 14, 21, 15, 17 (33). 


Adorni e Zandegù tra i favoriti 


Dancelli a collaudo oggi 
in Romagna 


Dal nostro inviato 

LUGO. 13. 

n ciclismo itaiiano ha conclu¬ 
so le trasferte all'estero con un 
bilancio complessivamente ne¬ 
gativo. Possiamo anche sorvolare 
sui risultati primaverili che par¬ 
lano nettamente a favore del bel¬ 
ga iMerckx nonostante gli inter¬ 
mezzi di Zandegù e Preziosi, no¬ 
nostante il tinaie di Adorni in 
Romandia: c'è di peggio, c'è da 
prendere nota dì chi è sano e di 
chi è malato. 

Sapete: Gimondi st trascina 
una bronchite che potrebbe te¬ 
nerlo fermo un mese: Dancelli 
dovrebbe sottoporsi ad un inter¬ 
vento chirurgico in seguito alla 
caduta nel Giro di Spagna, e un 
altro < Vìttadello * (De Rosso) è 
ncntrato dalla « vuelta > con una 
brutta ferita che Io ha trasferito 
in o*=pedale. 

Poi abbiamo Motta al mare e 
Adorni in montagna: il cattivo 
tempo, la pioggia, il vento e la 
neve di questa pazza stagione 
hanno lasciato tracce sul fisico 
di parecchi corridori. E fra una 
settimana parte d Giro del Gin 
quantcnario! 

Come la mettiamo? L'allarme 
riguarda soprattutto Gimondì e 
Dancelli. in particolare Felice che 
della nostra gara a tappe aveva 
fallo un obiettivo ben preci.so. 
Possiamo naturalmente sperare, 
ma non Illuderci: la situazione 
è piuttosto delicata Intanto, ec 
coci. come ogni anno, nel corti¬ 
letto dì viale Orsini per assiste¬ 
re ai preliminari del 44'’ Giro 
della Romagna. Gb amici della 
« Ciclistica Baracca > S(mio na¬ 
turalmente amareggiati: erano 
pressoché certi di allineare alla 
partenza il meglio delle nostre 


forze e Invece devono registrare 
importanti defezioni. Anzitutto 
quelle di Gimondi e Motta, due 
assenze diverse, intendiamoci: 
forzata quella di Felice che de¬ 
ve seguire la terapia prescritta 
dai medici nel tentativo di ri¬ 
mettere in sesto il corridore per 
il Giro, volontaria, decisa da 
tempo, invece la rinuncia di 
Gianni che s'e buscalo un raf- 
freddore e v^ol tornare da) ma¬ 
re in perfetta salute. 

E cosi, dei tre < big » solo uno 
(Adorni) onorerà il Giro di Roma¬ 
gna. una corsa che menta in 
dubbiamente maggior fortuna, te¬ 
nuto conto del suo passato, dei 
nomi che ngurano nel libro d'oro: 
da (Jirardengo. a Binda. Guerra. 
Coppi. Magni. Baldini e Motta. 
E comunque non mancano gli 
uomini capaci di vivacizzare la 
competizione, di darle un volto, 
un'impronta ben precisa: oltre 
a Vittorio Adorni, c'è Dancelli 
che è qui per misurare la sua 
resi.stenza, per vedere se la par¬ 
te infortunata dalla caduta (la 
regione femorale sinistra) gli pro¬ 
curerà ra.stidi tali da consigliare 
un' immediata operazione: c'è 
Zandegù. pronosticato da molti e 
già vincitore del '(>5: ci sono Bi- 
tossi. Taccone. Zilioli. Denti. Ar¬ 
mari. Durante, Ba.sso. Vicentini 
ed altri elementi, altri ragazzi 
di buona volontà (Bailini. Scar- 
bozza. Pifferi. Polidori) che cer 
cheranno di ben figurare. 

U tracciato misura 244 chilo¬ 
metri e presenta quattro volte 
l'arrampicata al Pa.sso della Col¬ 
lina. situato a quota 587. Niente 
di speciale, dicono perché il fi¬ 
nale sarà in pianura. 

Gino Sala 


Oggi sul circuito delle Madonie 

Le Ferrari favorite 
nella Targa Fiorio 


Anche la Ferrari sarà alla par¬ 
tenza della Slesima Targa Fiorio 
che SI correrà oggi sul famoso 
Circuito delle Madonie. La de¬ 
cisione l'ha presa l’altro icn il 
direttore sportivo della casa Fran 
co Lini, rompendo gli indugi che 
per qualche giorno avevano te- 
■ nulo nell'incertezza i dirigenti di 
.Maranello, compreso lo stesso En 
70 Ferran Sembrava infatti che 
essi volessero rinunciare alla cor¬ 
sa in segno di lutto per la tra- 
. gica fine di Lorenzo Bandim. ma 
lo stesso Lini ha detto che cer¬ 
tamente. se U pilota scomparso 
potesse espnmere un desiderio, 
sarebbe stato quello di vedere 
la « sua * P4 sfrecaare sul tor¬ 
tuoso tracaato siciliano. 

La vettura che Bandini portò 
alia vittoria a Dayiona e a Moa 
za sarà affidata alla coppia Scar- 
. fiotti Vaccarella ; come si ricor¬ 
derà, quest' ultimo, propno con 
Bandini. vinse l'edizione del 1965 
della FTorio. nella quale I due pi¬ 
loti stabilirono il pnmato della 
gara, tuttora imbattuto. Si dice 
che il Circuito delle Madonie non 
sia li più indicato j»r una mac 
china di quattro litri di cilin 
drata. anzi, pare che lo stes.<o 
. Scarfiotti abbia messo le mani 
■vaoti. dichiarando che forse le 


2000 si troveranno meglio, ma il 
principale handicap della Ferran. 
almeno della Ferrari ufficiale, ci 
sembra sia quello di trovarsi 
a tener testa alle aggu’eirite pat¬ 
tuglie delie due Utn. 

Comunque il cavaUino rampante 
è ben rappresentato. Oltre alla 
citata P4. saranno in eara la 
nuova Dino 2400 con Casoni-Klass. 
la t’3 di Guichet .Muller e altre 
quattro Dino, preasamente quel¬ 
le guidate dalle coppie Lalten- 
Capuano. WilIiarTw-Ventiin. Nico- 
demi-Arena e Ravetta-Starabba. 

La macchina che si presenta 
con le migliv-n chances. almeno 
per la classe 2000 (ma può anche 
aspirare al successo assoluto in 
caso di noie alle macchine più 
potenti, specie se le nuove 910 
maggiorate a 2300 risponderanno 
alle aspettative) è la Porsche, 
scesa con notevole antiapo in Si¬ 
cilia a provare e riprovare il ar¬ 
cuilo che la vide più volte trìom 
faìnce. 

La casa tedesca schiererà sei 
vetture di cui tre del nuov-o tipo 
sopraatato. affidate a piloti di 
provata esperietiza come Mitter- 
Siffert. Hermann-Davis e Maglioli- 
Schutz. Le tre Carrcra 6 avranno 
invece alia guida le coppie Stom- 
melen-Van Lennep, HarAldn-El- 


ford e Ncerpasch-Cella, nuovo ac¬ 
quisto della fabbrica di Stoccarda. 
L'interrogativo più appas-sionante 
della competizione viene però dal 
le Alfa Romeo Le macchine del 
Portello, che nella fugace appa 
rizione a Sebnng dettero prova 
di possedere una grandissima ve¬ 
locità, sono tuttora un enigma dal 
punto di vista della tenuta. Nella 
corsa americana esse scompar¬ 
vero per guasti, a detta da tecni- 
Cì milanesi, piuttosto banali, tut¬ 
tavia ci si chiede come mai le 
« 33 > disertarono la « 1000 km. > 
di Monza, se i difetti denunciati 
a Sebring erano facilmente su- 
che nella corsa dì Palermo punti 
perabili. 

In secondo piano viene gene¬ 
ralmente considerata la Chapar- 
ral di E’hil Hill e Mike Spence. 
anche se coi suoi sette btn di ci 
lindrata è la macchina più po¬ 
tente e più veloce presente alla 
Fiorio. Àia propno per la sua 
fantastica potenza, oltre 500 HP. 
il prototipo americano appare 
svantaggiato sulle curve e contro 
curve delle Madonie. 

Giuseppe Cervetto 


All'Acqua Acetosa 


Atleti di 6 nazioni 
al «Memorial Zauli 


» 


Oggi sui campi dell'Acqua Ace¬ 
tosa si svolgerà la quarta edi¬ 
zione del « Memorial Zauli > or¬ 
ganizzata dal Cus Roma. Alla 
manifestazione di atletica parte¬ 
ciperanno ben sei sipiadre ap¬ 
partenenti a s(x;ietà die figura¬ 
no Campioni dei rispettivi paesi. 
Oltre alla squadra del Cus Ro¬ 
ma .saranno della partita le rap¬ 
presentative della Honved di Bii- 
dape.st. del l’artizan di Belgrado, 
degli universitari di .Magonza, 
della University di Oxford, dei 
tede.schi TSV Miinchen 1860. Le 
gare avranno inizio alle ore 16. 
Ecco la composizione delle squa¬ 
dre con i nomi degli atleti, la 
siM^cialilà e la migliore presta¬ 
zione: 

CUS ROMA 

.M. 100: .Sergio (11"!). M. 200: 
Bruno Bianchi (2r'7). M. 400: 
Linley (49"4). M. 800: Sicari 
(r50"5). .M. I-.iOO: G. Del Buo¬ 
no cn-T'a). .M. 5.000: Risi 

(I4'26 "). Sncchi (14'28") solo uno 
varrà per il punteggio. M. 110 
O-st.; Liani (l-l'O), M. 400 osf.; 
Roberto Frinolli cap. (49"6). .Al 
to: CrO'a (2.0.1). "Triplo: Genti¬ 
le (16.31 . 16,41 ventoso). Asta: 
Rossetti (4.75). Disco: Brandizzi 
(49..34). Giavellotto: Piccolo 

(61,.30). 

HONVED DI BUDAPEST 

M. 100: Kalocsai (I0"4): M. 200: 
N.viregyhazi (21"8). M. 400; Gyu- 
lai (47'3). .M. 800; Kapas (r51"3). 
M. L.tOO; .lony (.3'45’7). ài 5 000; 
Kiss (I.r42"2). M. HO asL; To- 
por (15”n. M. 400 ost.: Varhelyj 
(53"3). .Alto; Noszaly (2.80). Tri¬ 
plo; Kalocsai (16.59) e Cziffra 
(1.3.99). .A.sta; Skoumal (4..30). Di¬ 
sco: Fejer (59.02). Giavellotto: 
Czaban <(>3.25). 

TSV MONACO 1840 
M. 100: -Sch'-varz (I0'-3). M 200: 
.Schwarz (20"9). M. 400: Jelling- 
haus (48"). M. 800; Hoffmann 
(r.30"8). M. 5 000: Utschneider 
(14 02 "4). M. HO ost.: Ponsber- 
ger (I4 "7). M. 400 ost.: Schubort 
(51 "0). Alto; Sicahart (2.13). Tri¬ 
plo; Schuoz (14.10). .Asta: Dediè 
(4215). Disco: Helf (^9.55). Gia¬ 
vellotto; Wolfermann (78.49). 
UNIVERSITÀ' DI MAGONZA 
M. 100; Metz (10"2). M 200: 
Metz (20"9). M. 400: Roper 
(46"8). M. 800; Hir.sch (r49"7). 
M. 1 500; .Allmer (.T.30 "6). M. 
.3 000; Wiethcge (I4'49"0). M HO 
ost.; 5k'hwarzweller (14"8). M 400 
ost : Kiikel (.34"0). .Alto: Gram- 
lich (2.00). Triplo: Sauer (16.46) 
6 ai campionati europei di Bu¬ 
dapest. .Asta- 5k:hm;dt (4.63). Di- 
,sco: Nell (.38.23). Giavellotto; Sa¬ 
lomon (RO.9'2). 

PARTIZAN DI BELGRADO 
(Campione di Juvoslavie) 

M. 100; Karasi (I0'4). M. 200: 
Paviovic f22"0). M. 400; .Andric 
(49"0). M. 800: Sledjimurec 
(r49 "4) M. 1.300: Jokie (,r48'’4). 
M. 5.000; Jovanovic (15'18"0). 
M. HO ost.: .Ajanovic (1.3"4). M. 
400 ost ; Vojonov (.3.3"2). .Alto; 
B.irovic (1.95). Triplo: Kosirtic 
(14 90). Disco- Rakio (51.98). 
Giavellotto: Galic (76.30) 
UNIVERSITÀ' DI OXFORD 
M. 100: Sbarpe (10"8). M. 200: 
H.mirk (21"4). M. 400: Gregory 
(49"0) M. 800; Piillan (V49'7). 
M. 1.300: Pullan (.T52"8). M. 
5 000; Waferhouse (14'02"2). M 
HO ost.: Mertens (15"2). M 400 
ost.; Scharer rS2'’6). .Alto; Par- 
dee. Triplo: .Slailt (14.20). .A«ta: 
Murpbv (3 80). Di«co; Racoe 
(50..30). Giavellotto: Brown 

(64,7*). 


(— sport —1 
flash 


Se rinter avrà vita (difficile contro il Napoli, 
la Juve non avrà vita più facile a AAantova 
Tutte in trasferta le pericolanti 

Roma (e... Lazio) 
contro la Spai 


Mondiale della Smith 
sul miglio; 4'39"2 

La hritannira Ann Smith, nei 
corso dei campionati di atletica 
leggera del Siirrey. Ita stabilito 
il miglior tempo mondiale sul 
miglio (speci.ilità non ricono¬ 
sciuta ufficialmente dalla Fede¬ 
razione intern.azionalc) in 4'39-'2 
Il limito precedente appartene¬ 
va alla neozelandese Marise 
Cliamhcriain con 4-41--4 stabilito 
nel P»f,2 a Pcrtli 

Fìnelli primatista 
2000 metri 

Il mezzofondista modenese 
Ri'iizo Finelli. nel corso di una 
riunione regionale emiliana di 
allelica leggera svoltasi al cam¬ 
po scnol.i. ha migliorato il pri¬ 
mato itaii.ano dei duemila me¬ 
tri nel tempo di ó'03". 

II limite prece«lente apparte- 
nev.i a Rizzo con 5'11"3 st.abilito 
nel 19^1 

Infortunato Villa 

Walter Villa, il motociclista 
modenese della Morini. si è In¬ 
fortunato ieri .a Rimini durante 
(e prove ufllci.ili del circuito 
intem.izion.ale riminv«e che si 
svolger.3 oggi Villa stav.a com¬ 
piendo il suo secondo giro nel¬ 
la classe 2,10 c c. quando, nel- 
r.abbordare um delle curve del 
rircuilo. C caduto. Subito soc¬ 
corso e trasporia’o all'ospeda’e 
nminc-se vi ^ stato ricoverato 
con una prognosi di 25 giorni 
.•\1 corridore ■ sanit-iri hanno 
riscontrato la frattura esposta 
del quarto dito della mano si¬ 
nistra e una contusione tora¬ 
cica all.a regione sterno-costale 
sinistra 

Vuelta: a Karsten la 
tappa - Janssen leader 

L'ol.mdese Karsten ha vinto la 
17' e pi-nultim.ì l.appa del Giro 
Ciri. stiro di Sp.igna. Vil'.abona- 
Z.arauz di chilometri a cro¬ 
nometro individuale I! suo con- 
n.izton.ale J insscn ha conquista¬ 
to la m.igìi.i gi.aJIa di primo in 
rl.i==ifice generale scavalcando il 
franct'ise Dur.asse 

Di Siasi tricolore 
nei tuffi da 3 metri 

La medagit.) d'argento alle 
Olimpiadi di Tokyo e campione 
europeo della specialità. Klaus 
Di Biasi. di Bolzano, si è ag¬ 
giudicato alla piscina coperta 
s Bruno Bianchi » di Trieste il 
titolo di campione italiano di 
tuffi dal trampolino di tre metri 

In campo femminilue. nella 
«tes.sa specialità, il titolo é sta¬ 
to vinto da Waly Weiss, di Bot- 
z.ino 

In vantaggio le 
nuotatrici tedesche 

Al lermine della prima gior¬ 
nata dell'incontro intemaziona¬ 
le di nuoto femminile tra Ger¬ 
mania occ. c Italia a Ainring 
f Baviera I, la squadra tedesca 
conduce sulle azzurre per 22-19 


Siamo arruati allo sprint (l 
naie: o almeno alta viyiiia dello 
sprint filiale, in quanto che sia 
Ilio del parere che la yiornata 
odierna, terz'ultima del compio 
nato IS67 dovrchhe essere una 
(iiornaia .sema yrosse nopifù. 
lina specie di tappa di fransi 
ztone per capirci meplio 

Ci spieiihiamo Per le squadre 
di testa le difficoltà sono grosso 
modo equivalenti perché l'Inter 
dovrà vedersela a San Siro con 
un Napoli rinforzalo dal rientro 
di Sii'ori mentre la Jnre sarà di 
scena sul campo del coriaceo 
Mantova. Non è improhahile 
dunque che Juventus eil Inter 
nitennano d medesimo risultato 
(rilloria o pareanio che sia). 

In coda In situazione é analo 
fin per Lazio. Spai e Lonerossi. 
le tre squndre irj lotta per evi 
tare la quarta retrocessione: 
giocano infatti tutte in Irasfer 
la. su tre campi difficili In La 
zio a Bolopna. In Spai a Roma 
ed il Lanerossi a Caalinri Au 
nurandoci che lutto fili liscio 
passiamo all'esame dettaoliato 
del programma odiamo 

INTER NAPOLI. Sivori al suo 
rientro è di fronte ad un grave 
dilemma: tentare il colpaccio ai 
danni del nemico Helenio Ilcrre 
rn. facendo così indirettamente 
un grosso piacere ai danni di 
Heriberto, (pure suo arerrimn 
nemico) o dare un dispiaccr<' a 
Heriberto ma facendo un segna 
lato favore a Helenio Fu a fi 
ture che Ornar rimarrà agnosti 
co senza aiutare né l'uno né 
l'altro: un modo di dire scher 
zoso per significare che il match 
ha molle prnpahilità di chiuder¬ 
si in pareggio perchè sfruttan 
do il ritorno di Sivori il Napoli 
può approfittare della cronica 
difficoltà dei nero azzurri nelle 
partite casalinghe. 

MANTOVA JUVENTUS. Un 
Mantova tranquillo potrebbe pii 
re non opporre una grande resi 
sterna alla Juve: questo in linea 
teorica perchè in linea pratica 
è probabile che le cose vadano 
diversamente in quanto i virgi¬ 
liani hanno il preciso dovere di 
smentire con i fatti l’ipotesi di 
una « intesa cordiale > con i 
bianconeri sulla scia delle trat¬ 
tative per la cessione di Volpi 
alla Juve. Ed hai visto mai che 
va a finire come a Bologna, 
quando t ro.ssobUi dovettero 
smentire l’ipotesi di una loro 
benevolenza verso la Juve (in 
odio alTInter) e lo fecero cosi 
bene, con tanto zelo, da battere 
ta « vecchia sianora »? 

BOLOGN.A LAZIO. Data ormai 
per spacciata la Lazio tenterà 
di mantenere in vita sino all'ut 
timo l'esiguo filo di speranza 
che ancora la lega alla sene 
A: tenterà cioè di strappare al¬ 
meno il pareggio a Bologna per 
mantenere iniariata la sua po 
sizione rispetto alle rivali, pure 
chiamate a difficili trasferte E 
può riuscirci se .si ricorderà di 
aiocare come ha sempre fatto 
con le grandi: può riuscire nel 
Vinlenlo oggi (e chissà che do 
mani non possa capovolgere la 
situazione? ). 

ROMA SPAL Come il Manto 
ra anche la Roma è chiamata 
ad una prestazione maiuscola 
per fugare i sospetti di co'lusio 
ne con i ferraresi sorti dopo la 
comunicazione delle trattative 
per l'acquisto di Bosvades e Co 
peììn (duf aiocainrj che saranno 
tenuti particolarmente d" occhio 
oagi) .Ma a differenza del .Man 
torà non é facile per la Roma 
tenere fede al suo impegno mo 
rale per le precarie condizioni 
di forma dei oiaììorossi che Ira 
l'altro si troveranno di fronte 
ad un avversario deciso a tutto 
(e maoari aiutato dall'grhitro 
di turno) Comunque oaci ver la 
Roma dovrebbero tifare sia i 
oiaììorossi che i biancoazzurri: 
una cosa proprio eccezionale! 

CAGLIARI LASEROSSI II La¬ 
nerossi é la terza delle penco 
tanti, ed è in trasferta come le 
altre: una trasferta non meno 
difficile di quelle che attendono 
le rivali perchè l'Amsicora è 
uno dei pochi campi ancora 
imbattuto E dunque bene che 
rada il I^r.erassi potrà sperare 
al massimo m un pareaam sfrut 
tondo la p^duranle assenza del 
goleador Riva nelle file arver 
sane. 

FIORENTINA ATALANT.A. La 
Fiorentina reduce dalla faticac¬ 
cia (sfortunata per di p ii) con 
tro lo Spartak Tmara rischia 
di perdere almeno un punto con 
tro un’Ataìanta che cerca di 
ragoiunoere m anticipo Tapoana 
lo porto della sicurezza definiti 
va (e che in trasferta si batte 
ancora meglio che tra le mura 
amiche) 

BRESCIA FOGGIA Come la 
.AtaUxnta (e come la Roma) an 
che a Brescia si batterà per 
raggiungere la sicurezza: nspel 
to alle avrer.sane ha il vantag 
già però di giocare contro una 
squadra ormai rassegnata, una 
squadra che seppure è in sene 
positiva, non ha più interessi di 
classifica. 

TORINO MILAS. Privo di 
Maldint (che nella prossima sta 
O'One tornerà al Milan insieme 
a Rocco) e con Rocco già in 
spirito ad Milan il Torino con il 
Milan praticamente senza alle 
natore essendo Silvestri o'à S'd 
piede di partenza, il match do¬ 
rrebbe essere poco più di una 
amichevole anche tenendo conto 
del fatto che si tratta di due 
squadre senza anhiziom e senza 
patemi tTanimo. 

LECCO VENEZIA F quasi 
un anticipo del campionato di 
serie B, il confronto tra le due 
ultime in classifica: difficile fa¬ 


re pronostici dunque anche se 
per conto nostro pensiamo che 
il risultalo più probabile do 
vrebbe essere il pareggio Mal 
comune è mezzo gaudio no? 

Roberto Prosi 


Il programma 
di oggi (ore 16 ) 


Gli arbitri 


Bologna-Lazio: Gonella 
Brescia-Foggla: Bernardi^ 
Cagllari-Viccnza: Monti 
Fiorentina Atalanla: Picasso 
Inter-Napoli; PieronI 
Lecco-Venezia; Canova 
Mantova Juventus: Sbardella 
Roma-Spal: De Marchi 
Torino-MIIan: Acernese 


La classifica 


Inter 31 

Juventus 31 
Bologna 31 
Fiorentina 31 
Napoli 31 

Cagliari 
Milan 
Torino 
Mantova 
Roma 
Atalanla 
Brescia 
Spai 
Vicenza 
Lazio 
Foggia 
Venezia 
Lecco 


19 8 
16 12 
16 8 

14 11 

15 9 
12 12 
11 13 

9 17 
5 20 
9 11 11 
9 11 11 
7 13 11 
7 12 12 
7 12 12 

5 15 11 

6 9 16 
4 9 18 
2 10 19 


57 19 
40 17 
45 27 
50 27 
40 21 
32 15 
35 29 
29 24 
20 22 
31 37 
26 38 
21 35 

24 32 
26 38 

17 31 
23 46 

25 50 

18 52 


46 

44 

40 

39 

39 

36 

35 

35 

30 

29 

29 

27 

26 

26 

25 

21 

17 

14 


Tennis a Roma 


Roche e Nik 

nei «quarti» 


I (lue giocatori te.sto di seno 
del singolare maschile im|H’gnn- 
ti ieri, il detentore del titolo dei 
campionati Tony Rodio e Nico 
la l’ietrangeli. si sono ciualifi- 
eati iier i quarti di finale al ter 
mine di due incontri contrastati 
c’d entusiasmanti: l'azzurro ha 
superato il turno pur trovandosi 
in svantaggio per due iKirtite a 
una: Roche ha suiM?ralo lo jii 
goslaio .N'ikola l’ilic doiKi essere 
stato impegnato iH?r 4 giochi nei 
primi due < .set ». 

» Con molti sacrifici aerei po 
luto continuare Tincontro e for^c 
vincerlo — ha detto Knshman, 
l'avsersario di l’ietrangeli. do 
IH) rnbbandono — conosco il imo 
male però c so che avrei jiagiito 
caro lo .sforzo. Sicuramente ilo- 
mani avrei dovuto rinunciare: ho 
ritenuto più opportuno ritirarmi 
subito per non compromettere te 
mie condizioni ». (Juando i due 
giocatori hanno lasciato il cam 
|K) |K‘r una lireve sosta, il tenni 
sta indiano era in vantaggio iht 
6.3 9 7 5 7, tre set disputati in 
perfetta .salute da Krishnan che 
soltanto negli sjiogliatoi è stato 
colto improvvisamente dal suo 
« vifcliio » dolore. 

.Spi'ttacolo neH’incontro tra Ro 
die e l’ilic i‘ succe.sso deH'au 
stialiano in tic * set *. i primi 
due ilei (piali finiti sul 7 5. In 
cnmiH) femminile successi della 
Buono e della Fella Feritoli ehe 
SI incontreranno oggi nelle se- 
mifin.il,. 

I risultati 

SlNGOI„.\RK MAS filli.K: Ro¬ 
che (Ausi.) 1». PIIlc l-llig.) 7-5 
7-3 G-3: .lovaiiovic (Jlig.) t>. Fin¬ 
to (Clic) 3-0 8-6 6-3 1-6 6-1; Fic- 
traiigcli (It ) l> Krishnan (In- 
ilia) 3-6 7-9 7-5 ritirato; Fraiiii- 


lo\ idi (Jiig.) II. C'Iiaiifrcau ( Fr ) 
O-I l-tì 9-7 7-5. 

SIN(IOI..\itK FKMMINII.K : 
(l'Ndll I.diluii- (Ausi.) h Diirr 
(Fr ) 6-1 6-0; Tiiriu-r (Ausi i h. 
Waili- (G.ll.) 6-3 6-3; lliii-iio 

(liras ) l>. Ilaskhri va (l'KSS) 6-1 
6-3; l'i-rlcoli (|( ) h SIdtIIT 
(Ausi.) 6-1 6-1. 

IXIPFK) M.XSflIlI.K: Fictian- 
gi-li (II.) - Miilllgiin l,\nst > b. 
Ciih as-S/kiszai (l'iigh.) J-o 6-4 
O-i 6-3; lli‘\dlt-Mc !)Illlaii (Siiri- 
.\fr ) Il Gii/man (i;q.)-Monirc- 
iiaiKl (Fr.) .5-7 2-6 6-3 6-3: N»- 
sias-Tlrlac (Rom) b I.i-.sns-Ko- 
rolkov (URSS) 6-t 6-3 0-1. 

DOPPIO l'K.MMINII.K: f.lsais 
( rSA)-Tiirin-r (.-Xiisl) li. \Mlliam 
Sbau' (C II ) por rinmida; Clor- 
gi-ltlc(il (II.) II. l)iirr-Spliiii/« 
Il'r ) pi-r niiiind.i 

DOFIMO MISTO: Diirr (l'r)- 
Mc Millaii (Sud \rr.) li. Ciililio- 
Gilarddll (Il ) 0-3 0-2; U.idr 

(G It.l-'l iriao (Rolli) li. Slii-rltr 
i\usl.)-(-|iaiifri-aii (l'r.) 0-{ 7-5; 
Saltati ( fr )-Nastasi- ( Itom ) b. 
Ilakslipcsa-I.cjiis (URSS) 1-0 6-4 
6-3. 


Giro degli Abruzzi: 
vittorioso Marcelli 

SCANNO. LI. 

Marcelli ha vinto per distaeco 
la seconda tapiia del giro degli 
.Al)iuz/.i. r.Acpiila Scanno di chi 
lometri 15.5 precedendo di 43" 
Scortecagna ed un gruppetto di 
inseguitori c di r45" un altro 
grupiK-tto comprendente Fratu 
.SCO. ()ue.sto ultimo perde cosi il 
primato nella classiliea generale, 
.scalzato da .Scorti-cagna; Fradti 
SCO scende al secondo po=to a 
18 " da Scortecagna. 
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OGNI MESE 

UN NUOVO RICCO PREMIO 

La Signora VANNA SAMMICHELI 
Via NOCINI - SOViCILLE (Siena) 
è la fortunata vincitrice di 

UNA ROULOTTE 

1 MILIONE 


DA 


DELLA DITTA ROLLER 

sorteggiata nel mese di maggio 


UN BRILLANTE DA 

1 MILIONE 

VERRÀ SORTEGGIATO NEL 
PROSSIMO MESE DI GIUGNO 
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Qual è oggi la linea per far avanzare le forze democratiche 

America latina; guerriglia o no? 

Sarebbe sbaglialo canonizzare Vana o Valira esperienza ma esiste per noi il com¬ 
pito di essere solidali con coloro che lottano in condizioni tanto diverse tra loro 


Ho letto recentemente sulle 
•tampe II risultato delle elezio¬ 
ni nel Cile. Confesso che sono 
rimasto un po' sorpreso — po¬ 
sitivamente, s'intende — nell'ap- 
prendere che in quel Paese le 
posizioni anche elettorali del no¬ 
stro partito sono cosi forti. Ma 
questo i solo un aspetto del pro¬ 
blema che vorrei sottoporre. Mi 
interesserebbe sapere quali sono. 
In generale ed in particolare, i 
rapporti di forza nei Paesi del¬ 
l'America Latina. So che in molti 
di essi le forze democratiche di 
sinistra sono fuori legge e com¬ 
battono un'aspra guerriglia con¬ 
tro la reazione interna, sostenu¬ 
ta dal governo americano e rap¬ 
presentata da governi dittatoria¬ 
li. In altri Invece, come nel Ci¬ 
le, si tengono più o meno rego¬ 
lari elezioni, e i comunisti van¬ 
no avanti. 

Quale è dunque oggi neH'Ame- 
rlea Latina — anche per chia¬ 
rire una discussione avuta tra 
compagni — la linea prevalente 
per l'avanzata delle forze demo¬ 
cratiche: la guerriglia armata o 
la lotta politica? Sarei grato di 
una risposta sul giornale. 

PIETRO MARTELLI 
( Roma ) 


Non credo .si pos.san<j cìus- 
Biflcare i Pae.si deirAinerica 
Latina secondo la suddivisio¬ 
ne tracciata dal lettore Mar¬ 
telli. Ogni Repubblica latino- 
americana ha la sua storia e 
il suo pre.sente, runa e l'al¬ 
tro peculiari. Tutte però so¬ 
no accomunate, quale che ne 
sin il regime politico interno, 
dai seguenti elementi; 1» La 
sopravvivenza del latifondo, 
schiacciante in alcuni Paesi, 
ma generalizzata all’intera su¬ 
perficie del subcontinente. 2» 
Il rapporto a volte colonia¬ 
le e, sempre, di dipendenza 
dell’economia delle Repub¬ 
bliche dall’imperiulismo sta¬ 
tunitense. 3» La debolezza, a 
gradi diversi ma comple.ssiva, 
delle cosiddette borghesie na¬ 
zionali, bloccate e compro¬ 
messe dall'eredità del passa¬ 
to (il latifondo) la realtà del 
presente (l'egemonia imperia¬ 
lista), la paura del domani: 
la rivoluzione sociale. Il do¬ 
mani che si invera in Cuba. 

LE ELEZIONI 

E LE DITTATURE 

La Repubblica sociali.sta 
cubana non rientra, ovvia¬ 
mente, nella domanda del 
lettore Martelli; è certo pe¬ 
rò che la sua esi-stenza agi¬ 
sce in ogni angolo dcU'Ame- 
rica Latina come potente fat¬ 
tore di « precipitazione » di 
ogni processo sociale e po¬ 
litico. 

La presenza statunitense 
nel subcontincnte non è dun¬ 
que limitata al sostegno dei 
regimi reazionario-dittatoria¬ 
li, bensì è estesa all'intera 
area e si sviluppa dalla sfe¬ 
ra economica alla politica, 
dalla penetrazione ideologi¬ 
ca aU’intervento militare in- 


Marabini 
in Grecia 
nel 1897 




Ho trOTZlo gterni fa, ccr:]ndo 
•Itru fotograric, quella c'-iz vi 
unizeo. E* di Ansalmo Marsbini, 
vecchie compagno dì Imola e di- 
rigonl* del nostre partito, eh* 
mori noi 1941. Egli combattè 
con altri patrioti italiani in Cro¬ 
cia, centro ì turchi, noi 1897. 
Nella feto, come vedete, indossa 
le divisa garibaldina. 

Ho pensato che forse, in que¬ 
ste particolare momento in cui è 
importante settolineare il valore 
della solidarietè intemazionale 
col popolo greco, la fotografia 
possa interessare i lettori de 
. l’Unità >. 

Fraterni saluti. 

RITA MONTAGNANA 


dircttu (mi.ssKuu c consiglie¬ 
ri militari in alcuni Paesi, 
eie., etc.) o aU’aggressione 
diretta. Nel 1961 contro Cu¬ 
ba. nel 196.6 contro Santo 
Domingo. 

L'Organizzazione degli Sta¬ 
ti americani, POSA, è lo stru¬ 
mento che unifica e garan- 
ti.sce la « presenza » domi¬ 
nante degli Stati Uniti .sul 
subcontinente. 

Sarebbe cecità non coglie- 
re le differenze, a volte sfu¬ 
mate. a volte tendenzialmen¬ 
te antagonistiche perfino, e- 
sistenti tra i vari regimi la¬ 
tinoamericani: tuttavia e.ssi 
affondano le loro radici ne¬ 
gli elementi testé sintetizzai- 
ti, .sono tutti dipendenti dal- 
rimperialismo; mentre le 
« elezioni » di per sé non co¬ 
stituiscono un termine di mi¬ 
sura della democraticità di 
un regime rispetto ad un al¬ 
tro. I gorilla in Argentina, 
dopo il colpo di Stato del 
giugno 1966, hanno liquida¬ 
to il Parlamento, sciolto i 
partiti, rinviato sine die ogni 
possibilità di esercizio del 
diritto elettorale. Analoga è 
la situazione in altri Paesi 
dominati da regimi militari 
o oligarchici. Ma vi sono dit¬ 
tature che hanno mantenuto 
simulacri di istituzioni par¬ 
lamentari e finzioni elettora¬ 
li: in Brasile ad esempio si 
è votato dopo il colpo di 
Stato deU’aprile 1964 e anco¬ 
ra si voterà, nel quadro di 
una Costituzione che nega o 
condiziona tutte le libertà, 
di stampa, d’a,s.sociazione, 
etc., etc. 

Esemplare, in questo sen¬ 
so. è il regime politico co¬ 
lombiano. I^ Colombia è Re¬ 
pubblica presidenziale — co¬ 
me tutte le altre del sub¬ 
continente — e le elezioni si 
tengono regolarmente dal 
19.67. La Costituzione non 
vieta PesLstenza di altri par¬ 
titi. ma riconosce solo il par¬ 
tito liberale e il partito con¬ 
servatore e impone l'alter¬ 
narsi dei medesimi, ogni 
quattro anni, a tutti i livelli 
del potere, escludendo tale 
possibilità per qualsia.si al¬ 
tra formazione politica. 

In America Latina. Uni- 
guay e Cile sono oggi i soli 
Paesi dove lo Stato di dirit¬ 
to è una nozione pratica, 
tradotta in leggi ed entrata 
nel costume politico. E!ppure 
in Uruguay il meccanismo 
della legge elettorale garan¬ 
tisce a priori la vittoria di 
uno dei due partiti della 
a tradizione n: o il « partido 
bianco »> o il « partido co¬ 
lorado ». 

.Sostanzialmente, solo nel 
Cile le elezioni hanno il si¬ 
gnificato e la portata ad es¬ 
se attribuite dal lettore Mar¬ 
telli. 

Naturalmente nei limiti 
della a democrazia borghe¬ 
se ». le elezioni in quel Pae¬ 
se consentono possibilità di 
alternative reali (e tuttavia 
in Cile gli analfabeti, il 29- 
2.6- > della popolazione, sono 
ancora esclusi dall’esercizio 
del diritto elettorale). -Ad esc¬ 
rezione del Cile dell'Uru¬ 
guay. negli altri Paesi della 
.America I.atina i partiti co¬ 
munisti. i gruppi autentica¬ 
mente socialisti, i movimen¬ 
ti della sinistra rivoluziona¬ 
ria sono o dichiarati fuori 
legge — quindi clandestini e 
perseguitati — oppure non 


la con TAFL-CIO .statliniten- 
.se. é circondata dalla « dif¬ 
fidenza » delle sfere ufficia¬ 
li di alcuni Pae.si, comples¬ 
sivamente non ha grande 
forza. 

Un mare buio dunque: per¬ 
che le isole del Cile e del¬ 
l’Uruguay? 

La democrazia politica (cui 
fa ri.scontro in Cile la mi- 
.seria subumana di milioni di 
cittadini) in questi Paesi 
non è caduta dal cielo, è 
conseguenza ed espressione 
di processi storici comples¬ 
si. nei quali ebbe ed ha spic¬ 
co fondamentale la battaglia 
per la libertà combattuta dal 
proletariato, dal partito co¬ 
munista, da altre forze rivo¬ 
luzionarie. Battaglia contenu¬ 
ta nella competizione eletto¬ 


rale? No. Combattimento du¬ 
ro, iiitessuto di scioperi a- 
sperrimi, di grandi agitazio¬ 
ni popolari, di continua ri¬ 
cerca della .saldatura tra a- 
zinne popolare e iniziativa 
parlamentare, tra rivendica¬ 
zione immediata e prospetti 
va .socialista, tra interesse 
nazionale e causa interna 
zionalista. Basti ricordare in 
proposito le infinite lotte dei 
minatori i ileni o — per ri¬ 
manere neirattualità — la 
combattiva mobilitazione dei 
lavoratori e degli studenti di 
Montevideo contro la confe 
renza interamericana dei 
presidenti, riuniti in stato di 
a.ssedio a Punta del Este. An¬ 
che nei fine Pae.si dell’Ameri¬ 
ca Latina a democrazia poli¬ 
tica, dunque, la lotta delle 
forze rivoluzionane e la lo¬ 
ro avanzata non sono ritlot 
te e affidate al puro momen¬ 
to elettorale. 

A parte le due eccezioni, 
nelle altre diciotto Repubbli- 
«•he a regime militare o oli¬ 
garchico (con o senza trave¬ 
stimento elettorale! la guer¬ 
riglia è runica forma di lot¬ 
ta e, dove la guerriglia non 
é acce.sa, ciò significa che 
non esiste opposizione? 

In Argentina e Brasile — 
i Pae.si che abbracciano il 
60 '.1 del territorio e il 40'’ii 
della popolazione del sub¬ 
continente — non è in cor¬ 
so la guerriglia (ero in Bra¬ 
sile nelle settimane scorse 
quando venne annunciata la 
cattura nella sierra di Ca- 
parào di un gruppo di guer¬ 
riglieri. Una prima appari¬ 
zione, per ora non una real¬ 
ta in atto!. .Si dovrebbe con¬ 
cludere che non sono mai 
esistite o .sono scomparse le 
forze rivoluzionarie, la resi¬ 
stenza e la lotta contro i due 
regimi gorilla, baluardi del¬ 
la reazione continentale e 
della dominazione yankee? 
Analogamente si dovrebbe 
concludere per altri Paesi 
dominati da dittature san¬ 
guinarie. corrotte. mo.struo- 
se — Haiti o Nicaragua ad 
e.sempio — dove pure non è 
in cor-so la guerriglia? Evi¬ 
dentemente no. Tra ostacoli 
e difficoltà tremende, con 
errori a volta gravissimi com¬ 
piuti, anche in questi Paesi 
le forze rivoluzionarie lavo¬ 


rano, si organizzano, si bat¬ 
tono per promuovere la re- 
-.istenza popolare. 

Focolai guerriglieri di di- 
ver.sa ampiezza, eroici per le 
condizioni in cui operano, .so¬ 
no accesi in Ciuatemala, C'c* 
lombia, Venezuela e da qual¬ 
che settimana m B(!livia. 

Nel Yenezuelt» — come e 
noto — SI e aperta una do 
lorosa lacerazione nelle file 
del movimento rivoluziona 
no. per la decisione di un 
gruppo partigiano di conti 
nuare la guerriglia, rifìutan 
do la modificazione della li¬ 
nea .strategico-tattica decisa 
dal PCV e dalla maggiorali 
za del MIR. m conseguenza 
di'lle gravissime diflìcoltii e 
dell’isolamento in cui era 
venuto a trovarsi il movi 
mento guerrigliero inizialo 
nel 1962 ’(;:i. 

CONTRAPPOSIZIONE 

IMPROPONIBILE 

Negli altri Pae.si prima ci¬ 
tati le forze della sini.stra 
sono comple.ssivamente uni¬ 
te nella partecipazione e so¬ 
stegno alla guerriglia. Essa 
trae origine e alimento non 
solo dalla natura del regime 
contro cui è in.sorla. ma dal 
livello soggettivo del movi¬ 
mento rivoluzionario, oltre¬ 
ché da mille altri fattori 
(tradizioni, ambiente natu¬ 
rale. ecc.. ecc. 1 . Va detto che 
anche in questi Paesi la 
guerriglia e il momento piii 
avanzato, ma non il .solo 
della battaglia delle forze 
di sinistra iiperanfi nella 
clandestimtìi o nella .semi¬ 
clandestinità- e guai se non 
lo fosse. 

Cosi si giunge aU'ultima 
domanda del lettore Martel¬ 
li. Qual è la linea prevalen¬ 
te per l’avanzata delle for¬ 
ze democratiche in America 
(vitina, la guerriglia armata 
o la lotta jìolitica'* 

Pare a me che la risposta 
po.ssa cosi rias.sumersi; la 
contrapposizione non è pro¬ 
ponibile. perchè se la guer¬ 
riglia non fos.se una forma, 
un « momento » della lotta 
politica, es.sa sarebbe sol¬ 
tanto avventura, destinata 
alla degenerazione o alla 


sconfìtta. Cos’è la guerriglia 
se non il ferro di lancia, la 
espressione suprema e pili 
consapevole di tutto un re- 
troterni di aspirazioni, di 
iniziative, di lotta di — mas.se 
svegliale, organizzate. « pre¬ 
parate » incessantemente dal- 
i’azione del partito o dei par¬ 
liti rivoluzionari — contro 
un nemico ch(“ nella pratica 
ad esse sbarra ogni altra 
strada al potere, al rinnova¬ 
mento radicale della società? 

Ferma restando l’impossi 
bilità a canonizzare e uni¬ 
versalizzare questa o tpiel- 
la esperienza, vorrei .sotto- 
lineare aH’attenzione del let¬ 
tore Martelli un documento 
di straordinaria lucidila, la 
intervista rilasciata da Amil- 
car Cabrai, segretario gene¬ 
rale tiel PAIGC, a Romano 
Ledda I vedi « l’ITnita » del 
31) aprii»' us.i. 

Mi senilira non si possa 
predeterminare quale linea 
tli'bba prt'valere in .America 
Latina. Le « linee » non so¬ 
no ipotesi astratte; paralle 
le ollerte alla scelta, gratui¬ 
ta ed alternativa delle for¬ 
ze rivoluzionarie. Il proces¬ 
so rivoluzionano dovunque, 
è pure un intreccio e un 
succedersi di forme diverse 
di lotta i-onseguenti da mil¬ 
le fattori e, fondamentalmen¬ 
te. dalla decisione delle for¬ 
ze che della rivoluzione so¬ 
no le protagonisle in ogni 
Pae.se latino - americano, se 
condo 1 loro legami con il 
popolo e con la realtii. 

E non l’é giudizio, criti¬ 
ca. .sollecitazione daU’e.sler- 
no che possa in qualsiasi 
forma sostituire la esnorien- 
za — e la responsabilità — 
che autonomamenle, aU’in- 
terno di ogni Pae.se, le for¬ 
ze rivoluzKinarie hanno com¬ 
piuto o debbono compiere. 

Credo che dinanzi a tali 
forze, che in America Lati¬ 
na combattono o in condi¬ 
zioni di diflicile « legalità » 
o nella cospirazione o nella 
lotta armata, noi abbiamo 
soprattutto un compito: la 
solidarietà, in tutte le for¬ 
me ed a ogni livello, della 
nostra azione politica: la 
coordinazione con loro del¬ 
la nostra battaglia. 

RENATO .SANDRl 


I confronti fra categorie e Paesi non dicono tutto 


Bene le 






Da anni sì discute sulla rida* 
(ione dell'orario dì lavoro. Ma 
mi pare che in questa discus- 
iione si trascuri un aspetto che 
pure è essentìale; quello della 
ferie. Quale è la durata media 
delle ferie in Italia? E invece 
negli altri Paeti capitaliiticì? 
Quali sono le conquiste dei la¬ 
voratori nei Paesi «ocìalisti in 
questo campo? 

WALTER RISTORI 
( Taranto ) 

In Italia la durata miniinr 
contnittuale delle ferie per 
gli operai dcH’industria, del 
commercio, ecc., è di alme¬ 
no 12 giorni lavorativi; i pe¬ 
riodi maggiori in relazione 
aH'anzianità di lavoro matu¬ 
rata daH'operaio neH'azicnda 
arrivano fino a IR giorni la¬ 
vorativi. 

UN DIRITTO 
IRRINUNCIABILE 

Per gli impiegati delLindii- 
stria e del commercio invece 
il periodo mimmo delle ferie 
fissato dai contratti è gene¬ 
ralmente di 1.6 giorni; i pe¬ 
riodi maggion. sempre in re¬ 
lazione all'anzianità matura¬ 
ta dagli impiegati, arrivano 
a .10 giorni. 

Per i lavoratori dei diver¬ 
si settori dei servizi il pe¬ 
riodo fenale degli operai e 
degli impiegati è pressoché 
uguale e va da un mimmo 
di 1.6 a ,10 giorni. 

Nel pubblico impiego sia 
il personale di ruolo che 
quello fuori ruolo, impiega- 


riconòsciuti dalla legge: tol- ! ti e salariati. u.sufrui-scono 


L 


( Torino ) 


lerati e semiclandestini in al¬ 
cuni periodi e circostanze, 
colpiti da misure di polizia 
in altri. 

Tale quadro sostanzialmen¬ 
te vale anche per l'organiz¬ 
zazione sindacale. In Un'iguay 
e Cile esistono centrali uni¬ 
tarie dei lavoratori; in altri 
Paesi invece v'è il fraziona¬ 
mento sindacale, con or^- 
nizaazioni cla.ssiste minorita¬ 
rie combattute e represse, 
organizzazioni c gialle » gui¬ 
date da gangsters o da a- 
genti delle centrali norda¬ 
mericane; in altri ancora, 
sindacati governativi; in al¬ 
tri divieto di ogni organizza¬ 
zione e attività sindacale. La 
CL.ASC ( confederazione cri¬ 
stiana) è in polemica aper- 


di 10 giorni di ferie annuali 
come mimmo. 

Il dinlto al godimento del 
le ferie e irrinunciabile; es¬ 
so e sancito nei contratti e 
neirart. 16 della Costituzio¬ 
ne. 

Non possono es^sere consi¬ 
derati giorni di ferie quelli 
di assenza per malattia e in- 
forXimio. nè i giorni di per¬ 
messo e di licenza per mo¬ 
tivi straordinari o non. nè 
1 pericxli di sospensioni o n 
duzioni del lavoro. 

In questi ultimi anni l'i¬ 
stituto delle ferie non ha su¬ 
bito variazioni contrattuali 
di rilievo, mentre importan¬ 
ti passi avanti sono stati fat¬ 
ti in direzione dell'obiettivo 


della riduzione delPorario di 
lavoro a 40 ore settimanali. 
E' in relazione a ciò che in 
alcuni casi il periodo delle 
ferie risulta aumentato at¬ 
traverso accordi aziendali 
che prevedono di utilizzare 
parte delle riduzioni dell’o¬ 
rario di lavoro per prolun¬ 
gare il periodo di ferie fino 
alla terza .settimana. 

Per gli apprendisti, la du¬ 
rata delle ferie è fissata dal¬ 
la legge del 19.6.6 nella mi¬ 
sura di 10 giorni per i gio¬ 
vani dai 14 ai 16 anni e 20 
giorni per i giovani di età 
superiore. 

L'epoca delle ferie, come 
previ.sto daH'accordo inter- 
confederale vigente, viene 
decisa dalle aziende d’accor¬ 
do con le CI. Durante il pe¬ 
riodo feriale i lavoratori 
hanno diritto al trattamento 
economico che avrebbero 
percepito .se aves-sero lavo¬ 
rato. 

In numerosi casi i lavora 
tori sono riusciti a conqui 
stare con la contrattazione 
nazionale o aziendale una in¬ 
tera o parziale I4‘ mensilità, 
che in tinto o in parte vie 
ne corrisposta in coinciden¬ 
za delle lerie al fine di con- 
.sentirne ai lavoratori il go¬ 
dimento anche in località di 
verse dalla loro abituale abi¬ 
tazione. 

Come si vede, la situazio¬ 
ne in atto è molto differen¬ 
ziata e complessa. Colpisce 
certo li fatto che vi siano 
alcuni milioni di lavoraion, 
operai in particolare dell in- 
dustna, che usufruiscono di 
jienodi feriali troppo bresa. 
V'i sono anche oltre un mi 
bone di lavoraton occupati 
nelle aziende artigiane ai 
quali il padronato non ap¬ 
plica il contratto del rispet¬ 
tivo «attore merceologico e 
corrisponde invece soltanto 
tuia settimana di tene. So¬ 
no. questi, lavoraton che 
spesso praticano orari di 48 
ere settimanali. Giustificata 
quindi, e del tutto valida, la 
linea rivendicai iva dei sinda¬ 
cati di conquistare per tutti 
un mimmo di ferie più ele¬ 
vato e di unificare, pur gra 
dualmente, il riattamento de¬ 
gli Olierai a quello degli im¬ 
piegati. 

In questo senso deve con¬ 
siderarsi largamente positivo 
li progetto di legge recente¬ 
mente presentato al Parla 
mento dal CNEL. Tale pro¬ 
getto. approvato dai rappre¬ 
sentanti sindacali e dai da¬ 


tori di lavoro, prevede tra 
l'altro la riduzione dell’ora- 
rio settimanale da 48 a 45 
ore al massimo e norme che 
affermano che in oimi caso 
la durata delle ferie non può 
essere inferiore a tre setti¬ 
mane. 

E' in que.slo contesto che 
vanno rilevate alcune ten 
(lenze in atto. Una riguarda 
la ricerca di un rapporto piii 
equilibrato Ira rulteriore ri¬ 
duzione settimanale deH'ora 
rio di lavoro e l'aumento del 
periodo fenale. Ancora, poi 
che il gtidimento delle ferie 
è fortcmenie concentrato nei 
mesi di luglio e agosto, si 
cercano stiiuzioni intese ad 
efiettuare il periodo fenale 
da maggio a settembre, al fi¬ 
ne di rendere tra Faltro me¬ 
no costoso e anche piii ef 
firiente il .sogeiomo nelle lo 
ralità di cura, di riposo e 
ricreazione. .Altra tendenza e 
quella di istituire due tempi 
feriali, uno e.stivo e Faltro 
inveniale. 

•AlFestero si rilevano pr«! 
fonde differenze da tin Paese 
alFaltro. che discendono d.al- 
le condizioni e dalle tradi¬ 
zioni caratteristiche di ognu 
no di essi. Non e possibile 
allindi fare un raffronto va 
lido, mancando punti comu¬ 
ni di riferimento al rieiiar 
do. ad esemnio. delle nossi- 
bilità di godimento effettivo 
delle ferie o del livello e va 
lore delle retribtizioni nor¬ 
mali tsi sa che quelle dei 
lavoratori italiani sono gene 
talmente inferiori a quelle 
corrisp^te negli altri Paesi 
industrializzati). delFoiario 
effettivo di lavoro annuo, ecr 

NEI PAESI 
CAPITALISTICI 

Ciò premesso, qualche da 
fa generale sulla situazione 
in atto e .sulle tendenze che 
avanzano nei Paesi capitali- 
stiri europei industrializzati, 
può dare una idea della reai 
tà. 1,3 durata delle ferie è 
di 12 giorni in .Austria e Spa 
gna. Tre settimane come mi¬ 
nimo feriale sono state ot¬ 
tenute in Germania. Finlan 
dia. Danimarca e Belgio. In 
Inghilterra il minimo feria 
le è di 14 giorni, con periodi 
.superiori fino a .10 giorni a 
seconda dell'anzianità. 

Le tendenze che avanzano 
nei Paesi europei, in parti¬ 
colare in quelli già industria¬ 
lizzati che hanno ii pieno im¬ 
piego della manodopera mi¬ 


rano a realizzare un miniinu 
di durata delle ferie per tut 
ti non inferiore a 4 settima¬ 
ne. Questo risultato è stato 
già ottenuto prima con la 
contrattazione collettiva e do¬ 
po con una legge dai lavo 
ratori francesi, i quali peral¬ 
tro usufruiscono di consi- 
-stenti riduzioni ferroviarie 
per recarsi nelle zone di sog¬ 
giorno pre.sceite. 

NEI PAESI 
SOCIALISTI 

.Altra tendenza che si ma- 
nife.sta nei Pae.si europei c 
quella di conqui.stare con la 
lotta consistenti indennità fe¬ 
riali. poiché non è po.ssibi- 
le fare veramente le vacanze 
con la retribuzione normale. 
Anche qui risultati che co¬ 
minciano ad assumere larghe 
dimensioni sono stati otte 
nuli dai lavoratori francesi 
e anche di altri Paesi. 

Osviamente. anche per 
quanto riguarda la situaz.io 
ne dei Paesi .socialisti man 
cani) temimi di confronto va¬ 
lidi. Va tenuto conto che in 
questi Paesi i sindacati han 
n<i la gestione delle stazioni 
climatiche e di ripKJSo nelle 
quali I lavoratori possono 
soggiornare con i familiari 
in una vastissima gamma di 
possibilità e a prezzi ridot¬ 
tissimi. In riferimento a que 
sto condizioni, qualche esem 
pio sulla durata delle tene- 
nell'Unione .Sovietica, dove 
recentemente è .stata istituì 
ta la settimana corta per tut¬ 
ti «40 ore settimanali), il 
minimo feriale e di 12 gior¬ 
ni lavorativi, che syilgono a 
19 dopo tre anni di lavoro. 
Penodi maggiori, che s'anno 
da 6 a 24 giorni in piu per 
un totale di .19 giorni, ven¬ 
gono usufruiti dai lavoratori 
ixicupaii nei settori produi 
tivi il CUI lavoro presen¬ 
ta carattere di nocivita 
o gravosita. Periodi fino ai 
.10 giorni ed oltre sono pre¬ 
sasi i in relazione alFanziam- 
tà e per cene categone. 

In Cecoslovacchia il conge¬ 
do feriale è di 1 settimane 
dopo 5 anni di anzianità a 
pariire dal IR' anno. Allo 
sies.so periodo fenale hanno 
diritto i giovani di età infe- 
nore ai 18 anni e i lavora¬ 
tori che indipendentemente 
dall'anzianità di lavoro ab¬ 
biano compiuto i 50 anni di 
età. Gli apprendisti usufrui¬ 
scono di un mese di ferie; 
gli apprendisti minatori di 
5 settimane. 

EUGENIO GUIDI 



Il libro fugge 
dall’edicola? 


Fisco questa settimana, do¬ 
po tre ine.si di .silenzio, il n 
14 della collana « I Record » 
di Mondadori; ma non è tan¬ 
to del titolo in particolare che 
vogliamo parlare qui (si trat¬ 
ta di un as.sai di.scutihtle sag 
gio del giornalista del « Cor¬ 
riere » Alberto Cavallari .sul 
la pianificazione economica 
iH'i vari Pae.si europei occi 
dentali, L'Europa su niisuta. 
L. :!.6l)», quanto proprio della 
lunga battuta d’arresto subita 
dalia collana, che incomincia 
vaino a pensare fosse ormai 
definitivamente scomparsa, co 
me tante consoielle prima in 
bella mostra nelle edicoh'. l 
i< Record » sono una collana 
molto contraddiltorm, ma per 
certi iispetti interessante, in 
quimto costituiscono il tenta 
tivo piu coerente di offrile 
quindicinalmente opere di .sag 
gistica storica o attuale, al 
largando notevolmente la cer 
chia degli interessi ilei lei 
tori; il limite < l’alibiaino già 
notato) era dato finora dalla 
impostazione ideologica della 
collana, conceiiita secondo la 
mentalità di « lOpoca »: varie¬ 
tà ma superfii laliia tl’inicies 
SI, indirizzo filoamericano e 
talvolta rea/ionaru) negli ar 
gomcnii piu scottanti (tipico 
Il volumetto sul Vietnam*. 
Per tiuesto c’è da sperare che 
la ripresa delle pubblicazioni 
non signilichi soltanto un ri 
torno alla normale periodici¬ 
tà ma anche una maggior se¬ 
rietà e spregiudicate/./a nella 
.scelta: e tpiesto che possia¬ 
mo dedurre dalla ristampa 
delle opero autobiografiche di 
Nonni l'/'accuinn e di 

Caleffi (.S'i la presto a dire 
lame )? 

F' che certi errori ili scel¬ 
ta si paghino presto o tarili 
e dimostrato da un crescente 
rallentamento e sfoltimento 
di'lle (‘oliane destinate alle 
edicole, che negli ultimissimi 
mesi hanno avuto una nuova 
nihizione. fVi‘ anzi un fatto 
sintoinatieo sul quale vale la 
pena di riflettere: certe colla¬ 
ne, che pur eereano di soprav¬ 
vivere. sono diventate ormai 
introvabili nelle edicole nor¬ 
mali e SI vedono soltanto nel¬ 
le edioole-libn'na situate nei 
centri ritladini. -Sarebbe trop¬ 
po semplice attribuire tutto 
CIÒ a un difetto di distribu¬ 
zione (una distribuzione che 
ha funzionato egregiamente 
nei mesi del « boom » del ta¬ 
scabile pcrioilieo); cd è per 
questo che ei sembra di tro¬ 
vare qui una conferma del di¬ 
scorso che stiamo insistente¬ 
mente ripetendo da due an¬ 
ni: .se gli editori non tengo¬ 
no conto delle esigenze del 
pubblico, se sottovalutano le 
sue capacità critiche, per im¬ 
porre dalFaMi) una produzio¬ 
ne u scatola chiusa, pre.sto o 
tardi il pubblico ri.sponde ne¬ 
gativamente. E gli edicolanti 
preferiscono non avere nem¬ 
meno il fastidio di e.sporre 
una serie di libri destinati im¬ 
mancabilmente a ritornare nei 
magazzini delle rese. 

ZAZIE E RIFIFI 

Dopo tanto dilagare di nar¬ 
rativa, lo collane di questo ti¬ 
po che abbiano mantenuto la 
loro regolarità si sono ormai 
ridotte a due: gli «i Oscar » di 
Mondadori e i u Ciarzanti per 
tutti »; la prima continua con 
il suo programma vario, nel 
quale <^1 notano frequenti a- 
perture verso opere della piii 
rerente narrativa opportuna¬ 
mente ristampate e riproposte 
a un largo pubblico; nell'altra, 
a romanzi di un certo interes¬ 
se SI alternano sempre piu 
frequentemente opere di faci¬ 
le evasione, che talvolta si 
confondono con la vasta tra¬ 
dizionale produzione di « gial¬ 
li » e di romanzi del « brivi¬ 
do » e della violenza. 

Dopi! il romanzo di Ke- 
rouac. del quale a suo tempo 
abbiamo parlato, sono U‘-eiti 
negli «Oscar», sempre al prez¬ 
zo di 1.60 lire l’uno, altri quat¬ 
tro titoli’ Qiieneau. Zazic nel 
metro. Santurri, Il iclneifc 
TO\ P Buek. Cielo cinese: Vaii 
dcr Meersch. L'impronta del 
Din Fra questi consigliamo 
in particolare, per quanti an¬ 
cora non lo cono'^cessero. Za- 
zie nel metro uscito in pri¬ 
ma edizione pres^f, Einaudi, 
e da apprezzare anche per 
F intellicenic* traduzione di 
Franco Fortini, che ha assol¬ 
to degnamente il compito in¬ 
grato di rendere in italiano 
le acrobazie linguisiiche. le 
espressioni gergali, gli impa¬ 
sti grafici c fo.netici tìen’on 
ginalc. 

Nella collana di Garzanti in 
vece, dopo Rifili di Le Breton 
e Bandiera bianca a Celalo 
ma di Marcello Venturi (una 
di.=creta lettura la prima, una 
opera interes.sante anche p>er 
la ricostruzione storica la se¬ 
conda» e comparso Lo spre¬ 
tato di Le Boterf e un altro 
fan Fleming. Il prezzo e in¬ 
variato’ .1.60 lire. 

FILOSOFIA E STORIA 

Le due collane economiche 
dell’editore Laterza manten¬ 
gono sempre la .scelta dei ti 
toh a un alto livello cultura¬ 
le. diventando uno stnimento 
di prim’ordine per studenti 
universitari, con una certa 
prevalenza per le opere ri¬ 
guardanti la stona della filo- 
.sofia. Un fatto importante è 
senza duobio la ristampa del¬ 
la traduzione di Benedetto 
Croce àeWEnciclopedia delle 
scienze tilnsotiche di Hegel 
<2 volumi. L. 1 8001, della qua¬ 
le era già apparsa una scelta 
nella « Fhccola biblioteca filo 
sofica »; un’iniziativa che si 
affianca a quella di Einaudi, 
che tempo fa ha ristampato 
l'Estetica Un altro classico 
nella « Pbf ». un’ampia scelta 
di Drani delFEradio di Rous¬ 
seau. curata da Aldo Visalber¬ 
ghi tL. 600); accanto a que¬ 
sto una raccolta di saggi di 



Di G.W F. Hegel (a sinistra) viene ristampata l'u Enciclopedia delle 
scienze filosofiche» nella traduzione di Benedetto Croce (a destra). 


(iioviinni Vallati col titolo lì 
metodo della filosofia Sugai 
di eriliea del linguaggio, cu¬ 
lata (la Ferì UCCIO Rossi-Lan- 
di ih l!(H)i. 

I-'ra le varie oliere storiche 
uscite nelle ultime settimane, 
segnaliamo ora la Stona del¬ 
la Russia sotto Pietro il Gran 
de (li Voltaire, tradotta e ben 
presentata da Roberta F'erra- 


la nella cullaiia « l classici )!er 
lui 11 » ih Avanzini e Torraes 
)L. !*()()». un’opera nella quale 
SI riconosce Fimpruntii della 
ninna storiogiafia laica pio- 
putniata da Vallane, che si 
loiuiò su un liceo materiale 
d’aichivii) p(‘i’venuiogli da Pie¬ 
troburgo e da altre parli, su 
sua espressa richiesta 

r. o. 


f Vierfffsc> liete 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

A 50 METRI DAL MARE ■ AMPIO GIARDINO - GARAGE ■ CAMERE 
SENZA E CON SERVIZI PRIVATI. INTERPELLATECI. TEL 44 125 


RICCIONE 

HOTEL ALFA-TAO 

Nuovissimo. In zona tranquilla e cen¬ 
trala non lontano dal mare. Buon 
trallamento. Autoparco. Pensione 
completa in camere con servizi pri¬ 
vali ed acqua calda e fredda. Prez¬ 
zo speciale per il mese di giugno 
L. 2000. Interpellateci anche per lu¬ 
glio ed agosto. 


RIYAZZURRÀ/RIMINI 

PENSIONE LARIANA 

VIA BERGAMO, 9 - TEL 30 3-10 Vi¬ 
cina mare Càmere acqua calda fred¬ 
da - cucina romagnola Bassa L 
1400 Interpellateci 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA FERRARIS, 1 

Giugno-settembre 1.400; dall‘1 al 
10-7 L. 1.700, dali n-7 al 20-7 lire 
1.900; dal 21-7 al 20-8 L. 2 200; dal 
21-8 al 30-8 L. 1 700 tutto compreso 
100 m. mare • gestione propria. 

PRENOTATEVI ! 


RIMINI/VISERBÀ 

HOTEL VASCO 

' TELEFONO 38 516 

Sul mare. Moderno, comferls, asetn- 
sere. Tutto e'amere docclb’ • balconi 
vista mara. Ottimo trallamtnto. Bas¬ 
sa 1900 - Luglio 2500 tulle compre¬ 
so. Interpellateci. 


RICCIONE 

PENSIONE CORTINA 

TEL. 42 754. Vicina mare * moder¬ 
na > tranquilla con tutti i comforts 
moderni. Cucina genuina Batta tta- 
gione L. 1500 • Alla interpellateci. 


YISERBA/RIMINI 

PENSIONE FIRENZE 

TEL. 33 337. Sul mare, camere baC 
coni, cucini romagnola Batta 1.600 
Luglio 3 000 tutto compreto Alta in¬ 
terpellateci 


RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 

VIALE GOLDONI, 19 . Tel 43 361. 
Vicina mare • ottimo trattamento 
menu a scelta • batta 1 600 • alta 
interpellateci - cabine proprie. 


IGEA MARINA/RIMINi 

VILLA ARGENTINA 

Posizione tranquilla. Moderna Tra' 
lamento genuino Autoparco. Giugne 
settembre I 500 Oal!'l al IO 
L. 1 700 - Dal 10 7 al 30 8 L 2 50C 


RIMINI 

HOTi;i. KI-XOItD 

TEL. 31 305 Direttamente mare Nuo¬ 
va costruzione Camere con sereizi 
completi Telefono. Balconi Ascen¬ 
sore. Bar. Batta L 3000 3200 tutto 
compreso Alta interpellateci. 


S. MAURO MARE/RIMINI 

Pensione VILLA TERESA 

Moderna e confortevole, cucina casa* 
finga, trattamento particolare, auto* 
parco PREZZI MODICI. 


n i: L L A n i a 

PENSIONE TASSINARI 

VIA PASCOLI, 30 Posizione tranquil¬ 
la. ambiente familpare, cucina genui 
na Dal 15 6 al 30 6 L 1 600 tutte 
compreso Camera con bagno 1 800 


K I M I \ I 

PENSIONE VA.ION 

TEL. 34 413 - VIA LEARDI. Nuova 
costruzione vicina mare • Camere 
con senta servizi privati * balconi 
ottimo trattamento • Bassa 1400-1600 
Afta interpellateci Direzione propria 


K ! TI 1 I 

VILLA RANIERI 

VIA DELLE ROSE Vicina mare - am¬ 
biente familiare - Bassa 1500 * Lu¬ 
glio 1900 * Agosto 3400 tutte com¬ 
preso Giardino Direzione propria. 


IIKLLAKIA 

PENSIONE AL PARCO 

TELEFONO 44 330 
30 metri mare Giardino • auto¬ 
parco • cucina casalinga Giugno- 
settembre 1600 - Luglio 3000 • Ago* 
sto 3500 tutto compreto 


IIKLLAKIA 

PENSIONE GINEVRA 

Posizione tranquilla - moderna - ot¬ 
timo trattamento • autoparco Dire- 
ifore propria Giugno - settembre 
1600 1800 Dopo il 30 8 L 7000 
33C0 tutto compreso 


H I TI I \ I 

Vitto alloggio Giovagnoli 

PASCARELLA. 33 . TEL SO tOS. 

Ambiente familiare • accoglie’^te. 
giardino, gestione proprietario - Bas¬ 
sa 1500 . Alta 3000 3300 tutto com¬ 
preso. 


BKLLAKIA 

VILLA CORALLO 

VIA ADRIATICO, SS 

A so metri mare. Cvcma scelte 
Cabirre mare. Bassa stagione 1400 
Alta stagione 1800 


R I TI I \ I 

PENSIONE TANIA 

VIA PIETRO RIMINI. 3 * Te» 34 334 
Vicinissima mare, traltamertto fami¬ 
liare, cucina romagnola Bassa sta¬ 
gione 1 500 Alta interpellateci Ge¬ 
stione propria 


RIMINI/RIYAZZURRA 

VILLA STELLINA 

VIA GALVANI, 26 . TEL. 30 914 
Vicina mara. Camara balconi. Giar¬ 
dino Corina ganoina. Aoieparco. 
Bassa stagiona a sattatnbra L. 1300 
Luglio 1800 • Agosto 2000 tutto 
comparse. 


BELLARIA 

VILLA GLORIA 

VIA MONTENERO, 33 
Posizione tranquilla - vicina al me 
re Cucina genuina Giugno-settem¬ 
bre 1500 * Luglio 1900 tutto com¬ 
preso 


Misano Adrìatico/Forlì 

PENSIONE BELFIORE 

V.A PO. 7 

Vicinissima mare - Camere con 'sen¬ 
za serrili prirati - Bassa 1300/1S0B. 
Alta interpellateci. 


RiVAZZURRA/RiMINI 

Pensione « DA GNASSI i> 

VIA BATTELLI. 7 ■ TEL. 30 685 
Vicina mara • camere con e senta 
serrizi . cucina casalinga - balconi 
giardino . parclwggio Bassa stagio¬ 
no 1600 Alla interpallatcci. DIRE¬ 
ZIONE PROFRIETARIO. 


A L A S S I O 

PENSIONE PRINCIPE 

Centrale. Ottimo tratta¬ 
mento. Prezzi modici. 
lefonare n. 40.028. 







































runitd / domenica 14 maggio 1967 


PAG. /13 / famiglia-società 




Cento anni di «rivoluzione» 
incompiuta per la parità 
della donna in Inghilterra 

Spreco e discriminazione, i caratteri della condizione femminile — La 
piramide delle qualifiche — La regina dei consumi e la cenerentola dei 
salari — Il progresso tecnico: una prospettiva che non risolve il problema 

LONDRA, maggio 

In Inghilterra la donna è più libera che in altri paesi occidentali. Eppure — anche in un paese « illu¬ 
minato » dove le moderne esigenze di produzione e di sistemazione sociale hanno liquidato molti pregiu¬ 
dizi — essa è tuttora ben lontana dalla completa emancipazione che un secolo di campagne organizzate 
ha costantemente mirato a procurarle Quest'anno ricorre un doppio anniversario. Sono passati cento 
anni da quando, nel 1867. il movimento riformista inglese prese ad agire per l'affrancamento politico e 
civile della donna sulla base dell'agitazione organica e permanente. E sono cinquant'anni che il diritto di 
voto è sfato ottenuto, nel 1917, dietro la spinta dei grandi rivolgimenti intervenuti con la prima guerra 
mondiale Le due date segnano un lungo processo di lotte e di conquiste iniziatosi addirittura nel 1792, 
con la pubblicazione del libro di Mary Wollsfonecraft. < Viridi cation of thè Rights of Woman » Lento è stato il percorso e 
parziali i risultati Perché, se è vero che drammatici ed esplosivi furono gli episodi legati alla t rivoluzione » delle 
suffragette e al nome della loro 


Manifestazioni di suffragette inglesi per il diritto di voto nel 
primi anni del '900 


guida Christabel Pankhurst. è 
vero anche che una certa au 
tolimltazione settoriale e una 
rinuncia graduabsta al massimi 
ohhieltivi vennero accettate dai 
leaders del movimento femrnini 
sta per I quali — nell'ambito 
della democrazia parlamentare 
rappresentativa — il diritto al 
voto rimase l’aspirazione più al 
ta. lo strumento che automati 
camente avrebbe dovuto favonre 
l'integrazione della Cdonna nella 
società 

Mezzo secolo più tardi fattori 
Istituzionali, economici. sociaU e 
psicologici ritardano tuttora lo 
sviluppo L'uguaglianza effettiva 
è ancora da conquistare 

« Spreco e discnminazione »: 
cosi il « Times » intitolava il J 
di questo mese un suo dettagliato 
panorama sullo « condizione fem 
minile » m Gran Bretagna — 
uno del molti articoli che il 
grande quotidiano inglese ha 
negli ultimi tempi dedicato al 
l'argomento Vi sono circa 8 mi- 
tioru di lavoratrici in questo pae¬ 
se. ossia II J7% di tutte le don¬ 
ne (l’Unione Sovietica ha il 
51.9% di donne occupate, l'Italia 
Il 29% I e poco più dei 32% del 
totale della forza lavoro bntan 
nica. Due milioni sono solo par¬ 
zialmente occupate come part- 
timers. Soltanto il 2.7% ha In¬ 
carichi direttivi. E un'infima 
minoranza (0.7%) fa parte di 
organizzazioni professionali rico- 
nosaute. L’ostracismo alla som¬ 
mità si accompagna alla degra¬ 
dazione delle mansioni e delle 


Lo stratagemma di una donna che lavora 
e della sua collaboratrice domestica 

IL DIARIO SUL 
FRIGORIFERO 

Così comunicano due persone che, per gli orari diversi, non s’incontrano 
mai • La casa si organizza con i fogli del taccuino • « Confessate » per 
iscritto le difficoltà di ciascuna • Con un po’ di umorismo e un po’ di 
confusione viene descritta una grande solidarietà, giorno per giorno 


c Dati gli orari del mio lavoro, 
non credo che potremmo rader¬ 
ci spesso La cosa più opportu 
no sarà quella di scriverci in 
modo da comunicare di volta in 
vrtic tutte le novità e le neces 
5 ifa reciproche Lascio quindi 
questo quaderno sul ripiano so¬ 
pra il Irigonfero „ nella speran 
za che i nostri rapporti non si 
raffreddino troppo Può darsi — 
ma ne dubito — che qualche voi 
ta potremo incontrarci e allora 
parleremo meglio a voce Intan 
to.,. ». JVon è lo scritto di un in 
namorato contrastato da un de¬ 
stino avverso E" semplicemen 
te l'inizio di uno strano * dio 
no > a due voci. Le voci sono 
quelle di due donne che lavora 
no: Paola G è una protessto- 
nisfo impegnata diverse ore fuo 
n casa, in un lavoro che non 
le consente orari fissi Vana F. 
è la • collaboratrice domestica », 
una giovane donna che aUrune 
volte la settimana si reca in 
casa di Paola G a mettere in 
ordine. 

L'arte di arrangiarsi, per te 
donrie che lavorano, ha assunto 
negli ultimi tempi forme e sfu 
mature inifinite: questo diano 
documento che ei è capitato fra 
le mam ne è una delle lestimo 
manze più curiose. La testimo 
manza di un rapporto di lavoro 
per comsponderua. Le due don 
ne non si vedono quasi mai: il 
tramite è costituito dal i diano 
sopra il fngonfero » e da un 
portiere che ha rincanco di opn- 
T* la porta dell'appartamento 
qfuando Paola G è fuon casa 
A questo proposito ecco una 
delle pnme notazioni del dujrio.* 
c Cara signora — senre Maria 
— Le chiaci le ho ridate al por 
bere. Ma per cortesia, un'altra 
volta che lei esce e vengo io. 
dica lei stessa al portiere di dar¬ 
mi le chiavi di casa. Stasera, 
che era la pnma volta, C por. 
fiere era un po' incerto e mi ha 
accompagnato fino su a casa: 
poi ha visto questo quaderno e 
SI i rassicurato Grazie Vana » 
ì rapporti filano normali per 
diverso tempo senza che le due 
donne *1 vedano Anche • paga¬ 
menti avvengono tramite nchie 
sfs e annotazioni sul diano Mo¬ 
rta segna il numero delle ore e. 

lettiimino pnma avverte: 
« Otta tionora. ^ tei potesse lo- 
Viormi i soIdi.„ Tenga conto 
dkt ho speso 520 lire per deter¬ 


sivi e candeggina Mi tolga i sol 
di della lampadina che ho rot¬ 
to raltra sera ». 

€ Cara Maria Uq fatto il con¬ 
to delle ore e le lascio 15 mila 
lire Si tenga pure il resto come 
mio piccolo regalo per Natale 
La nngrazio della bella pianta 
di ciclamino che mi ha regalato. 
Quanto alla lampadina, son di 
sgrazie che capitano a chi la 
vara Per una lampadina non va 
le la pena di parlarne La casa 
é un bel disordine, eh? » 

Paola G non vite sola Lo si 
scopre improvvisamente dal dia 
no Entra in scena un personag¬ 
gio importante: il manto di Paa 
la G • Cera signora — senre 
Mario — Non ho potuto nardi 
Tiare la camera perché suo ma 
rito dormiva e non potevo sve¬ 
gliarlo iMi SCUSI, sarà per un'al 
tra volta... ». 

£ Paola G risponde: « .Ut scu 
so anzi IO. perché spesso quando 
lei viene trova mio manto che 
dorme e non può far ordine Ma 
come sa. io e mio manto ab 
btamo oran diversi e anche lui 
stresso, lavora di notte. Comun 
que non si preoccupi: ho porta 
lo I lenzuoli a lavare in lavan 
deno Speriamo bene.„ ». 

Le speranze sono deluse. * Ca¬ 
ra signora. — risponde Mano — 
Ha visto le lenzuolo nponate dal¬ 
la lavanderia"* Tutte macchiate¬ 
le ho rilavale, ma purtroppo re¬ 
stano cosi Peccalo! Intanto ho 
cambiato il solo iene con un solo 
lenzuolo Gli alln non sono nu 
sala a trovarli Ma dove tono? 
Suo manto non sapeva » Que 
Ilo manto non è aawero un 
grande aiuto Tu'tavia quando 
Paola G. è costretta a partire 
fuon di città per U suo lavoro, 
anch'egli interviene sia pure con 
scarsa competenza Ecco infatti 
la sua calligrafia nel diano: 
« Caro Afono Paola é andata a 
Pisa e tomo soltanto domani se 
ra Dovrei lasciarle dei soldi 
COSI mi ha detto primo di por 
tire, ma mi sono dimenticato la 
cifra Vuol essere cosi gentile do 
pazientare ancora? Quando Pao 
la tornerà mowederà immedto 
tornente » E Paola, pazientemen 
te. al niomo, prorrede E inu 
tile; pii nomini di queste cose 
non vogliono né possono occupar 
si. Anche Maria comprende. 
«Son cose che capitano a noi 
che lavoriamo » senre anche lei. 


con aria di complicità sul < dia- 
rtasopra il frigorifero ». 

ì bollettini di c guerra dome 
stica • continuano cosi per dtver 
se settimane Le due donne sono 
tepofe da un filo sottilissimo di 
solidarietà reciproca Son neces 
sane l'uno all altro: dietro le 
notazioni schelelnche del diano 
SI intravvede uno sforzo conti 
nuo di comprendersi, di aiutarsi 
Pera su di loro il doppio lavoro 
che hanno cercato di distribuirsi 
ma che le aspetta sempre al var 
co c Cara signora — dice ad 
C'empio Maria — Cerchi la pros 
SI ma volta di farmi trovare t 
panni pia in bagno, cosi si n 
sparmio tempo » • Cara Marta 
— nbatte Paola — all ultimo mo¬ 
mento mi sono accorta di es 
sermi dirrienticata di bagnare i 
panni che lei oggi doveva lava 
re Ma len sera *ono tornata a 
casa COSI tardi che ho avuto ap 
peno lo forza di buttarmi a letto 
Mi scusi » 

Infine il rapporto di lavoro per 
cornsponnenza fa segriare sul 
diano la parola « fine » Mano 
non può più lavorare per Paola: 
t Coro signora — scnve un brut 
to giorno — Purtroppo dovrà 
provvedere a sostituirmi. .Uto 
madre che mi reggeva U bambs 
no. SI é ammalata fi bambino 
comincia a camminare e non 
pud stare da strio Dovrei pò 
gare anch'io una donna che me 

10 regga, ma a questo punto 
tanto vale che nnuncr a lavora 
re Mi dispiace molte perché mi 
piocero lavorare per lei Alo di 
fronte ol moie non dosso fare 
nulla Ho dato il suo numero di 
telefono ad una mia amica che 
torse potrebbe sostituirmi La sa¬ 
luto e lo nngrazto » Fra te due 
é stota Mona a dover cedere: 

11 suo i un lavoro più povero, 
non le consente, come succede 
per Paola, un aiuto a casa. A 
Paola non resterà che cercare 
un altra « collahoratnce » e con 
linuare quel diano sopra Q In- 
gonfero che Maria ha dovuto 
per forza interrompere Fra le 
due donne. Paola ha più armi 
per ditendere il tr-opno lavoro 
O forse quel lavo-o vale la pe 
na di essere s'teso E poi fra U 
due. Paola é quella che ancoro 
non ha figli. Con loro, certo, il 
< lororo per corrispondenza • non 
basterebbe più ad aiutarla. 

r. t. 


qualifiche all'altro estremo Le 
donne costitui.scono infatti il J7 
per cento della mano d'opera e 
-.«lo 1 11.7% delle professioni in 
lermfvlie (includendo anche l'in 
segnarnento dove sono in mag 
gioranza) Fra gli studenti rap 
presentano una netta maggio¬ 
ranza nel confronti delle ra¬ 
gazze Lo squilibrio delle oppwr- 
tunità nell’addeslramento tecnl 
co e nell’isrtuzione vera e pro¬ 
pria determinano la dequalifica 
zione continua della donna. 

Ix) stato d'inferiorità è poi ri¬ 
badito dal diverso livello di re¬ 
tribuzioni; la paga femrrunile. 
in media per tutta l'industria 
non va oltre 11 60% di quella 
maschile Lo spreco delle nsorse 
umane per un inserimento della 
donna solo parziale nel ciclo 
proilutliio trova quindi cornspet 
tivo — come anche il « Times » 
riconosce — nella discnminazio^ 
ne salariale Non a caso si parla 
della « catesona più sfruttata >. 
Nella società dei consumi l'at¬ 
tacco è duplice" da un lato una 
ricompensa inferiore per un la 
voro uguale (e talora superiore) 
a quello dell’uomo, dall altro, la 
tecnica delie vendite mirante so 
prattutto a persuadere chi. co 
me la massaia, amministra la 
maggior parte del reddito fami 
bare 

E le sempre più numerose pa 
gine della donna nella stampa 
d'mformazione. ricolme di pub¬ 
blicità e di suggenmenti per gU 
acquisti, sono un veicolo inte¬ 
grale dell'ideologia dominante 
anche quando, come fa il € Ti¬ 
mes >. affiancano la campagna 
femminista perché «si calcola 
che entro il 1970 l'industria avrà 
bisogno di altre 200 nula unità 
lavorative e Tunica riserva di 
lavoro rimasta è la donna... e 
c'è una necessità vitale di ave¬ 
re una maggiore e migliore pre¬ 
parazione. in fabbrica e in di¬ 
rezione. per portare le donne 
dentro I ranghi della forza la- 
voro ». 

La parità salariale che da de¬ 
cenni il movimento sindacale in¬ 
glese ha iscritto fra le sue ri¬ 
vendicazioni sta diventando una 
esigenza de! sistema stesso, ma 
il persistente rifiuto padronale 
sottolinea come Timmciliato ac¬ 
coglimento di questa elementare 
nchiesta sla In primo luogo un 
atto di giustizia troppo a lungo 
nnviato II governo ha la sua 
pesante parte di responsabilità 
m questo. Le avanguardie della 
sinistra inglese, mentre chiama¬ 
no le forze organizzate del mo¬ 
vimento dei lavoraton a rinno¬ 
vare la pressione (il sindacato 
dei trasporti, il TGWU. ha da 
anni ottenuto il trattamento pa 
ntetico per 1 fattorini donna su¬ 
gli autobus) sanno che l'ugua¬ 
glianza femminile è una qiiestio 
ne dalle radici profonde, che pe¬ 
netra nelle strutture dei nostro 
mondo e non può essere oompiu 
tamenie realizzata senza la ra 
dicale trasformazione di esse. 

E‘ impossibile citare per este¬ 
so la sene di Ubn. studi e con 
vegni che più di recente in Io 
ghilterra hanno avuto per ar 
gomento la donna e la sua b 
berazione m una soaetà come 
la nostra, strutturalmente im¬ 
perniata propno sulla disugua 
ghanza economica e sonale fra 
1 due sessi Possiamo so'o ac¬ 
cennare ad alcune conclusioni 
I.a pro-pettiva di un rapido svi 
luppo tecnologico, con l'automa 
zione riduce fino ad abolirla 
ogm diffe.-enza reale o p.-esunta 
fra donna e uomo nella prò 
durone Ma la possibibtà tec¬ 
nica non significa progressi au 
tomalico perché «otto il capita 
lismo la tendenziale contrazo 
ne della fo-za lavoro fa aumen 
tare, anziché diminuire, ij ri 
«chic che la donna sia sospinta 
ai marg'fii 

D'altro canto, sul piano dei 
raK»rtJ aviii, famillan e ses- 
suab la battaglia è ancor p.ù 
dura e importante perché si af- 
fermi quel proces«o di socialu- 
zazione che emancipi la doniu 
dalla sufaoTlinazione Tisica e 
psicoog-ca. dalla condiz'one pas¬ 
siva che fa di lei. appunto. U 
pernio e il simhoo di una so 
aetà basata sul rapporto di prò 
pnetà. sulla sopraffazione e Tas 
soggettamente Su questi tetrt 
SI eseraia la ncerca degù in- 
tellettuab inglesi più Impegnati, 
Poiché la discnmaiazione di cui 
la donna è vittima trova un suo 
tenace e immediato fondamento 
nel sistema di istruzione, la ri¬ 
chiesta di parità di lavoro deve 
comspoodere ad una domanda 
di uguali opportunità educative 
ma — SI preasa — ogni ulte- 
nore ls»anza femminLsta deve 
necessanamente confluire nella 
otta generale per U progresso 
«Odale, senza di che si nca 
drebhe negli stessi esclusivismi 
ed erron prospettici di ciu ri 
mase prigioniero il pnmo mo 
vimentò <0 nforma. A cent anni 
di distanza, nel ricordarne Tao- 
mversario, un più incisivo pro¬ 
gramma è giunto a maturazione. 


U leggi religiose 
iti controsto 
con io vito 
delle (omiglìe 



Il matrimonio cattolico 


fra i dogmi e la realtà 


(( I nostri dilemmi morali sono nuovi, lo tradizione non basto più », affermano tredici coppie ame¬ 
ricane che hanno partecipato all'inchiesta di Michael Novak — Da tutti un drammatico appello 
perchè la Chiesa riveda la sua posizione sul controllo delle nascite — I rapporti fra i coniugi 


14 moggio: festa della mommo 



Tanti auguri per II giorno della mamma... tanti auguri, a 
le mamma! 


Leo Vesfri 


LETTERINA 
ALLA MAMMA 
c Cara mamma, 
li ringrazio tanto 
per lutto quello 
che fai per noi 
Tu tei 

la nostra fata 
dolce e gentile, 
ci doni il tuo amore 
e una rata mentite >. 

PARADISO 

CONFINDUSTRIALE 

In paradiso 
c'é un reparto 
per le mamme 
licenziate 
dopo il parlo. 

PURTROPPO 
Ol mamma 
ce n'A una sola. 


Se ce ne fosse 
una di più 
avrei la lavatrice 
e anche la tivù 

IL SOGNO 
Mia madre china 
sul ferro da stiro 
sogna il paradiso, 
sogna di fare 
ancora l'angelo 
senza focolare. 

TEMA 

SULLA MAMMA 
* Mia mamma 
è l'angelo 
del focolare 
ma va anche 
a lavorare. 

Mio padre dice 
che finora 


è l'unico angeli 
che lavora ». 

NINNA NANNA 
PER UNA MAMMA 
LAVORATRICE 
Dormi, dormi 
cara mammina 
fa che il sonni 
venga lesto, 
che li devi 
alzare presto 

IL REGAI 
> Cara mamm. 

10 e papà 

11 facciamo 
questo regalo 

Ci abbiamo messi 
il rostro cuore 
e buoni premio 
di grande valore > 


Da una parte, leggi scritte da 
secoli, una morale pietrilicala. 
un intrico di norme e di dogmi 
che dovrebbero guidare 1 senti 
menu e dettare una severa re¬ 
gola di vita. dalTaltra, Tesisten 
za giornabera con i suoi problemi 
che SI fanno più e più angosciosi 
impossibili da risoli ere sul mo¬ 
dello di una norma statica, in 
contrasto con la storia, col modo 
come gli uomini, le donne, le fa¬ 
miglie oggi SI collocano nel mon 
do e conducono la loro esistenza 
quotidiana Questo contrasto, pre 
sente in ogni pagina, in ogni nga 
delTinchiesta di Michael Novak - 
uno dei più aperti fra gli scrit- 
ton cattolici americani — sul ma 
tnmonio cattolico negli Stati Uni 
ti (« Esperienze coniugali ». ed. 
Boria), rende il libro spesso dram 
malico, un documento di soffe¬ 
renza che non iniol nsolversi 
nella rassegnazione, e sfocia m 
un grido d'allarme e In un ap 
pello alla Chieda cattolica, per¬ 
ché qualcosa sia fatto per modi 
ncare la teoria, e soprattutto 'a 
norma di vita che da essa sca 
turisce. 

» .. I! matrimon o nella legge 
canonica e il matrimonio vissuto 
non sembrano essere la stessa 
cosa » afferma l’autore nella pre¬ 
fazione al volume, in cui sono 
raccolte le testimonianze di tre^ 
dici coppie cattoliche amenca 
ne. scritte dal mar to e dalla 
moglie, oppure da uno solo dei 
coniugi * Non basta rifarsi alla 
tradizone I nostri dilemmi mo 
rali sono niioil La medicina, la 
economia, il nuovo senso di re- 
sponsabil'tà il p ù alto livello di 
l'tnizione hanno complicato i pro¬ 
blemi morali della vta coniucale 
Aiutateci » Insistono mo ti dei col 
labo-aton del libro 


t problemi della 
nostra epoca 


Nonostante la p.-otesta ai te 
delta assoluta ai pnne pi del.a 
Chiesa — vissuta con U r.gonsmo 
propr o delle minoranze religiose 
e interpretata secon-do «chenu se 
ven (la maggioranza degli m 
tenistati sono g,ovan intellet 
tuali educati in scjo.e confessio 
nau) — la ribellione che esce dal 
le testimonianze raccolte da .M: 
chaei Novak investe tulli i car 
d ni de .a moi-a.e cattoaca su. ma 
tnmono e la famiglia" dai rap 
porli sessuali fra t coniugi alia 


educazione dei tigli, al ruolo del 
la donna. .Ma Tiiisofferenza e Tan 
goscia toccano il loro culmine 
quando si arriva al punto do.en 
te di tutta la materia" la pmcrea 
zione non voluta, ma imposta in 
sostanza alle copp e cattoliche 
dalla impossibilita di attuare qual 
siasi forma di controllo sulle na 
scile che non sia il difficilissimo 
frustrante, e molto spesso Inutile 
metodo Ogino-Knaus del control¬ 
lo del ciclo.. 

« Naturalmente nei matrimoni 
cattolici uno dei problemi salien 
ti nasce dalla posizione della Ghie 
sa circa il controllo delle nasci 
te — scrive la signora A , spo¬ 
sata da sei anni, con quattro fi¬ 
gli — Per mio manto e per me 
questo è un problema grave e 
sempre ricorrente: per noi. 11 
controllo del ciclo mestrualo non 
funz ona Due bambini ci sono 
nati propno quando lo metteva 
mo in atto con grande prccis’one 
Il nostro quarto figlio e nato dopo 
cinque anni e un me«e di matri 
monio, e p>er complicazioni so 
praggiunte durante la gravldan 
za sono stata molto male II no 
stro medico, non cattolico, ci ha 
consiglialo allora di evitare ul 
tenori nascite Mi parlò di una 
pillola ant'concezionale. ma po - 
ché la m a coscienza non mi con 
sentiva di servirmene, mi dette 
nuovi diagrammi p«-r misurare le 
temperature Mi fece perfetta 
mente capire che non aveva al¬ 
cuna fiducia nel controllo del ci 
do mestruale e che lo conside¬ 
rava assurdo » 

Un efficace controllo delle na 
sede viene sent'to e reclamato da 
molti del collaboratori del libro 
non solo come una pressante esi 
genza individuale ma anche co 
me un Impegno civile di fronte 
alTincessante e pencoloso svi¬ 
luppo demografico che minaccia 
di fame tanta parte deU’uman' 
tà: «.«come cattolici dobbiamo 
cominciare a guardare In faccia 
la realtà, la quale indica che. a 
meno di una guerra nucleare ogni 
venti anni che ebmtnl un quar 
to della popolazione della terra 
i'esplosione demografica è nel 
nostro secolo un problema molto 
seno — scrive la signora D. — 
Ct p acaa o no una limitazione 
delle nascite dovrà essera Per 
Il bene sia della società che di 
ciascun membro della nostra fa 
miglia, non poss amo non sen¬ 
tire la forza di questi imperativi 
No. sentiamo mo'to i p.'ob emi 
del nostro tempo e non so.tanto 


da os-jcrvatori, ma anche col de 
sideno di nso.vere nel modo piu 
cristiano possibile le realta eco 
nomiche e soc ah della nostra 
epoca » 

« La nostra breve esperienza 
nel cercare di vivere un mairi 
monio cattolico ci ha condotti a 
sperare che la Chiesa moiifichi 
alcuni dei suoi punti di vista sul 
matrimonio — aggiunge la si¬ 
gnora l. — Ci auguriamo, in p.ir 
ticolare. che riveda il suo at¬ 
teggiamento sul controllo delle na¬ 
scile... Come possono 1 cattolici 
propugnare il libero arbitrio in 
tutti I campi della vita morale e 
negarlo nel più importante di 
tutti gli atti umani, quello di da 
re la vita ad un nuovo essere 
umano? ». 


Il ruolo 
della donna 


Le Città rigurgitano di cuo 
n: cuon di veduto, di seta, 
di stoffe a loro volta slans 
pale a cuon, di corto argen 
lata 0 , per i ìzeruU. tutto 
rossa. Cuon piccoli, medi o 
grandi, a seconda delie esi 
geme e dei ponaJogU. L'tn 
Justna e la civiUó dei con 
turni SI sono impadroniti dei 
tentimerili e U sfruttano con 
oiani promozionali di pendi 
le che fanno del prodotto tol 
dei tali la vera, nuova, mo 
demo prova d'amore. Giorno 
te apposite sono stole inven 
tote per il calendario degli 
Italiani, rubacchiando l'idea 
ad altri Paesi che da tempo 
hanno perso le illusioni sen 
timentali e le hanno sostitmi- 
te con quelle commerciali. 
Cosi, dopo fapoteosi di San 
Valutino e te 24 ore dedica¬ 
te al pnmo amore (e ai retali 
n ocquuti). da qualche anno 
imperversa la « festa dello 
mamma » 

14 maggio « Ditele 0 t>ozirc 
affetto con un dono » i lo sio 
gan. Ogni secolo — usando 
uno di quei vecchi detti rhe 
SI adaitono a tutto — ha lo 
madre eh* si menta. Corne¬ 
lia o Madame Curie. 

Noi abbiamo ta madre 


Mamme per 365 giorni 


consumatrice modello Basta 
guardare i caroselli della te 
levinone e la pubMicifd fui 
giornali, c Me U ha dati la 
mamma» — affermano som 
dendo alcvra tumbini sgra 
nocchujndo bucotti che. nes 
suno SI spera (o Si tratta d, 
un sacrilegio) dubiterà siano 
di prima qualità «Lo mamma 
compra al grande magazzino 
tale » giurano altn piccou 
saccenti tutti piuliui che fa 
rebbero meglio ad andare o 
giocare a pallone anziché 
tnpuduiTe per pii acquuli 
materni. La mamma loua U 
bambino con il sapone tale, 
lo imborotalco con la polvere 
taloltra, lo porta a spasso 
nngraziando tuU'uscto La la 
natrice che lava per lei i 
pannolini. torna a casa fe 
stosa e alla famigliola nu 
nito giura che in pochi mi 
nuti sard pronto un delizioso 
pranzetto a base di dadi e 
carne in scatola. 

Per secoli destinata a sof¬ 
frire lU silenzio, ad essere 
zittito appena portava, a tu- 
potare locnme salale per ta 


inprotitudine dei figli e dei 
manto, abbandonato alle sue 
modeste faccende calzini do 
rammendare strocceiti strofi 
nati net sapone per lavare i 
oiatti pavimenti da far di 
leniate lustri con olio di go 
mito, ci voleva la moderna 
iTuiustna a nvalutaro e o 
ledicarle una gwrnato addi 
ntiura. 

Oggi avremo to provo di 
come tutto ora sia cambiato 
li governo ha stanziato mi 
liardi per costruire ospedali e 
Matemilà dove non si parto 
nsca più in piedi o in una 
barella nei corridoio, fard 
messa in commercio lo pillola 
perché modn non si diventi 
per forza e per ignorama. 
ma coscientemente e quando 
SI desidera un figlio, una epe 
ciole legge sarà resa pub 
bltca perché le donne sul tuo 
00 di lavoro vengono assutitt 
per pnme se sono in ttoto in 
leressanie Sard calata la pn 
ma p'etra per centinaia di 
osili nido, quanti ne servono 
ai figli delle donne che lavo¬ 
rano e oggi debbono scegliere 


sempre Ira il toro diritto a 
uno occupazione e i toro doveri 
materni; gli psicanalisti han 
no giurato per l'occasione di 
mettere da parte, in confide 
razione delio reo-td storica, 
le loro drastiche affermazio 
m circa la necessità che i 
bambini abbiano sempre a 
fianco lo madre nel primo 
anno di ulto necessità che 
fa a pugni con la situazione 
attuale e crea sensi di col 
pa ingiustificati in tonte 
madri. 

Che bella giornata sarà og 
gì. con tutte queste inizioli 
ve sociali studiale apposto 
per dimostrare come si possa 
essere madri senza rinunciare 
ad essere donne e senza dea 
micisiam sacrifici! O il Paese 
del mondo famoso per Q suo 
* mammismo » erede di mei 
terzi li cuore in pace festeg 
piando la madre per un solo 
giorno all'anno, con un bo 
CIO di ciaccolalo? In lai caso 
« ringraziando per il penne 
ro ». non resto alla madre 
che mettersi m moto per con 
quistare t diritti che le spet 
tono per pii altn trecentose» 
santaquattro giorni. 

Giuliana Massari 


Il fine del matrimonio m beato 
nella procreazione forzata è dun 
que un dogma superato conside¬ 
rato addirittura incivile e non 
umano Tutte le coppie rivendi 
cano al rapporto matrimoniale 
a questo delicato e compos to 
intrecciarsi di sentimenti di ses 
suautà. -di collaborazione una s la 
dignità in sé al di fuori della 
procreazione e della cura dei figli 
E poi. c’é la donna, inchiodata 
dalle troppe maternità da un 
cumulo di lavoro insop.nortabiie 
da una selva di precetti e di 
preconcetti, al'a famiglia e al 
matnmon o co.me a una « croce » 
che comporta spesso rinin.e e 
fatiche cosi dure da piirta'c ai 
fallimento delTunione l'e ne 
vrosi e alla frustrazione de..a ,ner 
sonalità l.,a maggoran/a delle 
testimonianze sono scritte come 
abbiamo detto da cop.n'c li in'ei 
■ettiiali in cui la mog. e hi com 
p ufo. come il manto «tud’ jm 
vers tan ha una profe-'-one ha 
nutrito aspirazioni e i deodare 
di affermarsi « Ozg non desi 
dero più avere aitn figl. Man 
darli a scuo.a sarà per me un 
grave problema ma lO fa'ò per 
ché io desidero più per m a mo 
glie che per me Voglio che «a 
finalmente liberata dalla immen 
sa fatica di a! eva-e bamb.ni Vo 
glio che tomi alla poss hildà di 
fare del bene alle fam’zlia e al 
la società r prendendo i. lavoro 
per CUI è dotata e preparata 
. Sono si jfo de. vecch o luogo 
comune che "Il ruoo de..a donna 
è ne'.a famiglia ’ Ho sposato m'a 
nnog'ie come donna non come 
ruo’o’ » scrive H insegnante 
con tre figli 

Il vecchio ed.flcio della fami 
g.ia catto ca ^.iste.njio dai pi 
11 lastn seco.ari del codice caoo- 
11 nico e dei dog.ma re, gioao non 
regge piu Sono gli stessi catto- 
aa piU ngorosi a confessarne la 
inadeguatezza ai tempi, alia vi 
ta rea.e E. c'è da creder.©. gh 
sp ragù aperti dal Cooc uo m te¬ 
ma di rapporti nel matrimonio, 
la posSibiutà di un prosM.mo cani 
biamento delia posizione deiia 
Chiesa sui controllo delie nasci 
te. vengono di qui: dada spinta 
reale della vo.ontà de.la gente, 
cattolci compresi, ad u.na Vita in 
CUI tutti gh aspetti deda perso- 
.naiita e della dignità umana sia 
no rupettaU. 

Una delie intervutaie del libro 
di ALchaei Novak, dopo aver pre¬ 
so la decisione di usare mezzi oo- 
ticoncezionali non permessi dalia 
Chiesa, scnve: « Mi resi conto 
di aver vissuto per cinque aniu 
in uno stato di collera repressa 
11 contro lo sforzo di uniformarmi 
11 ad una vita che era on insulto 
alia mia mtelligeoza e ai OLei 
sentimenti ». La maggioranaa dei 
cattolia non vuole più 
re questo insulta. 


Vera Vegetti 






















PAG. 14 / televisione-attualità culturale 


rUnitd / domenica 14 maggio 1967 



A chi %’ibili il granile e moilcrtio centro di proilu/ione 
televisiva di via ’rriiliida, a l{oina, viene sempre innstrato 
con orgoglio dui funzionari addetti alle puldiliclic reluziuni 
il re|>arto scenografiio. In effetti, si tratta ili un reparto 
che impressiona per le sue pro|)or/ioni e per la sua effi- 
cien/u: ipii, lavorando con le materie plastiche, i tecnici 
costruiscono di tutto, ricreando alla perfe/ione ipiegli in- 
tenii — dal grande salone stile Impero alla stanza deirOtlo- 
cento inglese, alla cella ilei carcere del conte di Monte* 
cristo — che poi i telespettatori vedono far da cornice 
ai personaggi dei teleromanzi. Si intuisce, dietro questo 
reparto, un massiccio impegno finanziario e di lavoro-, 

l’ussato il primo moto d’ammirazione, |ierò, il visita* 
tore viene inevitahilmente assalito da un interrogativo: per¬ 
ché mai la televisione — strumento di comunica/ione nato 
per cogliere innanzitutto la realtà nel suo divenire, per 
permettere allo spettatore di assistere agli avvenimenti nel 
momento stesso in cui essi si compiono, per informare e 
indagare sulla cronaca — ha finito per sviliqipare più di 
tutti gli altri, fino a fame la sua struttura portante, i 
mezzi tecnici destinati a creare speltaroli nel senso tradi¬ 
zionale e, semmai, a ricostruire la realtà, una certa re.dtà, 
negli stinli.'’ 

Non si tratta di una a stranezza i>: al contrario, una 
scelta precisa ha portate» attraverso gli unni la IIAI-'I'V a 
concentrare i suoi sforzi produttivi e le sue iniziative in 
direzione ilello spettacolo piiittoste. che in direzione dell.i 
elocnmentazionc viva c diretta — ha portato, cioè la IV 
a barricarli negli studi piiiilosto che a pori.tre i «noi « ticchi u 
per le strade, nel vivo dell.i cronaia A conferni.irlo stanno 
la rtdaliva d)-holezza «Ielle attrezzainie [ut le lipiese e-lerne, 
la disentihile funzionalità delle Iroii/ie de:;li inviati, le 
linee della programmazione. 

f.lnamlo, come nei giorni scorsi, si .‘ente pati.tre del 
progetto dei dirigenti della |{.\I-’1V di costiniie addirittura 
ima (('I elei'iltà I), non si [itiò non dedurne «he l.i lemleiiza 
«• «[nella «li ribadire definilivaineiile «[iieslo [lernoioso indi¬ 
rizzo, c«>n tilt iiiiovti sforzti finanziano di <Miornii [iro[ior- 
zi«ini. 'l'aiilo [liti giusta, «[iiindi, app.ire la battaglia dei 
lavonitori «lello s[iellaio|o e di aleiine forze [lolitiche contro 
il progetto di «i'l'elecitlà » ; una hatl.iglia «he non solo inir.i 
a evitare ingiustificati invi'siimenli («'• ‘lato tliniostr.ilt» che, 
per le sue iteees‘-ilà. la HAI-'l’V [iiiò iililmente ‘fruttar**, 
ammoderiiaridoli, gli im[)ianli gi.’i «“«islenli «li (lineeiltà e 
«leiristiliilo I.tne), ina tende anelie idiiellivameiile a rt'siaii 
r.iti* la aillenlie.i «vocazione»» «Iella 'l'N' «lo- non è «-eilo 
«[n«-lla «li [in falihi ieaie la realtà nid te.itri «li [io‘a 

Giovanni Cesareo 


M _ 


_ ___ 1 

CH 

IE COSi 

nc 

E'I 

91 

EI 

ROGI 

LI 

l«l 

NE 

Ilei 

1 » 

P 

R 

EI 

PA 

RATI 

[ 

)A 

L S 

EI 

RV 

IZI 

IO 0 

P 

INIONI 



Una Inquadratura di un servizio di a Giovani s su quattro artigiani fìorentini 


/ Marni PCI 

<GRADmENTO> 


Breve analisi dei giudizi suila rubrica « Giovani » e sui teleromanzo « I 
promessi sposi » • La tendenza a prefabbricare il <f telespettatore medio » 
con conclusioni guidate e sceite obbiigate 

Dinnanzi ai feleschermi erano in 21 milioni per il Festival di 

Sanremo, in 19 milioni per Tultima puntata dei Promessi Sposi; • 

ogni settimana dai 3 ai 5 milioni stanno seduti a telcvedere TV 7 

o Giovani. Ma chi sono? Ulticialnicntc li liaatio i-ibattc/'/ati telespettatori; c .sp 
nc parla (quaiKlo .so no parla) por cifro globali o indici di f'radinionto a.s.sohiti. 
Settanta punti qua. ottanta punti là: ai telespettatori questa tra.snii'-siono è pia¬ 
ciuta mica tanto, non è piaciuta affatto. Conclu.siom che danno lo ab o .seminano 
.sconforto Ira «tli autori. Anche se nessuno sa con esatte//a chi dia\olo sia (|ue.sto 
telc.spottatdre (mcilio. possibilmente) dietro il qiinle si timcei.i'io sull*' *.' ■.'indi/i (|*'i>li alti 
dirigenti della H-M I himi (hivr* blie'ro foimili il Servi/m Oiiniioiii ((|iicll<> ctu* la tt \I hn 
esibito airuluma Kieia «li .Milano)- deeme di i:ii[)iegati. fiiaiidi saloni, migliali di loli-ronate ed 
interviste (jiiotidiaiic. centin iia di iiitei \ i-*tato n. scinde ine* eanoni-at it hi* 1 risiillati sori*» 
ancoia sommari e si ba la tmulata sensazioiu' die la iii-iua venga Citiidotta m iimcIo *la non 


IN ONDA QUESTA SERA LA PRIMA PUNTATA DELLA BIOGRAFIA DI LINCOLN 

Eroe romantico o solido liberale? 

Il presidente assassinato fra leggenda e verità — La guerra fra Nord e Sud per la questio¬ 
ne degli schiavi fu più uno scontro di interessi che di civiltà — Come il presidente fece 
comprare i voti degli esitanti al Congresso che doveva votare l’emancipazione dei negri 


Come la RAI-TV 
serve l'industria 
discografica 


sollevale sji'.icevoli pioblenn; 
o (>er eliminarli, semmai ve 
nc siano in [lartenza Qualeti'* 
eU'mento. tuttavia, è pur sem 
pre utili/zab'le per farsi stra 
da fra que'-'i misteriosi tele 
S|)cttatori. 

Giornui che ba parzialiiii'iite 
rotto il fronte della tiadizion»' 
televisiva, offre la sene di 
dall più in**T*‘ssante In 're 
mesi di tiasmissiom fmaneano 
aurora i «la'i «ii aprile) ba 


«li 71. con -111 • nu'flia «li it mi- | flradiimnit») 



All’alba del 15 aprile JS65 il 
presidente Lincoln mari Non 
aveva più ripreso coccienza dal 
momento in cui, nel suo palco 
in teatro, un fanatico razzista 
oh avora tirato un colpo di pi 
stola alla nuca Solo pochi gior¬ 
ni prima un sogno Vaveva pro¬ 
fondamente turbato. « La Caia 
Bianca, raccontò alla moglie, 
era tlluminala e deierta, ma 
sentivo VOCI e singhiozzi Vagai 
per le stanze sino a che tra 
vai. tra una moltitudine in la 
crime, un catafalco su cui ri 
palava una salma avvolta in pa 
Tomenti funebri. ” Chi è morto? 
domandai a un soldato. " Il pre 
sidente è stato asia.isinato mi 
rispose. Allora si levò dalla fol 
la un'esplolione di dolore cosi 
violenta che mi destò > 

Il sogno profetico aveva una 
tua spiegazione logica. Lincoln 
Si aspettava di venire aiiam 
nato da quando, due mesi pn 
ma. aveva poito la sua firma sot¬ 
to l'emendamento co^liliizionale 
con il quale un riluttante Con 
gresio. a stretta maggioranza, 
aveva abolito la schiavitù nel 
l'intero territorio dell'Unione In 
quel momento, senza teatralità, 
egli aveva segnato la propria 
condanna a morte 

Lincoln — speriamo che il pro¬ 
filo televisivo la cui prima pun 
lata va in onda stasera sia 
fedele — non era per nulla un 
eroe melodrammatico né un ro¬ 
mantico eversore. D'aspetto era 
un sacco d"oisa. lunghisiimo e 
piuttoilo goffo Politicamente era 
un solido liberale come Cavour 
con un'apparente bonomia conta¬ 
dina e un facile guitn per la bar 
zelletta al po«fo dell' ari.it aerati 
ca finezza dello itatiita ptemon 
lese Ma come lui era ahtlmsimo 
nel manovrare l'instabile maaa o 
ronza su cui si reggeva Egli 
stesso SI paragonò una colta a 
un ubriaco deU'Illwois che dormi¬ 
va in chiesa: alla fine della fun¬ 
zione il pastore pose ai fedeli la 
consueta domanda: * Chi è dal 
la parte del Stanare? >. e tutta 
l'assemblea si alzò m p-edi Quan 
do il pastore domandò: « Chi è 
dalla parte del diavolo? ». l'ad 
dormentato si mcoise. ride il 
celebrante in piedi Sr lerò an 
che lui e di^se: « Votj hn capito 
bene di cosa «t tratti ma to'^n 
daUa parte rn<tra. rer^rendo 
Però — aaaiunfe — sembra che 
M amo vrnvT n una mmoranza seri 
za scarnilo > 

Molto più tardi nascerà la Ica 
penda del nord umanitario e il 
luminato pronto a battersi per 
remancjpazione dei neon contro 

11 sud oscurantista Afa al mo¬ 
mento in CUI Lincoln entra nel 
la Ca.sa Bianca, non ha dietro di 
sé neppure i coti che ph han da¬ 
to una scarsa manoiomma rela 
tira sui tre concorrenti Tra i 
molti che cogliono battersi pochi 
pensano con simpat’O aa'i schia 
VI Gli animi <o-o dirm e ali 
interessi economici preraìanno 
sulle arar.di idee di hhertà e di 
pili stizza. 

Il canr,or/> dei sud-sti che il 

12 aprile ISSI apre il fuoco su 
Forte Summer dando il eia a! 
la sanpuinosa pverra cirile sinv 
bolepgia l'ultimo disperato sfar 
90 di una soci^à ancorata alla 
schiavitù, cioè a metodi supera¬ 
ti da óltre un millennio per re 
spingere dai propri confini la ci 
viltà industriale fi piantatore 
del sud, come ooai il razzista 
sudafricano cita la Bibbia per 
eonr-al’dare il proprio diritto a 
mantenere .schiaro l'uomo di co 
lore: ma m effetti «f accordo col 
commerciante del nord penso a, 
cotone da rendere alle mani 
fatture inglesi o francesi a 
prezzo di concorrenza ora 
tie alla manodopera schiava 
Vall’oltro parte, pii invitati alla 
colazione del presidente Lincoln 
m New York — oli Asior. i Van- 
^bilf. pii esponenti dei gruppo 
àrt RotschUà — eitanó i principi 


dell'illumimsmo e i diritti dell'uà 
mo. ma pensano alla conquista 
degli Stali meridionali, bloccati 
dal sistema arretrato della schia¬ 
vitù. da trasformarsi in mercato 
per i prodotti industriali e per 
la speculazione bancaria. 

Così lo scontro storico avviene 
sulla linea teorizzata dall'autore- 


s-mondo-, 


visione 


HAPPENING TELEVISIVO 
c Cos'è un happening? >, a 
questa domanda la BBC ri¬ 
sponderà mercoledì prossimo 
mandando In onda un servizio 
registrato durante un happe¬ 
ning svoltosi all'Alexandra Pa- 
lace alla fine di aprile. Al t Be- 
in », durato quattordici ore, 
hanno partecipato settemila 
persone ed i leaders del movi¬ 
mento c The Underground » che 
ha dato vita all'incontro. 
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CRISI NEGLI USA 
PER IL COLORE 

Tutte le più grandi industrie 
di televisori statunitensi, che 
avevano orientato la loro pro¬ 
duzione verso il boom degli ap¬ 
parecchi a colori, sono in crisi. 
Il mercato, infatti, non ha ri¬ 
sposto alle aspettative: si pre¬ 
vedeva, per il '67, un aumento 
di vendita pari al 50% rispetto 
all'anno scorso; i distributori 
ne hanno ritiralo soltanto il 25 
per cento in più e, infine, il 
pubblico ha acquistalo appena 
il 10°/c detl'aumenlo previsto 
Risultalo: la RCA ha licenzia¬ 
lo 3 250 operai; la General 
Electric, la Weslingbouse. la 
Sylvania. la Motorola hanno ri¬ 
dotto la produzione, lasciando 
cosi inutilizzati per buona par¬ 
te i nuovi impianti. 

TROPPA PUBBLICITÀ' 

ALLA TV 

Gli editori tedeschi dicono di 
essere preoccupatissimi: le tra¬ 
smissioni radio televisive (spe¬ 
cialmente quelle privale) si 
accaparrano quasi tutta la pub¬ 
blicità. lasciando sprovvista la 
stampa della sua tradizionale 
fonte di finanziamento. Un de¬ 
putato si è fallo portavoce dì 
queste preoccupazioni, ed ha 
chiesto che almeno sulle cate¬ 
ne radiotelevisive ufflciali sia¬ 
no aboliti gli annunci pubbli¬ 
citari. 


fole « Berald >, che è la linea di 
tutte le guerre di conquista: c il 
mondo degli affari esige che la 
guerra sia " breve essa finirà 
al più presto se la si inizierà 
con Vigore ». Paradossalmente 
proprio la prudenza di Lincoln, 
la sua patriottica ostinazione nel 
tentare una impossibile riconci¬ 
liazione tra le parti, finiscono per 
oscurare i motivi ideali. < Il mio 
unico scopo in questa lotta — 
proclama ancora nell'aqosto del 
'62 — è di salvare l'Unione, e 
non di salvare o di distruggere 
la schiavitù ». E a questa con 
cezione. opposta all'intransigenza 
dei radicali, si mantiene fedele 
sin quasi all'ultimo. Non già per 
amore di un'istituzione che egli 
aborre (< come non vorrei essere 
uno schiavo. — dice — così non 
vorrei essere un padrone. Ecco la 
mia idea della democrazia »): ma 
nella convinzione che il problema 
deve essere nsollo per gradi, 
grazie a un compromes.so che 
conduca all'estinzione progressiva 
della schiarità senza abbattere 
l'economia del sud. La sua idea 
dominante è la liberazione degli 
schiavi con un equo compenso pa 
goto ai proprietari e il rinvio in 
Africa dei negri emancipali 

Soltanto il progressivo inasprir¬ 
si delle condizioni della guerra 
impone al € grande liberatore » 
quell'evoluzione del linquaaaio 
per cui. come ironizzano i radi 
cali. I € negri » del messaqqin del 
'59 diventano < gante di colore » 
nel '60. < persone oggetto di con¬ 
trabbando » nel '61 X liberi ame 
ricani di dheendenza africana » 
nel '62. E così via sino al 31 
gennaio 1865. quando un voto 
strappalo a fatica, comprando a 
suon di dollari gli esitanti del 
congresso, li rende legalmente 
liberi. 

in tal modo quello che avreb 
be dovuto essere lo scopo gene¬ 
roso e umano del conflitto, la 
sua mira ideale, si realizza tar¬ 
di e malamente. L'emanetpaziiy 
ne degli schiavi effettuata dai 
vincitori diventa la punizione del 
vinto. Il colpa di grazia dato 
all'economia degli sconfitti, il pri¬ 
ma passo della conquista del sud 
effettuata dai nuovi padroni del 
nord Costoro, per richiamare un 
esempio a nm ben noto, ripetono 
qui .su scala infinitamente Più 
vasta I medesimi errori con cut 
effettua nella stessa epoca 
l'unità rfllalia 

La abolizione del servaggio, da 
affermazione di civiltà, si trasfor¬ 
ma in trionfo della corruzione e 
del danaro Seicentorer,limila uo 
mini, come si disse con giusti¬ 
ficata amarezza sono caduti nel 
la t guerra dei ticchi combatta 
fa dai poveri ». Le forniture di 
armi e il contrabbando hanno 
creato una nuova categoria di 
ignobili e fortunati speculatori, 
t Una grande guerra — camme 
fa il *’ BtarksicorxTs Maaazine " 
— prO'lucp sempre o ù furiant’ 
di quanti ne uccida ». 

Tutto CIÒ che Lincoln aveva 
sperato di eniare col suo pru 
dente realismo, anteponendo l’in 
teresse delTUnione al diritto 
astratto. si realizza nelTinteresse 
dei più avidi e dei più forti 
Cosicché diventa fatale che ven¬ 
ga ammazzato Tuomo ormai in 
rìso a tutti: ai vinti che Io ri- 
tenoono responsabile delle loro 
sventure, ai vincitori che trovano 
nella sua onestà patriottica un 
ostacolo alla brutale avidità 
Morto Lincoln, il vicepresidente 
Johnson (c’é sempre un John.son 
dietro lo porta) entra alla Casa 
Bianca. Cossassino viene elimi 
nato e i mandanti nmanaono im 
piiuiti Una nuora formo di schio 
vilù ribadisce le catene dei ne 
ori: esseri « inferiori > da isolare 
e da sfruttare al nord e al sud 
come manovalanza a bassa 
prezzo. 

Rub«nt Tedeschi 



I 

I temilo un huiieo «li ffradmu'ii'ii 
«li 71 

I boni e WH) milii ‘-pettatoi i 
' puntata Che sifinifica'' Il S«t 
vizio Opinioni ha condotto 
qualche esame particolare su 
alcune serate, con la tecnica 
delle interviste telefoniche: 7(MI 
teleabbonati delle dodici ma^- 
{tiori città, ii'terix-llati alla fi 
ne della trasmissione, hanno 
cspre.sso o£?ni volta la loro opi 
nione. I {tuai emorttono suluto' 
Giovani, trasmessa .sul .sceon 
(Io canale in alternativa a prò 
grammi di più immediato ri 
chiamo (rultima puntata *• an 
(lata addirittura in onda insie 


L'c Equipe 'M » che canta la canzone di Mogol ■ 29 settembre > attualmente trasmessa anche otto volte nello stesso giorno dalla radio 

Le stesse quarantanove canzoni 
in onda ogni giorno per 3 mesi 

K Un disco per l'estate » è un vero e proprio bombardamento pubblicitario 
Migliaia di ore e miliardi di lire per le canzonette alla radio e alla TV 


tue alla pi i.ila ti asiiiis-iioiie di'l 
Tutto Tfit-t), inlrattieiii’ una 
(juota assai l'as-ia di utenti. II 
2 febliraio. ad esemiiio. aiiiima 
il !()'. fmenti c il -àO'è lelevcde 
sul »r pillilo» Gli tiiaffcrrahih, 
e il 'U'à non ha acceso il t< le 
visoie); il 12 gennaio il 
24'.' (mentie il SO', assiste a 
Vii ere iitsn’iiic, e il 'tH'i è ri 
masto a viikn s|)ento) 

t4( laliv anient*' [lotlii s|M'tta 
tini, duiujiie M.i gli indici di 
tnt.ili (« 1 dilli ati 
I (luest.i volt.i SII migli. 11 . I di m 
t( IV iste) uvei. ino iiii.i im[ior 
tante vari.izioiie lud pulililKo 
i giovani tr.i i 18 e i 2t .inni 
assegnano alla rubrica ben 70 
punti: Ira i 27 o i 41 anni si 
scende a 70: ultic i -7.7 .inni si 
precipita .1 00 L.i ruliiK.i. tu' 
io sommato, li.i tiov.ito i] pulì 
blico clic ccTc.iva Quei pochi 
milioni di s()ett. itoli (.ippena 
un sesto dei /Vomessi .Sposi') 


rommeiano ad acquist.iii len 
dimensione cd una quabt.à di 
verse. Che sì fanno .inioi.i 
più precise quando sj p.is.«.i al 
Tesame delle singole piint.ite 


Discussioni sui miti 


I giovani (li Giovani, infatti, 
chiedono di e.ssere informati, e 
(li discutere: anche dei riiiLi 
imposti dalla civiltà dei con 
suini. Reco ancora il 2 feb¬ 
braio. con due servizi di di¬ 
verso carattere .sulla musica 
leggera: un ritratto di Gigliola 
Cinquelli c un dibattito di stu¬ 
denti sul Festival rii Sanremo, 
Un mito e un tentativo di di¬ 
scussione sul festival dei miti 
Le preferenze degli spettatori 
vanno nettamente al secondo: 
« un dibattito .sincero ». dicono 
le risposte. » una cosa diretta 
e viva ». « finalmente s’è cer¬ 
cato di mettere il dito sulla 
piaga nazionale »; il sorvizio 
sulla Cinquetti è respinto da 
tutti (con rarissime eccezioni) 
come s il solito argomento ». 
« una cosa che non c'entra per 
niente ». 

Non è un episodio isolato 
L’edizione de! 0 aprile vcfie 
condannato decisamente un 
servizio sui » Delfini della can 
zone ». mentre il lungo dialog.a 
con quattro giovani ar'igiani 
fiorentini raccoglie la maggio 
ranza dei consensi. In questo 
(Xinfconto non ci rimette .sol¬ 
tanto la canzone. Il 12 gennaio, 
infatti. Ginvani manda in onda 
una inchiesta fra i ragazzi .sar¬ 


di sul delitto (il Ollol.ii ed un 
profilo d(>l e.ilei.itore F.u'cli**t 
li: piovono le s*..giialazinm fa 
vorevoli sul servizio *lall.i Sar 
degna, mentre quelln «ii F.ie 
Ghetti riceve il minor numero 
(il ìiidie.izioni di tutto il |>ro 
gromma. 

Diciotto milioiii e ’ilKl noia 
spettatori ogni sfttinian.i per 
otto settimaiu ■ questo l app.i 
renio record dei Urnmessi Spn 
sì. il cui costo li.i siiper.ilo il 
miliardo Ma c'v. naliiralmcn 
te il trucco: l.i rirlnzione rn.m 
zoniana è andata m ond.i sul 
primo canale, mentre sul sp 
rondo è stat.i sempre tr.isrnes 
sa musica lirica c sintomc.n. 
vale a dire il genere che con 
ta il minor numero di lelcspi-t 
latori fanello perehè è ancora 
il meno televisivo) La scelta 
dunque, è sfat.i pralic.nmente 
obbligata Tuttavia l’indaginr 
d( 1 servizio opinioni assicura 
die — malgr.iflo I,i costrizion* 
— gli itab.ni hanno gradito h» 
spr'MarnIn- l'inflirc medio in 
fatti, è «il 7r» Ha'ita così? Fnr 
So è meglio sapore che l’alto 
indire' «b >*r.KÌinit^nfo viene s«> 
prattiitto dal 47 anni in sn: o 
in una classifica professionale 
dai eontadini (82) dalle c.asa 
linghe e d-vi p«'nsionati (77). 


Il rapporto con gli utenti 


Un disco per restate (o come 
dice eofemiàticamente l'aufiun 
ciatrice, c ima canzone per te 
vostre vacanze ») è la vera per¬ 
secuzione dei radioascoltatori. 
Ma oai dodici cnaggio. per usa 
re ancora il imguagg o de-la (LAI, 
cat'iche la (elevnsione si è af 
fiancata alla radio nella presen- 
tazKme delle canzoni... da cui 
uscirà il motivo di successo dei 
prossimi mesi estivi ». ET un 
vero e propr.o bombardamento 
a tappeto, del quale beneficiano 
so’o le industrie produttrici di 
dischi, le case editna. gli auto 
n dei branu Per<*è gli ascota 
:on. in fin dei conti, sono costret¬ 
ti ad a.scol'are, per tre mesi fi 
-ati. qjaran'ano-e «canzoni che 
ncm hanno altro mento se rwn 
quei o di essere state scr.tte c 
di essere al vertice di un giovi 
glio di «iteressi fìnanzian per 
nulla trascurabile. 

Sì diceva < bombardamento » 
D Radiocoriere non mente, io prò 
posito. Ecco-gli orari; sul se¬ 
condo programma, alle 8.45 (< U 
buondì si vede dal mattino... >) 
e ajle 17.03; sul nazionale, ale 
10.05 e alle 14.40. Venti<nn<jiie 
mruti ogni vota, cento mzniii 
al giorno per sette giorni, per 
tre mesi E sempre gli stessi qua 
-an'anove motivi, mesco'au co 
me le carte e (die sbucano ora 
sul nazionale, ora sui secondo 
.A queste trasmissioni si aggiun^ 
gono quelle televisive, ogni vo 
nerdl. per più di un'ora. 

C'è (la chiedersi che cosa spta- 
ge la RAI ad insistere con tn 
concorso, slmile a (joeUo di Con- 
xonissima, che oon ba mal dato 
buona canoni, ai ba ottanato 


quzi nscoiiTo dl»,"» ire C'ie p?r 
esempio, a Inelo -Ji v-.f.c.ta di 
carto.zie. riceve mvece la Lot¬ 
teria di Capodanno. La nsposta 
oon è facile Si può però chiari¬ 
re che Un disco per Testale è 
organizzato direuamente dall’.AFl 
l’associazione dei fonografia ita 
liani e che la (LAI io oispna. ba 
dando solo ad essere garantita 
sotto il profilo c morale ». In 
pratica, le case discografiche 
hanno trovato il modo di mo.u- 
p!i<are i loro programmi pub^li- 

c. -tan (ractotU. sul secondo ra 

d. ofonico. atmmo alle 14) senza 
spendere una lira ed assieuran 
dosi una pubblicità, una profon 
di:à e vasutà «fasco’to che nesso 
na trasm'-ssionc a pazamen’o po 
trebbe msi ottenere. 

La passivila dei.a RAI $i può 
sp.egare so.’o con l’unpotenza del 
l’Ente a contrastare le svlustrie 
discografiche, oggi piò che mai 
pmapale fonte di materia prima 
per 1 programmi r 2 d.<ofonta. Su 
13.514 ore di trasmissione di prò 
grammi leggeri, 1.880 sono coper¬ 
te dalla voce Rivista e varietà. 
35 da (grette e commedie mu 
Sleali (che già garantiscono co 
spicue entrate aJe case editrici) 
e ben 11 59& da.la mx^ica leggera 
Q les'e Cifre corri5p<x>1ono a que. 
le ben succose che troviamo alta 
voce « d ritti d au'ore * e dalle 
quali risul'a che la RAI ha pa 
gaio nel 1965 quasi quattro mi 
barxh (3.936553 233) di dmiu 
d'autore, somma che corrisponde 
al 12 per cento del totale delle 
apese di produzraoe da program¬ 
mi cd al 4.1 per cento del totale 
dd bilancio deB'ente; eoo od 
aoroentc di 348 miliani per la 


o e -Il 2!" "T . cni per la TV. 
r-'petto al IP.rt 
In questo seii--o la pur positi¬ 
va ventata di (Kr..(à aitrodotta 
da Leene Piccioni nei program 
mi rad.-ofcnia risulta p;ù appa 
ren'e che reale Pioc.*xii. ad esem 
p:o. non ha saputo o voìu'o oppor 
SI al Disco per Testate de! qua .e. 
anche <ia un punto <h vista cria 
h’aiivo. non si può certo dir 
bene (il .sve-o è ancora p ù bas 
so di (jueLo di Sanremo!). 
case d.scografK:he hanno trova¬ 
to nel Disco per Tes’ate quelo 
sfogatoio che i programmi «l’au 
tore non avrebbero conse.Kito 
Alla irasmuss ene par.ecipano m 
(atti tutti I nuovi (ta.alh (e pur 
troppo anche rr*>ti vecchi) su: 
quali .■:ndu5*"3 pir/a »' i P'os 
simi ami. ma n venta senza 
neppire troppa convmzone. So 
no le mezze calzetie della (tan 
zone itauana. già povera di per 
s«xiaggi autentJCL Sono gb ospi 
ti di Sctteixici. i vmc.ton di Ca 
strocaro. i rentier u5«nti dai night 
D'altra p^.e. je normab tra 
smissioni d'autore. queJe che *i 
ventà hanno nxxliflcaM). anche se 
di p«>x>. li panorama delia ra 
«lio. sono pù che mai nfarcr.e 
À canzonette L’avven'o dei d'sc 
jockey o dei personaggi che ai 
matti.'» animano (!) :e trasmis 
3-oni n«3n hanno frena» I meede 
."■e cre^cen'e del nro'kvto disco 
grafico. TuUi sono asseiati di 
novità 1 disc jockey si con'.endono 
I 45 gin freschi di stampa, t 
presentatori fanno sfoggio de. 
loro essere alla moda replicao- 
d<t^ oon presentazmi sui generis 
c stanUe. L'esempio più vistoM 
delie oltóiie settiinane è quello 


d. 2'j <:'lciTihrt: Car.'-u ■>’: ci 

;.i'0 m c.i.'O» -3 di 

.Maio) Mau *».--“ «.Te «p-i i 
pn.mi so:’e u-x'i n U-t Vnr-ade 
con aitrefatri b'.^n di : ii -iC.-ii 
ti o Tad-x.) carditi o.ì 1: Equipe 
84 O-’r.i g o-T» c P’i'S.h e aj-coi 
tarla da-e C nque a-e ofo vo te. 
E ognuno I an.Tmc.a con grande 
erfa‘i. corre se avc'-e scoperto 
uni eccez.ona.e rar.'à 
Se POI SI vo e.ss-z guardare an 
cor p. i oa vicrna l.i -.era sostan 
za de la c nfor.-rui P cc.oni » si 
pyrebbe anche scoprire c.ne <»n 
TOT aro ce": p'OU'amm 
ne.'» r. -vT."a 1 -aci arr.i fa 
E . c i» d* . r-, Tirala 
ro.t=^ a d. r>.z--* T.>" •>-1 • l. 

»T :ìZ — 0 -ì 7 , 1 ' <> q .-v 

fi .-no o. •HAI —eri' o «d 
d.re, ira a moi.nr.i'C .<>-a de 
p-a.nzo e g.i x- di m g..a a d 
famic. e itahane. " N'»vi soo — 
aggi'jnre To"tora — ma i manti 
ed I fìrii soliCC.'ano sempre più 
spes-so le rispetti'.e mogli e mam 
me perchè si vada a tavoa con 
esattezza cronometrica alle 13 
Se no. «ono iiti ”. Si p-uò 1.re che 
’J s'icces» «lei Garnh^ro 'la d la 
gao'e.. Ora sulle o'me d' Si v;o 
(1-2 ’ e ie; e 2 2 en-l,i' o Botta e 
risposta 11 oamherr, ar^t-a n 2 *o 
per 'ha.-a » A-ip-mo su,.e 
O'me d’ Rolla e M-s li 

aaiihero. per amm " on» Iella 
R M -1 e ve ancora ca m m na re 
per ra2g ungere i fasti de la tra 
sm-s.‘!one di Silvio (1 gli Ch!5«à 
che nel 1970 non venga poi lan 
ciata una nuova irasmussmne da» 
titolo Lascia o raddoppia? 


I. S. 


I giovani, sii operai, i prò 
fossionisti ‘onn di pmdizio as- 
cai p'ù m«xlerafo Ma qual è. 
d'altra parie, questo ftiudizio’’ 
j Come moti.ato tanto favore'^ 
I IjO stesso Servizio Opinioni de 
ve conclud'’.'-e la sua indasme 
ammelfcndo che * potrebbe ri 
alitare che il gradimento sin 
stato essenzialmente legato al¬ 
l'importanza e popolarità del 
testo letterario »: il quale, ol 
tretuffo. viene siudicafo dagli 
spettatori come t una storta 
commovente ». « mollo roman¬ 
tica * o addirittura r una stona 
d’amore» (eccolo qui il c tele 
spettatore mc-dio » che la K AI 
cerca di=peratamen'e) La prò 
blomatica d« 1 Marzoni «co'ii 
pare odia 'fmpe't.a di un.a v: 
ccr.da iruLv id jalc tanto che 
appena il race.nto si allontana 
da Renzo e Lucia l'iTerfS'e 
crolla come alla quarta pin 
tata, dove la dimcnsiane stori 
ca diventa predominante e 
l'indice di gradimento precipi¬ 
ta a 65 (por risalire a 82 la 
settimana seguente, quando si 
narra quel bellissimo colpo di 
scena che è la conversione del 
l’Innominato) Naturalmente, 
su questi alti e bassi incide 
notevolmente .inche la realizzi 
zinne 

Non si può dire, al termine 
di questa breve an.alisi di ave 
re ri.solto il mistero del tele 
spettatore Ma. purtroppo, ba 
sandosì sui dati del ^rvizio 
Opinion] sarebbe difficile fare 
di più e meglio, perchè le inda¬ 
gini compiute dal servizio ba¬ 
dano più alla meccanica della 


eomunicazimio che non al con 
tenuto del messaggio In effet 
fi Lesame di quelle indagini fi 
nisce col riproporre di forz i 
il nroblema del r.ippirto tra 
la R M TV rd i «noi utenti' 
ai qti ih S! rhicfL- un gmrhz'o 
Ct'ierico '•il!*- se* Ite ohbl'g'i 
te. corcando r.iramcnte le mo 
tIV azioni m i profonde e arti 
colale dei cr.r.=cnsi e dei dis 
‘en‘i: e utilizzando gli «indi 
ci » in ogni caso, per la seie 
zione di um vpctfacolo m(Mlio 
che trovi (come è il ca'o dei 
Promessi -Sposi) punti di ag 
cancio con tutte le categorie 
possibili di spettalori I,a RAI. 
insamma, invece di «coprire il 
tele^nettafor*' tende a prefah 
b''ira''‘elT 'mnonendogli terri 
le m.odi di discussione) che 
hanno qq.i'i sempre una con 
flii'.o'K t guidata » («alvo l'ec 
cezior.e di certe rubriche che 
tra Lirritata sorpresa dei din 
genti, rompono certi schemi 
accuratamente costruiti). 

Così. poi. pos.sono rinfacciar¬ 
ci i 21 milioni di Sanremo c 
quelli manzoniani: chiudendo 
gli occhi sulla loro mancanza 
di significato Soprattutto, in 
fine, cercando di far dimon 
ticare che. con diversi prò 
grammi di una diversa politica 
televisiva gl- «p^'jtatori po 
trehbero imp'-ov visamente ri 
velare gusti divc-rsi. in un» 
«celta ragionata e civile Al 
Servizio Opinioni (e perfino, a 
volte, contro il Servizio Opi¬ 
nioni) i dirigenti della RAI 
chiedono solo questo. 

Dario Natoli 
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Alle 11 partenza da Fiumicino 

Oggi sarà a Mosca 

l'anhestra di 
Santa Ceiilia 


Un'istituzione di liveilo mondiale 

Il Pìccolo dì Milano 


UN’ALTRA I ha compiuto 

vent'annì 


«MANON» 



Quasi seimila recite in città, in Italia e all’estero < il 
primo teatro a gestione pubblica del nostro paese 


PARIGI — Catherine Oeneuve (nella foto) sarà la protagonista 
di una nuova versione cinematografica di Manon: la dirigerà 
Jean Aurei, mentre la riduzione cinematografica dell'opera del* 
l'abate Prevost sarà scritta da Jacques Laurent 


Una rassegna a Torino 

Mdras presenta 
i7 «movo eiaema 
aimname» 


stamattina alle II, un gros¬ 
so apparecchio della flotta 
aerea sovietica, con una sola 
infornata e con un solo balzo, 
si porterà via da Roma l'or¬ 
chestra delVAccodemia di San¬ 
ta Cecilia. Direttore, personale 
vario, professori e strumenti: 
tutti in un gigantesco aeropla¬ 
no (di quelli che imbarcano 160 
jHisseggeri), venuto apposta da 
Mosca per portare a Mosca, e 
poi a Leningrado, in tournée 
la nostra orchestra. Soluzione 
ideale per un lungo viaggio in 
un tempo brevissimo: tre ore 
e mezzo. 

L'emozione e l'ansia di que¬ 
sta tournée nell'URSS sono in¬ 
dubbiamente accresciute da un 
viaggio così sbrigativo. Cento 
persone, cento teste, cento fa¬ 
miglie: cento .soluzioni anche 
al problema del viaggio. 

Ma vi par poco — ha detto 
Previtali ai più perplessi — ar¬ 
rivare in tre ore ed essere pron¬ 
ti al concerto? 

Ila dato lui ste.sso le più am¬ 
pie assicurazioni e garanzie 
per mettere al bando l'ultima 
fifa, e via, stamattina si parte. 

A Mosca aspettano. E' già in¬ 
cominciata la caccia ai bigliet¬ 
ti. Sono e.sauriti da qualche 
giorno quelli del primo concerto 
(domani nella sala del Conser¬ 
vatorio), e non è facile procu¬ 
rarsi gli altri. E' bene non fare 
aspettare un pubblico così ec¬ 
citato. Coraggio, orchestra, non 
c'è niente di meglio che un 
grosso aereo, con bagagli e 
strumenti a portala di mano. 

Però — dice qualcuna — il \ 
Presidente dell'Accademia è an- \ 
dato in treno. Infatti, il mae¬ 
stro Renzo Silvestri è già par¬ 
tito. In treno, perché — .stra¬ 
da facendo — deve sbrigare 
parecchie cose inerenti alla sua 
carica e all'Accademia, presso 

Franco Enriquez 
lascia la » Stabile » 
di Torino 

n regista Franco Enriquez, lo 
scenofirafo Luzzatti. gii attori 
Valeria Moriconi, Glauco Mauri 
e gli altri hanno lasciato la € Sta¬ 
bile » di Torino in coincidenza 
con la riconferma di Gianfranco 
De IJosio a direttore artistico del 
Teatro Stabile torinese. Enriquez 
ha^ rilasciato una dichiarazione 
aH’agenzia socialista di stampa 
alTermando di non comlividere la 
•* .svolta |)oIitica > che De IJosio 
intenderebbe attuare nella dire¬ 
zione del teatro suddetto. 

Una pubblicazione 
del Governo degli Stati Uniti 

"LE PERDITE D'UDITO 

- DALIE RICERCHE NASCE 
UNA NUOVA SPERANZA —" 

Potrete avere 
questo libretto GRATIS! 

Se desiderate conoscere 
dati ed informazioni precise 
sulla vostra perdita d’udito e 
su quanto si può fare per 
correggerla, richiedete oggi 
stesso, GRATIS, questo li¬ 
bretto illustrato, di facile let¬ 
tura! 

E’ intitolato « LE PER¬ 
DITE D’UDITO - Dalla ri¬ 
cerca nasce una nuova spe¬ 
ranza » e viene offerto da 
Amplifon; ma non contiene 
alcun argomento propagandi¬ 
stico a favore di questa or¬ 
ganizzazione nè di nessun’al- 
tra. Si tratta di un autorevole 
rapporto, assolutamente o- 
biettivo, pubblicato a cura 
del Governo degli Stati Uniti 
d’America; viene ora offerto, 
per la prima volta in Italia, 
esclusivamente da Amplifon. 

II volumetto spiega le cau¬ 
se delle perdite d’udito e ne 
descrive ì differenti tipi; 
inoltre consiglia come effet¬ 
tuare la scelta di un appa¬ 
recchio acustico. 

Soprattutto, esso rivela 
dove potrete trovare aiuto 
per la vostra perdita d’udito. 

Se la richiederete oggi 
stesso, potrete ricevere, as- 
solutamente gratis e senza 
alcun impegno, una copia 
di questo libretto. Questo 
originale e informatissimo 
rapporto americano non è 
in vendita nelle librerie; le 
scorte in possesso di Ampli¬ 
fon sono però molto limita¬ 
te, quindi, per evitare delu¬ 
sioni, inviate immediatamen¬ 
te il vostro nome ed indiriz- 
ao a: Società Amplifon, Rep. 
45-E-15, via Durini 26, Nli- 
kno. 


diverse città europee e anche 
a Praga. E' per questo che non 
abbiamo fatto in tempo a sa¬ 
lutarlo e a sentirlo. Ci ha la¬ 
sciato lui, però, un biglietto 
per esprimerci la sua ansiosa 
gioia della tournée. Mosca e 
Leningrado sono città ancora 
favolose e misteriose, deside¬ 
rate e temute nell'ambito dei 
confronti musicali. 

Dunque — riprendiamo il di¬ 
scorso con Fernando Previtali 
— sette concerti: quattro a 
Mosca, tre a Leningrado, Pre¬ 
vitali è soddisfatto. L'orchestra 
sarà un po' stanca (la stagione 
concertistica è finita appena do¬ 
menica scorsa), ma è in piena 
forma. 

Che cosa suonerà nell’URSS, 
la nostra orchestra? 

Fernando Previtali ci spiega 
come si è arrivati ai tre prò 
grammi che egli alternerà nei 
concerti di Mosca e di Lenin 
grado. L'Accademia ha propo 
sto un vastissimo repertorio di 
musica classica, moderna e 
contemporanea e da es.so è ve¬ 
nuta la scelta: Beethoven (Sin¬ 
fonia n. 5); Mendelssohn (Sin¬ 
fonia n. t Scozzese*): 

Brahms (Sinfonia n. 1): Stra- 
vinski (L'uccello di fuoco) : Ra- 
vel (Ma Mèro l'oye); Debussy 
(L'après-midi d'un faune). 

La musica italiana, oltre che 
da sinfonie di opere (Olimpia 
di Spontini. Vespri siciliani e 
Forza del destino di Verdi, In¬ 
ganno felice e Assedio di Co¬ 
rinto di Rossini), è rappresen¬ 
tata dalla suite dell'opera Tu- 
randot. di Busoni, dal Nottur¬ 
no di Martucci, dalla Canzone 
dei beni perduti di Pizzetti e 
dalla Giara di Casella. E' una 
scelta comunque impegnativa, 
niente affatto turistica a di ri¬ 
poso. Previtali e l’orchestra 
sentono fino in fondo il valore 
di questa tournée e da tale sen¬ 
timento nasce una rapida, af¬ 
fettuosa e consapevole rasse¬ 
gna dei valori dell'orchestra. 

Il gruppo dei violini, in gam¬ 
ba. con i € primi > due che « ti¬ 
rano * a meraviglia: le trombe 
sono quattro c prime » trombe;^ 
la compattezza dei violoncelli 
è straordinaria: j « legni > so¬ 
no * legni * d’acciaio, e i tim¬ 
pani sono suonati da un ange¬ 
lo. I contrabba.ssi, poi, capeg¬ 
giati da Domenico Mancini, so¬ 
no uno splendore. 

Il Mancini (settantotto anni 
di età e quarantasei di presen¬ 
za in orchestra) è il più india¬ 
volato di tutti, dice Previtali. 

Antico sopranista della Cap¬ 
pella Sistina, niente e ne.ssiino 
è riuscito a c calmarlo » dalla 
smania del viaggio a Mosca. 
Non l'età, nè l'aereo, nè altro. 
Fa collezioni di cartoline, ma 
le cartoline sovietiche vuole 
prenderle lui, sul posto, con le 
sue mani. E poi ha anche da 
svelare ai nuovi amici di Mo¬ 
sca e di Leningrado il segre¬ 
to della sua intramontabile gio¬ 
vinezza: tabacchiera, e fiutati¬ 
ne all’antica... 

Tutto in ordine, dunque, nel¬ 
l’orchestra di Santa Cecilia, 
come si conviene ad un grande 
complesso sinfonico che si re¬ 
ca la prima volta in un grande 
Paese, grande anche per una 
grande tradizione musicale. 

Il vero pensiero per Previta¬ 
li sono gli otto anni (otto anni 
in due) di Silvietta e di Anna 
Luisa, le nipotine. Aspettano 
da Mosca qualcosa da traman¬ 
dare ai figli e ai nipoti, di più 
prestigioso che cPeppino im¬ 
peratore un orsacchiotto por¬ 
tato in casa tanti anni fa. ai 
figli di Previtali, dalla nonna 
(eccellente pianista, la madre 
di Vittorio Cui). 

Buon viaggio, orchestra! E 
auguri. Aspettiamo anche noi 
di mettere a riposo gli spe¬ 
lacchiati € Peppini imperatori *. 

Erasmo Valente 


OLBLA, 13. 

I registi Sergio leeone. Jacques 
Baratier. Cecilia Mangini. Ansa¬ 
no Giannarelli e Piero Nelli sono 
stati i primi a dare la loro ade¬ 
sione alla i Mostra del cmema 
indipendente che si svolgerà a 
Olbia dal 13 al 20 maggia 

I (Uro che saranno presentaU 
sono: 

Retrospettiva sulla < Nouvelle 
vague ». a cura di Claudio Ber- 
tien: Les Mauvaises Rencontres 
di Astruc; Le joumol d'un fon di 
(foggio: Le rendez-vous de mi- 
nuli di Leenhardt; Le dimanche 
de la vie di Herman; Un couple 
e Snob di Mocky; Lo poupée di 
Baratier; L’eau à la bouche di 
Daniol-Valcroze (edizione inte¬ 
grale); Lo belle tndi/ferenle di 
Demy; Song de betés di Fra- 
njous; Charlotte et son Jvìes di 
CMard; Russe maitre fou di 


Nostro servìzio 

TORINO, 13. 

In una lunga giacca di vel¬ 
luto blu, di velluto anche i 
pantaloni color nocciola, di me¬ 
dia statura, viso magro con 
una accattivante espressione 
tra l'asceta e il candido: cosi 
si presenta Jonas Mekas, Io 
ispiratore del < New American 
Cinema >; un oriundo lituano, 
di professione... « poeta cine¬ 
matografico > potremmo dire. 

E' a Torino da circa due 


Quarto Festival 
cinemotografico 
di Addis Abeba 

ADDIS ABEBA. 13. 

Si è inaugurato, ad Addis Abe¬ 
ba, il quarto Festival intemazio¬ 
nale cinematografico. Il primo 
giorno sono stati presentati il 
cortometraggio etiopico a colon 
La notte di Addis, che illustra 
la danza nazionale e l'arte cano¬ 
ra del popolo dell'Etiopia, e tl 
nim indiano La vita di Rabindra- 
nath Tapore. 

Nel corso della settimana ver¬ 
ranno fM'esentati il film sovietico 
Otello, fl bulgaro Creazione, 0 
polacco Cenere e diamanti, il ce¬ 
coslovacco n negozio sul corso. 
non<±è film realizzati in Canadà. 
negli Stati Uniti e in Ttab'a. 

D festival durerà fino al 22 
maggia 


Hannoun; Du Cote De la coté di 
Agnès Varda; La petite cuiUere 
di Viladebo. 

Informauva di cortometrag^ 
professionali reahzzati da ex-ci- 
neamaton italiani: 

Le lunghe ore del vino di Leo¬ 
nardo Antera: Il signor Rossi 
compra Vautomobile di Bruno 
Bozzetto (cartone animato); La 
terra che non ride di Giuseppe 
Fina; La scoperta di Franz Kaf¬ 
ka di Ernesto Laura; La Santa 
di Voivera di Giorgio Trentin; 
Il tempo senza tnta di Luigi Ta 
rolla. 

Nel corso della Mostra — uni¬ 
tamente a un convegno di studio 
sul cinema indipendente — sa¬ 
ranno inoltre presentati film rea¬ 
lizzati da gruppi indipendenti e 
da cineamaton italiani, francesi 
e belgi nel corso del 1966. 


giorni, ma non ha perso tem¬ 
po. Ha, infatti, subito inco¬ 
minciato a girare, guidato dal¬ 
la sua curiosità — un aspetto 
del candore che, come si di¬ 
ceva lo caratterizza — per i 
luoghi più interessanti della 
città, per lui tutta da scoprire. 

Lo scorso anno, mentre era 
diretto in volo a Parigi. l'ae¬ 
reo fu costretto a dirottare su 
Roma per via del maltempo; 
si fermò due ore all'aeroporto. 
Ne approfittò per < girare > nu¬ 
merose riprese. 

Potrebbe quasi sembrare 
una mania, ma per lui è. in¬ 
vece. un < esperimento >. Nel¬ 
la vasta rassegna del x New 
American Cinema ». che, per 
la prima volta in Europa è co¬ 
minciata ieri sera alla Galle¬ 
ria d’arte moderna di Torino 
(l'iniziativa è do\'uta aU'Unio- 
nc culturale e agli assessorati 
aU'Istruzione e alla Gioventù 
del Comune e della Prorin- 
cia di Torino), vedremo circa 
trenta minuti dei suoi Diari di 
New York. E’ questa, quindi, 
la seconda volta, considerando 
le due ore di improv\isa sosta 
romana, che capita in Italia. 

Lo abbiamo incontrato nei 
locali dell'U.C.. e subito la con¬ 
versazione dal cinema si è spo¬ 
stata su aspetti e problemi più 
generali, più drammatici, del¬ 
l'attuale realtà statunitense. 

€ Le nuove generazioni ame¬ 
ricane — ci ha detto — non 
stanno soppiantando le vecchie 
soltanto per un normale pro¬ 
cesso di avvicendamento tem¬ 
porale. Stanno cercando, ed in 
parte hanno già trovato, una 
nuova intelligenza che le con¬ 
duce ad acquisire nuove dimen¬ 
sioni esistenziali ». Per spie¬ 
garsi meglio, traccia su un fo¬ 
glio di carta dei cerchi concen¬ 
trici. raffi^ranti l'attuale < si¬ 
stema sociale ». già intaccato 
nelle sue false verità secolari 
dai giovani, sempre più in mo¬ 
vimento. sempre più insoffe¬ 
renti. a loro volta vitalizzati, 
spinti verso un vero futuro dal 
dinamismo poetico, culturale, 
esistenziale dei « beat »; un 
piccolo cerchietto nero che, nel 
più vasto cerchio disegnato da 
Mekas. intacca profondamente, 
con le sue « lìnee di forza ». 
con i suoi c urti » (tra questi 
%i sono anche quelU impressi | 
dal « Nuovo Cinema » sempre 
meno sotterraneo, sempre più 
validamente < rivoluzionario ») 
la distruttibile potenza della 
vecchia c morale costituita ». 

AH'inaugurazìone dell'ecce¬ 
zionale rassegna, ha partecipa 
to. oltre a Mekas ed a Jero¬ 
me HiU, la scrittrice Fernanda 
Fhvano, che è intervenuta alla 
presentazione gwerale del ci¬ 
clo ed al dibattito previsto al 
termine delle proiezionL 

Nino Forrero 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

Vent’annì fa come domani 
era un mercoledì. 1 giornali 
che uscivano a due pagine 
si occupavano quel giorno, in 
prima, delle dimissioni di De 
Gasperi. Era Tinizio della cri 
si di governo, che sarebbe poi 
stata risolta con l’esclusione 
dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori. Era la fine del periodo 
cielleiiistico cominciato nella 
Resistenza. Era Tìni/io delle 
discriminazioni, delle crociate 
anticomuniste massicce e del- 
l'oscurantismo, premesse indi¬ 
spensabili per la < grande re¬ 
staurazione » capitalislico-bor- 
ghese in Italia. 

In seconda [laginn ci si oc¬ 
cupava ovviamente di cronaca 
locale. A Milano, un giorno 
come un altro: se non ci fos¬ 
se stato, a segnalare un avve¬ 
nimento culturale c artistico 
che avrebbe avuto un suo svi¬ 
luppo, costituendo il punto di 
partenza di un’evoluzione rin¬ 
novatrice del teatro italiano, 
la presenza di un nome mai 
visto fino ad allora ncH’clcnco 
dei teatri cittadini. Il nome del 
Piccolo Teatro della Città di 
Milano, che si inaugurava pro¬ 
prio quella sera di mercoledì 
14 maggio 1947, con il dram¬ 
ma di Massimo Gorki L’alber¬ 
go dei poveri. 

Quella edizione deU’Alberpo 
dei poveri (era presente in 
platea e in balconata la Mi¬ 
lano della Resistenza e della 
Liberazione: c’era il sindaco 
Greppi, il vicesindaco Monta- 
guani; l’atmosfera era ancora 
quella cicllenistica. che nella 
creazione del primo teatro sta¬ 
bile a gestione pubblica in 
Italia aveva dato uno dei suoi 
frutti estremi) fu applauditis- 
sima, e rivelò .le qualità del 
suo allora giovanissimo regi¬ 
sta, Giorgio Strehler. Le for¬ 
zatamente sintetiche recensioni 
dei giornali dell'indomani furo¬ 
no tutte elogi e plausi, e accen¬ 
ni di speranza per la vita fu¬ 
tura dell'ente che col tragico 
quadro di vita popolare di Mas¬ 
simo Gorki (la stampa di de¬ 
stra si scandalizzò perché si 
cominciava con un autore... 
russo) cominciava la sua esi¬ 
stenza. 

Sono passati vent’annì. Nella 
sala di via Rovello (che nel 
'47 era quasi assolutamente di¬ 
sagevole. e soltanto nel '51 fu 
riassestata com’è ancora oggi) 
sono state date più di quattro¬ 
mila rappresentazioni. Dalla 
stagione 1964-19(55 (soluzione 
« prowisorìa » di un’esigenza 
cui la città di Milano non ha 
ancora saputo provvedere : 


quLdla di dare una nuova sede 
al € suo » teatro) funziona co¬ 
me seconda sala del Piccolo il 
Teatro Lirico, 

Fuori Milano, il Piccolo ha 
recitato più di mille volte, in 
120 città: nUestero, cinque¬ 
cento volte, in 115 città. Il to¬ 
tale oltrepassa le 5 HOO recite. 

Quali sono gli sjK.‘ttacoli che 
hanno avuto più repliche a Mi¬ 
lano? L'Arlecchino è in lesta, 
con IO.") (nelle varie riprese): 
seguono Vita di Calilei di 
lìrecht (163. in due stagioni). 
Nost Miian di Bertolazzi (140, 
in due stagioni). Opera da tre 
soldi di Brecht (128 in due sta¬ 
gioni), Schweyk nella seconda 
guerra mondiale (99 in due sta¬ 
gioni). Baruffe chiozzotte di 
Goldoni (92 in due stagioni). 
Tra gli spettacoli che hanno 
avuto maggior successo si pos¬ 
sono elencare Egoista di Ber¬ 
tolazzi (67 repliche). La fanii- 
giia Antropiis di Wilder (64). 
L'anima buona di Sezuan di 
Brecht (Gl), Giulio Cesare di 
Shakespeare, Trilogia della vil¬ 
leggiatura di Goldoni. Anitra 
selvatica di Ibsen (tutte 57), 
Patatine di contorno di Wesker 
(56). Mercadet l'affarusta di 
Balzac (55). Goldoni e le sue 
sedici commedie nuove di Fer¬ 
rari (54). Il signor di Ponr- 
ceaugnac di Molière (53). Ric¬ 
cardo III di Shakespeare (51). 
1 vincitori di Betlini e Albini 
(51), La bisbetica domata di 
Shakespeare e II giardino dei 
ciliegi di Cecov (50). Ha avuto 
il minor numero di repliche la 
commedia di Zardi Emma (5). 

Impossibile, in una breve no¬ 
ta, in questa pagina, entrare 
nel merito della storia di que¬ 
sti venti anni del Piccolo Tea¬ 
tro: una storia con aspetti 
complessi, contraddittori, che 
comunque hanno portato l’isti¬ 
tuzione milanese in una posi¬ 
zione di primato a livello euro¬ 
peo e mondiale, e che comun¬ 
que sia possibile giudicarla a 
seconda del punto di vista da 
cui ci si ponga, cioè a seconda 
di ciò che si sarebbe voluto da 
essa (ma non vanno mai di¬ 
menticate le oggettive dilEcoItà. 
i concreti condizionamenti im¬ 
posti dalla realtà) è una sto¬ 
ria che ha come punto d’ar¬ 
rivo, in questo ventennale, uno 
spettacolo come l’Istruttoria di 
Peter Weiss, dove sembra di 
poter cogliere, neirimpegno ci¬ 
vile e morale, nel legame con 
la contemporaneità, nel mes¬ 
saggio e ncU'ammonimento. uno 
stretto legame con le ormai 
lontane orìgini. Che con que¬ 
ste brevi righe abbiamo voluto 
ricordare: vent’anni fa. come 
domani, di mercoledì. 


a. I. 


Tutta Sicilia da 
venerdì alle Arti 



Uno spettacolo tutto sicIliafM» andrà in scena dal 19 maggio al 
Teatro delle Arti. In programma il San Giovanni decollato di 
Nino Martoglio (che sarà interpretato dagli attori Balsamo, Ni- 
cotra. De Marzà, Ariate, Moraics, Bua, Spataro, Balastrieri • Di 
Stefano) e La morte di Angricane. un episodio deU'Orlando 
F\irìoso. presentato dal Taatro dai Pupi (nella foto), con la 
vece di Carmelo Insanguina. Animatora dello spettacolo sarà 
il ragista Ignazio Balsamo 


Cinema indipendente 

Cominda domon! 
la Mostra di Olbia 



L'ATTESA DEL FIGUO - 
Mandando in onda sui secon¬ 
do canale (ma perché non sul 
primo?) l’inchiesta di Virgilio 
Sabel Aspettando il bambino, 
la TV si è opportunamente in¬ 
serita, con la sua enorme in¬ 
fluenza, iielVopera di informa- 
zione e di ammodeniamento 
del costume che negli anni più 
recenti la stampa femminile 
e, in qualche misura, l’appa¬ 
rato sanitario hanno svolto per 
smitizzare il t mistèro» della 
maternità e diffondere le più 
elementari cognizioni scienti¬ 
fiche. fugando i falsi pudori e 
t pericolosi pregiudizi che an¬ 
cora ollionano numerosi nel 
nostro Paese. 

A giudicare da questa pri¬ 
ma puntata, l’inchiesta di Sa¬ 
bel assolve abbastanza bene 
il suo compilo: ci sono sem¬ 
brati utili e ben condotti, in 
particolare, i brani dedicati 
al processo di fecondazione e 
ai primi sviluppi dell’ovulo fe¬ 
condato 

Felice ci è sembrata l'idea 
di Sabel di creare un perso¬ 
naggio-guida dell’inchiesta: ma 
l'esperimento avrebbe potuto 
essere spinlo più a fondo, la¬ 
sciando che fosse la doti. Ari- 
tonaroli Liistro a condurre in 
prima persona interviste e in- 
chie.ste, a fornire tutte le in¬ 
formazioni, a confrontare con¬ 
vinzioni correnti e approrli del¬ 
la scienro moderna. Per que¬ 
sta ria. secondo noi, sarebbe 
stato possibile eliminare una 
certa frammentarietà della tra¬ 
smissione, coagulare meglio i 
problemi, rendere meno cat- 
ledrafici interventi come quel¬ 
lo del prof. Marziale. 

• • • 

H. MISANTROPO - Nel Mi¬ 
santropo di Molière, la satira 
assume toni assai cupi: la po¬ 
lemica contro la c gentile » 
ipocrisìa, contro la « morale 
da lupi » di uno società che 
non ha nessun rispetto per 
l'uomo è intrisa di disperata 
amarezza e colpisce con forza 
fin dalle prime battute del dia¬ 
logo tra il protagonista e il 
suo < tollerante » amico. Il re¬ 
gista Flaminio Bollini ha cer¬ 
cato, nella rappresentazione 
televisiva dell’altra sera, di 
rendere criticamente la mo¬ 
dernità di fondo di questo ca¬ 
polavoro: ma non v’è riuscito 
che in parte. Conferendo al¬ 
l’azione un ritmo assai sciol¬ 
to, con rapidi movimenti delle 
telecamere che sembravano co¬ 
gliere gli attori di sorinesa: 
utilizzando una abbacinante 
scenografia di Polidori che evi¬ 
tava la caratterizzazione degli 
ambienti: puntando l'obieitivo 
sui volti privi di trucco degli 
attori, egli ha instaurato un 
contatto immediato tra il tele- 
spettatore e i personaggi. Ma 
è nell’impostazione del rappor¬ 
to tra il protagonista e il mon¬ 
do circostante e nella inter¬ 
pretazione dei personaggi che 
la sua ricerca ha, in parte, 
fallito: da un canto. l’Alceste 
di Sbragia, che pure ha avuto 
parecchi momenti di grande 
intensità, è apparso nel com¬ 
plesso troppo esagitato, di mo¬ 
do che la sua < misantropia » 
s’è colorata di isterismo, lad¬ 
dove avrebbe dovuto essere co¬ 
stantemente sottesa da una ra¬ 
gionata. anche se rabbiosa o 
disperata, tensione morale: 
d’altro canto, gli altri — e 
in particolare Celimene, che 
era interpretata da Lea Mas¬ 
sari — hanno troppo sovente 
espresso il loro animo da c lu¬ 
pi» in chiave frìvolmente ca¬ 
ricaturale o. alVopposto. han¬ 
no avuto accenti tanto accorati 
e di tale sincerità da sfatare 
il contrasto tra la loro conce¬ 
zione del mondo e quella di 
Alcesfe. 

• • • 


DON MAZZOLARI — Cen¬ 
surata e poi archiviata nella 
versione che ne aveva dato 
Ermanno Olmi, la biografia di 
Don Primo Mazzolari ha rag¬ 
giunto finalmente il video, do¬ 
po un paio di ulteriori rinvii, 
nella versione elaborata da Pi¬ 
no Passalacqua su testi di Mas¬ 
simo Olmi ed Ettore Masina. 
Il documentario è riuscito, at¬ 
traverso le interviste e le pa¬ 
role del commento, a sottoli¬ 
neare il valore e il senso della 
€ testimonianza » di don Maz¬ 
zolari. il sacerdote che anti¬ 
cipò lo spirito del Concilio met¬ 
tendosi anche in grave contra¬ 
go con le gerarchie ecclesia¬ 
stiche (dalle quali fu punito) 
e che si batté per la pace, 
contro il fascismo e. in piena 
€ guerra fredda ». per il < dia¬ 
logo ». Solo qua e là è emerso 
il tentativo di trasformare la 
generosità di don Mazzolari in 
spirito di conciliazione. 

Deboli ci sono apparse, inve¬ 
ce. le parti filmate, che invece 
di puntare sul documento di 
cronaca (ad esempio là dove 
si parlava delle coUusiom tra 
i vertici della Chiesa e Q fa¬ 
scismo) sono apparse ispirate 
da un misticismo di maniera 
che finiva per stemperare, se 
non per sopraffare, U tono del 
commento. Sappiamo che pro¬ 
prio questo, del resto, ha mi¬ 
rato a ottenere la censura e 
che proprio per certe immagini 
scottanti del passato il docu¬ 
mentario di Ólmi è stato re¬ 
spinto. 


g. c. 



Assassinio di un 
Presidente (TV T ore 21) 



In Ire puntate viene ricostruita la tragica giornata 
dell'assassinio del presidente americano Abramo Lincoln, 
assassinato il 14 aprile del 1865 per molivi che (come 
nel caso del recente assassinio di Kennedy) non sono 
mal stati sufficienlemenie chiariti. La prima puntala — 
che va In onda questa sera — ricostruisce tutta la prima 
parie della giornata e comincia ad indicare alcuni dei 
« punti oscuri » su cui le indagini non hanno potuto o 
voluto far luce. La < cronaca > è stata stesa da Paolo 
Levi e Renzo Rosso; la regia è di Daniele D'Anza; il 
narratore è Massimo Girotti. Gli interpreti: Antonio 
Crast, Elena De Venezia, Sergio Graziani, Mario Peli- 
ciani. Nella foto; una scena di « Abramo Lincoln ». 


Una serata con 

Frangoise Hardy (TV 2° ore 21,15) 


c Chez vous », è uno spet¬ 
tacolo musicale che avrà 
questa sera come principa¬ 
le protagonista la nota can¬ 
tante francese Frangoise 
Hardy, ripresa nella sua 
casa parigina. Vi saranno 


tuttavia molti altri ospiti 
di rilievo: Antoine, Annie 
Gìrardot, Gianni Pettenati, 
Michel Polnareff, Claudio 
Villa, Marisa Sannia. La 
regia è di Enzo Trapani; i 
testi di Enrica Cantani. 


Esplorazione della 
cellula (TV 2^ ore 22,15) 

L'edizione di questa sera di c Orizzonti della scienza 
e della tecnica », dovrebbe presentare un servizio di 
notevole interesse scientifico e spettacolare: una inda¬ 
gine della cellula, eseguita con le tecniche più recenti 
(l'applicazione del raggio Laser). La trasmissione si 
aprirà con una esplorazione della cellula in un modello 
plastico di gigantesche proporzioni (che $1 trova nel 
Museo delle scienze di Los Angeles); quindi proseguirà 
con riprese dal vero, realizzate all'Istituto di Patologia 
Cellulare e di Cancerologia Sperimentale di Krémilin 
BIcètre, a Parigi. 



TELEVISIDNET* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11-12,30 MESSA 

14.30 Roma: CAMPIONATI INTERNAZIONALI D'ITALIA DI 
TENNIS 

— Rimini: GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DI MOTO¬ 
CICLISMO 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ABRAMO LINCOLN - Cronaca di un delitto pelitic* 
Prima parte 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19-19,45 CONCERTO SINFONICO diretto da Ettore Grari» 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CHEZ-VOUS . FranfoI** Hardy 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23.— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 . 13, 
15. 20. 23; 6^3: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita net 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9.30: Messa; 10,15: Per 
le Forze Armate; 10,43: 
Disc-Jockey; 11,40: Circolo 
del genitori; 12: Contrap¬ 
punto; 13.28: Fred 13.30; 
14: Musicorama e trasmis¬ 
sioni regionali; 14..^: Un 
disco per l'estate; 15.30: 
Pomeriggio con Mina; 17: 
Cronaca del secondo tem¬ 
po di un incontro di cal¬ 
cio; 18; C^oncerto sinfonico 
diretto da Igor Markevitch; 
19,30; Interludio musicale; 
20,20; La voce di Rita Pa¬ 
vone; 20,25: Sesto senso; 
21J>5: La giornata sporti¬ 
va; 21,15: Violinista Lina 
Lama e pianista Eugenio 
Bagnoli; 22: Musica da bal¬ 
lo; 23: Questo campiona¬ 
to di calcio. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13.30, 

18.30. 19,30, 21,30. 22.30; 


6^0: Buona festa; 8,20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: lì giorna¬ 
le delie donne; 9J35: Gran 
varietà; 11: (Canzoni; 11,35: 
Juke • box; 12: Anteprima 


sport; 12,13: Vetrina di Hit 
Parade; 12.30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Il gambe¬ 
ro; 13,45: Un disco per l'e¬ 
state; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della 
radio; 16: Domenica sport; 
17: Un disco per l'estate; 
1740: Musica leggera; 18: 
Domenica sport (seconda 
parte); 184$: Arrivano i 
nostri; 21: Vita e storia del¬ 
le ville celebri italiane; 
21.40: Organo da teatro; 22: 
Poltronissima. 


TERZO 


Ore 940: Corriere dal- 
TAmerica; 10: Musiche del 
Settecento; 10,40: Musiche 
per organo; 11: Franz Schu- 
beri; 1140: (Concerto operi¬ 
stico diretto da Nino Bo- 


navolontà; 1240: Musiche 
di ispirazione popolare; 
13: Grandi interpretazioni; 
1440: Mirsiche di Brahms 
e Mieg; 1540; Don Giovan¬ 
ni di Spagna, di Gregorio 
Martlnez Sierra; 17,45: Pia¬ 
nista EmU Ghllels; 1840: 
Musica leggera; 18,45: La 
lanterna; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2040: Proprie¬ 
tà privata e sviluppo eco¬ 
nomico; 21; Club d’asool- 
to • Musica e film; 22: Il 
giornale del Terzo; 2246: 
Kreisleriana; 2345: Rivista 
delle riviste. 
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— Bacio te manette a vossìa. 




La battaglia 
dell’oinbrlico 


Sarà bene prepararsi fin d’ora 
alla battaglia dell’ombelico. Sfoglia’ 
vìo subito codici e breviari, in mo- 
do da evitare fatiche inutili e spia’ 
cavoli sorprese ad acquisti già fat¬ 
ti. Ormai, infatti, per seguire la 
moda bisogna ascoltare con un orec¬ 
chio il sarto e con l'altro l’awo- 
calo di famiglia. Noioso, è vero, ma 
inevitabile. Ricordate due anni fa? 
Sembrava che il topless dovesse ri¬ 
mettere in libertà il seno femminile 
e ci fu aperta battaglia: finché un 
astuto magistrato di Palermo non 
arrestò in piena vetrina un impu¬ 
dico manichino a petto scoperto. Fu 
il colpo di grazia: ma le donne, scon¬ 
fitte nelle zone alte, attaccarono dal 
basso. Di centimetro in centimetro 
conquistarono così la minigonna. 
Sembrava gioco fatto. Sembrava che 
le gambe — specie con l'imminente 
sole dell’estate — dovessero trion¬ 
fare. Macché! Il contrattacco é ve¬ 
nuto da un irriducibile ingegnere di 
guida, subito spalleggiato dall'Osser- 
valore romano: l'esaminanda in mi¬ 
nigonna é stata respinta mentre, teo¬ 
logicamente parlando, sembra che 
le gambe scoperte facciano assomi¬ 
gliare alle scimmie. E qital'è la don¬ 
na che vorrebbe somigliare (sia pur 
teologicamente) ad una scimmia? 
Con questo duro colpo (o colpo bas¬ 
sa. se preferite) la partita sembrava 
chiusa. Invece, inaspettatamente, s’é 
aperto il terzo fronte: da New York, 
infatti il signor Rudy Genrcich ha 
dato via libera all'ombelico. E l'om¬ 
belico allo scoperto, a giudicare dal¬ 
le fotografie, fa un bell'effetto. Re¬ 
sta da vedere, adesso, se è illegale 
e immorale. Attendiamo l'ombelico 
alla prova, e con ansia. Perché se 
anche il terzo fronte dovesse essere 
travolto non resterebbe, a conti fat¬ 
ti, che tentare col quarto. Che non 
é né sopra, né sotto, né davanti. E 
siamo davvero curiosi di vedere co¬ 
me faranno. 

Farfarello 


Problema di 
Venanzio Raffaelti 



Il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

SOLUZIONE del probUma dì doma* 
nica tcoTM: 26>21, 17-24; 19-22, 
10.17; 22.29, 1-10; 27-22, 20-27; 
29-26, 11-20; 26-21, 17-26; lg-13, 
4-11; 13-29 a vìnca 


SICILIA DC 


'f 

fi 




« Questo tribunale del governo assol¬ 
ve quindi i ministri implicati nello 
scandalo SIFAR per sufficienza di 
prove... ». 


ORIZZONTALI: 1) Pieno Tino all'orlo - 5 ) Il 
primo uomo crealo dall'uomo • 10) Gas mollo 
l•9gero a non infiammabile -11) Grande isola 
del Medilerraneo orienlala - 12) Significa a 
noi • 13) Servizio Informazioni Militari . 14) 
Fissazione o alienazione mentale • 15) Precede 
il nome di lutti gli Apostoli - 16) Origine del 
ponentino - 18) Tumore cistico che si forma 
generalmente nel cuoio capelluto - 20) Zia 
decapitata - 22 ) Stati d'animo di chi attende 
o teme - 24) Portico ruscello .25) Apparte¬ 
nente ad altri - 27) Nome di un noto vino 
rosso del Padovano - 30) Parenti - 31) Ret¬ 
tili allungati e privi di arti - 33 ) Lo prime 
lettere di Egizio - 34) Alta o bassa secondo 
le fasi lunari - 36) Ripetizione di una parola 
o di una breve frase . 38) Piaceva molto a 
Mida - 39 ) Organi riproduttori della piante 
crittogame • 41 ) Appellativo per signorotti in¬ 
glesi - 43 ) Articolo femminile - 44 ) Lavori 
letterari, scientifici o artistici * 45) Cittì pie¬ 
montese famosa per i suoi vini spumanti • 

46) Si rendevano ai condottieri vincitori • 

47) il primo dei quattro profeti maggiori. 


I 2 


VERTICALI: 1 ) Grossa forbice per lamiera - 
2) Grassi liquidi - 3) Fangio - 4) Sigla di Mode¬ 
na - 5) Contenitori di ernie - 6) Insetti alali 
mollo utili all'uomo - 7) Si chiamava Persia - 
8) Secco rifiuto . 9) Cantante esplosiva - II) 
Col cognato Bruto cospirò contro Cesare - 12) 
Nome di due grandi romani dell'antichiti, uno 
dei quali fu chiamato «il censore» - 14) 
Parola francese usata per chiamare la lista 
delle vivande - 15) Gabbioni per pollame • 
17) Diverse insieme, differenti - 19) Sigla 
con la quale venne distinta l'armata italiana 
inviata a combattere contro la Russia - 21 ) 
Sollevare * 23 ) Proteggono le ali membranose 
dei coleotteri . 26 ) Se non è a segno ò... bir¬ 
bone - 28) Figlie dei pensiero - 29) La ninfa 
ispiratrice di Nume Pompilio -32) Contengo¬ 
no gli organi riproduttori delle piante fane¬ 
rogame - 34 ) Muraglioni portuali . 35 ) Stru¬ 
mento per filare - 37) Elementi dello sche¬ 
letro - 40) Preposizione moltiplicatrice - 42) 
Andati latinamente - 44) Precede il nome 
di deputati e senatori - 45) Mezza Asia. 


ne 17 


18 19 


20 21 
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efomenfea 14 maggio 1967 / VUllità 






r VDRliEI TAM10 > 
CP£ (2UAUC05A hi 
RiClRASSE. I 


MI STANNO 
V&MENOD PlAZ^iHE 
M t>GCUBlTO. 





f CHB blVERTIMEN^ 
TO C'E Ab ESSERE 
Ut-i SASSO? 


/'fii piacerebbe 


/ ESSERE 


1 gualcos'altro ! 

-- A" 



SAREBBE BELLO ESSERE 
OH ALBERO. St PUÒ VEtiERE 
TU TTO tsAlL ’ ALTO. 


^CU ALBERI POSSONO I 
AVERE fcx;l\E, £■ piegarsi 
l E PRUSIIACE HEL VENTO... 




( LE FCCLIE 


Jl 1-"^ SONO sempre 

^ PIU VERJbl IN 
c IMA 

V K AU.'ALBERO. 









B VUOI BENE Az;Lt 
AHIMALI, NON É VERO? 
VOGLIO brtZE.SEI UNA CHE 
VUOL PROPR.VO BENE AGLI 
yihALI. VERO? ^ 




T' E>El preparata, Al 
frenvd \nveruo, vero^ 



ANCHE Al. CANI ? SPECIAL- -- 

HEVITE Al CANI CHE bORMOHO r 

all’aperto, e trehawotutta 

— l^O TTE dal freddo^ JtE. 





MA TU LO SAI COSA 
VUOL bIRE AVERE 
FREbbO, vg-RO. Lucy? 







coon . , 





I perdenti 
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S'inizia il possente movimento di lotte 


Cinquemila contadini 
manifestano a Pesaro 


Commemorazione 
dei «martiri» del ’44 
oggi ad Arcevia 


II corteo per le vie della città 

I ANCONA: la crisi i ¥ j* • j* tz j . * • 

I-— I I discorsi di Venturi e tranci- 

1 centro sinistra | gpQjjj . schcnia RcstivO» 




Scusi, 
lei ci sta 
o no? 


I /)o;>o c.s.stT.si’iK» ilptl(- di (tJlfi 
i colori, fatto apiiorirc — per 
I farsi sfiarbo a vicenda — il 
I centro sinistra al Comune di 
I Ancona nelle pose più scon- 
I venienti e verpoanose. dopo 
aver sottoscritto sui muri del- 
I la città le denunce che i co- 
I munisti avanzavano da anni 
circa I mah coniieniti della 
I icsioiica formula}-: dopo che 

• il l'itl ha ammainato il ves- 
I siilo dcli(dlcan:a e che il sin- 
I duco Salmoni, se/indo a tiiìfo 

ihdl'iisses'.ore Monina. ha ah 
I handoiiolo la h.irt-.iccui in 
I secca della i/iunta comunale 
I strapiiandosi di dosso le in 
1 Senne di comandanti’: dopo 
liZto questo ed altro, demo- 
I cristiani, socialisti del P.SIf 
I e repiihhlicani sono tornati a 
. rivedei.si. 

I .S'i sono incontrati nella cu- 
’ M ti).t(li(‘ del centro sinistra 
I anconetano, cioè, nella sede 
I della sezione centro della lìC. 

■ All'ordine del qiorno. il rifa- 
I cimento della coalizione con 
I i COCCI deiriillima rottura. 

Certo, è da un mese che 
I SI rinfacciano di non aver 
I comhinaio niente in tanti nn 
I ni di aestione comunale e sre 
I lana che per i posti di .-^otto 
' iiorerno si sono fatti iipetii 
I tameiite le cottia a veenda. 

I che per questo hanno fatto 
divorzio, ma evidentemente 
I per essi una scapinitoia esi 

• ste: riunirsi di nuovo e ritoi- 
I Ilare a fare quello che hanno 
I fatto sempre. Dopotutto lo di 

ce anche II di-l Carlino 

I che da iiioriii ammonisce: 

I « suvvia, siqiiori. avete tirato 
I anche troppo la corda ». 

I De. l‘SU e f’KI si str¬ 

ilo pa.s.sali di nuovo le car- 
I te esclamando ad oqni giro 
I *Tu ci stai'.’ i. 

. La DC honaria rd ncco- 
I nmlaiite ha n.sposto che è 
' tutta per il centra sinistra, 

I Visto che lina < formula co.'i} 

I frutluo.sa per lei .sulla piazza 
:>er il momento non la si tro- 
I va: il PSU ha detto che vivo 
I solo per ramato centro si- 
I ni.stra. 

I La DC ha annìunto che, tut¬ 
tavia. il nuovo centro sini- 
I stra dovrà esere « piirpato » 

I di opni dissidio e dissenso. 

Propone, cioè, di farpli inge- 
I rire un bel litro di olio di 

• ricino: e poi lo si lascia li. 

I in Comune, hello purnato e 
I man.sueto perché essa non 

vuole altri fastidi. 

I II PHI per bocca del suo 
I lìaldelli ha. invece, ripetuto: 

. « .\on <’ deona di qovernare 

I una città una coalizione che 

• non riesce nemmeno a met- 
I tersi d'accordo .su un ordine 
\ del (porno (ter il templiee rin¬ 
vio di una riunione del con- 

J sigilo comunale.' » Il doti. lìal- 
I delti ha aggiunto che. ad ogni 
I modo, si riservava di .sentire 
I di nuovo la direzione provin¬ 
ciale del suo (Hirlito. Co.sì 
I rincontro decisivo dovrebbe 
I aver liiooo martedì pros.simo 
I Si potrebbe poi (lassare ad 
I un ulteriore rinvio per calma¬ 
re del tutto le acque e far 
I rifiorire serenamente l'idillio. 

I .Iffi ci .so'io quegli impertiiicn- 
ti dei comunisti che non dan- 
I no tregua. Hanno chiesto con 

• il PSÌUP la convocazione del 
I con.sigho comunale K bisogna 
\ concedergliela .sollecitamente 

perche, avendo tanti consiglie- 
I ri in Comune, hanno persino 
I la legge dalla loro. Verranno 
I a proporre un programma al- 
I rdltezza delle esigenze di An¬ 
cona ed una maggioranza ca- 
I pace di portarlo aranti, in 
I quanto a loro, i comunisti — 

I è scandaloso! — non fanno 
I questione di (losli. 

' .’l dire che c'è molta gente 

I che li sta a sentile. Addirit- 
I tura all'interno del centro si¬ 
nistra c'è chi dà loro ra- 
I gionc. 

w. m. 

Lhm m 


Dal nostro inviato 

pf:s.’\ro. 13 

In concomitan/a con lo .scio 
|K>ro provinciale nello campa- 
gru* — indetto dalla Federmez 
zadri, .Alleanza contadini c Fc- 
derbraccianti — quc.sla matti¬ 
na circa cinqueniila contadini 
lianiK) dato vita a Pesaro ad 
una imix)nente manifestazione. 

« Si afferma da ogni i)arte — 
ha detto Doro Francisconi, vice 
segretario generale della CGIL 
nel cor.so del comizio tenuto in 
piazza del Popolo — che siamo 
in una fase di espansione eco¬ 
nomica. Ciò sarà .s<*nz’altro ve¬ 
ro. ma è anche un fatto che 
iK'ssun progresso, nessuno .svi¬ 
luppo economico e .sociale han 
no conosciuto le categorie dei 
contadini. .\nzi. è aumentato 
lo siiiiilihrio, il div'ario fra le 
loro condizioni e quelle dei con 
ladini degli altri paesi del MFC 
e quelle di lavoratori italiani 
di altri .settori produttivi ». 

Perché sia spezzata (luesta 
spirale involutiva i mezzadri, i 
c-oltivatori diretti, i hraccianti 
pt'saresi hanno aperto con lo 
.scioi>ero e la forte manifc.sta- 
zione di oggi il ciclo delle lotte 
e.stive che quest'anno avrà una 
particolare sottolineatura noi 
momenti unitari con la batta¬ 
glia ingaggiata dalle altre ca¬ 
tegorie dei lavoratori: dojx) 
una serie di manifi'stazioni zo 
naii unitarie, jH'r il 30 maggio 
è previsto lo .scioix;ro generale 
ad Urbino, il 10 giugno scen¬ 
deranno in scioiK'i'o geiR-rale 
tutti i lavoratori dei .settori 
|}roduttivi (Iella provincia. 

(ìuesta mattina mezzadri, c-ol 
tivatori diretti e hraccianti si 
.sono dati convegno in piazza 
Primo .Maggio, jxico lontano 
dalla scKle della CCdL jìe.sarese. 
Yer.so le 0.30 si sono mos.si in 
corteo ed hanno attraversato 
le principali vie della città. La 
solata era ajK*rta da alcuni 
trattoli. Poi i grandi cartelli: 
s No allo schema Re.stivo <>, 
^ Gli agrari violano la legge, 
siamo trattati come fuori¬ 
legge ». 

Il cx)rtco si è concluso nella 
centrale piazza del Popolo ove 
hanno parlato il .segretario pro¬ 
vinciale della Federmezzadri. 
Oliiuki Centuri. c<l il compa¬ 
gno Doni Francisconi. 

E’ stata questa anche la pri¬ 
ma possente risposta alle « di¬ 
rettive » dell’Unione provinciale 
degli agricoltori che ha messo 
in movimento nelle campagne 
concedenti e fattori perche cer¬ 
chino di far firmare ai mezza¬ 
dri una dichiarazione d'acc-et- 
tazione dell'accordo Restivo. 
Come è mito, i partiti di sini- 
■stra in Parlamento hanno pre¬ 
sentato proposte |)er nuove leg¬ 
gi agrarie con le quali è possi¬ 
bile superare la grave crisi in 
cui si dibatte la politica gover¬ 
nativa nelle campagne anche 
nei suoi aspetti migliorativi 
(patti agrari, mutui quaranten¬ 
nali, ecc.). 

Mentre con manifestazioni 
come quella di oggi i contadini 
del Pe.sarese apixiggiano con¬ 
cretamente dal bas.so quelle 
iniziative p;irlamentari, essi 
intendono anticipare i risultati, 
raggiungere alcuni e non secon¬ 
dari obicttivi costringendo gli 
agrari a firmare nelle prossime 
settimane protocxilli di accordi 
sindacali. 

* Il nostro compilo — ha det¬ 
to il compagno Venturi nel co¬ 
mizio — è quello di sviluppare 
subito un forte movimento di 
lotta in tutte le aziende, in tut¬ 
te le leghe, in tutte le zone 
in direzione dei singoli setto¬ 
ri produttivi (cerealicolo, zoo¬ 
tecnico. prodotti industriali): 
ix-r la chiusura delle contabilità 
coloniche, sugli aspetti delle 
coltivazioni del podere, per 
nuove regolamentazioni negli 
acquisti e nelle vendite. Dob¬ 
biamo. in-somma, ricercare in 
ogni aspetto del rapporto prò- 


schermì e ribalte 


ANCONA 


MARCHETTI 

Ballata prr nn pistolrro, enn 
.-Vntony Ghidra. Angelo In¬ 
fanti. - Classico filni western 
.'ill'it.'ili.'ina. girato con mano 
felice da .-Mflo Caltabiani. 

METROPOLITAN 

Due assi nella manica, con 
Vima Lisi e Tony Ciirtis 
Bnll.intc commedia impi'rnia- 
ta sulla riv.alità. m amore, 
di due avi.itori per la bellis¬ 
sima V'irna 
OOLDONI 

Iji guerra ^ finita, con Ives 
Montands. Ingrìd Thullin. Mi¬ 
chel Piccoli - .Autoritratto di 
un rivoluzionario sp.agnolo. 

tUPERCINEMA COPPI 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. - I due co¬ 
mici alle prese con la paro¬ 
dia di un cocktail di trovale 
alla 007. 

ITALIA 

Non stuzzicate la Zanzara, con 
Rita Pavone. - Ricca e sba¬ 
razzina. figlia di un ricco pos¬ 
sidente svizzero scappa dal 
collegio per seguire il suo ra¬ 
gazzo. 

SENIGALLIA 

POLITEAMA ROSSINI 

Hombre. con Paul Xcwman, 
Diane Cilento e Fedrirh Mark. 
La storia di un ragazzo bian- 
eo c4ie cresciuto con gli india- 
■I, ritorna con questo popolo 


dopo essere stato adottato da 
un inglese. 

EDEN 

Parigi hrucla7. con Alain De- 
lon. .-Vntony Perkyns, Lcsiie 
C.iron. Orson Welles. - Rievo¬ 
cazione della draminaiira lot¬ 
ta intrapres.'i dai parigini nel¬ 
l'agosto del llM-l per liberare 
la propria città 

FABRIANO 

MONTINI 

L'uomo dal banco del pegni, 
con Rod Steiger. B Peter». 
G. Fitzgerald. - La vita di un 
ebreo polacco ridotto, dopo es¬ 
sere stato rinchiuso in un 
campo di concentramento na¬ 
zista. a fare il gestore di un 
banco di pegni in un quartiere 
di New York. 

EXCELSIOR 

Matt Helm non perdona. - 
Super agente segreto sgomina 
una banda di spie al termine 
di una moi-imentata awen- 


MATELICA 


(liittivo lo .scontro con il conce¬ 
dente ». In altri termini, il mo 
vimento contadino pe;sare.se mi¬ 
ra a sujK'rare nei fatti rac¬ 
cordo Restivo. 

Rivendicazioni « locali » mol 
lo .sentite da tutto lo catego¬ 
rie di contadini sono l’istituzio¬ 
ne dcH’entc regionale di svi 
luppo agricolo elio doveva on 
trare in funzione da circa un 
anno; l’alienazione della prò 
lu'ietà fondiaria degli enti pub¬ 
blici e il passaggio della terra 
ai mezzadri; il riconoscimento 
dello zucclierilìcio di Fano del 
consorzio bieticolo e della li¬ 
bera scelta (lidie .s(iua(ire di 
controllo; il rinnovo del con 
tratto provinciale dei .salariati 
li.ssi, .scaduto .-liii dal luglio IDlw. 

Un appoggio particolare è 
previsto a favore di tutte le ini¬ 
ziative as.MK-ialive dei contadi¬ 
ni; .sono in via di formazione 
l'associazione provinciale dei 
produttori ortofrutticoli e la 
(•(KJiwrativa dei contadini pro¬ 
duttori di latte della cosidetta 
« '/orla bianca ». compresa fra 
Fesaro e Fano. 

Walter Montanari 



1 (laitiipaiii (iella pioviiicui di 
Ancona caiifluiraniio oggi, dome¬ 
nica. ad Arccria per coni ine ma¬ 
rare le vittime della ferocia iia 
zisla del I niapaiu l'.DL 

Sotto l'egida del Caniune — 
con l'adesione dell'.-WPI e (/<’*- 
l'Assonazione partigiani crist'u- 
iii ~~ sarà reso omaggio ai par¬ 
tigiani caduti del griqipo c S. .-Xii- 
(P’io » e dei distaccamenti « .'\lag- 
aini > e € Patrif/iiani ». nonché a: 
civili fucilali per rappresaglia. 
Corone di alloro saranno deposte 
sul monumento alla Resistenza e 




SUI Cippi eretti -.otto le mura di 
.-\rcevia. a .Monte Fort ma e nel 
le altre località del Comune. 

I circoli della FCCI di .Monte 
carolto c Serra de' Conti, per 
verranno ad Arcevia con una 
luniihissima colonna motociclisti. 
ca. recando, su ogni mezzo. 
.scritte ineggianti alla (lace. alla 
liherfà del po/iolo greco e alla 
ces.sazione (IcH'afjgressioiie ame¬ 
ricana al Vietnam. 

NKLL.-\ FOTO: Il iiioiuiinento 
ai partigiani (leU'Aiceviese. 


Bilancio preventivo | Domani, in via Verdi i Incompatibilità 


Oggi, domenica K alle ore 21. 
nella chiesa cattedrale a cura 
della Associ-izione music.ile 
marchigiana < Gaspare Spon- 
lini » si terrà un concerto di 
organo vocale con la parteci¬ 
pazione dell'organista Luigi 
Calistri c del baritono V'in- 
cenzo Micarelli. R maestro Ca¬ 
listri. marchigiano, si C diplo¬ 
mato in pianoforte, organo e 
composizione organistica nel 
conservatorio < C. Rossini » 


Fabriano: 
centrosinistra 
peggio del 
centrismo 


ANCONA. 13. 

Per la prima volta al Consi¬ 
glio conumalo di Fabriano è 
.stato prcssentato un bilancio prò- 
v('ntivo sottoscritto dal ccntro- 
.sini.stia. costituitosi di recente in 
questa città. Chi si attendeva 
delle novità, anche in ,sen.so po¬ 
sitivo. è stalo amaramente delii- 
.so. Il primo bilancio preventi¬ 
vo del centro-sinistra fabriane- 
.se è addirittura peggiore di quel¬ 
li pro.sentati dalle pa.ssate giunte 
ccntriste. Si pensi che. in omag- 
.gio alla compressione della spe¬ 
sa pubblica, hanno < tagliato > le 
voci in uscita e si sono gloriali 
di aver ridotto di qualcosa 11 de- 
lìcit di bilancio. A parte che non 
è giusto che lo esigenze delli 
poiMiIazione siano sacrificate ai 
guasti della politica governativa 
anche nei confronti della tin.ai'/a 
I(x:alc. è del tutto inctKicepihilo 
che nel caso a soffrirne, auspice 
il contro sini.stra. sia una locali¬ 
tà montana che abbi.sogna più 
di molte altre di lavori e d; 
rcaIizz.nzione. 

Non solo. E' noto che con i bi¬ 
lanci preventivi di quest'anno è 
.stata conclusa ai comuni la fa¬ 
coltà di più ampi interventi eco¬ 
nomici. Ebbene, per l'agricoltu¬ 
ra il centro sinistra fahrianese ha 
inve.stito la bella somma di 38(K) 
lire (dicoiisi tremilaottocento li¬ 
re) quale contributo obbligator o 
a favore deH'ispettorato agrario. 

Infine, una nota significativ.t 
che tiriamo fuori di peso dalla 
.stc.s.sa riunione del Consiglio co 
mimale. .Nella zona di espansior.j 
di Fabriano c'c una strada sbar¬ 
rala da un campo. Non può es 
sere colicgata con le altre s*r;i- 
dc della zona perchè il proprie¬ 
tario del campo non concede il 
perincs.so di attraversamento. Il 
proprietario è il sig. Mencia, se¬ 
gretario comunale della DC. con¬ 
sigliere comunale e provincia'e 
ecc.. un notabile insomma. L'in- 
crtxlibile divieto ha destato le prò - 
teste dei cittadini. Sono .state in¬ 
dirizzate anche petizioni al comu¬ 
ne perchè si decidesse a far com¬ 
plicare la strada attraversando 
il campo-tabù. 

Nella riunione del consiglio co¬ 
munale. un a.s.scs.sorc .socialdemo 
cratico ha risposto ad una solle¬ 
citazione por la realiz7.azione del 
Topcra. sollecitazione avanzala 
dai gnippo cmnsiliarc comunisia. 

Il socialdemocratico ha parla¬ 
to addirittura di permessi da 
chiedere in .sede centrale. Poi. 
quando i comuni.sti hanno smon¬ 
tato gli appigli dclVas-scssore. è 
saltato fuori il Mcrcia gridando: 
« Tanto quella strada non si fa¬ 
rà! ». I s(x:iali.sti. freschi di al¬ 
leanza con il Mcrcia e soci, do¬ 
po aver avallato il deteriore bi- 
iancìo preventivo, non hanno 
nemmeno awito la forza di al¬ 
zare un dito contro la prepo¬ 
tenza del notabile. Il centrosini¬ 
stra in pix-he .settimane li ha 
diluiti completamente. 


Servìzio di traghetto 
tra Zoro e Ancono 

.ANCONA, 13. 

L’II giugm prossimo sarà 
ripristinato il servizio giorna¬ 
liero di traghetto tra ^ra e 
Ancona e ritomo, servizio che 
si concluderà il 21 settembre. 
Come l’anno scorso anche in 
questa stagione turistica la li¬ 
nea verrà espletata dal « Li- 
bumia ». una modernissima 
motonave di 3.300 tonnellate di 
stazza lorda che può trasporta¬ 
re agevolmente 110 automobili 
e che dispone di duecento posti¬ 
letto. 

Daini puf^ il Libumia 
partirà ogni giorno da .Ancona 
alle ore 23,30 e arriverà a Zara 
alle oro 7. ripartirà da Zara al¬ 
le ore li per giungere ad An¬ 
cona alle 18. 


Gli inquilini Ineleggibile 
lACP di Ascoli P. il sindaco 
risponderanno democristiano 
al presidente di Montecosaro 


-A.SCOLI PICENO. 13 

11 pte>i(lente (leU'I.stitiito case 
popolari ha ri.spo.sto, con una con¬ 
ferenza .stampa, alle documentate 
accu.se dogli inquilini di via Ver¬ 
di. che chiedono da mesi sostan¬ 
ziali riparazioni. Il socialista Lo- 
reti ha eluso la sostanza delle 
co.se e, con la scusa della « sfx;- 
dilazione politica ». ha negato 
agli abitanti ogni diritto a prote¬ 
stare per lo stato delle case. 

LTACP avrebbe infatti tutti i di¬ 
ritti: aumentare i fitti, ignorare 
C-sposti, petizioni e impegni as¬ 
sunti. (Ili inquilini dovrebbero in¬ 
vece « star buoni ». senza preten¬ 
dere che agli aumenti corrispon¬ 
dano. come prescrive la legge, 
le indispensabili sistemazioni. 

.Ma l'I.APC è andato ancora più 
lontano. .Alla conferenza, infatti, 
l't Unità » non è stata invitata. 
Fatto questo tanto più grave se 
si considera che era presente il 
vice presidente dcH’l.ACP. il qua¬ 
le è anche presidente deirasso- 
ciazione stampa. Nemmeno gli in¬ 
quilini che hanno firmato la peti¬ 
zione airi.ACP erano pre.senti. Un 
chiaro atto discriminatorio per 
evitare ogni contestazione. Così 
il Loreti ha potuto affermare che 
i morosi erano solo tre, mentre 
non si tratta in .sostanza di < mo- 
ro.sità »: a (kmi pagare erano 21 
famiglie! Gli sfratti, invece, era¬ 
no 3: ma uno per ogni palazzina, 
ad evidente scopo intimidatorio. 

Il presidente ha rifiutato la 
commissione proposta dagli in¬ 
quilini per indagare sullo sta¬ 
to di decadenza delle abitazioni 
a tre anni dalla costruzione, ri¬ 
fugiandosi dietro il paravento 
del collaudo ministeriale. .An¬ 
che ad .Agrigento, come si sa. 
il collaudo c'era stato! Eviden¬ 
temente ri.ACF’ ha paura di far 
piena luce sulla situazione. Per¬ 
ché. infatti, rifiuta persino di 
far vedere il capitolato di ap¬ 
palto? Gli inquilini hanno intan¬ 
to convocato una conferenza 
stampa per lunedi alle ore 18. 


.MACERATA. 13. 

Il siiuinco (l.c. del comune di 
.Monleco.saro. Ildebrando Quattri¬ 
ni. è .stato dichiarato decaduto 
dalla carica di consigliere co¬ 
munale e conseguentemente da 
primo cittadino. Qiie.sto è qiinn 
to ha stabilito il tribunale di 
Macerata • in seguito al ricor.^o 
presentato dal compagno Ba.sili 
.-tntonio. consigliere comunale del 
iio.stro partito. 

Il sindaco Quattrini è stato di- 
chiarato decaduto in base aH’ar- 
ticolo 145 della legge cIcUoiììIo. 
c pr(K:i.samente per quanto con¬ 
cerne Te.sercizio di un’attività 
retribuitìva a favore di ente che 
si trova sotto il controllo dclTam- 
ministrazione comunale. 

Nel caso specifico del sindaco 
(Juattrini. i motivi di ineleggibili 
là .stanno nel fatto che egli ri¬ 
copre la carica di amministra¬ 
tore agrario dclTEC.-X di Monte¬ 
cosaro. anche se egli non figu¬ 
ra in organico. Ma poiché la fun¬ 
zione del sindaco dovrebbe es¬ 
sere anche quella di controlla¬ 
re gli amministratori in organico 
e non degli enti periferici del- 
Tamministrazione. il tribunale di 
.Macerala ha stabilito che il Quat¬ 
trini non può ricoprire la canc.i 
di con'rollorc di se st(?sso. 

Il consìglio comunale, compo¬ 
sto dalla maggioranza d.c.. ave 
va dato precedentemente ragione 
al sindaco, m.a poi interveniva la 
.sentenz.a della Corte co.stitiiziona- 
Ic che sanciva che in tali con¬ 
troversie il potere giiirisdizion-i- 
le non era più di comiietenza del 
consiglio comunale, bensì esso 
\cni\a affidato alTaiitorità giudi 
ziaria. 

l-a giunta provinciale animini- 
sinitiva affidata quindi il rieo. .so 
del comiiagno Basili al Tribnm- 
le di Macerata, nel quale hanno 
avuto ragione le tesi dell'avvo¬ 
cato Enzo De Sanctis. che s«i 
steneva il comp. Basili. Si ra 
che il sindaco Quattrini ricorre¬ 
rà in appello. 


MACERATA, 13- 
Come ormai da alcuni anni, la 
Camera di commercio di Mace¬ 
rata ha organizzato anche que¬ 
st'anno ie giornate per la mec¬ 
canizzazione deir agricoltura di 
collana. Sono stati premiati ex 
aequo le macchine di due arti¬ 
giani marchigiani, e precisamente 
il prototipo della ditta Foglia Ul¬ 
derico e Mario da Sambucheto 
di Recanati (si tratta di una com¬ 
binata atta anche alla raccolta 
e trinciatura del foraggio da er- 
I bai di sorgo ibrido e simili, cha 
1 compie le operazioni di falciatura i 


e chiacciatura in un solo pas- 
saggio). 

L'altro prtdotipo premiato è co¬ 
struito dalla ditta Rogante Ar- 
mandi da Fermo, ed è una mac¬ 
china semplice e maneggevole, 
destinata esclusivamente al fo¬ 
raggio dei prati avvicendati. 

Per il resto, nella prova dimo¬ 
strativa per ie macchine, seppure 
di vasto interesse tecnico, si è 
trattato esclusivamente di una 
passerella per l'industria ameri¬ 
cana e per quella tedesca. 
NEIX.A FOTO: una delle mac¬ 
chine partecipanti al concorso. 


mezzog ior no 


l'Unità / domenica 14 maggio 1967 


COSENZA: 


CORATO: il voto dell’11 giugno 


La DC sotto accusa per 

di cultura _ " 

la speculazione edilizia 

COSENZA. 13. __ _^ 

Il mondo della scuola a Coson- | « |T/y||||/*/¥ Il fifa 

1 si è schierato unanime contro (flIC 

'ri La lista del PCI a Corato taria del PCI 



COSENZA. 13. 

Il mondo della scuola a Cosen¬ 
za si è schierato unanime contro 
il coll» (il stalo militare e la 
instaurazione della tirannide fa- 
.'Cista in Grecia. Oltre centoventi 
professori, diKX!nti c insegnanti 
(fogni ordine e grado, tra cui 
moltissimi cattolici miliUinti, han¬ 
no sottoscritto un api>ello rivolto 
alla cittadinanza e al governo 
Italiano affisso -,ii tutti i muri 
della città. 

» .Noi doc-enti — dice il testo 
delTappello — cui è demandata 
la missione dell.i formazione delle 
giovani generazioni, davanti al 
colix» di mano militare che in 
Grecia ha sovvertito Tordine co¬ 
stituzionale. [ler altro alla vigilia 
di una consultazione elettorale, 
leviamo la nostra voce di con¬ 
danna contro ogni azione che lede 
il principio deiriiu iolabile diritto 
dei ix)ix)li a rt'ggersi col metodo 
democratico, contri) ogni autori¬ 
tarismo che suoli. 1 moitifieazione 
alla umana dignità. 

« In nome degli ideali re.sisten- 
zìali in base ai (inali il poi»Io 
Italiano, or è mi ventennio, in¬ 
sorse- in armi iior liberarsi della 
tirannide nazifa.-^cista e su cui si 
fonda la Costituzione repubblica¬ 
na. chiediamo che il governo ita¬ 
liano e il Parlamento si rendano 
mterpret! nelle forme più opiwr- 
tiine di'! giusto sdegno della |xv 
t»lazio:ie italiana contro la in¬ 
staurazione nella nobile Giccia 
(li una tirannide monarco-fascl- 
sta ». 

Seguono le firme di qua.si tutti 
I professori cosentini: prof. Ugo 
.-\tlaino, prof..s.sa Agrillo Rita, 
prof. Aloi .Alfredo, prof. .Avolio 
Aldo. prof. Bianca Enzo, profes¬ 
sor Bruni Giiisepi». prof. Bruno 
Eugenio, prof. Bruno Gaetano, 
prof. Bruno Luigi, prof.s.sa Ca¬ 
labrese .Adriana. prof.,-v.sa Cano- 
naeo .Antoniell.i. prof.ssa Capo- 
dacqua Ester, prof.s.sa Cerzosimo 
Lidia, iirof. Ciacco Giuseppe. 
pr()f..s.sa Civilelli ls;il)ella. profe.s- 
.soressa Colletta Cerase .Alagda, 
l>rof. Calvelli Francesco, profe.s- 
sor ComiiKularo Ivan, professo 
ressa Conforti (ìiuseppina, pro- 
^e.-.^ore^■ia Corsoncllo Franca, 
prof. Co^cntmo .Attilio. prof.s,sa 
Co.sentino Elena. prof. Coria Vin 
cenzo, prof. Crispmi Franco, pro- 
fes-sorcssa Crixrco .Anna .Maria, 
prof.s.sa Cundari Evelina, profes¬ 
sor Curti Giacon». prof. Curcio 
Vincenzo, prof.ssa D'.Acunzo Mi¬ 
rella, prof. D'.Atri Giovanni, 
prof. D'.Avolio .Antonio, prof. De 
Franco Luigi, prof. De Luca 
Francc-sco. prof.ssa De Luca Ma¬ 
rina. prof. De Luca Bonaventura, 
prof. De Pa.s(iuale Francesco, 
prof. De Rasìs .Mario, prof.ssa De 
Rase Nclide. prof. De Simone 
Marco, prof. Di Palma Mario, 
prof. Fclicctti Franco, prof.ssa 
Salerno Gemelli Flora, prof. Flo 
rio Franco. proLs-sa F(x:o Rosan¬ 
na. prof.s.sa F(x:o De Gregorio 
Pina. prof. Formare Gerardo, 
prof. Fortiigno Franco, prof.ssa 
Gagliardi Gina. prof. Gallo Ro¬ 
dolfo. prof. Gatto Raffaele, prò 
fessor Giaconiantonio Flavio, pro- 
fe.ssor Guido Elisabetta, prof. Gui¬ 
do Francc.sco. prof. Guido Paolo, 
prof. lantorno Michelangelo, pro¬ 
fessor I-a Polla Leonardo, profc.s- 
sorcssa Librandi .Alina. prof. Lom¬ 
bardi Carmine. prof..ssa Loizzo 
Virginia, prof. Loizzo Ettore, prò- 
fes-sor Lucente Mario, prof. Lu- 
pinacci Federico, prof. .Mancia- 
casale Eugenio, prof, .Monterà 
Giovanni. i>ror.,«sa Marchianò El¬ 
vira. prof. .Martino Giovanni, pro- 
fes.sor .Martorelli Eugenio, profes¬ 
sor Macri .Antonio, prof. Mauro 
Giovanni, prof.s.sa Mazzei .Maria 
Teresii. |irof.,s.s;i Mingrone .Ache- 
ropit.i. prof. Mi.sasi Carlo, priv 
fessor Aliiglia Giovanni, professor 
Nuoci .Angelo. pror„s.sa .Nudi Ricci 
Elena. prof..ss;i l’anaro Luigina, 
prof. F’anebianco Ettore, profes¬ 
sor Piasi ma Giuseppe, prof. Pe¬ 
luso Umile, prof. Porri Dionisio, 
prof. Perrotta FraiK-o. profos.^or 
Pier.santc Francesco, prof. Prin 
ci,’» Giijsepiie. prof. Principe 
Luigi, prof. Pugliese R.Tfraele. 
prof. Pii|X) Mario, prof. Hendacc 
Giorgio, prof. Rizzo Filippo. pr(» 
fessoressa Rocca Nella, professor 
Rugiero Ennio, prof. Rugiero .An¬ 
tonio. pn)r. dilatino .Antonio, 
prof, fìalfi Giuscpi». prof. .Sali- 
turo G.isp.ire. prof. Savaglio Fio 
rino. prof. Scirè Edairdo. profe.s- 
.soressa Scoppetta Giordana, pro- 
fe.ssor Serra Ott.ivio. prof.s.sa Si- 
coli .Maria, prof. Simonetti Nar¬ 
ciso. p.'of. Scrivano Pasquale, 
prof. Sproviero Pietro, prof ..ssa 
Suranna .Anna, prof.ssa Strano 
Marra Irene, prof. Tarsitano El o. 
prof. Tnippo .Andrea, prof.isa 
Tiicci Loreta, prof. Valtmtini Sci- 
p.one. 

Oloferne Carpino 


Teppismo fascista 
ad Avezzano 

AVEZZANO. 1.3. 

I-a notte del 9 maggio, ad 
opera di ignoti vandali, è .sta¬ 
to fatto .sparire il quadro mu¬ 
rale della F(KJI della Marsica. 
che si trovava affisso in Piaz 
za Risorgimento ad .Avezzano. 
L’atto incivile, di marca tipi¬ 
camente fascista contro la no 
stra organizzazione, sta a di¬ 
mostrare la ba.ssezza mentale e 
la viltà degli autori dell'ignobi- 
le atto. 


La lista del PCI a Corato 

1) RIPOLI Giovanni, professore 

2) ABBATISTA Pasquale, operaio 

3) ABBATISTA Vitantonio, sindacalista 

4) AGATINO Vincenzo, commerciante 

5) AMASELLA Luigi, commerciante 

6) ARBORE Antonio, contadino 

7) AVELLA Cataldo, impiegato 

8) AVELLA Francesco, contadino 

9) BALDUCCI Cataldo 

10) BALDUCCI Filiberto, muratore 

11) CAVUOTO Francesco, operaio 

12) COLUCCI Michele, negoziante 

13) CUSANNO Michele, venditore ambulante 

14) DE VANNO Giuseppe, impiegato 

15) DI ÈVA Savino, meccanico 

16) DI GRAVINA Michele, ortolano 

17) D'INTRONA Domenico, contadino 

18) FERRARA Francesco, contadino 

19) FERRARA Vincenzo, contadino 

20) GALLO Michele, operaio 

21) ILARINI CIMADORO Domenico 

22) LASTELLA Luca, pensionato 

23) LEONE Filippo, pittore 

24) LEONE Gennaro, operaio 

25) LOPS Pasquale, segretario Camera del Lavoro 

26) MAGGIULLI Antonio, impiegato 

27) MANGIONE Francesco, muratore 

28) MARCIANO Pietro, venditore ambulante 

29) MARCONE Luigi, contadino 

30) MASCIAVE' Giuseppe, venditore ambulante 

31) MASTROMAURO Vincenzo, coltivatore diretto 

32) MAZZI LLi Domenico, fruttivendolo 

33) OLIVIERI Antonio, pensionato 

34) PETRONE Antonio, operaio 

35) PICCIRILLO Sabino, pensionalo 

36) SCARINGELLA Cataldo, contadino 

37) SCARINGELLA Cataldo, contadino 

38) SCARPA Felice, bracciante 

39) TARALLO Francesco, bracciante 

40) TARRICONE Cataldo 

La lista del PCI a Sannicola (Lecce) 

Soni) (lue 1 comuni della [iiovineia di Lecce chiamati alle 
Ulne nella consultazioiu' elettorali’ amministrativa dell undici 
emgiio: Sannicola c Veglie. Si tratta di due centri agricoli, il 
inimo a sud e Taltro a nord del caiinliiogo. per una pupo 
iazione complessiva di circ.t dieiottoimla abitanti 

.•\ Sannicola la lista del PCI occupa il secondo posto nella 
.sehtHij; (|ue£ii i candidati: 

1) VENTURA Antonio, vice-segretario del Comitato regio¬ 
nale del PCI 

2) CAUZO Antonio, sindacalista 

3) GIAFFREDA Romeo, bracciante 

4) DE SALVE Rolando, bracciante 

5) SCORRANO Giuseppe, bracciante 

6) STARANE Michele, muratore 

7) ZUCCARO LUIGI, bracciante 

8) CATALDI Gino, commerciante 

9) STIFANI Eugenio, bracciante 

10) DE SALVE Antonio, levigatore 

11) APRILE Vittorio, manovale 

12) MALERBA Romeo, bracciante 

13) CAPUTO Michele, bracciante 

14) BARBARO Francesco, coltivatore diretto 

15) LOTTI Raffaele, pensionato 

16) NAPOLITANO Giuseppe, pensionalo 

17) MUCI Luigi, manovale 

18) MINERVA Primaldo, bracciante 

19) PICCINNO Salvatore, bracciante 

20) MARULLI Antonio, bracciante 


Nostro servìzio 


Sentenza del tribunale 


Dichiarato non eleggibile 
Il presidente (de) 
della provìncia dì Reggio C. 


HKGGIO C.AL.\BHL\. 13. 

II tribunale di Reggio Cala¬ 
bria, prc.sicriuto dal doti. Mar¬ 
ciano. ha dichiarato ineleggi¬ 
bile alla carica di cnn.sjgljcre 
provinciale il doti. Giuseppe 
Macri (de) il quale rictipre la 
carica di pre.sidente dell'.'Xmmi 
ni.strazione provinciale reggina. 

I-a decisione è stala pre.'a in 
.seguito ad un ricorso presen¬ 
tato da nn elettore di Tamia- 
nova, paese di nascita c di 
residenza de! doti. Maeri. nel 
quale si affermava che all’atto 
delle elezioni l'attuale presi¬ 
dente della Prnv ineia era eom 
missario deiristitutn tecnico 
per geometri di Taiirianova. 
dipendente della .Amministra 
zinne provinciale 

Con la stessa .•sentenza che 
dichiara Finelcggibilità del 
dot. Macri. il tribunale ha re¬ 
so noto anche il nome del stjo 
succes.sore: il geometra Gio¬ 
vambattista Macri. di Biano». 

Negli ambienti della DC reg 
gina. alla notizia della inelcg 
gibilìtà del doli. Macri sono co 
minciatì ad espltxlere i latenti 
dissensi e contrasti con le re¬ 
lative ntorsioni: sj è appreso 
infarti che sarchi» stato pre¬ 
sentato rienrso di ineleggibili¬ 
tà anche nei ctinfronti del dot¬ 
tor Quattmne. consigliere prò 
vincialc della DC. 


Di nuovo in crisi 
il centro-sinistra 
a Siracusa ? 

•SIR.ACCS.A. l.t. 

Il comitato cittaiiino (Iella DC 
d. Siracusa, al termine di una 
tempestosa riiin.one. ha negato 
la fiducia al suo segietario dottor 
Benedetto Brancati e alTintcro 
direttivo. II voto di sfiuducia è 
sfato determinato .soprattutto dal 
rifiuto della maggioranza dell'or 
ganismo d.retrivo della DC s;ra- 
cu.sana di procedere alla appro 
Vazione del piano d: fabhriiazio 
ne e del nuovo regolamento edi¬ 
lizio voluti dal PSU. 

Perché |)cr(> tali provvedimenti 
— cosi come .sono .stati rc-datti — 
non colpiscono in effetti la .si»e- 
culazione edilizia ma sfr\ono 
sommai a regolamentarla, appare 
chiaro come il contrasto sul pia¬ 
no di fabbricazione sia un puro 
pretesto. In realtà la dia'.ett.ca in 
corso tra de e .sociali.sti unificati 
a Siracusa vede i pr.mi intenti 
a sbarcare j sixrondi daH'ammi- 
nistrazione. per impossessarsi an 
che dei loro as-se-ssorali e posti 
di .sottogoverno c vede i secondi 
tutti intenti a non farsi slrarcare 
dalle posiz.oni suddette. 

In seguito al voto delTorgani- 
smo de. è molto probabile che la 
amministrazione comunale di cen¬ 
trosinistra .1 Siracusa entri per 
I ennc.siina volta in crisi. I 


CORATO. 13. 

La campagna elettorale è ap 
pena agli iniz' a ( orato do 
re SI vota VII giugno prossimo 
— per eleggere il Consiglio co 
muriate: Imo a (/ualche giorno 
la. era stata iiresentiila .'olo la 
Ii.-ta dei candidati de^ Pi''. Se 

10 sehieramcnlo i/i’ÌIi’ for:e poi’ 
fiche locali non ■''' (’ <h’l tutto de 
lineato, il dialogo e lo .scontro 
tra i/nesle forze è m allo do tem¬ 
ili, suo un fatto rilevonle che m 
veste l'interesse di tutta la ed 
là che conta oltre inda ali ¬ 
tanti.: lo situazione urhanisilca 
<• il pioi.amm.i di fabhric.i/,o 
ne preporato dal prof Roberto 
Pone, in nllt'sa che si proeedo 
alla icdozione del pinna reno 
latore 

lì iiiuuiro che (iffic (oiao 
iion è d’iei'O da (incili di imi 

11 alili aros.si (•(■'itii della Pu 
ala l'n cenilo anfeo che l'O 
man ina-io I -'faet'ndos , (loie si 
aininassu patte della popola.'io 
ni’ (a Corùfo 'i reaistia. ii'i m 
due d' afioHaniento di (> per 
s'i'ic per vano, nspet'o a quello 
(h’ila madia nazionale (die e 
dell' LI >. e una periferia ore 
l'espoiisinne eddizia si svilnptia 
o mocehia dolo senza ^ alcun 
erilcrio razionale. Tra l'ima e 
l'nlira zona sono sorti i-alozu 
alti alleile 27 2S metri sU .strade 
Uirohe (ippcnn tre. 

Responsabile dello .stato di co¬ 
se è la DC che in questi ultimi 
venti anni ha iinped to in tult' 

I mudi che ('oralo avesse un 
pano di faldineazutne ciei un 
adeiiiiato reaolamento i’dil':io. 
che avesse un p’imo regolato 
le. .\'izi per essere pu piee 
('orato nn p ano renidotine -fa 
va Ilei orerlo. l'aveva reda'to 
l'ina. Zocca, ma la De iiintn 
fece che no’i fu mai adottato 

l.a siiuazione a ('orato è ora 
toh’ chi’ SI è imposto con m 
aenza di fahlo icitzioiu’ che ine 
veda la zona di appliriizio-ie 
della Icone Ho per l'eddizia 
economica e popolare in attesa 
della preparazione di un vero r 
proprio piano rcgnUitore Infoi 
no a questi problemi da tempo 
SI è iniziato un dibattito nella 
città 

l.'mtz’.ò la DC .sparando a ze 
rn contro il programma addii 
eendo una sene di motivi ter 
Ilici che nascondevano nella 
realtà una preci.sa preso di pò 
stzione contro una regnlamenla 
zinne (pKdsia.si dell'attivitèi edt 
lizia nella città. 

Insieme alla DC i propnelar' 
dei suoli edificatori e oleum 
tecnici locali mvnlmilari cana 

II s ideolog-c » degli specula 
tori locali, l.a De solo ullimn 
mente e in vista della eampaoim 
eh’ttorah’ s, è accorta (die e .• 
meglio dorè nn assenso antdir 
se non eiitus'a.sta alla i< ao'.a 
menlaZ'one dclValtivilà Cf/'è; a 
eoratinii per non rischiare d' r' 
inaiicrc 'solala. Caso inai ci pf”> 
seni dopo, come fcee con d pia 
no Zocca, ad agire per af'os 
sore tntln. 

L" una verrhia esperienza cnv 
I rorat'iii hanno presente nel va 
lutare l'attiialc ultimo atteggn 
mento dei gerarchi de Chi s- 
halle {ter l'attuazione del pio 
gromma di fahbricazionr sono 
I comunisti ed i coinprigni .so- 
r alisti che punlann però a Co 
rato in una edizione del centro 
s’mslra. d cui tentativo gà fai 
li una prima volta, c che porr 
non aldiiano ancora appn’so m 
pieno la lezione che deriva d -l 
l'atterpiiamento tenuto dalla Dr 
nel pa.s.sgto. anche quello p u 
recente, in materia d, svi'nppo 
ed ì'zio della città. 

fi a a 42 nminanUno Ir ao 

pos e nni al p'ann di fafihnca 
zinne fatte daa’i ’peeolafrir'. 
proprietari dei suoli Uro cu' al 
curi’ enti religiosi ì dietro cui è 
la DC. F.d i’ sempre p ii eh aro 
ormai che le ì>Os.sihiUtà 'ussi 
stenti per Valtunz'o’ir del p^o 
iiromma di fnhhrirazione e pr ' 

arrivare alla redazione di un 

vero e proprio p-ann rcnolatnre 
saranno portali avanti da co 

muri’sii e socialisti nei pross-nt’ 
mesi. 

Tutto CO) «' moni’ormentc ev 
(lente -e si pensa che a Corato 
ah ultimi dieci anni hanno d - 
mnsfrato chiaramente che senza 
T roinun’sti v(tn si (ino a’nmrv 
strare. Il l'si. a rnagg.or rogo 
ne. non può a ('orato da soln 
e-erritore un potere contestativo 
alla Ve prr imporgli un d:ver-o 
•’idTizzo non so'o alla po.'if r n 
fd'l zia ma a tutta la vita éeo 
nom ea c poVl ca c-t'adina 

Snn sr,!o per l’r.ppos'r onr. n. ’ 
fatti, che la De e.-err-ta su' 
programma di fabbricazione ma 
per tutta un'altra sene di prn 
blemi da quelli dell'irrigazione 
a quelli più generali dello .iv 
luppo economico, il nemico da 
combattere a Corato è la D ' 
che ha trovato sempre per 
(tassato nell'alleanza con le dr 
.sire il mrxln come tenere la 
città }eg.ata ai vecchi schemi r 
ni vecchi itileresst. Tutta Vespe 
rienza amministrativa e po' 1 ra 
della città questo l'ha di no 
strato ampiamente Da questn 
esperienza gli elettori VII gv 
ano sapranno trarre le concili 
.'ioni adenua^’C. 

Italo Palasciano 


Campotosto in sciopero contro l'ENEL 


.AQUILA. 13 

T.itti gli abitanti del comune 
di Campotosto si sono schierati 
contro l’ENEL in una grande 
man.festaz.one unitaria nel co.-- 
della quale tutte le attività 
lavorata e sono r.ma.ste blocca 
te. Gli obiettivi dello sclopiero, 
raccoglimento delle nch.este re¬ 
lative ai problemi eonnes«i al 
lazo. .Accanto ai 300 operai dei 
cantieri edili che lavorano alle 
dipendenze delle società CO.GE.- 
CO e Iro'.a appaltatrlci dei la¬ 
vori deU'ENEIL. si è schierata 
tutta la cittadinanza. Gli arti' 
I giani t i commercianti hanno 


chiuso le botteghe e i negozi, i 
contadini hanno disertato le 
campagne, i pastori hanno la¬ 
sciato I g.'eggi agli ovili. !e 
scuole .sono rimaste chiuse, tut¬ 
ti gli ab.tant; hanno raggiunto 
la p.azza del municipio per 
un r.si a quelli delie fraz.oni 
.Mascioni. Poggo Cancello e 
O.-toiano. 

Un lungo corteo .si è snoda¬ 
to per le angu-ste vie del paese 
innalzando decine e decine di 
carteHi con le parole d'ordire; 
* Ba.sta con le prepotenze del- 
l'ENEL 3, « Campo'.osto non vuol 


morire ». c Pagamento dei terrig¬ 
ni a orezzi sociali », « Conce.ss.o- 
ne della pesca sul Iago », < Po¬ 
sti di lavoro nella zona ». 

.Al term ne del corteo, i ma¬ 
nifestanti si sono riuniti nuo¬ 
vamente in piazza dei mixiic.p:o 
ove alcuni oratori .si sor» suc¬ 
ceduti al microfono per ind ca- 
re soluzioni erd avanza.'e r.chie 
ste. Dopo Franchi delT.Alleanza 
dei contadini ha preso la parola 
il sindaco de per c-sprimere ai 
manifestanti tutta la solidarietà 
della sua .Ammini-strazione; 
quindi il consigliere provincia¬ 
le comunista Ivo Ione — segre¬ 


tario provinci.vic doli.i Ca.me-.a 
del lavoro — ha rifatto la stona 
delia vertenza, conc.udendo .i 
suo discorso con un appello ai 
l’unità delie popolazioni, vere 
pro’-agon.ste di questa battagl.a. 

II compagno on. V.ttor.o (, o.-- 
gi ha inviato un suo messaggo 
di ades.one alia manifestazione 
Una ri.soiuzione formalata ai 
termino delia manife.staz.one è 
stata illustrata ieri .«era. .«aba 
to 13. nel cor.so di una s vegl.g » 
che si è protratta dalle ore 20 
alle ore 24. Si attende ora la r; 
sposta del ministro .Mancini .n 
mento all’incontro richiesto. 




















